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COSA FARE IN CAMBOGIA? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

‘Nixon ha rinviato oggi, per 
la seconda volta (la prima è 
stata venerdì) la riunione del 
Consiglio di sicurezza degli 
Stati Uniti. Non c’è una ragio- 
ne ufficiale, nemmeno una uffi- 
ciosa di questi rinvii inusuali; 
ma, nei corridoi della Casa 
Bianca, qualche motivo si rie- 
| scea.isolare e, alla fine, si può 
concentrare il ripetuto rinvio 


in due o tre fatti di rilievo. 


Il primo motivo è il prossimo 
Titorno di Norodom, Sihanouk 
nella penisola indocinese (di 
cui diamo notizia in altra parte 
del giornale, n.d.r.) e, dunque, 
la presenza preoccupante del 
deposto capo dello stato cam- 
bogiano in un’area del suo pae- 
se saldamente sotto controllo 
comunista; là Sihanouk creerà 
il «governo provvisorio della 
Cambogia» (in opposizione a 
quello di Lon Nol nella capi- 
tale) e assumerà la direzione 
della guerriglia nel paese. 

Il secondo motivo è il satel- 
lite cinese che sta orbitando 
la Terra, Esso non soltanto è 


| Stato messo in orbita mentre 


‘americani e sovietici discutono 
sulle armi strategiche, non sol 
tanto mentre fra cinesi e sovie- 
tici il discorso si svolge sulla 
questione dei confini e della 
presenza di armati sulle fron- 
tiere, ma proprio mentre si 
decide, tanto a Pechino quan- 
to a Washington, di riprende- 
re il dialogo di Varsavia (dove, 
infatti, il 20 maggio l'ambascia- 
tore americano Stoessel e l’in- 
caricato d’affari cinese Lei 
Yang riapriranno le discussio- 
ni); la presenza di quell’ogget- 
to celeste sopra le teste ame- 
Ticane propone una nuova vi- 
sione della strategia globale, e 
Nixon se ne rende conto tal- 
| Îmente bene che ha rinviato la 

‘tiunione del Consiglio di sicu- 

Tezza, per poter riesaminare la 

intera diplomazia verso lo 


| Estremo Oriente, prima di pro- 


porre ai suoi consiglieri la co- 

Siddetta «nuova svolta» (come 

a Washington già è definita, 
| în certi ambienti politici, l’ine- 
| vitabile» modificazione dell’at- 
‘teggiamento americano verso 
Pechino). 

Un terzo motivo del rinvio 
| è che, oggi pomeriggio, il Se- 


dl gretario di Stato, Rogers, ha 


parlato sulla politica, america- 


| na nel Sud-Est asiatico, e par- 


ticolarmente su ciò che gli Sta- 
ti Uniti potrebbero decidere 
per la Cambogia (come si in 
tuisce, tutto è legato, e i mo- 
tivi, alla fine, sono uno solo 
con tutte le sue implicazioni: 
la crisi dell'Oriente, dal Viet- 
nam al Laos alla Cambogia al 
la Cina). Rogers ha fatto un 
rapporto segreto ai senatori e 
dalla reazione che ne nascerà 
Nixon potrà trarre certe con- 
seguenze e prendere certe de- 
cisioni, in senso negativo 0 po- 
Sitivo, sull'aiuto da dare al Go- 
verno cambogiano in carica. 
La situazione in Cambogia è 
disperata; come ha detto un 
esponente politico del Gover- 
no di Phnom Penh: «Non im- 
porta che genere di aiuti mi- 
litari che la Cambogia riceve- 
tà; nello spazio di tempo che 
abbiamo a nostra disposizione 
o, meglio, che il Vietcong ci 
vorrà lasciare, non avremo 
nemmeno la possibilità di im- 
parare a manovrare gli elicot- 
teri che eventualmente ci vor- 
tanno dare. La vera questione 
è ormai un’altra: se un’altra 
potenza intervenisse, potrà la 
situazione in cui siamo essere 
Tovesciata?». E' un discorso 
freddo, realista; quello che con- 
tiene di esplosivo è ciò che di- 
Sturba di più l’America, per- 


| ché nella realtà è sottinteso 


Un solo fatto: l'intervento ame- 
ricano, come fattore determi: 
nante, per capovolgere una 
condizione che altrimenti è 
‘compromessa fin d’ora. 
x Non si tratta più di un’alter- 
«nativa, ma di un dilemma: se 
| gli Stati Uniti mandano armi 
| senza uomini, le armi non sa- 
Tanno praticamente indirizzate 
ber via indiretta al Vietcong, 
che conquisterà presto o tardi 
la capitale della Cambogia, ri- 
bortando al potere Sihanouk? 
_ Se soldati americani fossero 
spediti accanto alle forze del 
Governo di Lon Nol, non po- 
| trebbe essere talmente tardi 
da coinvolgere le forze arma- 
te degli Stati Uniti in un’altra 
® più dura sconfitta? E se, tut- 
tavia, uomini fossero mandati, 
esiste la certezza che la Cina 
testerà indifferente alla pre- 
senza di truppe «di terra» a- 
Mmericane lungo i suoi confini? 
Le domande che la Casa 
Bianca si pone e pone ai suoi 
consiglieri (Nixon è in costan- 
te dibattito con Rogers, Laird 
— ministro della difesa -- e 
Kissinger, suo consigliere per 
la politica internazionale) so- 
No molte e complicate, le ri 
Sposte non facili e sovente 
contraddittorie. D'altra parte, 
Nixon da tempo si è reso con- 
to che la manovra concertata 
in Cambogia per far cadere 
| Sihanouk (mentre viaggiava in 
i Europa, Russia è Cina) è sta- 
ta un grosso errore: il rischio 
Gi far cadere in un campo in- 
Vece che in un altro la Cam- 
bogia (la cui neutralità, inve: 
©e, appare essenziale per tutte 


NIXON AL BIVIO 


le potenze) è ora reale; se 
Sihanouk dovesse rientrare a 
Phnom Penh da vincitore, con- 
tro gli americani, egli ripren- 
derebbe quella politica ostile 
agli Stati Uniti che carattariz- 
zò per tanti anni la Cambogia 


je che solo una lunga, paziente 


diplomazia riuscì a modificare. 
Se Sihanouk non dovesse pre- 
valere, ciò significherebbe che 
il Governo di Lon Nol dovreb- 
be sopravvivere esclusivamen- 
te appoggiato all'America e, 
ancora una volta, la neutralità 
cambogiana cadrebbe. 

Non è da escludere, dicono 
certi consiglieri di ‘Washing- 
ton, che Nixon cerchi la via 


del compromesso; raggiungere 


‘un'intesa cori Sihanouk (di cui 
il senatore Mansfield è uno 
stretto amico e strenuo difen- 
sore: ecco il tramite del con- 
tatto) e, lasciando cadere Lon 
Nol, favorìre il ritorno rapido 
al potere del principe deposto, 
con la garanzia del ripristino 
della neutralità che esisleva 
prima della caduta del princi. 
pe-Premier. Alla Casa Bianca 
si sta giocando una. partita 
complessa e incerta; il risulta- 
to di essa, la conquista della 
posta — comunque esplosiva 
— non è prevedibile: il rinvio 
del Consiglio di sicurezza, pe- 
rò, dice che esistono forse ele- 
menti capaci di far chiudere 
quel gioco difficile prima, del 
previsto: in un senso (l’inter- 
vento) o nell’altro. 


Stelio Tomei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Si è aperto oggi, con lo scio- 
pero dei capistazione cui do- 
mani seguirà quello di tutto il 
personale viaggiante, il periodo 
più cruciale della cosiddetta 
«primavera calda sindacale». 
Principali attori sono i pubbli. 
ci dipendenti, i quali sia per 
sollecitare il riassetto, sia. per 
aderire agli scioperi generali 
per le «riforme sociali», hanno 
programmato un massiccio ca- 
lendario di agitazioni che si 
protrarrà per quasi tutto mag- 
gio. 

Questa sera, come si è accen- 
nato, è cominciata la settima. 
na di caos nelle ferrovie dello 
Stato: alle 21 sono scesi in scio- 
pero di 24 ore il personale di 
stazione e gli addetti agli im- 
pianti, sciopero proclamato dai 
sindacati autonomi della Snacs; 
vi sono interessati i capistazio- 
ne, i manovratori e i deviato- 
ri, cioè tutte le «componenti» 
necessarie per il normale svol- 
gimento del traffico ferroviario. 
La manifestazione di protesta, 
che terminerà domani sera alle 


IA SITUAZIONE 


E' comincìata ieri sera alle 21 
la lunga paralisi delle ferrovie, 
Fino alle 21 di questa sera, in- 
fatti, si asterranno dal lavoro i 
capistazione aderenti allo Snacs, 
‘provocando iniralci e ritardi su 
tutta la rete. Motivo dello scio- 
pero è il riassetto del settore. 
Dalle ‘ore 21 di questa sera alla 
corrispondente ora di domani sì 
asterrà d.. lavoro tutto il perso- 
nale viaggiante, secondo il calen- 
dario di agitazioni per categoria 
deciso dalle tonfederazioni per le 
«riforme». Per lo stesso motivo 
sono in corso astensioni dal la- 
voro in numerose: regioni, e quin- 
di in varie parti d'Italia il ri- 
torno alla normalità deîì servizi 
Jerroviari si avrà solo venerdì. 
Piani d'emergenza sostitutivi con 
autoservizi sono stati predisposti 
dall'amministrazione ferroviaria. 

Lo sciopero dei ferrovieri è la 
prima di una serie di agitazioni 
che vede ìnteressati tutti î pub- 
blici dipendenti secondo un mas- 
siccio ed articolato calendario di 
scioperi. In particolare, il fer- 
mento riguarda il settore della 
scuola, ove sì minaccia il blocco 
degli scrutini e degli esami. 

Neì prossimi giorni, probabil- 
mente giovedì, si riunirà il con- 
siglio dei ministri, per fare un 
ampio esame dei problemi eco- 
nomici e finanziari del Paese. In 
particolare, il Governo dovrebbe 
occuparsi di tre problemi: rijor- 


ma del Cipe e nuova struttura 
del ministero del bilancio, prez- 
gi, incontro con i sindacati per 
«un esame delle priorità concer- 
nenti le riforme sociali rivendi- 
cate dalle organizzazioni sindaca- 
li. Il consiglio dei ministri, con 
ogni probabilità, esaminerà an- 
che il provvedimento relativo alla 
concessione dell'amnistia. 


Notizie di arresti in massa e 
di nuovi processi contro elemen- 
ti adissidentì» nell'Unione Sovie- 
tica sono state riportate su un 
foglio diffuso clandestinamente a 
Mosca du parte di persone con- 
irarie al regitne: in particolare, 
esso riferisce che 160 tartari, re- 
catisi nella capitale per protesta- 
re durante le celebrazioni di Le- 
nin, sono stati arrestati dalla po- 
lizia segreta russa. Tra i dissi 
denti, poi, sono state inflitte di- 
verse condanne al campo di la- 
voro. 


L'URSS ha lanciato otto satel- 
liti «Cosmos» con un solo missi- 
le, di grande potenza: si tratta 
del più clamoroso lancio multi- 
plo di veicoli spaziali mai effet 
tuato. Esso avrebbe il doppio 
obiettivo di «rispondere» al lan- 
cio del satellite cinese, e di 
ostentare la potenza dei vettori 
sovietici, în occasione della ria- 
pertura dei negoziati tra URSS 
e S.U. sulla limitazione delle 
armi strategiche. 


DOPO IL «PICCOLO SCIOPERO» DEI CAPISTAZIONE, QUELLO NAZIONALE E | REGIONALI 


Parastatali e statali: confermate le 


21, è stata proclamata per sol 
lecitare la definizione, da par: 
te del Governo, dei problemi 
‘particolari del personale ferro- 
viario nel quadro di riassetto 
delle carriere e degli stipendi 
del personale dello Stato. 


Non appena concluso però il 
«piccolo sciopero» dello Snacs 
alle 21 di domani, avrà inizio 
quello «nazionale», pure di 24 
ore, proclamato dai sindacati 
di categoria della CGIL, CISL e 
UIL nel quadro delle agitazioni 
per le «riforme». Gli scioperi 
generali per le «riforme» sono 
però articolati sia sul piano 
settoriale (e quindi ferrovieri, 
postelegrafonici, eccetera), sia 
su quello regionale e provin- 
ciale: è pertanto possibile che 
in Lombardia, Emilia Romagna, 
Veneto e Sicilia, dove è in pro- 
gramma per il giorno 30 lo 
sciopero generale regionale, la 
astensione dei ferrovieri venga 
prolungata anche nella giorna- 
ta di giovedì. Allo sciopero non 
partecipa il sindacato di cate- 
goria della CISNAL (USFI), pur 
«riconoscendo la validità delle 
rivendicazioni dell’attuale mo- 
mento sindacale». 

L’amministrazione delle fer- 
rovie per limitare le conseguen- 
ze dello sciopero dei capista. 
zione, ha istituito alcuni centri 
operativi di emergenza che po- 
tranno far fronte agli inconve- 
nienti nei casi in cui i capista- 
zione e gli addetti agli impianti 
dovessero. abbandonare i loro 
posti di lavoro, Per quanto ri- 
guarda invece l'astensione ge- 
nerale dei ferrovieri con inizio 
alle ore 21 del 28 aprile, il mi- 
nistero dei trasporti ha reso no- 
to che «nell’impossibilità di ga- 
rantire adeguati servizi su ro- 
taia anche a causa della man- 
canza di alimentazione delle li- 
nee, elettriche e dell’adesione al. 
la. manifestazione da parte del 
personale addetto alla custodia 
dei passaggi al livello, saran- 
no organizzati nel limite del 
possibile servizi sostitutivi su 
strada. Si consiglia di limitare 
— precisa il comunicato mini- 
steriale — al massimo i viaggi 
che comunque ricadano nel pe- 
riodo di sciopero. Ulteriori e- 
ventuali notizie verranno. dira- 
mate a cura delle singole dire- 
zioni compartimentali». 

Gli altri scioperi regionali in 
‘programma per la settimana so- 
no: il 28 aprile in Puglia, Abruz- 
zi e Molise; il 29 aprile nel La- 
zio e nelle Marche. Scioperi 
provinciali sono stati proclama» 
ti a Firenze, Siena e Grosseto. 


SI PROTRARRÀ PER TRE GIORNI 
IL CAOS SULLA RETE FERROVIARIA 


AI disagio dei viaggiatori il ministero 


dei trasporti farà fronte parzialmente con servizi d'auto 
massicce astensioni - Blocco degli scrutini nelle medie 


del 29 hanno aderito anche il 
personale del Cnen-dei centri 
nucleari di ti, della Ca- 
saccia e della; le di Roma. 
In un comunico il sindacato 
nucleari Sann-Cgil: conferma. di 
volersi in tal modo collegare 
«alle lotte genereli del paese e 
richiamare quindi l’attenzione 
del governo sulla grave crisi 
della ricerca scientifica. e. in 
‘particolare del Cnen». 

Già. così, questa settimana 
sindacale si presenta sufficien- 
temente calda. Ma non basta. 
La settimana scorsa sono ter- 
minate le agitazioni dei tessili, 
che hanno raggiunto al mini. 
stero del lavoro un accordo, 
mentre gli elettrici hanno fir- 
mato il nuovo contratto nazio- 
nale, ma numerosi scioperi ri- 
‘mangono ancora in piedi soprat- 
tutto, e con particolare frequen- 
za e vigore, nel settore pubbli- 
co. Dei ferrovieri si è detto. In 
sciopero saranno però anche i 


parastatali, per il riassetto, il 
28 e il 29 aprile nelle regioni 
dell’Italia centrale, e il 5 e 6 


maggio, in concomitanza con lo 


Domani, mercoledì 29 
aprile «Il Piccolo» non 
uscirà. Infatti i sindacati 
CISL, UIL e CGIL dei po- 
ligrafici hanno aderito allo 
sciopero provinciale per le 
riforme sociali di 24 ore 
proclamato a Trieste per 
il 29 aprile, Dal canto suo 
il direttivo dell’Associazio- 
ne Stampa Giuliana ha 
«vivamente raccomandato 
ai giornalisti di partecipa- 
re compattamente alla ma- 
nifestazione di protesta 
unitaria». 


Le pubblicazioni saranno 
riprese dopodomani, gio- 
vedì. 


sciopero dei pubblici dipenden- 
ti, in tutto il territorio nazio- 
nale. 

Confermando lo sciopero per 
i giorni 4 e 5 maggio le federa- 
zioni degli statali della Cgil, Cisl 
e Uil ribadiscono in un comu- 
nicato che le manifestazioni so- 
no state indette perché «il Go- 
verno, anziché attenersi agli ac- 
cordi del 26 giugno 1969, per 
consentire l'approvazione delle 
modifiche alla legge di delega 
249, continua ad introdurre nuo- 
vi emendamenti che, a prescin- 
dere dal loro contenuto, costi- 
tuiscono ostacoli difficilmente 
superabili, per la definizione 
della vertenza, che si trascina 
dal 1966 a causa delle continue 
diversioni». 

I maestri e i professuvi (per 
questi ultimi soltanto gli ade- 
renti alla Cgil, Cisl e Uil) so- 


Roberto Perugini 
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Soccorsi dal cielo 


(Telefoto ANSA.UPI al: aPiccolon) — 
Dak Pek — Un soldato osserva i rifornimenti, paracadutati da 
aerei americani, per la guarnigione dei «berretti verdi» che 
| difende accanitamente il campo assediato dai nordvietnamiti 


UN NOTIZIARIO CLANDESTINO RIVELA IL RISORGERE DEI CUPI METODI STALINISTI 


Arresti e processi in URSS 
preludio a una vasta epurazione 


Nelle mani della polizia 160 tartari convenuti a Mosca per inscenare una protesta - Numerosi «dissidenti» 


condannati al campo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
«Mosca, 27 

«Samizdat», il notiziario clan- 
destino curato dai dissidenti 
moscoviti, dà notizia nel suo 
ultimo numero di arresti in 
massa da parte della polizia 
segreta sovietica e di processi 
che ricordano quelli dell'era 
stalinista: sì teme — afferma 
il foglio — che ci si ritrovi al- 
lxinizio dì una vasta epurazio- 
ne», Per quanto riguarda glì 
arresti, l'operazione più mas- 
sicia è avvenuta a Mosca, la 
scorsa settimana, durante le 
celebrazioni per il centenario 
della nascita di Leniîn: agenti 
în borghese della «KGB», la 
polizia segreta sovietica, hanno 
fermato 160 tartari venuti nella 
capitale con îl proposito di în- 


Allo sciopero regionale laziale 


scenare dimostrazioni davanti 


CIRCUMNAVIGA LA TERRA DA SABATO UN GRAPPOLO DI SATELLITI ARTIFICIALI 


In orbita otto <Cosmos» russi 
lanciati con un solo missile 


Due gli obiettivi della sensazionale impresa: una replica al «battesimo» spaziale cinese 
e un monito agli S.U. sulla potenza dei vettori sovietici, soprattutto a scopo militare 


Mosca, 27 

Otto satelliti della serie «Co- 
smos» sono stati lanciati e 
messi in orbita con un solo 
missile, sabato scorso, dai s0- 
vietici: ne ha dato notizia, og- 
gi, l'agenzia «Tass», limitan- 
dosi a fornire i dati sulle or- 
bite e sui parametri degli otto 
veicoli e ad affermare che 
«tutti gli apparecchi scientifi- 
ci installati a bordo, destinati 
a proseguire le ricerche con- 
formemente al programma so- 
vietico di esplorazione spazia» 
le, funzionano normalmente». 
Il lancio degli otto satelliti — 
dal «Cosmos 336» al «Cosmos 
343» — è il più sensazionale 
esperimento multiplo attuato 
dai russi: altri tre furono rea- 
lizzati nel luglio e nel settem- 
bre del ‘65, ma riguardarono 
«grappoli» di cinque «Cosmos» 
soltanto. Con il lancio di sa- 
bato, inoltre, è salito a 15 il 
numero dei satelliti mandati 
in orbita dai russi nel corso 
di questo mese, il che pure 
costituisce un record. 

Secondo gli osservatori stra- 
nieri a Mosca, il lancio del- 
l’«ottovolante cosmico» russo 
ha due scopi principali: 

1) contrapporre l'estremo 
sviluppo e la progredita tec- 
nologia spaziale dell'Unione 
Sovietica, nel cosmo da 13 an- 
ni, di fronte al satellite cine- 
se, «bambino» benché rispet- 
tabile: il volo degli otto «Co- 
smos» ha preso le mosse il 
25 aprile, cioè il giorno suc- 
cessivo alla partenza del sa- 
tellite cinese, che diffonde nel- 
l'etere le note de «L’Oriente è 
rosso». Ma si può presumere 
che i servizi segreti russi (che 
dispongono, come quelli ame- 
ricani, di «satelliti spia») fos- 
sero al corrente dei prepara- 
tivi di lancio cino-comunisti: 
la prossima partenza di un 
vettore di alta potenza può 
essere dedotta, per mezzo di 


ricognitori muniti di macchi- 
ne fotografiche abbastanza 
precise, da una serie di chia- 
Ti sintomi in tutto il. terreno 
circostante; 

2) i sovietici, col lancio a 
otto, hanno voluto mettere in 
evidenza la potenza dei loro 
vettori, soprattutto agli effet- 
ti militari, e ciò al cospetto 
degli americani che negoziano 
con una delegazione russa a 
Vienna per la limitazione del- 
le armi strategiche. Il razzo 
che ha messo in orbita gli ot- 
to «Cosmos» potrebbe proba- 
bilmente lanciare una testa- 
ta multipla, di quelle cioè che 
si scompongono in più bom- 
be, autonomamente orientabi- 
li. Di queste armi, come sì sa, 
si parla nel negoziato di Vien- 
na, e i sovietici tengono forse 
a far sapere che essi, in que- 
sto campo, sono in fase avan- 
zata, come gli americani. La 
URSS sta anche mettendo a 
punto, da anni, le famose 
bombe orbitali, tanto vantate 
da Kruscev: il vettore impie- 
gato per le bombe orbitali è 
probabilmente il gigantesco 
«SS 9», un razzo molto poten- 
te, come quello degli otto «Co- 
smos» di ‘cui la «Tass» ha da- 
to oggi notizia. 

‘Per quanto riguarda, più da 
vicino, gli aspetti scientifici 
del lancio a otto, non si può 
escludere che i «Cosmos» (0 
almeno alcuni di essi) com- 
piano manovre di avvicina 
mento, forse con rendez-vous 
e aggancio; in tal senso, il 
lancio sarebbe da porre in 
Telazione ai progetti sovietici 
di creazione di una piattafor- 
ma spaziale in orbita, quale 
posto di osservazione, base in- 
termedia per voli interplane- 
tari e astro-osservatorio per- 
manente, aldilà dello schermo 
dell'atmosfera. 

Secondo l’opinione diffusa 
fra gli osservatori militari e 


spaziali delle ambasciate oc- 
cidentali di Mosca, è anche 
possibile che, dalla loro ele- 
vatissima orbita (questi i da- 
ti: apogeo 1500 chilometri, pe- 
tigeo 1400, inclinazione 74 gra» 
di) i «Cosmos» della carovana 
spaziale assumano in un se- 
condo tempo itinerari orbitali 
differenziati; potrebbe darsi, 
cioè, che l’attuale orbita sia 


«di parcheggio». Già in due 
occasioni di lanci doppi di 
«Cosmos», fu annunciato che 
i satelliti si erano automati. 
camente agganciati in orbita 
circumterrestre, quale collau- 
do della. tecnologia sovietica 
di «rendez-vous», sperimenta- 
ta poi con equipaggi umani, 
nel gennaio 1969, dalle capsu- 
le «Soyuz» 4 e 5. 


di lavoro o relegati in ospedali per cure psichiatriche - «Scomparsa» di Grigorienko 


alla biblioteca intitolata a Le- 
nin, per ottenere il loro ritor- 
no in Crimea e il riconosci 
mento dei diritti civili perduti 
all’epoca dell'ultima guerra. 
Il notiziario afferma che cen- 
to tartari, venuti dall'Uzbeki- 
stan, dalla Kirghisia e dal Cau- 
caso settentrionale, sono stati 
arrestati îl 21 aprile e gli altri 
60 il giorno dopo. «Le loro di- 
mostrazioni, naturalmente, non 
si sono svolte, e non sì sa do- 
ve si trovino attualmente gli 
arrestati» scrive  «Samizdat», 
che «quasi tutti coloro che era- 
no venuti. a Mosca sono stati 
arrestati». il che fa supporre 
che qualcuno sîa sfuggito alla 
retata della «KGB», I tartari, che 
ammontano a diverse centinaia 
di migliaia, sono stati dispersi 
în tutta l'Unione Sovietica do- 
po che Stalin ne ordinò la de- 
portazione dalla loro patria, la 
Crimea, nel 1944, perché accu- 
sati di collaborazionismo con 
î tedeschi invasori: nel 1966 
vennero formalmente riabilita- 
ti, ma molti di essi affermano 
di essere stafi impediti dal 
tornare in Crimea e di aver 
subito altre discriminazioni, 


\ 
Sempre ‘il «Samizdat» riferi 


sce di una serie dì processi e 
di condanne in diverse loca 
lità del’URSS: i processi so- 
no avvenuti tutti nel corrente 
mese, e sono stati interrotti 
per due giorni, la settimana 
scorsa, in modo da non «oscu- 
rare» l'anniversario di Lenin. 
V. Pavlenkov, un insegnante 
universitario, e tre studenti — 
certi Kapranov, Ponomarov e 
Shilzov — sono stati processa- 
ti a Gorky, una città sul Vol- 
ga, a 430 chilometri da Mosca, 
per aver protestato «contro la 
ressurrezione dello stalinismo»; 
il processo, secondo il notizia. 
rio, è finito con la condanna 
di Pavlenkov e Kapranov a 
sette anni di campo di lavoro 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 

Lussemburgo — L'on. Rumor s'intrattiene con l’ex cancelliere tedesco Kiesinger durante lo 
incontro fra i leaders dei partiti democratici cristiani dei sei paesi della Comunità europea. 
Nell'incontro. è stata decisa; una più stretta collaborazione ai fini della politica unitaria . 


«a regime duro»; sei anni sono 
stati inflitti a Ponomarov e 
cinque a Shilzov, 

Nella città ucraina di Khar- 
kov, un noto elemento dissi- 
dente, Arkady Levin, è stato 
condannato a ire anni di cam- 
po di lavoro per aver firmato, 
l’anno scorso, appelli indirizza- 
ti alle Nazioni Unite, nei quali 
sì denunciavano le persecuzioni 
contro gli intellettuali sovietici 
e l’incarcerazione del generale 
Pyor. Grigorienko; secondo 
«Samizdat», Levin è il quarto 
dei 15 firmatari ad essere arre- 
stato e processato. Lo stesso 
notiziario afferma che Grigo- 
rienko — confinato a suo tem- 
po in una clinica psichiatrica 
per le sue attività contrarie al 
regime — risulta «scomparso» 
dalla clinica di Kazan in cui 


sembrava sì trovasse sua mo- 
glie, dice «Samizdat», teme per 
la sua vita. Prima del pro- 
cesso, il generale aveva fatto 
giungere agli amicì dissidenti 
un racconto dei maltrattamen- 
ti subiti mentre sì trovava in 
una prigione di Tashkent: ave- 
va fatto sapere, tra l’altro, di 
essere stato preso a calci e 
percosso brutalmente da agen- 
ti della polizia segreta. 

Altri due dissidenti di Mosca, 
secondo fonti informate, sono 
stati confinati a tempo inde- 
terminato per asserite attività 
antisovietiche: la poetessa Na- 
talia Gorbanyevskaya, secondo 
tali fonti, sì trova rinchiusa 
nel settore psichiatrico dello 
ospedale-carcere di Butirsk, e 
Ivan Yakhimovic è stato con- 
dannato a «cure forzate» in un 


ospedale. IT due avevano dimo- 
strato contro l'invasione sovie- 
tica. della Cecoslovacchia, e 
Yakhimovic era stato già confi- 
nato, în precedenza, în una cli- 
nica per malati di mente. 

Il giro di vite sembra mira- 
re clandestinamente dalla pri- 
sidenti ancora in libertà, ma 
a mantenere in carcere coloro 
che hanno scontato le pene 
inflitte loro în precedenza. 

Si afferma a Mosca, ad esem- 
pio, che Svetoslav Karavansky, 
un uomo condannato per anti» 
stalinismo 21 anni fa, è stato 
condannato a altrì cinque anni 
di carcere, per aver fatto uscì» 
re clandestinamente dalla pri- 
gione un manoscritto che în- 
vocava la riconciliazione ‘tra 


Est.e Ovest. 
A. P. 
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LA VISITA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI MORO A 


SOFIA 


Sofia, 27 

L'on Moro ha cominciato sta- 
mane il programma. della sua 
visita ‘ufficiale in Bulgaria, re 
candosi con il nostro ambascia- 
tore a Sofia, Puri Purini, e gli 
altri membri della delegazione 
al palazzo dell'Assemblea nazio- 
nale, dove è stato ricevuto dal 
‘Presidente del Presidium e del. 
la Repubblica Gheorghi Trai- 


.|kov. Dopo un colloquio di circa 
—< | mezz'ora, il ministro degli este- 


ri ha fatto visita al presidente 
del consiglio e segretario del 
partito comunista bulgaro, To. 
dor Zhivkov, il numero uno del- 
la gerarchia che è a capo del 
partito dal 1954 e dell’esecutivo 
dal 1962, 

L’'ncontro tra Zhivkov e Moro 
è stato particolarmente cordia- 
le. Il presidente del consiglio. 
bulgaro, dopo parole di saluto, 
ha osservato che la visita del 
ministro. degli esteri italiano, 
è la prima dall’avvento della Re- 
pubblica popolare in Bulgaria e 
quindi «particolarmente impor- 
tante per le relazioni travi due 
Paesi». Ha quindi avuto inizio 
il colloquio che è durato oltre 
il tempo previsto dal program 
ma. Alle 11, nella residenza go- 
vernativa li Lozenez, un edificio 
che sorge tra il verde di un 
grande parco, sono cominciate 
le conversazioni tra i due mi. 
nistri degli esteri, Moro e Ba- 
scev, presenti j due ambascia- 
tori — l'italiano a Sofia e. il 
bulgaro a Roma — e le due de. 
legazioni al completo, 

Rapporti bilaterali, problemi 
internazionali centrati sulla di- 
stensione, le prospettive della 
conferenza europea, le questio- 
ni relative al Mediterraneo: ec- 
co i principali argomenti del 
lungo scambio di punti di vista 
tra Moro e Bascev. I due mini 
stri degli esteri hanno anzitut- 
to constatato il buon andamen- 


to delle relazioni bilaterali neî 


settori economico, commercia- 
le, culturale e turistico. 

Il bilancio di tali relazioni ha 
messo in luce che i rapporti 
tra Italia e Bulgaria sono usci- 
ti dalla sfera strettamente com: 
merciale, per. entrare in un 
campo più vasto di collabora 
zione tecnica-industriale. Anche 
le relazioni culturali. offrono 
possibilità di sviluppo ed a que- 
sto obiettivo tende l'accordo 
che verrà firmato domani e che 
sostituisce in forma organica 
e più incisiva l’attuale sistema 
dei programmi temporanei, 

Bascev, in particolare, ha in: 
dicato alcuni problemi ai quali 
la Bulgaria annette un certo 
interesse. Si tratta della ratifi- 
ca da parte italiana della con- 
venzione consolare e di quella 
sanitaria; di migliorare il regi 
me dei visti; di giungere ad un 
accordo turistico (già definito 
e che verrà quanto prima fir- 
mato a Roma); di avviare trat- 
tative per accordi di navigazio- 
ne aerea e marittima; di au- 
mentare, nel quadro dell’accor- 
do commerciale, il contingente 
di taluni prodotti (problema 
questo che da parte italiana va 
visto nell’ambito degli impegni 
comunitari); di intensificare la 
collaborazione industriale con 
accordi tra le imprese dei due 
paesi. î 

Il dialogo tra Moro e Bascev 
si è quindi rivolto ai problemi 
internazionali. L'on. Moro ha 
fatto una sintesi della posizione 
italiana sul problema della di- 
stensione, e ha osservato che 
‘malgrado «alcuni intoppi» regi- 
strati negli anni scorsi, il pro- 
cesso Appare irreversibile, poi 
ché non esiste alternativa alla 
guerra che non sia la disten- 
sione. Il processo che la può 
far progredire non si basa solo 
sui contatti bilaterali. Esistono 
altri fatti significativi. e. inco- 


VERSO PIÙ INTENSI RAPPORTI 
FRA L'ITALIA E LA BULGARIA 


L'attuale obiettivo è una vasta collaborazione tecnico-industriale 
Richiamo italiano ai principi di sovranità e - di non «interferenza 


raggianti, e Moro li ha indicati 
citando le' conversazioni in.cor- 
se tra sovietici ed americani 
per i negoziati «salt» (limita» 
zione degli armamenti strategi» 
ci), i contatti tra la Germania 
federale con la Polonia, l'Unio- 
ne Sovietica e la Repubblica 
popolare tedesca, e gli stessì 
contatti tra le quattro potenze 
per Berlino, 


, Tutto ciò, ha rilevato Moro, 
dimostra che esiste una strate. 
gia di movimento che. l'Italia 
saluta con grande favore. Il 
ministro degli esteri italiano ha 
citato anche la normalizzazio- 
ne dei rapporti dell’Italia com 
la Jugoslavia e con altri paesi 
e la sua stessa visita a Sofia co- 
me elementi concreti di una 
politica verso concrete aspira- 
zioni di distensione e di pace. 
Tutti devono contribuire, quin- 
di, a far sì che il processo non 
si arresti. 

In questa cornice di: elemen- 
ti distensivi Moro ha parlato 
del problema della conferenza 
per la sicurezza e la: coopera- 
zione europea. Anche per que- 
sto obiettivo l’Italia ha dato e 
continua a dare il suo contri. 
buto, affinché il problema sia 
mantenuto vivo sia in sede bi- 
laterale come multilaterale. 

Moro ha accennato ad un «co- 
dice di comportamento» su al- 
cuni principi ai quali i paesi eu- 
ia devono ispirare la loro a- 
zione (rispetto della sovranità, 
non interferenza, riduzione bi- 
lanciata delle forze). Pensiamo 
a una conferenza — ha detto 
il ministro degli esteri — che 
possa aprire una nuova era, 
che elimini le tensioni e avvii 
un più fiducioso contatto tra 
vi paesi europei. Moro ha con- 
cluso la sua vasta esposizione 
esprimendo l’interesse italiano 
per la politica di buon vicina. 


to che la Bulgaria svolge nei 
(Balcani. e nel Mediterraneo, 
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SAREBBE GIA’ PRONTA LA PROPOSTA DEL GUARDASIGILLI 


Amnistia al primo posto 
nell'agenda del Governo 


Verrà concessa in relazione all’«autunno caldo» e al centenario 
dell’unità d’Italia - CIPE, prezzi e sindacati i problemi in esame 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il consiglio dei ministri, se- 
condo segnalazioni attendibili, 
affronterebbe nella sua prossi- 
ma seduta, mercoledì o giove- 
di, l'esame del "provvedimento 
di amnistia che il guardasigilli 
avrebbe già predisposto. Con il 
provvedimento, concesso sia in 
relazione all’ «autunno caldo», 
sia in relazione al centenario del- 
l’unione di Roma all’Italia, sa- 
Tebbe concessa l’amnistia per i 
reati non superiori ai 3 ‘anni 
di pena (4 per i minori di an 
ni 18 e per chi abbia superato 
i 70 anni). Il condono verreb- 
‘be limitato a 2 anni, e per i 
reati finanziari ai 2 milioni di 
lire, 

Secondo altre segnalazioni, 
inoltre,. un ampio esame dei 
‘problemi economici e finanzia: 
Ti del paese sarebbe fatto dal 
consiglio dei ministri. 


terpellanza presentata dai re- 
pubblicani, si occuperebbe in 
particolare di tre problemi: ri. 
forma del CIPE e struttura del 
ministero del bilancio, prezzi, 
incontro con i sindacati. 


Per quanto riguarda il CIPE, 
il ministro Giolitti sta predispo 
nendo il relativo disegno di leg- 
ge che prevede; 1) il concentra- 
mento nel CIPE di poteri at- 
tualmente attribuiti a vari co- 
mitati interministeriali esisten- 
ti, come, ad esempio, i poteri 
ancora spettanti al comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno; 2) 
riduzione del numero dei mini- 
stri che fanno parte del CIPE, 
così da rendere questo organi. 
smo più snello e più funziona- 
le, Oggi come oggi, fanno par- 
te del CIPE quasi tutti i mini. 
stri, così che qualche volta è 
un autentico doppione del con- 
siglio dei ministri senza i veri 


Il consi-| poteri del consiglio dei mini 


glio, in relazione anche all’in-|stri. 


PROPOSTA DI LEGGE PRESENTATA AL SENATO 


CONTRO LA DROGA 
SANZIONI PIU DURE 


All'inasprimento delle pene deve accompagnarsi 


una campagna televisiva 


di educazione sanitaria 


Roma, 27 

Una proposta di legge che 
prevede l’inasprimento delle pe- 
ne per i trafficanti di stupefa- 
centi è stata presentata a Pa- 
lazzo Madama dai senatori de- 
mocristiani Perrino e Orlando. 
Chiunque, senza autorizzazione 
— stabilisce l'articolo unico del. 
la proposta di legge — acquisti, 
venda, ceda, esporti, importi, 
passi in transito, procuri ad al- 
tri, impieghi o comunque de- 
ienga sostanze o preparati indi. 
cati nell’elenco degli stupefa- 
centi è punito con la reclusione 
da sei a 12 anni e con la multa 
da un milione a dieci milioni 
di lire. 

Questo provvedimento modifi- 
ca l’art. 6 della legge 22 otto- 
bre 1954, n, 1041 — tuttora in vi- 
gore — secondo il quale per lo 
Stesso reato è prevista una con- 
danna da tre a otto anni di re- 
clusione e una multa da 300 
mila lire a quattro milioni. 

Come detto nella relazione in- 
troduttiva, i proponenti «non si 
illudono che l’inasprimento det- 
le sanzioni possa, da solo, ri- 
condurre le infrazioni entro un 
limite assai ristretto, ma pre. 
sumono che l'aumento del ri. 
schio costituirà una remora più 
efficace all’illecita distribuzione 
degli stupefacenti». 


Secondo i due presentatori, il 
mezzo! più idoneo a eliminare il 
fenomeno dell’uso illegittimo 
delle sostanze stupefacenti è 
quello di rendere edotta la po- 
polazione sui pericoli fisici e 
psichici connessi con l’uso di 
queste sostanze, con una effica- 
ce campagna di educazione sa- 
hitaria. Per tale campagna — 
affermano i parlamentari demo- 
cristiani — occorre servirsi di 
più e meglio della televisione, 
portando sui teleschermi non 
solo persone esperte delle con- 
seguenze nefaste dell’uso degli 
stupefacenti, ma anche e. so- 
prattutto concreti casì clinici, 
in modo che i telespettatori 
possano rendersi esatto conto 
dei pericoli cui vanno fatalmen» 
te incontro i cercatori dei co- 
siddetti «paradisi artificiali». 


per spaccio di droga 
Roma, 27 

Due giovani, di cui la polizia 
non ha rivelato l'identità, sono 
stati arrestati stamane per uso 
‘e detenzione di sostanze stupe 
facenti. Contro di loro era sta 
to emesso ordine di cattura dal 
sostituto Procuratore della re 
‘pubblica dott. Vitalone, che do. 
mani li interrogherà nel carce 
re di «Regina Coeli» dove sono 
stati portati. 

I funzionari della Squadra 
mobile hanno anche eseguito 
alcune perquisizioni domicilia 
ri, nel corso delle quali sono 
stati trovati quantitativi di far. 
maci psicoattivi. I nomi dei due 
arrestati sono stati nilevati da. 
gli investigatori da una agenda 
di Jeanine Cavallaro, la giova: 
ne francese dedita agli stupe 
facenti, che alcuni giorni fa si 
uccise nel suo appartamento in 
via dei Delfini. 

Anche Wilheln  Stockmann, 
‘un giovane viennese di 22 an: 
ni, è stato arrestato dalla Squa- 
dra mobile di Roma per deter 
zione, spaccio e introduzione in 
Italia di sostanze stupefacenti. 
Il giovane, che nella capitale 
austriaca, dopo aver abbando. 
nato gli studi, faceva lo scari- 
catore ai mercati generali, era 
stato notato ieri, nei pressi de}. 
la stazione Termini da un ap- 
puntato, che presta servizio 
presso una delle sezioni specia- 
li della Squadra mobile. L'ap- 
puntato ha seguito il viennese 
per tutta la città. Lo straniero 
è stato visto offrire ad alcuni 
porsi un flacone di pillole. 

tamane l’apputato, che per 
tutta la notte aveva continuato, 
a seguire l'austriaco, l’ha, pedi. 
nato ancora. Giunto a piazza di 
Spagna il poliziotto, che era in 
abiti borghesi, è riuscito a met- 
tersi alle spalle dello straniero 


mentre questi offriva, per quat- 
tromila lire l'una, le pillole con- 
tenute nel flacone. Erano pillo- 
le di LSD. 

n io IA 


NEL BRESCIANO 


RITROVATI IN UNA BAITA 
52 fucili rubati 


Brescia, 26 

In una baita diroccata, in lo- 
calità Madonna della Stella, nel 
comune di Gussago, i carabi. 
nieri hanno recuperato 5° dei 
72 fucili rubati in una fapbri- 
ca d’armi di Gardone Val Trom- 
pia. Il furto fu compiuto nel. 
la notte del 5 aprile scorso. I 
ladri, entrati nel magazzino del- 
la fabbrica con chiavi false, ru- 
barono i fucili, del calibro 12 a 
canne sovrapposte, e li carica- 
rono su un furgone, anch'esso 
di proprietà della ditta, a bor- 
do del muale si allontarono. Il 
furgone fu trovato il mattino se- 
guente alla periferia di Brescia. 


Un secondo disegno di legge 
riguarda l'istituzione del segre- 
tariato generale della program- 
mazione, che verrà ad assumere 
poteri di coordinamento di tut- 
ta l’attività del ministero del 
bilancio, divenendo così segre- 
tario generale del ministero del 
bilancio e presidente dell’ISPE, 
istituto per la. programmazio- 
ne economica. Contestualmente, 
Giolitti e Colombo firmeranno 
il decreto che istituisce il co- 
mitato di controllo della spesa 
publica. Questo comitato sarà 
composto da tre funzionari del 
ministero del tesoro e da tre 
funzionari del ministero del bi- 
lancio, e sarà presieduto a tur- 


no dal ragioniere dello Stato { 


e dal segretario della program- 
mazione. La commissione mista 
tesoro-bilancio assicurerà il col 
legamento tra la politica econo- 
mica di programmazione e la 
politica di tesoreria. 

Il secondo problema concer- 
ne i prezzi; cioè il governo in- 
tende attuare delle misure che 
ne contengano l'aumento. A 
questo fine, il governo sì pro- 
pone due iniziative concrete, di 
cui abbiamo già parlato: la pri- 
ma riguarda il blocco delle ta- 
riffe pubbliche: luce, gas, tra- 
sporti, autostrade, telefoni; la 
seconda, la riduzione del prezzo 
di alcuni prodotti. In particola- 
re il governo vuole cominciare 
dall’industria farmaceutica, in- 
teryenendo attraverso il CIP. 
Vi sono alcuni farmaci di con- 
sumo larghissimo che sono of- 
ferti al pubblico come speciali- 
tà, e, che specialità non sono, 
e per le quali si chiedono prezzi 
elevatissimi, tra i più alti in 
Europa. 

Per quanto riguarda i prezzi, 
si nota proprio in questi pior- 
ni una lieve ma significativa 
decelerazione nella spinta al 
rialzo dei prezzi interni. Inol- 
tre, per quanto riguarda i con- 
ti con l’estero, il miglioramento 
della bilancia dei pagamenti, 
già delineatosi in marzo, sì è 
consolidato nel mese di aprile 
per effetto di una netta dimi- 
nuzione nell’uscita di capitali. 
Il rientro di banconote dallo 
estero, cioè l'esportazione clan- 
destina di lire, si è ridotto a 
cifre insignificanti. 

Il governo dovrà anche affron- 
tare il problema della presiden- 
za della commissione economi. 
ca europea della CEE. Si par- 
la con insistenza di una candi- 
datura italiana, e da qualche 
parte si è fatto il nome dell'at- 
tuale presidente dell’IRI Giu. 
seppe Petrilli che, come è noto, 
è un europeista convinto, Ora 
si tratta di vedere se Petrilli è 
disposto ad abbandonare l’IRI. 

Il terzo problema riguarda un 
sistematico metodo’ di consul. 
tazione. da parte del governo 
dei sindacati operai e impren: 
ditoriali. 

R. P. 


IL PICCOLO 


(Foto Domini) 


Udine — Una panoramica del sagrato del Tempio Ossario durante l’ufficio funebre celebrato in onore ‘delle diciassette 
vittime della sciagura di Rivolto., Almeno quindicimila persone hanno reso l’estremo saluto. ai militari morti nell'incidente 


ULTIMO ATTO DELL 


A SPAVENTOSA SCIAGURA CHE HA COLPITO L’AERONAUTICA 


‘estremo saluto del Friuli 
ai diciassette morti di Rivolto 


Fra le centinaia di corone quella di Saragat - Le salme in viaggio per le località d’origine 
Non muta il programma delle «Frecce tricolori» - Stazionarie le condizioni dei due superstiti 


Udine, 27 

Solenni onoranze funebri so- 
no state tributate, oggi pome- 
riggio, alle diciassette vittime 
della sciagura aerea accaduta 
sabato a tre chilometri dallo 
aeroporto di Rivolto. Come si 
ricorderà è precipitato un va- 
gone volante «C 119» dell’Ae- 
ronautica militare italiana con 
diciannove’ aviatori: sette ap- 
partenevano alla 46. aerobri. 
gata di Pisa e undici erano 
specialisti della pattuglia acro- 
batica nazionale «Frecce trico- 
lori» al comando del capitano 
della ripartizione tecnica De 
Crescenzo. Ancora una volta si 
è visto chiaramente qual è lo 
affetto che circonda la patttu- 
glia acrobatica di Rivolto, da 
parte dei cittadini di Udine, 
accorsi in numero di oltre 
quindicimila a tributare lo 
estremo. saluto. alle vittime 
della più grave sciagura aerea. 
che si sia mai verificata nel 
Priuli. 

Le esequie si sono svolte 
nel Tempio Ossario di Udi- 
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(Foto Domini) 


Udine — Dal Tempio Ossario esce una delle bare portata a spalla dagli aviatori. Seguono 
in lacrime gli affranti parenti. Le salme sono state poi caricate su nove camion militari 


ne, dove, davanti all’altare 
maggiore, erano deposte le di- 
ciassette bare avvolte nel tri- 
colore. Il rito funebre e la 
Messa solenne sono stati of- 
ficiati dall’Ordinario militare 
mons. Luigi Maffeo, che dopo 
il Vangelo ha pronunciato, 
con voce rotta dal pianto, al- 
cune commosse parole di cor- 
doglio per gli affranti fami. 
liaari delle vittime. Oltre cen- 
to erano le corone che face- 
vano da cornice alla mesta ce- 
rimonia, compresa quella in 
viata dal Presidente della Re- 
pubblica che era portata da 
due corazzieri. 

Le maggiori autorità presen- 
ziavano al rito funebre, e fra 
queste il consigliere aggiunto 
alla Presidente della Repub- 
blica gen. di squadra aerea 
Montorsi, in rappresentanza 
del Presidente Saragat, i sot- 
tosegretari alla difesa on, At- 
tilio Jozzelli e al lavoro on. 
Mario Toros, il Capo di sta- 
to Maggiore dell'Aeronautica, 
gen. di squadra Fanali, il Com- 
missario del Governo di Trie- 
ste dott. Cappellini, il presi 
dente della Giunta regionale 
on. Berzanti e alti ufficiali di 
tutte le armi; erano presenti 
anche i gonfaloni delle città 
di Pisa con il sindaco, di Go. 
rizia e di Udine, oltreché dei 
comuni di Campoformido e 
di Codroipo. 

Dopo il rito funebre, le di- 
ciassette bare sono state ca- 
ricate su move autocarri, e 
quindi il corteo funebre si è 
snodato lungo il viale Vene- 
zia, che porta a Campoformi- 
do, preceduto dalle corone, 
dalla banda della divisione 
Mantova e dal picchetto ar- 
mato dell'aeronautica milita 
Te. Da Campoformido, le sal- 
me degli aviatovi friulani sono 
state fatte proseguire subito 
verso i i di provenienza, 
‘mentre le altre proseguiranno 
domani in aereo per Pisa e 
per le altre località. 

Si è chiuso così uno, dei 
più tragici capitoli della sto- 
Tia dell’aviazione militare ita- 
liana, che non trova, e forse 
mai troverà, una spiegazione 
sui motivi che hanno origina. 
to la sciagura, ma che rima- 
ne nella tragica realtà di tan- 
te vite umane così fulminea- 
mente stroncate. La pattuglia 
«acrobatica «Frecce tricolori» 
ha perso con questi speciali. 
sti una parte viva e molto 
importante per la sua stessa 
vita, ha perso il gruppo di 
specialisti che le consentiva. 
mo da terra la sicurezza in vo- 
lo. Ma le «Frecce» continue. 
ranno nel loro programma di 
volo prestabilito, che prevede 


LONTANA DALLA CONCLUSIONE L’ INCHIESTA ‘SUGLI ATTENTATI DI DICEMBRE 


DA DOMANI ALL'ESAME DI QUATTRO MEDICI 
IL <MORBO DI BURGER> DI PIETRO VALPREDA 


Entro un mese i periti dovranno stabilire quali erano le sue condizioni al tempo della strage di Milano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Siamo alla vigilia di nuovi in- 
teressanti sviluppi dell'inchiesta 
sugli attentati compiuti nel di- 
cembre dello scorso anno a Mi 
lano e Roma. Tra due giorni, 
infattì, l'imputato numero uno, 
Pietro Valpreda, lascerà la cel- 
la dove è detenuto e sì trasfe- 
rirà nell'infermeria del carcere 
di Regina Coeli. Sarà a dispo 
sizione di una commissione me- 
dica che ha avuto stamane i’ 
compito di esaminare le sue 
condizioni, e di condurre un ap- 
profondito esame psicofisico che 
accerti, nei limiti del possibile, 
quale era il suo stato nel mo- 
mento in cui furono compiuti 
gli attentati e nel periodo suc: 
cessivo al suo arresto. 

Questo esame si svolgerà par. 
tendo dal presupposto che egli 
soffra del ‘terribile «male di 
Burger», un male che fa insor- 
gere i suoi effetti da un momen- 
to all'altro e che, a quanto pa- 
re, non è curabile radicalmente 
con alcuna terapia. Nell’ufficio 
del dott, Ermesto Cudillo, che 


sta ormai lavorando da mesi 
all'inchiesta giudiziaria, sì è 
svolta questa mattina la. previ: 
sta riunione per la nomina del- 
la commissione medico-legale; 
la nomina è toccata al profes: 
sor Cesare Gerin, direttore del- 
l'istituto di medicina legale di 
Roma, e ai suoi colleghi profes: 
sori Prates, Antonotti e Reda, i 
quali cominceranno l’esame di 
Pietro Valpreda il 29 aprile pros 
simo. 

Il quesito che îl giudice istrut- 
tore ha posto, e al quale i periti 
dovranno rispondere, entro il 
termine di trenta giorni è in 
sostanza questo: Pietro Valpre- 
da fu in condizioni tali da po- 
ter compiere, senza pericolo che 
una crisi lo bloccasse, tutti gli 
atti per portare a termine l’at- 
tentato e allontanarsi dalla Ban- 
ca nazionale dell’agricoltura. 

Nella ordinanza con la quale 
sì da incarico alla commissione 
di compiere gli accertamenti 
psicofisici sì dice in particola- 
re: «Accertino i periti, dopo 
aver sottoposto a visita l’impu- 
tato Pietro Valpreda, se il me- 


desimo era ed è tuttora affetto 


da morbo di Burger; inoltre, 
in caso affermativo, quali con- 
seguenze derivano da tale affe- 
zione, con particolare riferimen- 
to alla deambulazione, e ciò sia 
al momento dei fatti (12.12.69) 
che allo stato attuale; dicano 
inoltre î periti se tale affezio- 
ne comporta deficienze. fisiche 
di altra natura oppure conse- 
guenze di natura neuro-psichi- 
ca». 

Per poter completare il loro 
incarico, è periti hanno chiesto 
sessanta giorni di tempo, ma 
il dott. Cudillo ha ritenuto, in- 
sieme con il dott. Vittorio Oc- 
corsio, che un mese sia suffi- 
ciente per esaminare Pietro Val. 
preda, Perciò la relazione finale 
dovrà essere presentata entro 
la fine del prossimo mese di 
maggio. A disposizione della 
commissione, che sarà come sì 
è detto presieduta dal dott. Ce- 
sare Gerin, il magistrato ha 
messo diversi documenti. Si 
tratta, in particolare, dei ver- 
bali contenenti le deposizioni di 
tre testimoni. 


La decisione di far svolgere 
una perizia psicofisica su. Pietro 
Valpreda non ha però trovato 
consenzienti i difensori di questo 
ultimo. Infatti gli avvocati Giu- 
seppe Sotgiu e Guido Calvi han- 
no sostenuto, in una istanza pre 
sentata al magistrato inquiren: 
te, che la perizia è tardiva e 
illegittima, Il dott. Vittorio Oc. 
corsio, però, ha fatto rilevare 
che una prima richiesta affin- 
ché Pietro Valpreda fosse esa- 
minato da una commissione me- 
dica fu presentata dal pubblico 
ministero non appena gli attì 
furono restituiti al suo ufficio, 
il 9 marzo scorso, dopo la for- 
malizzazione dell'inchiesta, In 
particolare il dott. Occorsio, da. 
po aver rilevato che Pietro Val 
preda non è mai stato sottopo- 
sto in questi ultimi tempi a vi 
site mediche, ha affermato che 
«a fini di giustizia appare utile 
e doverosu accertare se la ma- 
lattia esiste veramente, se era 
in atto al momento dei fatti; se 
Piet-o Valpreda aveva carenze 
organiche da malattie». 


+ Ra 


una esibizione già il primo 
maggio, perché questo è il 
compito loro affidato, al di là 
di un tragico evento che pur 
Tientra nel rischio che quoti- 
dianamente questi uomini af- 
frontano. 

Le due commissioni d’in- 
chiesta, quella civile e quella 
militare, hanno proseguito an- 
che oggi il loro lavoro, che 
comunque probabilmente non 
‘approderà a nulla di concre- 
to: un blocco del motore è 
stato la causa della tragedia, 
perché fatalità ha voluto che 
si verificasse proprio in fase 
di decollo. Se si fosse verifi- 
cato a una certa quota, l’otti- 
mo rapporto peso-potenza dei 
motori, migliorato ancora di 
più dal carico non eccessivo, 
del «C 119» (che può traspor- 
tare. quasi cinquanta passeg- 
geri oltre l'equipaggio) avreb. 
be permesso al vagone volan- 
fe di atterrare in maniera qua- 
sì regolare, 

Stazionarie, frattanto, per: 
mangono le condizioni dei due 


superstiti del disastro, il sot- 
totenente medico Salvatore 
D'Amico, che da ieri si trova 
Ticoverato al reparto specia- 
lizzato per la cura delle ustio- 
ni della clinica universitaria 
di Padova, e il sergente Eu- 
genio Gallina, che invece è an- 
cora ricoverato all'ospedale 
militare di Udine in quanto 
intrasportabile. 

Giorgio Verbi 


SEQUESTRATE SIGARETTE 
per oltre due tonnellate 


Salerno, 27 

Due tonnellate e mezzo di si- 
garette estere di contrabbando 
sono state sequestrate dal nu- 
Cleo regionale della polizia tri- 
butaria di Napoli, in collabora- 
zione con quello di Salerno. 
L'operazione è cominciata al 
largo di Positano, dove, nei 
pressi dell’isolotto «Li galli», 
tre motovedette della guardia 
di finanza hanno intimato l’alt 
ad una nave greca. 


Martedì, 28 aprile 1970 


UNA NOTA VATICANA SULLA VISITA’ IN SARDEGNA 


Il Papa non si accorse 
dell'incidente a Sant'Elia 


Sottolineato lo spirito di familiarità e cordialità 
con cui Paolo VI è andato nel quartiere più povero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 
Città del Vaticano, 27 

La visita del Papa in Sarde: 
gna si è svolta in un clima «di 
familiarità e cordialità umanis: 
sime»:-è una frase dell’«Osser- 
vatore Romano», che nel nume- 
ro odierno, non fa alcun com: 
mento alla. polemica che si è 
avuta su opposte sponde dello 
schieramento politico italiano 
dopo i noti fatti avvenuti nei 
quartiere di Sant'Elia. Il gior- 
nale vaticano riporta tre foto, 
scattate nel quartiere più pove- 
ro di Cagliari, che dimostrano 
con l'evidenza delle immagini 
come la folla si è stretta con 
affetto e cordialità intorno al 
Papa. 

C'è tuttora, in Vaticano, la 
amarezza perché il positivo in- 
contro e colloquio del Papa con 
i poveri sia stato per così dire, 
«soffocato» nella cronaca di al. 
cuni organi di stampa, dall'epi. 
sodio, certamente limitato e cir- 
coscritto, delle sassate lanciate 
da un gruppo di giovani conte 
statori contro la polizia. La sin- 
tesi dei discorsi papali pronun- 
ziati a Cagliari fatta oggi dal 
giornale vaticano vuol. certa 
mente sottolineare lo spirito 
con il quale il Papa è andato 
in Sardegna e le risonanze po- 
sitive che le sue parole hanno 
avuto negli animi. 

A proposito della visita papa- 
le a Sant'Elia e ai malati, l'«Os- 
servatore» scrive: «Il Papa è 
andato tra i poveri per dimo- 
strare che essi sono uguali in 
dignità a tutti gli ‘altri uomini 
e nella Chiesa godono di una 
‘eminente dignità, per questo la 
sua visita tende a rivendicare 
nella Chiesa e nella società ci- 
vile il posto degno che loro 
spetta, sia nella estimazione, 
chè nelle provvidenze concrete, 
rispondenti ai loro diritti e al 
le necessità fondamentali. 

«Alla obiezione che forse le 
parole servono poco, il Papa ha 
risposto che i fatti cominciano 
dalle parole, che le parole di 
conforto sono esse stesse un 
fatto, e di non poco conto per 
i cristiani, in un mondo spesso 
‘indifferente e sprezzante: ha 
fatto comprendere di avere a 
cuore l’azione delle autorità ci. 
vili per la soluzione dei gravi 
:problemi della zona; ha portato 
anche un suo contributo mate 
riale per il sollievo delle più 
urgenti necessità. I poveri lo 
hanno capito, gli si sono stretti 
intorno con straordinaria cor 
dialità. E” parso ai presenti che 
la visita del Papa sia stata ac. 
colta come uno dei più grandi 
benefici inattesi e forse inspe- 
rati. E ci sono precisi indizi 
che le sue parole avranno an- 
che un seguito concreto per lo 
interesse acuito intorno . alla 
necessità del quartiere». 

In una corrispondenza da Ca. 
gliari, l'«Osservatore» scrive che 
«il Papa non ha avuto neppu- 
te la percezione degli scontri 


UNA. SITUAZIONE PARADOSSALE AL M SIERO DELL ISTRUZIONE 


300 mila pratiche inevase 
perla«mancanza di spazio» 


Sono domande di insegnanti che concorrono a 10 mila posti di ruolo 
L’attesa che dura da due anni, sarà prolungata fino all’ottobre 1971 


Roma, 27 

Due anni dall’ approvazione 
della legge per l'immissione di 
insegnanti in ruolo, circa 300 
mila domande di insegnanti 
non sono state ancora evase per 
mancanza di locali dove poter 
effettuare le relative operazioni, 
essendo insufficienti quelli del 
Ministero della P. I. I plichi, in- 
fatti, sono rimasti ammucchiati 
nelle stanze e nei corridoi del 
ministero in attesa del reperi- 
mento di locali da prendere in 
affitto. Ora finalmente questi lo- 
cali sono stati trovati ed è ini- 
ziato, da qualche giorno, il tra- 
sferimento dei plichi. 

La legge in questione prevede 
l'immissione degli abilitati nei 
ruoli delle scuole di istruzione 
secondaria, per un numero non 
ancora stabilito, ma che dovreb- 
be aggirarsi sugli 8-10 mila po- 
sti, salvo eventuali altri reperi- 
menti che possano essere effet: 
tuati in seguito. Le domande, 
invece, sono circa 300 mila. 

Gli interessati, comunque, do- 
vranno attendere ancora parec: 
chio prima di sapere se sono 
stati o no inclusi nella gradua- 
toria. Infatti solo dopo la siste: 
mazione dei nuovi locali si ini- 
zierà lo spoglio delle domande 
e quindi le operazioni relative 
alla valutazione dei titoli e alla 
formazione delle graduatorie. 
Passeranno quindi ancora mol- 
ti altri mesi. Pertanto si preve- 
de. che le assunzioni non po- 
tranno essere. effettuate prima 
dell'ottobre 1971. 


PRONTO LO SCHEMA 
di riforma dell'INPS 


) Roma, 27 

Scadono giovedì prossimo, 30 
aprile, i termini della delega al 
Governo per la riforma del. 
l'INPS previsti dagli articoli 27 
e 29 della legge sulle 1510n1 
approvata il 30 aprile dello scor- 
so anno. In vista di tale sca- 
denza, il ministero del lavoro 
ha predisposto uno schema di 
decreto attuazione delle de- 
leghe, articolato in quattro pun: 
ti. Il primo (artt. 1-36) riguarda 
la composizione, la nomina e 
le competenze degli organi del- 
l'istituto; il secondo (artt. 37-42) 
contiene le norme-quadro gene. 
tali sul funzionamento degli or- 


gani deliberanti e di controllo; 
il terzo (artt. 43-46) la parte 
Telativa\ ai ricorsi e alle contro- 
versie; il quarto (artt. 47-57) le 
norme quadro sui bilanci e le 
forme di controllo e di interven- 
to ministeriale, 

Alcuni principi direttivi sono 
alla base dello schema di prov 
vedimento elaborato dal mini 
stero del lavoro. Innanzi tutto 
viene assegnata ai lavoratori 
una rappresentanza maggiorita- 
ria negli organi di gestione dei 
l'istituto rispetto a quella com: 
plessiva delle altre parti inte- 
Tessate, e viene attribuita a tali 
organi una larga autonomia 
sempre, ovviamente, nei limiti 
delle. finalità istituzionali del- 
l'ente, 

Nello schema è previsto un 
decentramento amministrativo, 


ROMA RISCHIA 
di diventare 
una «pattumiera» 


Roma, 27 

Le organizzazioni sindaca- 
li di categoria della CGIL, 
CISL e UIL comunicano di 
‘aver proclamato uno scio- 
pero di quattro giorni degli 
addetti ai servizi di nettezza 
urbana della città di Roma. 
La manifestazione — secon» 
do quanto annunciato dai 
sindacati — sarà attuata nei 
giorni 2, 3, 4 e 5 maggio. 

Lo sciopero — è detto nel 
comunicato — è stato indet. 
to per chiedere il rispetto 
degli accordi stipulati con 
l amministrazione capitoli. 
na nel mese di ottobre del- 
lo scorso anno che riguarda- 
no, ‘în particolare, il com- 
pletamento dell’organico, lo 
aumento dell'indennità anti 
igienica, il compenso per il 
superlavoro, il piano di rior. 
ganizzazione degli impianti 
tecnici e sanitari e garanzie 
sui diritti sindacali, 

Per cinque giorni così le 
immondizie dei romani re- 
steranno sulla pubblica via, 
con quel collasso per il na- 
so dei turisti e degli stessi 
cittadini, facilmente imma- 
ginabile, 


da attuare anche sul piano ter 
ritoriale, e la necessità di con- 
trolli idonei, che senza compri. 
mere, l'autonomia, ne garanti 
scano la corretta estrinsecazio- 
ne e la massima efficienza. Se- 
condo i vari articoli dello sche- 
ma di decreto, dovrà essere at- 
tuato un riordinamento struttu 
Tale sia degli organi collegiali 
centrali di ‘amministrazione e 
dei comitati provinciali, sia de- 
gli organi interni di controllo 
dell'INPS. 

Dovranno poi essere costitui 
ti un nuovo comitato speciale, 
che sovraintenda al Fondo pen. 
sioni dei lavoratori dipendenti, 
uno specifico collegio sindacale 


per il controllo sulla gestione 
del fondo medesimo, e la revi- 
sione dei criteri di nomina del 
direttore generale dell'INPS e 
del presidente (che non potrà 
ricoprire la carica per più di 
otto anni). Il decentramento 
amministrativo, secondo le nor: 
me dello schema, verrà attuato 
soprattutto. per effetto del tra. 
sferimento dei poteri decisiona- 
li &i comitati provinciali. 

E’ infine previsto il riordina- 
mento dei controlli interni del- 
VINPS, nonché dei poteri di vi- 
gilanza e di controllo esercitati 
dall'esterno, nell'intento di ga- 
rantire la rispondenza dell’atti- 
vità dell’ente ai suoi fini istitu- 
zionali di preminente pubblico 
interesse, oltre ché la legittimi 
tà e la regolarità contabile del- 
la gestione. 


SI RIPRISTINA 0GGI 
la linea del Brennero 


Bolzano, 27 

Dopo l'incidente che ha bloc- 
cato per tutta la notte il traffi- 
co ferroviario sulla linea del 
Brennero, stamane alle 5.40 sul 
binario pari il transito è stato 
ripristinato e il convoglio che 
da ieri sera era fermo tra Coi- 
le Isarco e Vipiteno, in località 
Novale, è stato ricondotto a 
Colle. Isarco. 

Un apposito carro gru è giun- 
to nelle prime ore di stamane 
da Milano per i lavori di re- 
cupero del locomotore del di: 
rettissimo n. 67 Monaco-Roma 
e dei vagone Monaco-Merano 
usciti dai binari. Si ritiene che 
il ripristino totale della linea 
avverrà entro le 24. Si calcola 
che il macigno che ha fatto usci- 
te dai binari il locomotore e il 
vagone Monaco-Merano del di. 
rettissimo pesa oltre una ton- 
nellate e mezza. 


tra polizia e dimostranti» e ri. 
porta una dichiarazione del car- 
dinale Baggio, secondo il qua: 
le la pubblicità data all'atto dei 
contestatori ha avuto da certa 
stampa «un contributo inatte- 
sO). 
A. Paglialunga 


L'INVIATO DEL MINISTERO 


. . 
indaga sulla sassaiola 
Cagliari, 27 
L'ispettore capo di polizia 
dott. Elvio Catenacci, inviato 
dal Ministero degli interni a 
Cagliari per accertamenti in 
merito alla sassaiola effettuata 
a Sant'Elia durante il passaggio 
del corteo papale, ha avuto un 
lungo colloquio questa mattina 
con il procuratore della re- 
pubblica di Cagliari dott. Giu- 
seppe Villa Santa. In preceden- 
za l'alto funzionario aveva pre 
sieduto una riunione dei funzio- 
nari in servizio a borgo Sant’E- 
lia al momento dell'episodio di 
contestazione. 


== 


DALLA PRIMA PAGINA 
Tre giorni di caos 
nelle ferrovie 


spenderanno le lezioni il 29 e 
30 per sollecitare la riforma 
della scuola. Altri scioperi de- 
gli insegnanti della scuola se- 
condaria, proclamati questa vol- 
ta da tutti i sindacati, sono in 
programma per i giorni 15, 16, 
22 e 23 maggio. A questi scio- 
peri si aggiungerà il blocco di 
tutte le operazioni di serutinio 
nelle scuole medie inferiori e 
superiori. La decisione è stata 
confermata oggi dal professor 
Vincenzo Rienzi, segretario ge- 
nerale del Sindacato autonomo 
della scuola media (Sasmi), la 
più grossa organizzazione sin- 
dacale del settore. La manife- 
stazione di protesta è stata in- 
detta da tutti i sindacati ade- 
renti all’Intesa della scuola, 
«La decisione — ha detto Rien- 
zi — era inevitabile. Il Gover- 
no dopo gli accordi dello scor- 
so anno con le organizzazioni 
sindacali del pubblico impiego e 
con i sindacati della scuola, non 
ha ancora mantenuto i suoi im- 
pegni per quanto riguarda il 


riassetto economico e normati- 
vo dei dipendenti dalla pubbli- 
ca amministrazione ‘ e quindi 
del' personale docente e diretti. 
vo della scuola». Negli ambien- 
ti del ministero della pubblica 
istruzione si r«corda che buona 
parte delle rivendicazioni avan: 
zate sono già all'esame del Par- 
lamento (e l’«iter» è stato ritar: 
dato dalla crisi governativa) e 
altra parte delle rivendicazioni 
è in fase di avanzato studio a 
cura degli uffici del dicastero. 

Da oggi, poi, sono in sciope- 
ro i medici d'istituto aderenti 
alla Femepa. Si tratta di circa 
5 mila medici funzionari di tut- 
ti gli enti di previdenza e di 
assistenza italiani e si tratta, 
altresì, di uno dei più lunghi 
scioperi programmati in que- 
sto periodo, Esso infatti termi 
nerà il 22 maggio, salvo ulterio- 
Ti inasprimenti dell’azione sin- 
dacale, che saranno eventual. 
mente decisi dal consiglio na- 
zionale che si riunirà domani. 

In un comunicato nel quale 
spiega i motivi dello sciopero, 
la Femepa ricorda di aver già 
indicato «uno degli elementi 
base che doveva realizzare i 
tempi intermedi per la pratica 
realizzazione della riforma sani: 
taria, nella creazione di un cor- 
po unico di medici sociali, con 
un rapporto. d'impiego caratte. 
rizzato secondo. una carriera 
economica e con una retribu- 
zione perequata alle altre cate- 
gorie mediche operanti nella 
mutualità». 

«I medici d'istituto — prose- 
gue il comunicato — si rendo- 
no conto dei disagi che la chiu- 
sura dei poliambulatori porte» 
tà ai lavoratori», ma ritengono 
che la responsabilità di ciò deb, 
ba essere fatta risalire al Go- 
verno, «per quanto riguarda la 
riforma sanitaria, il che confi- 
gura una strategia generale ni- 
nunciataria nei confronti delle 
grandi riforme sociali». 

Si. apprende, infine, che le 
tre principali confederazioni del 
lavoro hanno deciso che nes- 
sun dirigente siridacale in ‘ca- 
rica sarà candidato per le pros: 
sime elezioni regionali, provin- 
ciali e comunali del 7 giugno. 
CISL, CGIL e UIL, consideran- 
do che le elezioni sono un ban- 
co di prova dell'autonomia dei 
sindacati da tutti i partiti, 
quessuno escluso», hanno anche 
deciso che: 1) Nessun dirigen- 
te e rappresentante sindacale 
di qualsiasi livello farà propa- 
ganda elettorale nei luoghi di 
lavoro e nelle loro adiacenze; 
2) Nessun locale sindacale sarà 
messo a disposizione per orga- 
nizzazione 0 propaganda elet: 
torale; 3) Nessun giornale o al- 
tra pubblicazione sindacale fa- 
Tà propaganda elettorale; 4) 
Nessun comizio sindacale sarà 
effettuato o utilizzato per pro- 
paganda elettorale; 5) Nessun 
mezzo del sindacato sarà usato 
o speso per la campagna elet- 
torale. In un manifesto unita- 
rio, dopo aver elencato i modi 
d’attuazione dell'autonomia e 
della incompatibilità sindacale, 
CGIL,, CISL e UIL avvertono 
però che i sindacati non inten- 
dono con questo «estraniare i 
lavoratori dalla vita politica». 

R. P. 
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Dall'unità 


a Porta Pia 


S! usa guardare al decennio 
1860-1870 in duplice modo; 
portando l’attenzione sui casi 
salienti del nuovo Regno pro- 
clamato nel marzo 1861; e 
cioè sull'azione garibaldina di 
Aspromonte e di Mentana, 
sulla convenzione di settem- 
bre (1864) e sui moti di Tori. 
no, sulla guerra del 1866 e 
l'acquisto del Veneto; sulla 
guerra firanco-prussiana con 
la partenza dei francesi da 
Roma, cui seguiva successi 
vamente l’entrata delle trup- 
pe di Cadorna attraverso la 
breccia di Porta Pia. Questa 
successione di avvenimenti è 
stata adottata e seguita da 
tutti gli storici del Risorgi- 
mento; ma, dal 1946 in poi, 
scomparsa la monarchia uni 
taria, molti nuovi studiosi 
hanno portato la loro atten- 
zione sui casi e sulle difficol- 
tà interne della unificazione, 
sui modi della penetrazione 
piemontese nel Mezzogiorno, 
sulla lotta civile che ne seguì 
e che ebbe nel brigantaggio 
la sua più stridente manife- 
stazione. 

Senza dubbio viene così a 
modificarsi il quadro tradi 
zionale degli avvenimenti del 
decennio; i quali subiscono 
‘una revisione critica in dan- 
no delle idealità sempre af- 
fermate del Risorgimento e 
del suo processo unitario. 


Italo De Feo, che ha dedi- 
cato a Cavour un volume del 
quale abbiamo recentemente 
parlato, continua la sua nar- 
razione con questa «Roma 
1870» (editore Mursia, Mila- 
no) che vuole rievocare in 
questo anno centenario, gli 
‘avvenimenti che condussero 
a Porta Pia. 

Non ci sembra eccessivo af- 
fermare che l'Autore si mo- 
stra assai propenso a ricon- 
siderare il decennio conclu- 
sivo del Risorgimento dal 
punto di vista delle difficoltà 
interne del laborioso proces- 
so unitario assai più che da 
quello tradizionale, che ha 
trovato recentemente i suoi 
maggiori autori in G. Volpe 
nell'«Italia moderna» e Nic- 
colò Rodolico nella «Storia 
degli italiani». 

Italo De Feo ha portato 
forse, con qualche compia- 
cenza, la sua attenzione sulla 
bella ristampa con i gigli di 
oro della «Storia delle due 
Sicilie dal 1847 al 1861» di 
Giacinto De Sivo curata dal- 
l'editore Arturo Berisio di 
Napoli. 

Eppure, senza immergersi 
nella prosa arcaica e faticosa 
del De Sivo è sufficiente ri- 
leggere la «Lotta politica» di 
Oriani, con la sua interpreta- 
zione di un Risorgimento in- 
compiuto, e il saggio di Cro- 
ce in «Uomini e cose della 
vecchia Italia» sul «Romanti- 
cismo legittimistico e la ca- 
duta del regno di Napoli» per 
aderire alla nuova realtà. 


«Non mancarono certamen- 
te — scrive Croce — fedeli 
e difensori alla monarchia 
napoletana, al suo cadere, nel 
1860: soldati ligi alla loro 
bandiera, politici che voleva- 
no serbare all'Italia meridio- 
nale la sua indipendenza, cor- 
tigiani affezionati alle perso- 
ne dei sovrani. Per quella mo- 
narchia, per impedirne la ro- 
vina o per tentarne la restau- 
razione, fu versato sangue 
nei combattimenti, si abban- 
donò il suolo patrio per gli 
esili, si soffersero accuse e 
prigionie...». 

Ma aggiunge subito. Bene- 
detto Croce che la «letteratu- 
ra» che i Borboni di Napoli 
avevano sempre avuta a di- 
sdegno, fece le proprie ven- 
dette e gli scrittori si misero 
loro contro (i Poerio, i Set- 
tembrini, i De Sanctis, i Cuo- 
co, gli Spaventa); i poeti tac- 
quero o si unirono al coro 
che colpiva re nasone e il fi- 
‘glio Franceschiello di impre- 
cazioni e di sarcasmi... 


Mancò, dunque, a Napoli 
la trasfigurazione poetica del- 
la caduta dei Borboni, ma 
non mancò in Europa — ri- 
corda Croce — ove fu, non 
solo tentata, ma alacremente 
portata avanti la trasfigura- 
zione poetica dell’ultimo Bor- 
bone e della regina Maria So- 
fia da parte dei legittimisti 
di Francia e di Spagna. Ma di 
quel momento e della stessa 


leggenda della giovane e bal. 


da eroina di Gaeta non ri- 
Îmane che cenere. 


Italo De Feo non si è la- 
sciato trascinare in questa 
contesa. Si è posto dinnanzi 
alla realtà e l'ha esposta al 
lettore, non per fare della po- 
lemica sul Risorgimento, ma 
per sperare e lasciar sperare 
nel superamento delle diffi- 
coltà dell'ultima parte del 
l’Ottocento e di quelle odier- 
ne valendosi della medicina 
che non mancò mai agli uo- 


mini dell'unità: «La fiducia 
in se stessi e nella nazione 
italiana». 

Il punto di partenza del- 
l’autore si può collocare al 17 
marzo 1861, quando la «Gaz- 
zetta Ufficiale» di Torino re- 
cava la legge istitutiva del 
Regno d’Italia e tutti i sovra- 
nî spodestati protestavano. 
La Chiesa si levava contro «le 
usurpazioni sacrileghe» e de- 
nunciava la scarsa consisten- 
za del corpo elettorale. Ca- 
vour era stato eletto con 620 
voti su i.327 eletori; Rattazzi 
con 376 voti, Brofferio con 
372, Peruzzi, a Firenze, con 
705, Minghetti con 600, Poe- 
rio con 594, Scriveva quindi 
l’«Armonia» che la Camera 
non rappresentava che un 
terzo del corpo elettorale, già 
ridotto al minimo. Sì, senza 
dubbio gli elettori non supe- 
ravano i millecinguecento per 
collegio e di essi votava solo 
un terzo o poco più; ma si 
era lontani allora dal suffra- 
gio universale e dalla parte- 
cipazione delle masse alla vi- 
ta pubblica. Ma siamo ora lie- 
ti del processo di massifica- 
zione che travaglia la nostra 
età e la rende tumultuosa e 
infelice? 

L'Italia appena unita, del 
primo semestre del 1861, era 
sola e senza amici. A pochi 
giorni dalla sua morte, il 31 
maggio 1861, Cavour inviava 
al conte Vimercati e a Pan- 
taleoni gli ultimi dispacci sul- 
la questione di Roma e sulle 
condizioni dell'ordine pubbli- 
co a Terni, nella Sabina e ne- 
gli Abruzzi. L'imperatore Na- 
poleone, a Fontainebleau, si 
preoccupava (3 giugno 1861 
‘alle 5 del pomeriggio) della 
salute del Cavour e propone- 
va a Vimercati uno scambio 
di lettere e un trattato entro 
il 20 di giugno. Ma aggiunge 
va che se Cavour non fosse 
rimasto al suo posto egli non 
sarebbe potuto rimanere fe- 
dele al suo proposito. 

I rapporti fra Torino e Pa: 
rigi non erano più quelli del 
1859. Napoleone non voleva 
riconoscere il nuovo Regno 
sino a quando re Vittorio non 
si fosse riconciliato con il 
Pontefice e il Santo Padre non 
fosse minacciato nel suo re- 
siduo territorio da invasione 
di forze regolari o irregolari. 
Cavour si adoperava per im- 
pedire che il terriotrio dello 
Stato pontificio fosse minac- 
ciato e, per rassicurare l'Im- 
peratore, telegrafava, ancora 
il 28 maggio, a Vimercati a 
Parigi, di avere inviato, a 
guardia della frontiera, un 
reggimento di Cavalleria e 
sei battaglioni. 

Nel suo libro «Roma 1870» 
Italo De Feo espone con gran- 
de chiarezza i rapporti fra 
Roma e Parigi e pone in ri- 
lievo l’intervento sempre fa- 
vorevole alla causa italiana 
del principe Napoleone nono- 
stante la mancata creazione 
di un regno d’Etruria. L'Au- 
tore riassume i dati sul feno- 
mento del brigantaggio, se- 
condo la relazione di Massa- 
ri alla Commissione  parla- 
mentare d’inchiesta nel mag- 
gio 1863, e con l’ausilio del- 
la documentata storia dello 
«Stato del Papa» del De Ce- 
sare dal 1850 al 1870. L'Auto- 
re sottolinea le amare espe- 
rienze del 1862 e del 1866; ri- 
corda Aspromonte e Menta- 
na e riassume l'epilogo della 
questione romana verso il suo 
naturale scioglimento; desori- 
ve lo spostamento dell'asse 
politico italiano da Parigi a 
Berlino dal 1866 in poi. La 
insurrezione di Palermo e lo 
intervento risolutivo di Ca- 
dorna a Roma mostrano una 
strana coincidenza di fini fra 
il legittimismo borbonico e 
le impazienze del Partito di 
azione. 

Il 10 settembre 1870 Pio IX 
inaugurava la fontana del’Ac- 
qua marcia sulla piazza Ter- 
mini. La folla applaudiva al 
Papa-Re, ma, il giorno dopo, 
cinque divisioni regolari an- 
che esse al comando di Ca- 
dorna varcavano la frontiera 
dello Stato pontificio dirigen- 
dosi su Roma. Nulla poteva 
più impedire ormai il compi- 
mento dell’unità in Roma ca. 
pitale. Fu lo stesso cardinale 
Antonelli a chiedere che Ca- 
stel Sant'Angelo fosse presi. 
diato dalle truppe italiane 
quando si accesero dimostra- 
zioni popolari nel rione di 
Borgo della città leonina. 

Il disegno di Cavour — con- 
clude De Feo — era così pie- 
mamente attuato: nel 1859, 
nel 1866 e nel 1870 sempre 
con interventi forestieri di- 
retti o indiretti; ma tutto ciò 
appartiene probabilmente — 
come si è visto fra il 1943 e 
il 1945 — alla linea fatale del 
nostro destino. 


Ugo d’Andrea 


Morta Gypsy Rose Lee 
regina dello strip-tease 


Los Angeles, 27 

Gypsy Rose Lee, la regina dei- 
ie spogliarelliste americane che 
deprecava il mudo, ed era co- 
nosciuta anche come attrice di 
cinema, teatro e televisione, au- 
trice di romanzi polizieschi, e 
morta la notte scorsa în una 
clinica della facoltà. di medicina 
dell'università di California, per 
un tumore, all’età di 56 anni. 

Un portavoce dell’ospedale ha 
detto che l'attrice aveva subito 
un intervento chirurgico nel 
1966. 

Nata a Seattle nel 1914, di 
venne ‘autrice e «stella» della 
televisione, dopo essere stata | 


la più importante «vedette» del | 


vaudeville. Scrisse la sua au 
to biografia, intitolandola sem- 
plicemente «Gypsy»: la storia 
della sua vita venne portata 
sui palmoscenici di Broadway 
in un musical dallo stesso titolo 
con Ethel Merman nel ruolo 
della madre di Gypsy; da Broad- 
way a Hollywood: due anni do- 
po il musical divenne un film 
interpretato da Rosalind Russel 
(la madre) e Natalie Wood 
«Gypsy). 

Famosa. per il «sex appeal», 
Gypsy Rose Lee, il cui vero no: 
me era Louise Hovik, conside- 
rava ilo spogliarello (che esegui 
va senza arrivare al nudo inte. 
grale) come «una forma d'arte». 
I suoi numeri sono sempre sta 
ti improntati ad un ottimo gu: 
sto, e alla raffinatezza, soprat- 


tutto perché rifiutava di appa- 
rire nuda. 


"Trieste e il suo porto nei primi anni dell’Ottocento, come appaiono da una stampa dell’epoca 
pubblicata nel volume di studi che l’IRI ha dedicato allo sviluppo industriale dell’Italia 


UN LIBRO CHE FA SORRIDERE AMARO IL LETTORE 


Il mondo rovesciato 
delle antiche civiltà 


Comicità e minaccia nelle rappresentazioni per assurdo 
tanto care ai popoli orientali e a quelli di Atene e di Roma 


Sulla sopracoperta di un li. 
bro che ho ricevuto fresco fre- 
sco e che sto leggendo, si vede 
raffigurata una tazza greca a fi- 
gure rosse che mostra un cac- 
ciatore col pegaso dalle larghe 
tese, con una corta clamide svo- 
lazzante e con due giavellotti 
che se la dà a gambe levate 
perché inseguito da una tarta- 
ruga che, con la parte anterio- 
te del corpo sporgente e solle- 
vata, indica tutto l'impegno che 
ci mette. La scena naturalmen- 
te, ed è il meno che può fare, 
induce a. ridere. Essa, pseudo- 
realistica o inversa, si fa piena 
mente valere con l’insolito grup- 
po comico, Il libro in parola 
che studia il «Phanomen der 
verkehrten Welt», il mondo cioè 
a rovescio, edito dalla Deputa- 
zione di storia patria per la Ca- 
rinzia (Klagenfurt 1970, pagine 
177), rappresenta l’importante 
fatica della signora Hedwig 
Kenner, titolare d’antichità gre- 


"SH E’ CONCLUSO UNO DEI MAGGIORI IMPEGNI CULTURALI PERSEGUITI DALL’I.R.I. 


In trentadue volumi l'archivio» 
della nostra evoluzione economica 


L’opera è il consuntivo rigoroso che abbraccia quasi vent'anni di scrupolosissime ricerche 
Trieste «sviscerato» nell’importante periodo che corre 


Anche il porto di 


«I porti dì Trieste e della Re- 
gione Giulia dal 1815 al 1918», 
«Il commercio estero del Re- 
gno Lombardo-Veneto dal 1815 
al 1865», «Le ferrovie nello Sta- 
to Pontificio dal 1844 al 1870», 
«L'industria del ferro in To- 
scana dalla Restaurazione alla 
fine del Granducato», «Les in- 
vestissementis francais en Ita- 
lie»: questi sono soltanto al- 
cuni titoli, alcuni degli inte- 
ressantissimi temi diffusamen- 
te trattati nella serie di studi 
che compone î trentadue vo- 
lumi dell'«Archivio economico 
dell’unificazione italiana». 

«Sic et simpliciter» questa 
titanica opera potrebbe essere 
definita un'enciclopedia di va- 
sto impegno e di estremo in- 
teresse sulle varie fasi evolu- 
tive di tutti ì settori dell’eco- 
nomia italiana prima e dopo 
l'unificazione. In realtà l'«Ar- 
chivio economico dell’unifica- 
zione italiana» per profondità 
d'indagine, per ricchezza di da- 
tì, per nuove metodologie del- 
la ricerca storiografica ed eco- 
nomica, va ben. oltre la tradizio- 
nale tematica e l'intento sem- 
plicemente documentativo del- 
l’opera enciclopedica. Le ben 
11.483 pagine che compongono 
le due serie di sedici volumi 
ciascuna sono a ragione giudi- 
cate negli ambienti competen- 
. ti uno dei maggiori impegni 
culturali dell’IRI. 

L'ampia ricerca è stata pro- 
mossa e sviluppata dall’Istitu- 
to per la ricostruzione indu- 
striale în occasione del venten- 
nio di fondazione. Dal 1953, an- 
no in cui il consiglio d’ammi- 
nistrazione dell’IRI decise di 
dare il via all’iniziativa, ad og- 
gi, una qualificata équipe di 
tecnici ed esperti, aperta ai 
contributi di collaboratori ita- 
lianì e stranieri ad alto livel. 


lo ha jrugato in quasi tutti 
gli archivi della Penisola e nel- 
le pubblicazioni dei vari ex sta- 
ti pre-unitari per riunire ì da- 
ti necessari in serie omogenee 
e raffrontubili e continuarle 
nel. periodo post-unitario cor- 
redandole del necessario ap- 
parato esegetico. Il punto di 
partenza, elemento indispensa- 
bile per una ricerca valida ed 
efficace, è stato quello di sta- 
bilire l'ambito della ricerca e 
cioè i dati da inserire in serie 
confrontabili per îè vari ex sta- 
ti della Penisola con riferimen- 
to a fenomeni economici di ba- 
se quali le emissioni moneta- 
rie, î prezzi e i salari, i corsi 
dei cambi, il commercio este- 
ro, le entrate e le spese delle 
varie amministrazioni pubbli. 
che. 


Processi evolutivi 


Su questa base è nata e sì è 
sviluppata ' l’opera ‘che nulla 
concede alla retorica e alla 
verbosità se si considera che 
i due terzi circa delle pagine 
stampate riproducono tabelle 
statistiche. Un'opera che, an- 
dando al di là della mera pre- 
sentazione statistica, sì pone 
come uno strumento di lavoro 
indispensabile per tecnici ed 
esperti che vogliano compren- 
dere il perché di certi feno- 
meni economici, le ragioni per 
le quali certi settori produtti- 
vi sono stati caratterizzati nel- 
le loro fasi iniziali dalle ten- 
denze concretizzatesi nei pro- 
cessi evolutivi o nelle carenze 
riscontrabili oggi. 

Ma perché VIRI ha deciso 
di realizzare una simile ricer- 
ca che per vastità e comples- 
sità avrebbe nella sua fase di 
impostazione. spaventato an- 
che gli esperti di statistica e 


Londra — Silvia Dionisio e Mal in una scena del film «Lacri. 


me d’amore» diretto da Mario Amendola. Mal interpreta un 
duca inglese venuto in Italia per conquistarsi un nome come 
cantante e Silvia Dionisio sarà nella trama, Paola, sua moglie 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


di ricerca più preparati? Per 
avere una completa risposta 
occorre richiamare le precisa- 
zioni fatte in proposito dal 
prof. Pasquale Saraceno, con- 
sulente economico generale 
dell’Istituto. Una simile inda- 
gine — ci ha spiegato il prof. 
Saraceno — doveva mettere in 
luce i primi passi e î proble- 
mi iniziali dì quella che può 
chiamarsi la «rivoluzione indu- 
striale italiana e dar ragione 
dell’accentuarsi di questi squi- 
libri economici. interregionali 
che tanto pesano sulla vita ita- 
liana di oggi. In particolare 
interessava chiarire i motivi 
per cui l'industria siderurgico- 
meccanica non fece nei decen- 
ni successivi all’unificazione 
progressi adeguati a quelli os- 
servabili în altri paesi europei. 
Tali progressi, infatti, sì ebbe- 
ro in Italia solo più tardì so- 
prattutto sotto l'impulso del- 
la prima guerra mondiale e 
con un rilevante intervento del 
sistema bancario. Queste vi- 
cende contribuirono innanzi 
tutto a rendere più acuta la 
crisi bancaria che travagliò la 
Italia tra îl 1918 e il 1932, cri- 
si che con l’istituzione dell’IRI 
S’intese risolvere. In secondo 
luogo non consentirono, per 
una parte dell'industria side- 
rurgico-meccanica il formarsi 
di solidi gruppî privati, il che 
— come osserva ‘il presidente 
dell'IRI, prof. Petrilli — dove- 
va riflettersi sul ruolo che lo 
Stato sarebbe poi stato indot- 
to ad assumere durevolmente 
in:tale settore attraverso V’IRI. 

Determinato così l’interesse 
della ricerca vennero avvertiti 
altrì due motivi di preferenza 
per il tema prescelto. Si riten- 
ne infatti — questo il primo 
motivo — che la sistematica 
descrizione della vicenda del 
processo d’integrazione econo- 
mica svoltosi tra le regioni ita- 
liane per l'effetto dell’unifica- 
zione politica avrebbe potuto 
offrire (l'iniziativa come si è 
detto fu decisa nel 1953) utili 
elementi di giudizio sulle va- 
rie formule d’intégrazione che 
venivano allora dibattute don 
riguardo ai paesi dell'Europa 
occidentali. In secondo luogo 
la fioritura di studi che si sa- 
rebbe registrata con l’avvici- 
narsi del centenario dell'unità 
d'Italia avrebbe potuto riceve- 
re un rilevante contributo dal- 
l'indagine promossa. 

L'arco di tempo su cui è stata 
concentrata la ricerca è quel- 
lo del cinquantennio compre- 
so tra il 1840 e il 1890, e ciò 
în base alla considerazione che 
il periodo 1859-70, durante il 
quale sì attuò il processo di 
unificazione, dovesse essere 
preceduto e seguito da due pe- 
riodi, di durata all'incirca ven- 
tennale, destinati il primo a 
dare un quadro delle condi- 
zioni economiche prevalenti 
prima dell’unificazione e il se- 
condo a mettere în luce i pri- 
mì e più significativi sviluppi 
economici determinati dalla 
unificazione stessa. 

«Non abbiamo voluto co- 
struire a posteriori — osserva 
il prof. Petrilli — una com- 
plessa teoria intorno al signi- 
ficato storico della ,,formula 
IRI”, abbiamo preferito, inve- 
ce, indagare '— con ricerca che 
abbraccia il periodo formati 
vo dell'unità nazionale — le 
lontane ragioni storiche che 
avrebbero condotto alla for- 
mazione nell'economia italiana 
di un settore pubblico di rile- 
vante utilità. Contemporanea- 
mente si è cercato d’indivi- 
duare l’origine degli squilibri 
al cui superamento eravamo 
chiamati a concorrere. Dalle 


dal 1815 al 1918 


indagini risulta infatti, ad 
esempio, che gli squilibri ben 
noti del Meridione e che co- 
stituiscono uno dei problemi 
nodali per un più equilibrato 
sviluppo dell'economia  nazio- 
nale, sì accrebbero notevol- 
mente, quando addirittura non 
nacquero, negli ultimi decenni 
dell'Ottocento. 


Condizioni demografiche 


Per avere un'idea più preci- 
sa del metodo di ricerca se- 
guito dai vari esperti e culto- 
ri di storia economica nello 
svolgimento dell'indagine loro 
affidata basta citare qualche 
esempio, Per lo studio su «la 
agricoltura del Basso Verone- 
se nella prima metà del XIX 
secolo» che fa parte del XIV 
volume della prima serie, gli 
autori sono partiti da un’ana- 
lisi delle condizioni fisiche, eco- 
nomiche e sociali dell'area at- 
traverso lo studio dello stato 
dei terreni, del regime delle 
deque, delle condizioni demo- 
grafiche, del numero e delle 
condizioni delle case, dello 
stato delle strade. Sono stati 
successivamente studiati i ti- 
pi di utilizzazione del suolo, 
la distribuzione della proprie- 
tà fondiaria, le rese delle prin- 
cipali colture agricole allora 
praticate. Relativamente alle 
caratteristiche socio-economi- 
che dell’area, e cioè del Basso 
Veronese, sono stati consulta- 
ti gli «Attì preparatori al cata: 
sto austriaco» (1826-28), gli 
«estratti catastali» e «le tarif- 
je d’'estimo del 1846». Una co- 
sì approfondita indagine ha 
consentito d’individuare le ra- 
gionî per cui nella zona si so- 
no sviluppati certi tipîi di col- 
ture agricole e d’industrie col- 
legate nonché la vocazione per 
l'ubicazione di certe aziende 
così come la si riscontra oggì. 


Dalla prìma serie di ricerche, 
basate su una scrupolosa in- 
dagine statistica, sì è passati 
alla seconda serie (cioè gli stu- 
di che compongono glì altri 
sedici volumi dell’Archivio) 
raccogliendo sempre indagini 
di carattere accentuatamente 
statistico-economico e sempre 
basate su ampia documenta- 
gione di prima mano, ma che 
si qualificano per una maggio- 
re ampiezza dell'apparato espo- 
sitivo e interpretativo. Anche 
per la seconda serie è stato 
seguito il criterio dì fondo con- 
sistente nello stabilire aggre- 
gati omogenei e raffrontabili 
nei settori essenziali riguar- 
danti la popolazione, l’agricol- 
tura, l'industria e le finanze. 
Si è così giunti a formare un 
complesso e organico mosaico 
di cui ogni studio, ognî ricer- 
ca costituisce una tessera iîn- 
dispensabile collocata al posto 
giusto. Il risultato è tale che 
chiunque voglia occuparsi di 
storia economica degli ultimi 
centocinquant’anni in Italia 
non può ignorare le due serie 
dell’Archivio economico della 
unificazione italiana. 


Certamente,. quindi, non si 
può pensare a quest'opera co- 
me a una enciclopedia a vasta 
divulgazione e reperibile nelle 
edicole a dispense settimana 
lì. E’, e vuole essere, soltanto 
un utile strumento di lavoro 
per gli studiosi e gli esperti. 
Ecco perché il presidente del- 
l’IRI prof. Petrilli ha indivi- 
duato nell’Archivio economico 
dell’unificazione italiana «una 
delle più felici iniziative del 
V’IRI in campo culturale», un 
campo di specifica competen- 
za dell’Istituto che în più ca- 
si sì è assunto direttamente 


l'onere d’inizìiative pilota in al- 
cuni settori critici nei quali 
esisteva ‘un condizionamento 
reciproco fra sviluppo econo- 
mico e crescita civile della so- 
cietà nazionale. Si pensì ai cen- 
tri per la formazione e l’adde- 
stramento professionale  del- 
l’IFAP con la cuì esperienza 
V’IRI svolge un'azione di sup- 
plenza ad alcune delle più gra- 
vi carenze della scuola e favo- 
risce la crescente qualificazio- 
ne del personale ad ogni livel- 
lo; oppure alla rivista cultura- 
le del gruppo IRI, «Civiltà del- 
le macchine», che da anni di- 
batte autorevolmente î proble- 
mi della cultura e dell’arte in 
una società ‘industrialmenie 
avanzata. 

C'è da augurarsi che un co- 
sì vasto impegno continui a 
trovare pratica realizzazione. 
E infatti le indagini dell’Archi- 
vio economico non sono finite. 
Sono già in fase di prepara 
zione due ricerche sui livelli 
e le strutture dei consumi a 
Roma e a Milano, uno studio 
sulla produttività agricola nel- 
le varie zone d’Italia e un al- 
tro studio sugli investimenti 
nell’istruzione elementare. E 
intenzione della équipe di 
esperti preposta all’organizza- 
zione delle ricerche arricchir- 
ne la tematica in campi di pri- 
maria importanza quali quel- 
lo dell'istruzione e della sani. 
tà pubblica în relazione ai pro- 
cessì di inurbamento, quello 
dell’indagine sui fattori che 
determinano ‘l’ambiente socio- 
culturale. 

L'opera quindi continuerà a 
svilupparsi e finirà con l’assu- 
mere il valore di una comple- 
ta carta d'identità delle fasì 
evolutive dell'economia italia- 
na in tutti i suoi aspetti. 


Alfonso Favento 


che e romane nell’università di 
Vienna e ben nota per la sua 
dottrina e per l’acuta intelli- 
genza già di altre sue pubbli 
cazioni. 

Nell’opera in esame apparen- 
temente spassosa e nulla più, 
la Kenner dimostra una pro- 
fonda conoscenza della mitolo- 
gia e dell’etnografia, chè qui sì 
parte d’influssi orientali, cioè 
da Ur nella Mesopotamia, per 
passare all’Egitto (3000-2000 an- 
ni a. C.) e giungere all’età clas- 
sica fino a concludersi con con- 
siderazioni valide anche per i 
nostri giorni. 

Che ci sia da divertirsi quan- 
do un asino assale un leone o 
quando gli stessi amimali cerca- 
no di accoppiarsi va da sé. Es- 
si sono stati scelti non a caso, 
così il più spregevole degli ani- 
mali vince il proprio re; ma nel. 
l’antichità l'asino non rappre- 
sentava solo la debolezza ma 
solleticava la fantasia, special- 
mente nell’Oriente, dove figura- 
va quale animale fondamentale 
della. vita primitiva sia nella 
economia domestica, sia nel la- 
voro dei campi, ma anche per 
altri impulsi o tendenze. Insom- 
ma l’asino era un animale de- 
moniaco considerato ora stolto, 
ora divino e le cui forze si po- 
tevano scaricare in senso positi- 
vo o negativo. E al riguardo 
ci sarebbe parecchio da dire. 

Questo «mundus inversus» o 
mondo alla rovescia è rammen- 
tato nei proverbi antichi come 
da qualche saggio che elenco: 
rotolare nel mare nembi di pol. 
vere; il mare è dolce e sbocca 
in un fiume; i grandi fiumi ri- 
salgono i monti; la montagna 
partorisce un topo (proverbio 
arcinoto); il lupo e l'asino so- 
no alati; l'asino suona il liuto 
(così infatti è spesso rappre 
sentato); il carro tira il bue; il 
lupo guarda le pecore; il cer- 
biatto sopraffà e vince il leone; 
il gambero è più veloce della 
lepre; il leone si fa tosare; la 
lepre ha sete di carne; versare 
del vino alla rana; attingere la 
acqua con un setaccio; la vol- 
pe mena il bue; le gazzelle com- 
battono con i leoni; l'uovo è 
prima della gallina; cercare il 
latte di un uccello; e si potreb- 
be continuare a lungo. E” una 
sequenza di cose. impossibili 
nelle quali traspare non solo 
l’assurdo allo scopo di suscita- 
re il riso, ma spesso un signifi- 
cato recondito. 

Così l’asino con il liuto ricor- 
re come scena demoniaca ani. 
malesca all’inizio del terzo mil. 
lennio a, C. nella Mesopotamia 
e in disegni su papiri egiziani 
del secondo millennio a. C. Se 
sui piatti di una bilancia — sim- 
bolo della giustizia — di epoca 
alssandrina, tenuta da un ibis 
rappresentante il dio egiziano 
Toth, l’elefante pesà meno di 
una formica o di un sorcio, se- 
condo un concetto del mondo 
orientale per cui il piccolo ani- 
male, il migliore, pesa più di 
quello mostruoso che non per- 
ciò deve essere appunto il mi- 
gliore, deve trattarsi qui di un 
invertimento del leggero e pe- 
sante, del debole e forte nel. 
l'aldilà. 

Il trionfo alla rovescia, ‘e 
quindi la. sua. parodia, si ha 
quando un animale debole, un 
sorcio, è a cassetta di un coc- 
chio tirato, ad esempio, da due 
galli; scena di cui si dilettano 
volentieri anche le gemme di 
età romana. Un esempio parti- 
colarmente singolare è quello 
di una locusta come auriga di 
un cocchio a due ruote tirato 
da un pappagallo. Insomma 
spesso gli animali parodiano le 
azioni degli uomini. 

La favola è del pari un pro- 


na 


Libri ricevuti 


ADA NEGRI - GARCIA LORCA 


Nino Podenzani: I? libro di Ada Ne- 
gri - Casa, Editrice Ceschina, Milano 
(pagg. 244 - lire 2000). «Il libro di 
Ada Negri», uscito recentemente, è 
il secondo lavoro che Nino Poden- 
zani dedica alla poetessa di Lodi. 
Il primo era stato «Ada Negri nel. 
l’arte e nella vita», apparso nel 1930: 
primo anche come saggio che stu- 
diasse in modo organico l’intera pro- 
duzione — in prosa e in poesia — 
della Negri. Lei stessa, anzi, nel 1935, 
aveva incaricato il Podenzani di scri- 
vere «il suo libro», la sua completa 
biografia, insomma, destinata a ve- 
dere la luce solo oggi, a quasi venti- 
cinque anni dalla scomparsa della 
poetessa, mentre ricorre il centenario 
della nascita. 

L'esame condotto dal Podenzani in 
questo suo «Libro» non si riduce, na- 
turalmente, ad uno studio degli avve- 
nimenti che hanno improntato di sé 
la vita di Ada Negri: in questo pur 
importante contesto, s'inserisce una 
attenta disamina della sua opera, che 
integra ed illumina la parte biogra- 
fica, e ‘a sua volta ne viene illuminata. 

Di umili origini, Ada Negri visse 
un'infanzia misera e inquieta; diplo- 
matasi maestra, insegnò dapprima 
nella scuola elementare di un paesi- 
no del pavese, poi nelle scuole me- 
die di Milano. Esordì con poesie di 
ispirazione sociale e umanitarie, in 
cui trapelava tuttavia il sentimenti 
di un'esperienza dolorosamente vissu- 
ta dall'autrice; le prime raccolte, 
uFatalità» e «Tempeste» ebbero subi. 
to un buon successo: Un'accentuazio- 
ne del carattere introspettivo della 
poesia della Negri si può rilevare 
nelle opere successive, sia. in versi 
che in prosa: queste ultime, però, 
hanno un tono dimesso che non si 
riscontra nella poesia. 


Clemente Fusero: Garcia Lorca - 
Dall'Oglio Editore (pagg. 488 - lire 
4500). Uno degli esponenti significa- 
tivi della letteratura spagnola di quel. 
lo che fu definito il «siglo de oro», 
in cui «l’ansia di modernità s*inne- 
stava sul rigogliosissimo tronco di 
una *’hispanidad’’ fieramente consa- 
pevole» è senza dubbio Federico Gar- 
cia Lorca. 

Nato nel 1898 a Fuentevaqueros (nei 
pressi di Granata) e morto a soli 38 
anni, nella sua città, e nelle circo- 
stanze tristemente mote a tutti, riu- 
scì nella sua opera — il cui conte- 
nuto popolare e andaluso egli stiliz- 
zava artisticamente attraverso l’im- 
piego di un linguaggio vivido e inci- 
sivo, ricco di profondissime risonanze 
interiori — riuscì a dar voce, insie- 
me alla propria personalissima ispi- 
razione. 

In questo senso va inteso il rico- 
noscimento di capolavoro lorchiano 
al «cante jondo», che dai critici è 
stato visto come l'espressione raffina- 
ta d'un primordiale sentimento tra- 
gico della condizione umana. Ma an- 
che tra le opere meno note esistono 
autentiche perle, in cui all'estrema. 
semplicità del dettato corrisponde 
una forza evocatrice delle più sug- 
gestive, Un attento studio di tutta la 
produzione lorchiana, vista nel più 
ampio contesto della. biografia del 
poeta è quello seritto da Clemente 
Fusero, che ha fondato. la sua ri 
cerca su un'attenta disamina dei do- 
cumenti e delle testimonianze più 
varie, in modo da creare un libro 
pregevolissimo per l’unità di visione 
che presenta, oltre che per il vivo 
risalto spirituale in cui viene posta 
la figura del poeta andaluso. 


Cc. Ss. 


dotto culturale col suo caratte 
re razionale, riflessivo, in quan- 
to sotto le sue sembianze nulla 
resta più di una storia anima- 
lesca. La favola vuole esercita- 
re sui suoi ascoltatori e letto- 
tì un effetto istruttivo atto a 
migliorarli e si serve del mon- 
do animale, senza il concorso 
dell’uomo, travestendolo per 
una rappresentazione moraliz- 
zante delle relazioni umane. Co- 
sì il moscerino o la zanzara 
vincono il leone perché gli pun- 
gono il naso e il leone nulla 
può contro di loro con le sue 
enormi zampe. 

Una volta l’interpretazione più 
comune ravvisava in queste in- 
versioni delle caricature politi 
che intente a colpire più gene- 
ricamente la vita. della classe 
dominante senza rispetto alcu- 
no, ovvero si parodiavano deter. 
minati avvenimenti storici. L’'au- 
trice rileva appunto che antica- 
mente la comicità che suscita 
l’ilarità non è mai innocua co- 
me la moderna che ha per mot- 
to «il ridere fa buon sangue», 
ma ha sempre un doppio aspet- 
to buffo e insieme minaccioso. 
Però contro l’interpretazione di 
una satira. politica sta la cer- 
chia spiccatamente popolare che 
ha originato queste inversioni. 

Ma le pagine più importanti 
del bel libro, ed anche le più 
dotte, sono le inversioni del- 
l’uomo che si traveste da don: 
na e viceversa con significati 
mitici convincentemente spiega: 
ti, ben diversi dunque dalle ma- 
schere del carnevale d'oggi che 
per lo più mostrano uomini con 
le vesti di donna allo scopo di 
non farsi riconoscere personal- 
mente, mentre diverso assai è 


siffatto mutamento delle figure 


mitiche dell’antichità. I trave- 
stimenti fin-dal VI secolo a.C., 
oltre al cambiamento del sesso, 
si connettono con riti propri 
della vita e della morte. Dioni- 
so che è il dio delle donne più 
di qualsiasi divinità anche fem- 
Iminile, oltre al suo carattere 
ctonio, si qualifica come nume 
redentore e dio dell’aldilà. La 
sua veste femminile indica stu- 
pendamente' la sua capacità di 
trasformazione; il travestimen- 
to di Eracle che, al servizio 
Omfale, deve indossare vesti 
femminili sarebbe apotropaico; 
anche Achilie nel regno delle 
ombre. 

Il mondo a rovescio è.in fon- 
do il regno dei demoni. Gli spi- 
riti etonii sono le anime dei 
morti. Un altro tipo del mondo 
animale rovesciato che è fra i 
più antichi dell’arte: umana in 
genere segna una tenace: vitali. 
tà come i galli o le lepri alla 
caccia: l'asino musicante del 
mosaico del duomo di Otranto 
che suona l’arpa ecc. Il simbo- 
lismo e il mitico si mescolano 
in ciò in un solido tessuto. Il 
gruppo del gallo e della. volpe 
(chi non ha presenti i due gal- 
li che trasportano la volpe nel 
mosaico di San Marco a Vene- 
zia?) significa il superamento 
della. furberia e. dell’inganno 
(volpe), per mezzo della luce e 
della verità (gallo); l’asino poi 
con il liuto sarebbe simbolo del- 
la pietà; l’animale con i cem- 
bali della fede; il gatto della 
tentazione. I deboli sorci sim- 
boleggiano certamente le anime 
cristiane: fin da tempi antichi 
essi difendono la volta celeste 
contro il male rappresentato 
dai gatti. 'In breve il mondo in. 
verso rappresenta il regno del 
male sulla terra, la perdita del- 
l'ordine divino e dell’aldilà re- 
dentore. 

Ma per giungere alle tradizio- 
ni popolari di tempi a noi vici. 
ni, ad esempio dei Paesi Bassi, 
dove il diavolo ascolta la con- 
fessione, le inversioni in secoli 
recenti non appartengono al 
mondo esterno ma.a quello in- 
terno. Col mondo. alla rovescia 
s'intende quello senza morale e 
religione che ignora disciplina 
e ordine, lealtà e fede. All’epo- 
ca della rivoluzione francese il 
mondo animale a rovescio, cioè 
di tipo antiquato nel rapporto 
delle forze, ricorda solo vaga- 
mente quello della volpe che 
trionfa dei suoi avversari tanto 
più forti, quali l'orso, il lupo 
e il leone stesso. Ma secondo 
la favola greca si spiega logica- 
mente il senso morale: intelli- 
genza, facondia, furbizia, ma 
anche menzogna e simulazione 
trionfano della forza rozza e 
della violenza. 

Questo mondo moralmente in- 
verso ma che. purtroppo esiste 
va tenuto lontano da noi. A tal 
fine l’autrice ricorre al Vangelo 
quando il Cristo dice agli Apo- 
stoli: «Il maggiore di voiì sia 
come il più giovane o piccolo e 
colui che comanda come colui 
che serve», esortazione questa 
che mira a un volontario acco- 
modamento rimesso ai reggito- 
ri stessi e che si volge alle più 
nobili e specifiche radici del lo- 
To essere affinché attendano con 
moderazione  all’alto ufficio. da 
compiere nella consapevolezza 
della loro responsabilità come 
un servizio reso al gregge loro 
affidato. 

Nel discorso della montagna 
di Matteo e di Luca il lato in- 
quietante del «mundus inver- 
Susy è bandito ed è divenuto la 
buona novella. La promessa di 
questo accomodamento 0 con- 
guaglio vale per l’altra vita, ma 
essa è come sospesa però nella 
vita reale poiché l’uomo non 
può pensare che da uomo, cioè 
da essere mortale quale egli è. 

Giovanni Brusin 
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*GIORNALE DI TRIESTE ‘| 


NUOVO INCONTRO AL COMUNE SUI PROBLEMI SANITARI 


Agli Ospedali i contributi 
la concessi all'Università 


«Sè» della Facoltà per il trasferimento dei fondi 
stanziati per gli anni 1967-68 


che erano stati 


«Escalation», al Comune, per 
1 problemi sanitari e ospedalie- 
ri della nostra città. Il Sinda- 
co, che già aveva riunito attor- 
no a sé, qualche settimana: ad- 
dietro, gli esponenti degli ospe- 
dali e dell’Università per risol. 
vere il problema degli edifici 
prefabbricati in seno al Mag- 
giore e nell’area di via Pietà, 
ha nuovamente convocato ièri 
pomeriggio i maggiori esponen- 
ti delle due istituzioni per fa- 
Te il punto su un altro impor- 
tante, delicato problema: quel- 
lo che rispecchia le varie com- 
ponenti atte a realizzare e con- 
solidare il complesso di Catti. 
nara. 

Erano presenti, oltte natural. 
mente all’ing. Spaccini, il Ret- 
‘tore Origone, il .preside della 
facoltà di medicina e chirurgia 
Dal Palù, il presidente dello 
Ospedale generale regionale di 
Trieste, Morgera, con i consi- 
glieri d’amministrazione Boni. 
ciolli, Botteri e Corsi; ha par- 


‘tecipato. alla. riunione pure il 


‘presidente del Fondo Trieste, 
Pittoni. ; 

E* stato. preso in esame 
e nei suoi principali. termini 
accettato. — lo schema di con: 
venzione tra Università e ospe- 
dali illustrato venerdì scorso 
da Boniciolli al Consiglio cen 
trale di sanità, e in quella sede 
approvato. Il. documento. rile- 
va che le esigenze sanitarie 
della regione e della provincia 
di Trieste, armonicamente in- 
serite nella programmazione 
sanitaria nazionale e regionale, 
sono e saranno tali da richie- 
dere uno sforzo comune di tut- 
ti gli enti interessati in vario 
modo al loro soddisfacimento. 
‘Le prospettive, anche immedia- 
te, di sviluppo degli studi, del. 
le tecniche e dell’organizzazio» 
ne scientifico-didattica della me- 
dicina comportano fin da ora 
‘una. stretta collaborazione fra 
organizzazione ospedaliera e u- 
niversitaria, anche in previsio- 
ne dei compiti d'insegnamento 
e di avviamento alla pratica 
medica, assegnati agli ospedali 
regionali. 

Tale considerazione, estesa al 
tempo necessario per la realiz: 
zazione del programma. edili. 
zio, comprende la legittima pre- 
visione di un notevole aumen- 
to e di una sempre maggiore 
articolazione e specializzazione 
dei. corsi d'insegnamento in 


PRIMARIE D.C. 


Oggi si vota 
nelle 24 

sezioni d.c. 
dalle 17 alle 21. 


Domani 
e giovedì 
si può 
votare ancora 
in Piazza 

S. Giovanni 5° 
dalle 9 alle 14 


e dalle 16 alle 21. 


Con 

le Primarie D.C. 
si scelgono 

i candidati 

al Consiglio 
provinciale 


strutture dipartimentali nell’am- 
bito delle quali opereranno do- 
centi universitari e medici ospe- 
dalieri. Nella premessa è detto 
anche che i diversi stabilimen- 
ti che costituiscono e costitui. 
ranno l’ente ospedaliero regio- 
nale saranno destinati a soddi. 
sfare globalmente le esigenze 
sanitarie, scientifiche e didatti- 
che con. criteri di complemen- 
tarietà e di integrazione del la- 
voro e delle esperienze che so- 
no assunti fin d’ora come base 
del comune operare. 

Di conseguenza — a quanto 
si è potuto apprendere da indi- 
serezioni trapelate, non essendo 
stato emesso alcun comunicato 
ufficiale — l’Università accon- 
sente affinché vengano trasferi. 
ti agli ospedali i contributi mi- 
nisteriali concessi all’Università 
stessa, relativi al programma di 
interventi per le costruzioni 0- 
spedaliere universitarie per gli 
anni 1967-68, Dal canto suo lo 
ospedale regionale generale di 
Trieste si impegna a utilizzare 
tali. contributi per l'accensione 
di mutui destinati alla realizza- 
zione, in collegamento con il 
complesso di. Cattinara, di un 
complesso edilizio da assegna 
re in uso esclusivo alla facoltà 
di medicina e chirurgia. I ori- 
teri direttivi per la relativa pro- 
gettazione saranno fissati di co- 
mune accordo tra l’amministra. 
zione ospedaliera e il consiglio 
della facoltà di medicina e chi. 
rurgia. 

Gli ospedali, inoltre, a com: 
pletamento delle necessarie ini- 
ziative edilizie, si impegnereb: 
bero a concedere in uso alla 
facoltà di medicina al Maggio: 
re, alla Maddalena e a Cattina- 
ra, oltre che nell’intero com- 
plesso edilizio adiacente, gli 
ambienti occorrenti per l’alle- 
stimento di reparti, servizi e 
attività didattiche richiesti dal. 
la presenza di un numero mas: 
simo di mille posti-letto. Infi- 
ne, i reparti ed i servizi ospe- 
dalieri e *universitari saranno 
strutturati in conformità alle 
disposizioni legislative e, tenu- 
to conto delle più razionali esi- 
genze organizzative, opereranno 


in stretta collaborazione per il 
migliore svolgimento sia dell’at 
tività universitaria, sia di quel. 
la ospedaliera. 

Queste intese saranno ora sot- 
toposte ai rispettivi organi ospe- 
dalieri e universitari, i quali 
dovranno pronunciarsi in me- 
rito, per la definitiva approva: 
zione. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 allievo ufficiale 
coperta; 4 marinai, conferma n. 551 
turno n. 657, precedenza n, 102; 
giovane coperta, turno n, 265; 1 moz- 
zo coperta, turno n, 441; 1 fuochista, 
precedenza n. 22, turno n, 109; 1 car. 
bonaio, turno n, 43, Turno «generale» 
contratto naviglio minore: 1 mari 
naio; 1 marinaio-cuoco; 1 giovanotto 
macchina; 1 giovanotto coperta, 


[0 


(«Giornalfoto») 


Il Sindaco Spaccini e il Commissario alla Provincia, prefetto 
Molinari, alla riunione del Consorzio per la riviera triestina, 


PRIMA RIUNIONE «OPERATIVA» DEL CONSORZIO 


«poli di sviluppo» 
della riviera triestina 


Urgenza di problemi e una «politica di piano» 
per la piena valorizzazione delle nostre coste 


Si è tenuta ieri la prima riu. 
nione «operativa» del neo-elet- 
to consiglio direttivo del Con- 
sarzio per lo sviluppo turisti- 
co della riviera triestina, un or- 
ganismo sorto — dopo una lun: 
ghissima gestazione — allo sco- 
po d’avviare una serie d’inizia- 
tive intese a trasformare lo 
stupendo arco delle nostre co- 
ste, finora scarsamente valoriz- 
zato, in un'attrazione turistica 
di primo piano. 

La riunione si è svolta a Si. 
stiana, presso la sede di quella 
Azienda di soggiorno, sotto la 
presidenza del Commissario 
della Provincia, prefetto Moli- 
nari, e con la partecipazione 
del Sindaco di Trieste, Spacci. 
ni, dei Sindaci di Duino-Auri- 
sina, Leghissa e di. M CA 
Millo, del presidente‘ dell'Ente 
provinciale del Turismo, Ter- 


Jpin, del rappresentante della 
Azienda di soggiorno triestina, 
Coslovich, del rappresentante 
della. Camera di commercio, 
‘Rigoletti, e — in veste di segre- 
tario generale del Consorzio 
— del presidente dell'Azienda 
di Sistiana, Lenarduzzi, 

Nel corso di questa prima se- 
duta, un primo risultato è 
stato conseguito con la decisio- 
ne che al parere del consiglio 
direttivo del Consorzio siano 
sottoposte tutte le proposte ri- 
guardanti il turismo che finora 
erano separatamente espresse 
dai singoli Enti ora consorziati. 


E' stato anche discusso della, 
opportunità di poter disporre 
sollecitamente di uno studio 
sui possibili «poli di sviluppo» 
della costa, allo scopo di. ot- 
tenere delle scelte di priorità 
in base alle disponibilità' finan: 


=== 


LA SCHEDINA DA TRENTA MIL 


TONI AL TOTOC 


LCIO 


Ignoto il fortunatissimo 
albardeltram di Opicina 


Di una viva curiosità è sta- 
ta oggetto ieri la ricevitoria 
del Totocalcio annessa al bar 
di piazza Oberdan, all'interno 
della stazioncina della treno- 
via di Opicina, dove è stata 
giocata l’anonima schedina da 
30 milioni. Non si è parlato 
d'altro, durante l’intera gior- 
nata, fra i clienti, ancor più 
numerosi del solito, del pic- 
colo bar; tanto più che il ge- 
rente, il signor Mauro Tarte- 
rini, ha avuto l’idea di attrar- 
re l'attenzione di tutti espo- 
nendo un cartello con la scrit- 
ta: «Occhio alle schedine! 30 
milioni sono stati vinti qui». 
In effetti, fra ì nove «13» re- 
gistrati domenica in tutta Ita- 
lia figura uno totalizzato nel- 
la nostra città, presso quel 
Jrequentatissimo bar: e la ci- 


.. perchè è sicura. 
... Perché 
... perche 
«perche 


... perchè 


veloce. 
elegante. 


qm- m- -co- De 


confortevole, 


un'automobile svedese, 


Jra, che per l'esattezza è di 
30.090.300. lire, è di quelle che 
certamente mon passuno inos- 
servate, per cui tutti si chie- 
devano chi fosse mai il «su- 
perfortunato». 

Né il signor Tarterini, né 
sua moglie né un'altra signo- 
ta che aiuta alla ricevitoria, 
sono in grado di soddisfare 
la generale curiosità: i’ clienti 
sono tanti, moltissimi quelli 
di passaggio, anche jugoslavi 
(uno ‘ha giocato —ricorda il 
gestore — quattro «sistemini» 
da 1200 lire ciascuno), e nu- 
merosi ì militari che si ser- 
vono della tranvia per rag- 
giungere le caserme nell’alto- 
piano. E ieri egli ha fatto del 
suo meglio, esclamando: «Non 
faccia finta di niente, io sono 
sicuro che è stato lei a vin- 


cere ’sti milioni!» ogniqual- 
volta gli venivano chieste no- 
tizie del vincitore. Ed anche 
se il neo-milionario sì fosse 
ierì recato al bar, per sentire 
un po' cosa si dice, certamen- 
te non si è tradito. E il mi 
stero, com'è ormai di pram- 
matica in questi casi, sembra 
destinato a rimanere tale. 


Proposte economie 
nella campagna elettorale 


Di ‘un'interessante iniziativa 
— su una questione cui è no- 
tevolmente . sensibile l'opinione 
pubblica — si è fatto promoto- 
re, su indicazione della segrete- 
ria provinciale del PLI, l'avv. 
Sergio Trauner, il quale ha in- 
dirizzato alle segreterie provin. 
ciali di tutti i partiti una lette- 
ra in cui, tra l’altro, si afferma: 
«L'opinione pubblica ha mani: 
festato, nelle ultime tornate elet- 
torali, il proprio disagio di fron- 
te a un’assediante tipo di cam- 
pagna di propaganda che veni. 
va condotta dai partiti: ritenia- 
mo perciò che un più rigido 
autocontrollo sia utile al fine 
di evitare l'inconveniente lamen- 
tato». Altro problema che va 
affrontato dai partiti — secondo 
il segretario del PLI — è quel. 
lo dello «spreco dei mezzi finan- 
ziari per iniziative in definitiva 
poco utili (striscioni, luminose, 
Volantini, ecc.)». Pertanto il PL1 
ritiene — si afferma nella let- 
tera citata — che i partiti «pre 
sa, coscienza di tali esperienze 
negative, giungano a una re- 
golamentazione concordata dei 
mezzi di propaganda». 

In seno alla DC continuano 
frattanto Je votazioni per le 
«primarie»; nei seggi sezionali 
si vota ancora oggi dalle 17 alle 
21, mentre domani e giovedì sa- 
tà aperto dalle 9 alle 14 e dalle 
16 alle 21 un unico seggio cen 
trale, in piazza S. Giovanni 5. 
Da parte del PSIUP si regi: 
stra una nota sullo sciopero ge- 
nerale di domanì; premesso che 
«la federazione di Trieste del 
‘PSIUP esprime la più completa 
adesione alle decisioni unitarie 
delle organizzazioni sindacali», 
il comunicato sottolinea però 
«l'importanza del fatto che le 
organizzazioni dei lavoratori in- 
dividuino sempre più le dirette 
responsabilità della Giunta, re- 
gionale in ordine all'assoluta 
mancanza di una politica diret- 
ta ad affrontare i problemi rea- 
li delle nostre zone». % 


ziarie che si avranno acceden- 
do ai benefici della legge regio- 
nale 27 novembre ’67 n. 26, che 


prevede contributi fino all’in- 
tero ammontare della spesa 
quando si tratti, ad esempio, 
di strade d’accesso e di rac- 
cordo o di opere di urbanizza- 
zione primaria, nonché di altri 
impianti ed opere d'interesse 
pubblico, 

Tuttavia, in attesa del piano, 
già nella prossima riunione ver- 
ranno puntualizzati quei pro- 
blemi d’urgente soluzione che 
per essere già stati iniziati e 
non compiuti o per le loro ca- 
ratteristiche particolari non 
pregiudicheranno comunque le 
future indicazioni del piano 
generale di sviluppo; e per tali 
iniziative si chiederanno imme. 
diati finanziamenti. E consta 
che. già quest'oggi vi sarà una 
prima presa di contatto del se- 


= | gretario Lenarduzzi con gli or- 


gani regionali, per.l’esposizione 
dei problemi trattati dal Con- 
sarzio, 


nn, 


Le cartelle delle tasse 


La. Direzione  dell’Esattoria 
delle Imposte Dirette informa 
che a partire dal 28 aprile avrà 
luogo la distribuzione delle cor 
telle relative alle imposte era- 
riali per gli anni 1970 e prece: 
denti. i. 

S'invitano . pertanto i contri. 
buenti a pagare le prime due 
rate di dette cartelle entro do- 
dici giorni dalla loro notifica 
onde non incorrere nell’applica 
zione dell'indennità di mora. 
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N comitato. direttivo del Circolo 
culturale «Carlo Tomè» della Sezio- 
ne interprovinciale Venezia Giulia 
dell’Unione italiana ciechi informa 
che oggi, con inizio alle ore IT, avrà 
luogo presso la sede della sezione 
in via Battisti n. 2, una conversa 
zione sul tema «Necessità delle scuo- 
le speciali per ciechi». Tutti coloro 
che sono interessati. all'argomento 


suindicato possono intervenire libe- 
ramente. 


L'AZIONE UNITARIA DELLA CCdL, CISL E CGIL PER LE RIFORME SOCIALI 


Domani l’annunciato sciopero 
indetto dalle tre confederuzioni 


Comizio in piazza Goldoni dei segretari dei sindacati per illustrare 
le motivazioni che sono alla base della manifestazione di protesta 


Domani, come ‘annunciato, si 
terrà nella nostra provincia lo 
sciopero generale per le riforme 
sociali. Alle ore 11, in piazza 
Goldoni, si svolgerà un pubbli- 
co comizio, nel corso del quale 
i tre segretari generali — Fa- 
bricci (CCAL), Marinello (CISL) 
e Calabria (CGIL) — esporran- 
no i motivi che sono alla base 
di questa manifestazione di pro- 
testa. Già nei giorni scorsi so- 
no state date le indicazioni di 
massima per quanto riguarda le 
astensioni dal lavoro, che ini- 
zieranno alle 10,30, tranne di- 
sposizioni particolari, come ri- 
cordiamo nel prospetto che 
pubblichiamo. 

Per quanto concerne maggio- 
rì particolari, la FIDEL - CISL 
segnala che la categoria dei di. 
pendenti Enti locali (Comuni, 
Provincia, Ospedale psichiatri- 
co, consorzio antitubercolare, 
ECA di Trieste e Muggia) è sta- 
ta esentata dal prendere parte 
allo sciopero di domani. Infatti 
le tre organizzazioni sindacali, 
in considerazione degli scioperi 
effettuati nel mese dalla catego- 
ria per i propri problemi (rias- 
setto autonomo) hanno ritenu- 
to.di considerare lo sciopero già 
effettuato il 23 aprile includen- 
te quello generale, Comunque le 
federazioni provinciali degli En- 
ti locali esprimono «il pieno 
appoggio alla manifestazione, 
di domani per i problemi socia- 
li, dichiarandosi disponibili per 
la seconda manifestazione pre 
vista entro il 15 maggio. 

Dal canto loro, le segreterie 
dei sindacati autonomi della 
scuola informano che, a meno 
di due mesi dal termine delle 
lezioni, il quadro delle agitazio- 
ni nel settore della scuola con- 
tinua ad' estendersi. L’Intesa — 
cioè l’insieme dei sette sinda- 
cati autonomi che inquadra il 
maggior numero di personale 
dirigente, insegnante e non in- 
segnante — sentiti anche i se- 
gretari provinciali, ha stabilito 
un calendario di scioperi così 
articolato: 
media di primo grado; 16: scuo- 
la media di secondo grado e ar- 
tistica; 22 e 23: tutta la scuola 
secondaria e artistica; l’azione 
continuerà, se necessario, fino 
al blocco degli esami e degli 
scrutini. Pertanto le azioni di 
sciopero del settore non riguar- 
dano la manifestazione di pro- 
testa di domani. 


15 maggio scuola 


CRI: non sciopera. 


il riposo settimanale. 


chiuso tutto il giorno. 


UFFICI PUBBLICI: sciopero 


alle 17; versione dei tre 


FARMACIE: 


Il sindacato provinciale scuo- 
le elementari SINASCEL-CISL 
conferma in un suo comunica- 
to l'effettuazione di uno scio- 
pero nazionale per il 5 maggio, 
sia per le riforme sociali che 
per l'attuazione del riassetto re- 
tributivo. Di conseguenza i mae- 
stri elementari, pur aderendo 
moralmente allo sciopero di do- 
mani, presteranno regolare ser- 
vizio nelle rispettive scuole. Il 
sindacato scuola CGIL invita 
tutto il personale della scuola, 
insegnante della scuola prima- 
ria e secondaria, e non inse- 
gnante delle scuole secondarie, 
ad aderire allo sciopero indet- 
to dai sindacati scuola aderenti 
alla CGIL e CISL per il 29 e 30 
aprile. 

Le segreterie dei sindacati 
Acegat hanno deciso le seguen- 
ti modalità di partecipazione 
per il personale dell'azienda mu- 


L'AGENDA DEI SERVIZI 


OSPEDALI: assicurati i servizi di assistenza. 


lAcegat: dalle 11 alle 13. 
GIORNALI: i quotidiani locali non escono, le edicole ri- 
marranno chiuse per l’intera giornata. 
chiuse nella mattinata, tranne quelle che 
hanno il turno di apertura. 


nicipalizzata: gli operai e gli 
impiegati giornalieri abbandone- 
ranno il lavoro tre ore prima 
della: fine. dell’orario. normale; 
il servizio di pubblico traspor- 
to si fermerà dalle ore 11 alle 
13, nel senso che le vetture do- 


ALLARME: OTTO RAMPE 
DI SCALE INSANGUINATE 


Otto rampe di scale insangui- 
nate hanno messo in allarme 
un inquilino dello stabile nu- 
mero l di via Giusti, il quale 
ha chiamato immediatamente 
la «Volante». Gli agenti, accor- 
si sul posto, si sono trovati di 
fronte ad un «giallo» da risol 
vere. 

L’atrio dello stabile era tutto 
macchiato di sangue e lungo 
tutte le scale, sino al quarto 
piano, vi erano grosse macchie 
di sangue, che terminavano da- 
vanti ‘alla porta dell'alloggio 
occupato da Lino Goruppi. Gli 
agenti hanno invano bussato 


all’uscio e si sono quindi rivol- 
ti ai Vigili del fuoco, i quali 
— accorsi sul posto — hanno 


(«Giornalfoto»n) 

Un’auto spinta troppo velocemen- 
te. sulla strada del Lazzaretto è 
uscita dalla carreggiata ed è andata 
& schiantarsi contro il muro di 
cinta del cantiere San Rocco, schiac- 
ciando tre barche alate sul piccolo 
squero, la «Sonia», la «Ida» e la 
«Marina» che hanno subito danni 
ingenti. 


QUERO 


Di 


Quasi completamente distrutta è 
la «850» targata TS 97641, mentre 
pressoché illeso è rimasto il con- 
ducente, Giovanni Santin, di 63 an- 
ni, abitante al numero 132 di San 
Giuseppe della Chiusa. Ieri, in se- 
rata, î vigili del fuoco hanno re- 
cuperato la carcassa  dell’automo- 
bile, I rilievi sono stati assunti da- 
gli agenti della polizia stradale. 


LESS 


aperto la porta d'entrata. Nello 
interno, sul‘letto, era disteso il 
padrone di casa, insanguinato. 

I sanitari della CRI hanno 
trasportato il signor Goruppi 
all'Ospedale maggiore, dove il 
medico di guardia gli ha riscon- 
trato una ferita lacero contu- 
sa alla nuca e lo stato di eti. 
lismo avuto. Cosa era accadu- 
to? Una banale caduta nell'atrio 
del portone. Rialzatosi, sia pu 
te sanguinante, Lino Goruppi, 
era riuscito a raggiungere i’ 
proprio alloggio. Il «giallo» si 
è dunque ridimensionato e lo 
infortunato è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 
e giudicato guaribile in una de. 
cina. di giorni. 

Po ite 

Il viceprefetto dott. Austria, in tap- 
presentanza del Prefetto Cappellini, 
è intervenuto alla cerimonia per la 
distribuzione delle borse di studio 
intitolate alla memoria. del Caduto 
triestino Maggio Astori, svoltasi al 
Liceo Oberdan, 


{ ESTRAZIONI DEL LOTTO] 


BARI 79 80 9 89 24 
CAGLIARI 75 46 38 59 23 
FIRENZE 38 18 1 24 40 
GENOVA 28 78 85 76 88 
MILANO 4 83 45 59 79 
NAPOLI 28 35 59 85 24 
PALERMO 35 15 33 60 9 
ROMA 33 85 71 79 18 
TORINO 39 54 76 85 24 
VENEZIA 55 66 23 52 63 


(DI 
Schedina Enalotto 
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Il montepremi Enalotto di questa 
settimana è di lire 68.600.090. Ai 7 
vincitori con punti 12 andrà la quo- 
ta di lire 3.920.000; ai 140 vincitori 
con punti 11 lire 147.000; ai 1328 vin. 
citori con punti 10, lire 15,400, 

Le massime vincite sono state rea- 
lizzate ad Alassio, Firenze, Rimini, 
Sapri (Salerno), Cosenza e due a 
Roma. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 9 undici e 76 
dieci, A Gorizia Sono stati registra. 
ti 5 dieci, a Udine 11 dieci, a Trie 
ste 5 undici e 26 dieci, Gli undici 
di Trieste, tutti anonimi, sono stati 
realizzati uno al bar Astoria, uno 
‘al bar Maggio, uno al bar gelateria 
Santese, uno al Banco Lotto di via 
Felice Venezian e uno al Banco Lot- 
to di via Manzoni 13, 

La signora Maria Micheloni, della 
frazione dì Bolzano, del Comune di 
San Giovanni al Natisone, che nel 
concorso n. 14 aveva vinto 18 milio- 
ni, ma aveva perduto la schedina; 
ora l’ha ritrovata e ieri ha affidato 
la pratica ad un legale per l’incas- 
so della somma. 


COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI (caffè, bar, risto- 
ranti, buffet): sciopero fino alle ore 13, ferma restando 
l'osservanza del turno di chiusura pomeridiana per 


PANETTERIE, LATTERIE, MACELLERIE, ALIMENTARI: 


BARBIERI E PARRUCCHIERI: chiuso tutto il giorno. 
ENTI LOCALI: non scioperano, 


per tutta la giornata. 


BANCHE: sciopero dalle 8.15 alle 10.15. 
SCUOLE. SINASCEL e INTESA: elementari e medie non 
scioperano; CGIL: sciopero. 

AUTOTASSAMETRISTI - concessionari: sciopero dalle 11 
alle 13; dipendenti: sciopero dalle 10.30 in poi. 
TRASPORTI PUBBLICI - versione unitaria. dei tre sinda- 
cati: interruzione del servizio dalle 11 alle 14 e dalle 
15 alle 17; versione CISL: dalle 11 alle 13 e dalle 15 


sindacati di categoria del. 
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vranno essere nei depositi alle 
11 e uscire alle 13; restano e- 
sclusi dallo sciopero i servizi di 
emergenza (turnisti compresi). 

L'Associazione commercianti 
al dettaglio aderente all’Unione 
commercianti, cui sono state 
espresse vive preoccupazioni da 
molti titolari di négozi sul pos- 
sibile dirottamento dei compra- 
tori provenienti da oltre frontie- 
ra verso le vicine città della re- 
gione e anche al di là di esse 
per effetto della chiusura dei 
negozi nella sola Trieste, ha de- 
ciso di invitare i dettaglianti 
«a tenere aperto nei limiti del- 
la concreta possibilità e, ovvia- 
mente, senza ostacolare l’even- 
tuale volontà dei dipendenti di 
partecipare allo sciopero indet- 
to dai sindacati dei lavoratori, 
e riguardante perciò solo ed 
esclusivamente i prestatori di 
opera subordinata e non quindi 
anche le ditte». Tale invito — 
sì rileva nel comunicato — ten- 
de anche ad evitare una diffe- 
rente possibilità di lavoro. tra 
gli ambulanti delle piazze Li- 
bertà e Ponterosso, i quali svol- 
gerebbero normalmente l’attivi- 
tà, ed i negozi situati nelle adia- 
cenze delle due piazze, e tutti 
quegli altri anche dediti al com- 
cercio con i compratori d’oltre 
frontiera. Questo invito — viene 
sottolineato — si riferisce. sol- 
tanto alla mattina, dato che nel 
pomeriggio i negozi resteranno 
aperti con la normale prestazio- 
ne anche dei dipendenti. 

La FILCA-CISL, FENEAL- 
UIL e FILLEA-CGIL, nel con- 
fermare lo sciopero di venti- 
quattr’ore (a carattere regiona- 
le, in questo caso) di tutti i la- 
voratori del settore delle co- 
struzioni, precisano che a se- 
guito degli scioperi delle auto- 
linee e delle manifestazioni che 
si effettuano in concomitanza 
nelle varie province, il comizio 
che doveva effettuarsi nella 
mattinata di domani viene so- 
speso; è peraltro confermato 
il concentramento dei lavorato- 
ri edili alle ore 10 in via Flavio 
Gioia (stazione centrale) per re- 
carsi in corteo al comizio uni- 
tario che si terrà un'ora dopo 
in piazza Goldoni. 

Dal canto suo il direttivo del- 
l'Associazione stampa giuliana 


— sindacato dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia — ha pre- 
so in esame l’invito delle orga- 
nizzazioni sindacali ad aderire 
allo sciopero di domani. Il di- 
rettivo, sentita la consulta sin- 
dacale, ha confermato «la soli- 
darietà dei colleghi giornalisti 
con le lotte sindacali unitarie sui 
temi delle grandi riforme socia- 
li, delle quali sottolineano l’ur- 
genza per una più giusta e ar- 
monica crescita della società 
italiana». Preso altresì atto del- 


l'adesione allo sciopero da par- 
te di altri lavoratori del settore 
dell’informazione, il direttivo 
dell’Associazione stampa «ha 
deciso che la propria solidarie- 
tà con l’azione sindacale debba 
esprimersi in una viva racco- 
mandazione ai colleghi giorna- 
listi di partecipare compatta- 
mente allo sciopero generale 
unitario nella giornata odierna, 
28 aprile, nei quotidiani e agen- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Valeria — Il sole sorge 
‘alle 4.58 e tramonta alle 19,07, 

Ieri: ‘temperatura massima. 18,2, 
minima 10,8; pressione mb, 1012,5 in 
aumento; umidità 71 per cento; cie- 
lo nove decimi coperto; pioggia mm 
0,2; vento km 3 da Nord-Ovest con 
raffiche a 60 km; mare molto mosso 
con temperautra di 13,9 gradi, 

Maree — OGGI: bassa alle 9 con 
cm 34 sotto il lm. e alle 23.30. con 
em 1 sopra il lm.; alta alle 17,20 
con em 25 sopra il lm. — DOMANI: 
alta alle 3.40. con cm 7 sopra il 
lim, e bassa alle 10,45 con cm 33 
sotto il 1.m, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto'(dalle 8.30 alle 19.30): Viel 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta 
di S, Anna 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le-19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
‘ma 16, tel. 35218; Davanzo, via Ber- 
nini 4, ‘tel. 94189; AI Castoro, via:Ca- 
vana 11, tel. 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico ISO (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


NZA e MAGAZZINO RICAMBI: Riva Gulli, 12 Tel. 68815; 


zie di stampa, e il 29 aprile alla 
RAI-TV). 

Dal canto loro i sindacati po- 
ligrafici e cartai della C©dL- 
UIL e della CGIL: informano 
che in attuazione delle decisioni 
adottate dai rispettivi consigli 
generali, i dipendenti dei gior- 
nali quotidiani si asterranno dal 
lavoro dalle ore 14 di oggi, mar- 
tedì, alle 14 di domani; è eso- 
nerato il personale di vigilanza 
e custodia. 

Da considerare, infine, il cd- 
municato emesso dalla CISNAL 
nel quale si sottolinea che «in 
armonia con le disposizioni con- 
federali, questo sindacato par- 
tecipa allo sciopero unitario del 
29 aprile, e indice in piazza 
5. Antonio Nuovo, alle ore 11, 
un comizio nel corso del quale 
saranno esposte le tesi della 
CISNAL in merito all'aumento 
del costo vita, l’elevazione dei 
‘minimi d’imposta per redditi 
fissi, le case per i lavoratori, il 
finanziamento degli ospedali e 
il costo dei trasporti». Parlerà 
ii segretario provinciale, Renzo 
de’ Vidovich. 


Fermi i treni 
per 24 ore 


Stazioni ferroviarie e binari 
deserti, Si è iniziato iersera lo 
sciopero di ventiquattr'ore del 
personale di stazione e addetto 
agli impianti, proclamato dai 
sindacati autonomi dello S.N 
A.C.S; vi sono interessati i ca 
pistazione, i manovratori ed i 
deviatori. E stasera, alle 21, 
appena concluso questo, un al: 
tro sciopero interesserà i ferro- 
vieri: quello a carattere nazio. 
rale, proclamato dai tre mas. 
simi sindacati. 

La direzione compartimentare 
delle Ferrovie, pertanto, infor- 
ma che da stasera fino alle 21 
di domani non potrà essere ga: 
gantito il servizio viaggiatori né 
con treni né con autoservizi 
sostitutivi. Vi potranno essere 
alcune autocorse in sostituzio- 
ne di treni in arrivo da altri 
compartimenti, delle quali, tut- 
tavia — si rileva — non è pos- 
sibile precisare gli orari. 


STATO CIVILE | 


25, 26 e 27 aprile 

MORTI: Cosina in Zeriali Anna a. 
68; Cesari in Trific Isabella. a. 68; 
Oretti Ettore a. 66; De Martini Silvio 
a. 19; Villi Claudio a, 66; Millo Ma- 
ria a. 90; Schretter ved. Schulze An- 
na ‘a. 84; Poropat Andrea a. 91; Pe- 
trina ved. Spazzal Valeria a. 70; Or- 
bani Giuseppe a, 79; Sturm France- 
sco a. 61; Delise ved, Pugliese Gi. 
sella a. 71; Urbani in Chicca Lud- 
milla ‘a, 68; Michelich ved. Ogrisi 


nadei Maria a. ; Zerjal Alberto 
a. 58; Sandrigo Carlo a. 87; Grillo 

Carmela a, 73; Micheluzzi Pietro a. 
81; Seravalli Pietro a, 88; Boccasini 
va De a. 77; Tolentino Leopol- 
o a. 7. 


NATI: 23, 


In passerella nei nostri ne- 
gozi i pezzi più prestigiosi 
delle. Collezioni internazio- 
nali. 


Oggi: l'OTTOCENTO in via 
Carducci e TORBECCHIA in 
via Sorgente. i 


DORLIGO 
viacarducci19 
viasorgente4 


Tutti i nostri mobili. sono 
venduti garantiti da un'assi- 
curazione speciale del 

LLOYD ADRIATICO 


DORLIGO v 
Lloyd Adriatico 
Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORAKIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME' ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8,15 12 
Per ogni altro orario (autoli» 
nee, treni, aerei. ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
si suddetti uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13,30 e 18 + 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 6174 

Aut. 16639/67 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 


Martedì, 28 aprile 1970 


IL PICCOLO 
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INVITATO DAI TRIESTINI E GORIZIANI 


. \ Alessi parla a Roma 
del <Piccolo» d'oggi 


| Una sintesi della storia del giornale 
| per arrivare ai compiti dei giorni nostri 


È 


=) 
21 


la 


A Roma, ospite dell’Associa. 
zione triestini e goriziani, il 
mostro Direttore, Chino Ales- 
si ha parlato ieri sera al Ly- 
ceum Romano di via Colon- 
ma, di fronte a un pubblico 
folto ed attentissimo, sul te- 
ma «Il Piccolo”, oggi», nel 
corso di una serata dedicata 
‘al nostro giornale. 

Il nostro Direttore è stato 
presentato con simpatiche e 
affettuose parole dal presiden- 
te dell’Associazione prof, Pie- 
tro Valdoni, il quale ha ri. 
cordato la figura di giornali- 
sta di Chino Alessi — dai tem- 
pi delle corrispondenze di 
guerra all'attuale impegno — 
e il ruolo del «Piccolo» a so- 
| stegno dell’italianità delle no- 

stre terre e del futuro econo. 
mico della Regione. Fra i pre- 
© senti alla manifestazione, il 


«|. prof. Manuelli, presidente del. 


la Finsider, il dott. Pellizzari, 

. dirigente dell’ufficio romano 
| della nostra Regione, il comm, 
‘Riva anche in rappresentanza 
dell’Associazione friulani, e il 
i gr. uff, Clemente, il presiden- 
/ te del consiglio d’amministra- 

zione dell’Associazione triesti- 
ni e goriziani in Roma. Ave- 
vano inviato calorosi messag- 
gi, fra gli altri, gli onorevoli 
Andreotti e Belci, il Ministro 
«| ‘plenipotenziario Staderini, il 
Commissario Prefetto Cappel. 
lini ed altre personalità. ; 
I novant'anni di storia del 
«Piccolo» sono stati, traccia- 
ti, sia pur brevemente, nella 
sua conversazione, da Chino 
Alessi, il quale, dopo aver ri- 
cordato che la prima copia 
del giornale porta la data del 
29 dicembre 1881, ha sottoli- 
meato che il titolò definiva il 
| suo formato che era pressap- 
| poco un quarto di pagina dei 
quotidiani italiani di oggi. 
L'articolo di presentazione, 
che non era più lungo di quat- 
tro righe, diceva: «Compen- 
diamo in poche parole il no- 
‘stro programma. Saremo in- 
dipendenti, imparziali e one- 
sti. Ecco tutto». , 

Alessi ha aggiurito: «Sotto- 
lineo questo particolare per- 
ché nel corso dei tre quarti 
i di secolo dell’esistenza del 


} 


|. giornale, spesso drammatica, 


Ù 


Di 


«| la signora Angela Toncetti, abi. 


| sgrazia è avvenuta in via Torri- 


| va transitando la 


| quindicina di giorni. 


Ù 


| MOVIMENTO NAVI 


i no Ly (naz), mn. 
4 


— Incespica e finisce 


come drammatica è stata la 
| Vita della città, queste poche 
| parole ne hanno rappresen- 
tato la perenne fiamma che, 
nella buona come nella catti- 
Va sorte, ha illuminato la li- 
nea di condotta in difesa del- 
la insopprimibile italianità di 
Trieste e delle terre adria. 
tiche». 

Con «Il Piccolo», fondato 
da Teodoro Mayer — ha pro- 
| seguito il nostro Direttore — 

Nacque il giornale di tutti gli 

italiani in Austria, senza, di 
| Stinzione di partiti. Il pieno 
| Significato della sua funzione, 

del suo delicato ruolo, lo tro- 

Vviamo nelle parole del servi- 
| zio di Stato Maggiore Impe- 
| riale, che scriveva in suo 

rapporto che «Il Piccolo», per 

‘la propaganda italiana che 

andava svolgendo, e per l’au- 

torità che si era guadagnato 
tra le popolazioni della. Ve- 

| nezia Giulia, costningeva Vien. 
na a tenere in piedi due cor- 
bi di armata in più, 


Ciò spiega perché quando la 
notte dal 23 al 24 maggio 1915 
si diffuse improvvisamente la 
notizia dell'intervento in guer- 
ra dell’Italia a fianco dell'In- 
tesa, la i. r. Luogotenenza, 
prima di chiudere le porte 
del suo palazzo di Piazza del. 
l'Unità, fece aprire quella del- 
le carceri e un’orda di delin- 
quenti comuni si avventò sul 
la sede del giornale per rader- 
la a suolo. 

Ricordata la ripresa del 
giornale, il 20 novembre 1919, 
sotto la direzione di Rino Ales- 
si, il quale seguendo il pro- 
gramma originario saldò il 
giornale con lo Stato nazio- 
nale unitario, Chino Alessi ha 
detto: «L'insediamento dei te- 
deschi nel 1943 a Trieste, se- 
gnò per ”Il Piccolo” un altro 
periodo difficile e tormenta- 
to che praticamente si con- 
cluse solo nel 1954, con il ri. 
torno dell’Italia a Trieste». 

«Il terzo ’’Piccolo’’, il ’’Pic- 
colo” di oggi, ha dovuto af- 
frontare problemi e situazio- 
ni complicatissime e ancora 
una volta è riuscito a compie- 
re miracoli nella vecchia sfe- 
ra d’azione del giornale, in 
cui purtroppo — ha sottoli 
neato Chino Alessi fra la com- 
mozione dei presenti — man- 
cano oggi città come Pola, 
Fiume e Zara». 

Il nostro Direttore ha sog- 
giunto: «Non saprei definire 
con un termine meno iperbo- 
lico di quello usato di ’mira- 
colo” il fatto che il giornale 
e il suo pubblico salvarono, 
appunto in questa circostan- 
za, una buona diffusione e 
una buona salute economica. 
E infatti è proprio in questo 
Tapporto di fiducia di fondo, 
‘fra il giornale e il suo pub- 
blico, che si basa l'equilibrio 
de ”Il Piccolo”, oggi come nel 
passato. Dico equilibrio e in- 
tendo ogni forma di indipen- 
denza: da quella politica a 
quella amministrativa». 

A questo punto Chino Ales- 
si ha fatto una rapida rasse- 
gna dei fatti più salienti e del- 
le iniziative più importanti 
del «terzo ’’Piccolo”’». Nella 
rapida carrellata ha accenna- 
to ai problemi politico-econo- 


* mici della Zona B, dell'Istria 


e delle altre terre abbandona. 
te, che hanno trovato «Il Pic- 
colo» in prima linea ‘per la 
difesa dei diritti della nostra 
gente. Il nostro Direttore ha 
poi ricordato le battaglie in 
corso (protosincrotrone, ri- 
lancio economico-industriale), 
nonché le iniziative umane 
(Montevago - Villaggio Trie- 
ste) ed editoriali (i mumerì 
speciali dedicati al ritorno 
dell’Italia a Trieste, al cin- 
quantenario della dichiarazio- 
ne di guerra all’Austria e al 
cinquantenario della Vittoria 
del 1918). 

Vivissimi applausi e con- 
sensi da parte del folto pub- 
blico hanno salutato la con- 
versazione di Chino Alessi, il 
quale è stato quindi intervi- 
stato dalla RAI. Oggi un ser- 
vizio sull’avvenimento — che 
tanto interesse ha suscitato 
negli ambienti culturali e po- 
litici romani — sarà diffuso 
dal «Gazzettino Giuliano». 


DOM. NI ALLE ORE 10 AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Symposium su <La terra e l'uomo» 
in occasione dell’Annata della natura 


Questa sera la vernice di una mostra di pittori friulani 


Per iniziativa del Circolo della Stampa, sotto 
gli auspici dell'Assessorato regionale dell’Agricol. 
foreste ed economia montana del Friuli- 
Venezia Giulia, avrà luogo domani mercoledì 29 
aprile, l’annunciato symposium sul tema «La ter- 
ra e l’uomo» organizzato in occasione dell’Annata 
europea della conservazione della natura procla- 
mata per il 1970 dal Consiglio d'Europa di Stra- 


tura, 


sburgo, 


Il symposium, che si svolgerà nella sala mag- 
giore del Circolo in Corso Italia 12, avrà inizio 
alle ore 10 con la relazione del prof, Carlo Sir- 
tori, membro dell’Organizzazione mondiale della 
Sanità, presidente dell’Istituto Gaslini di Genova 
e presidente della Fondazione Carlo Erba di Mi-> 
lano sul tema «Pittura eidetica, DNA e Ulisse di 


Joyce». 


Successivamente vî sarà la relazione del prof. 
Lucio Susmel, preside della Facoltà di agraria 
Padova sul tema «La natura 


dell’Università di 
ha bisogno di un referendum?». 


Il prof. Silvio Ceccato, direttore del Centro di 
cibernetica e di attività linguistiche dell’Univer- 
sità di Milano parlerà quindi sul tema «La natura 
come arte», 

Seguiranno ancora due relazioni: una del prof. 


Giovanni Haussmann, direttore dell'Istituto speri 
mentale per le colture foraggere dell'Università 
di Lodi sul tema «L'attività agricola mediatrice 
tra natura ed artificio» ed una del dott. Emilio 
Culiat, «pittore della terrestrità», fondatore della 
«Coralità di pittori friulani», presidente del co- 
mitato promotore delle manifestazioni 1970 Anna- 
ta europea della conservazione della natura per 
il Friuli-Venezia Giulia, sul tema «Coralità di 
pittori friulani - Recupero della terrestrità». 

I lavori del convegno riprenderanno nel po- 
meriggio con una relazione dello stesso dott. Cu- 
liat, il quale tratterà sugli elementi emersi dal 
Referendum preliminare per l'elaborazione della 
«Charta naturae» che sarà inviata, quale concreto 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, al 
Consiglio d'Europa a Strasburgo. 

Contemporaneamente al symposium ed alla ta- 
vola rotonda è stata allestita una mostra della 
«Coralità di pittori friulani»: sul tema «Recupero 
della terrestrità», Ecco i pittori componenti della 
coralità: Dino Bon, Emilio Culiat, Carlo Fabbro, 
Toni Mansutti, Luigi Sant, Enrico Sapienza, La 
esposizione — la cui vernice avrà luogo oggi; 
martedì, alle ore 18 nella sede del Circolo della 
Stampa — rimarrà aperta fino alle ore 20 di 
mercoledì 6 maggio. 


BRAVATE DI TEPPISTI 
Una scarica di pugni 
perunbanale motivo 


Una scarica di pugni per 
una sigaretta negata: questo 
è accaduto di sera nel rione 
di.San Giusto, dove episodi 
di questo genere non sono af- 
fatto nuovi. La polizia è in- 
tervenuta, ma non ha trovato 
alcuna traccia del giovane vio- 
lento e dei suoi compagni. 

La vittima di quest’azione di 
teppismo è un artigliere in 
servizio a Banne, Franco Oli- 
va,.di 21 anni, il quale si tro- 
vava in libera uscita assieme 
a un commilitone, ‘Antonino 
Vinci, di 22 anni. I due mi- 
litari stavano chiacchierando 
con due ragazze all'angolo tra 
le vie Grossi e Pallini, quan- 
do è capitata la squadretta di 
teppisti: tre giovani dall'atteg- 
giamento spavaldo. Uno. del 
gruppo si-è avvicinato ai due 
giovani e alle due ragazze e si 
è rivolto a Franco Oliva 
cendogli: «Dammi una. siza- 
retta». Il tono ha indispettito 
il militare, il quale non gli 
ha neppure risposto. A questo 
punto una scarica di pugni si 
è abbattuta sullo sventurato 
Oliva, che è finito per terra. 
Una volta al suolo è stato an- 
cora colpito con calci. 

Qualcuno ha ..avvertito la 
Volante, e una pattuglia è ac- 
corsa sul posto, accompagnan- 
do il giovane militare ferito 
all'Ospedale maggiore e ini 
ziando poi subito una battuta 
allo scopo di rintracciare i 
teppisti. Franco Oliva è stato 
medicato e quindi dimesso. 


I PERMESSI AGLI OSPITI DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO 


Laleggesegnailpasso 
di fronte alla medicina 


Giudicato in Pretura un problema profondamente umano 


Malati di mente isolati nei 
luoghi di cura oppure liberi 
di rientrare di tanto in tanto 
in famiglia, rinsaldare vincoli 
‘affettivi e reinserirsi nella vi- 
ta di tutti? La difficile, com- 
plessa e dibattuta questione 
è al centro di un processo, ce- 
lebrato dal Pretore dott. Lo- 
sapio, P.M. avv. Giacomelli, 
cancelliere Maria Scheriani, a 
carico dell’ex direttore dell’O- 
spedale psichiatrico provincia- 
le, prof. Francesco Maria Do- 
mini, 

Assistito dall'avv. Berton, il 
prof. Donini fece a sua tem- 
ipo opposizione a un decreto 
penale per 15 mila lire d'am- 
menda che gli erano state in- 
flitte perché, quale direttore 
di quel luogo di cura, aveva 
accordato un permesso a un 
malato che poi non tornò. 

Il fatto accadde il 26 gen- 
naio dello scorso anno quan: 
do l'allora direttore dell’ospe- 
dale concesse a un degente ia 
autori ione ad uscire per 
recarsi a visitare un fratello. 


Poiché l’infermo non si ripre- 
sentò all'ospedale, fu fatta re- 
golare denuncia della scom- 
parsa: alla Squadra mobile, e 
fu ritrovato ‘a Pola, dove si 
era recato a trovare una don- 
na con cui era vissuto. 

Il dott. Losapio fa presen: 
te che già in istruttoria il 
prof. Donini aveva dichiarato 
che le licenze concesse agli 
infermi hanno valore soprat- 
tutto terapeutico, e al dibatti- 
mento il medico conferma il 
proprio assunto e precisa: «In 
tutti gli ospedali d’Italia si 
pratica. questo sistema della 
dimissione breve. I permessi 
venivano da me dati anche a 
decine, specie nei giorni di fe- 
sta, e la cosa era a conoscen- 
za di tutti, compresa la Pro- 
cura della. Repubblica, alla 
quale normalmente mi rivol 
gevo, non già prima del per- 
messo, bensì quando qual. 
che malato non si ripresen- 
tava alla fine del permesso». 

Tl rappresentante della Pub- 
blica accusa è dell'avviso che 


quando «la legge c'è dev'esse- 
re rispettata e non esiste cau- 
sa al mondo che consenta di 
violarla».. Propone pertanto 
che, con le attenuanti generi 
che e quelle per i motivi di 
particolane valore. sociale e 
morale, il prof. Donini venga 
condannato al minimo della 


pena. 

Il difensore, avv. Berton, 
suffraga la propria arringa 
con ampie citazioni giuridiche 
e altre di stretto carattere 
scientifico, e rileva che le mo- 
demne terapie tendono non già 
ad isolare questi particolari 
malati ma inserirli nella vita 
della comunità. Concludendo, 
il patrono chiede l'assoluzione 
piena in base all’articolo 42 
del Codice penale (insussisten- 
za di copa e dolo). 

Concesse al prof. Donini le 
attenuanti proposte dal P.M., 
il dott. Losapio lo condanna a 
5430 lire di ammenda con i 
benefici di legge. 

Subito dopo, l'avv. Berton 
farà dichiarazione d'appello. 


La UILDM a Gorizia 


Teri a Gorizia, nella sala della 

Provincia, è stata inaugurata al- 
lla presenza delle massime autorità 
la sezione dell'Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare (UILDM), la 
cui presidenza è stata affidata alla 
signora Lella Fiore, vicepresidente è 
la dott. Nella Devetag, segretaria la 
signorina Livia Giana, consiglieri la 
contessa. Lise Claricini e il dott, An. 
nibale Beviglia, Dopo i saluti della 
signora Fiore e del presidente nazio- 
nale conte Giorgio Guarnieri, ha pre- 
so la parola l’assessore regionale 
alla Sanità avv. Cesare Devetag, il 
quale ha sottolineato l'importanza 
sociale dell'attività della UILDM in 
Italia, che ora ha anche è Gorizia 
una sua sezione. Hanno quindi par- 
lato il dott. Piero Venuti, il relatore 
Ufficiale prof. Francesco Maria Do- 
‘nini, e il segretario nazionale del. 
l'Unione, Federico Milcovich. La pro- 


cluso la riunione. 


La Messa del f.o maggio 


Le ACLI informano che l'Arcive- 
‘© scovo mons. Santin celebrerà una 
S. Messa nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo, 
maggio, 


alle ore 10 di venerdì 1.0 
festa cristiana del lavoro. 


È di un documentario ha con- 


La Lega ricorda 
Carlo de Dolcetti 


La Lega Nazionale ha indetto 
per giovedì 30 aprile, alle 19, la 
annunciata manifestazione per ri. 
cordare degnamente Carlo de 
Dolcetti, già presidente emerito 
del sodalizio, noto serittore, gior. 
nalista e patriotta, 

La sua figura verrà tratteggia- 
ta dal maestro Cesare Barison 
che con la sua arguta parola 
ricorderà l’amico e il non dimen. 
ticato giornalista e scrittore, 

La commemorazione ‘avrà luo- 
go alle ore 19 nella sede sociale 
di via Paolo Reti 4 e vi potran- 
no intervenire tutti coloro che 
sono interessati all'argomento, 


LE ORE DELLA CIT 


Personale di Righi a Roma | Promozione 


Alla Galleria Zanini di via del E’ stata conferita la promozione 
Babuino a Roma è stata inaugu- onoraria al grado di S. tenente 
rata ieri sera una mostra personale | dell'Esercito al maresciallo maggiore 
del pittore concittadino Federico Ri- |di sanità Giuseppe Posatéri cavaliere 
ghi. Sono esposte diciotto opere del- |di Vittorio Veneto, combattente della 
la sua più recente produzione pitto- | guerra di Libia e dei due conflitti 
tica ad olio e due interessanti col- | mondiali. Dal 1918 al maggio 1945 
lages. svolse, presso l'Ospedale militare di 


È; NES Trieste, delicati incarichi amministra- 
Conversazione Pietri 


tivi. Al neo ufficiale i più vivi ral- 
legramenti. 

Néll’ambito delle riunioni setti 

‘manali di aggiornamento per me- 


nf LI 
Ragazzi del ’99 
dici pratici, dedicate quest'anno al- i s 
le attualità in oncologia e organiz: Mrs areo Saliole Ii Anni 


và sto sarà inaugurato il viale inti- 
zate dall'Assessorato all'igiene e sa-|t N i «I 
Tita del Comune. dalla Scuole, Jne: iolato ai gloriosi' «Ragazzi del ’99»n. 


i 5 Alla cerimonia assisteranno le mas- 
dica ospedaliera e dalla Lega italia- | sime autorità civili e militari. Sue: 
na per ia lotta contro i tumori, alle | cessivamente i partecipanti, nonché 
ore 21 di questa sera nella sala del- " 


i familiari e simpatizzanti sì riuni- 
le conferenze dell'Ospedale Maggiore h ò e 
MR RO Pigi direttore ani OOnO e pranzo i Da Fieiarin Si 


3 tadino, Le prenotazioni si ricevono 
della cattedra di semeiotica chirur- | ancora oggi 12 il È. 
DE A n 


Rella eros i le ore 18 alle 19 alla Casa del Com- 
mario chirurgico dell'Ospedale Mag- | patente, Il servizio di trasporto dal- 
giore, parlerà sul tema aNeoplasie | ]a Casa del Combattente al piazzale 
digestive e broncopolmonari; risultà- | 'T. Grossi. — per le Associazioni d’Ar- 
ti attuali del trattamento chirur-| ma e per alcuni «ragazzi» — sarà 
gico», 


svolto da un autobus in partenza 
alle ore 10 dalla Casa del Combat- 
tente, mentre dal piazzale di S. Giu- 


contro un'automobile 


Di un investimento dovuto a 
| una caduta è rimasta vittima 


tante in via Kandler 3. La di. 


celli, all'altezza del numero 3, 
dove la signora, nell’attraversa- 
te la strada, è scivolata ed è 
andata a finire contro una mac- 
china in transito. 

La signora Toncetti era sce- 
sa dal marciapiedi e stava per 
Taggiungere l'altro lato della 
‘carreggiata camminando in un 
punto dove non esistono strisce 
pedonali, quando ha avuto la 
sfortuna di mettere un piede in 
fallo e di perdere così l’equili- 
brio. Nello stesso momento sta- 
«Fiat 600», 
targata TS 29196, guidata in di- 
rezione di via Galilei da Emi- 
lio Sandali, di 57 anni, abitan- 
te in via Piccolomini 6, e la si. 
gnora vi è andata a sbattere 
‘contro. Ha riportato un trau- 
ma cranico e varie ferite. 

Soccorsa dai sanitari della 
CRI e trasportata all'Ospedale 
maggiore l’infortunata, è stata 
accolta nella divisione neurochi- 
rurgica ‘con la prognosi di una 


ARRIVI: mn, «Selce» (jug.), mn. 
«Solin» (jug.), mn. «San Giorgio» 
(naz.), mn, «Arcturus» (naz.), me. 
| «Nicoletta. Montanari» (naz.), mn. 
««Aleksa Santic» (jug.), mn, «Nicoli- 
«Albacora Il» 
(naz), mm. «Sara» (israel.), mn. 
Piombino» (nazi.). 
x PARTENZE: mn, «Cagliari» (naz.), 
mn, «Mar Piccolo» (naz.), mn, «Ko- 
| rabi» (alban.), mm, «Doris» (ell.), 
| me, «San Catello» (naz,), mn. «Arctu- 
| rus» (naz.), mn. «San Giorgio» (na- 
| zionale), mn. «Solin» (jug.), mn. 
«Qiaudia» (naz.), mm, «Stromboli» 


| (naz.), mn, «Goreniska» (jug.), mn, 


«C. di Siracusa» (naz.), mn, «Athi 
nay» (ell.), mm, «Eleonora» (naz.), 
con, «Rita» (liban.), mc, «Orient Clip- 
per» (sved.), me, «Capo Madre» (na- 
zionale), mm, «Stelvio» (naz.), 


TE 


LE NORME DEL 


ISTERO DELLA P.I, 


BORSE DISTUDIO 
DA 150 MILA LIRE 


Chi è ammesso a partecipare al concorso 


Il Ministro, della. Pubblica 
istruzione, on. Misasi, ha im- 
partito ai Provveditori agli 
studi le disposizioni per la 
emanazione dei bandi per i 
due turni del concorso a bor- 
se di studio per l’anno scola- 
stico 1970-1971. 

Le borse sono tutte di 150 
mila lire, sono confermabili 
per l’intera durata del corso 
di studi intrapreso e pagabili 
in una unica soluzione: all’ini- 
zio dell’anno scolastico quelle 
conseguite nel primo turno e 
quelle confermate; entro il 31 
dicembre 1970 quelle assegna- 
te nel secondo turno, La cifra 
complessiva stanziata a que- 
so scopo è di 13 miliardi li 
ire, 

Al concorso, consistente in 
una prova scritta di cultura 
generale, possono partecipa- 
re gli alunni che nell’anno 
scolastico 1970-71 frequente. 
ranno le scuole secondarie di 
secondo grado e artistiche, 
statali o autorizzate a rilascia- 
re titoli di studio riconosciu- 
ti dallo Stato. 

Nel primo turno del con. 
corso saranno assegnate bor- 
se di studio per le classi ini- 
ziali dei vari tipi di scuola, A 
esso saranno ammessi gli a- 
lunni che nella prima sessione 
di esami conseguiranno il ti- 
tolo prescritto per l’iscrizione 
alla classe per la quale pre- 
sentano domanda e che si tro- 
| vino in disagiate condizioni di 

famiglia. Il termine per la 

presentazione delle domande 
scade il 22 maggio prossimo. 

La prova scritta è fissata al 

successivo 29 maggio. i 

Poiché la prova scritta di e- 


%*SISTEMA NERVOSO % TIROIDE 
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sami si svolgerà prima della 
pubblicazione dei risultati de- 
gli esami, l’efficacia della par- 
tecipazione al concorso è su- 
bordinata al conseguimento 
della promozione estiva. 

Nel secondo turno del con- 
corso saranno assegnate bor- 
se di studio per le classi suc- 
cessive a quelle iniziali dei 
vari tipi di scuola. A esso sa- 
ranno ammessi gli alunni in 
disagiate condizioni di fami- 
glia, che avranno conseguito 
per scrutinio il titolo prescrit- 
to per l'iscrizione alla classe 
per la quale concorrono. 

Il bando relativo a tale tur- 
no sarà emanato il 2 settem- 
‘bre 1970; il termine per la 
presentazione delle domande 
scadrà il 10 ottobre; prova di 
esame all’11 novembre, 

Ai fini dell'ammissione al 
concorso si considerano sus- 
sistenti le disagiate condizio- 
ni di famiglia quando il red- 
dito imponibile della famiglia 
del concorrente, accertato o 
denunciato ai fini dell'imposta 
di famiglia complementare 
progressiva, non sia superio- 
Te a un milione e 300 mila 
lire per le famiglie con un fi- 
glio a carico (per ogni altro 
figlio a carico, si aggiungano 
lire 300 mila). 

In merito alla conferma per 
l’anno scolastico 1970-71 di 
borse pluriennali già assegna- 
te in precedenza, sarà dispo- 
sto d’ufficio, a cura dell’auto- 
tità scolastica, l'accertamento 
dell’ avvenuto conseguimento 
della promozione per seruti- 
nio. Gli interessati, quindi, 
non dovranno presentare né 
domanda né documenti. ; 


La conferenza Ailandi 


La conferenza del dott. Marino 

Ailandi, funzionario dell’Inten- 
denza di Finanza, sul tema «L'at- 
tuale sistema della legislazione fi- 
scale vigente nel nostro Paese in re- 
lazione alla prossima riforma», con- 
ferenza che doveva aver luogo do- 
mani metcoledì, alle ore 18, nella 
sala, di via Rossini 14, sotto gli au 
spici. della FIDAPA e dell'Alleanza 
femminile italiana, è stata rinviata 
a mercoledì 13 maggio alla stessa 
ora e nella stessa sede, 


Pro Natura Carsica 


Questa sera, martedì, alle 19, 

nella sala conferenze del Museo 
civico di storia naturale, in via Cia- 
mician 2, il prof. Pietro Leonardi, 
direttore dell'Istituto di geologia del- 
l’Università di Ferrara, parlerà sul 
tema; «Vulcani e bolidi sulla Luna 
e su Marte». La conferenza sarà cor- 
Tedata da una serie di. interessanti 
diapositive. L'ingresso è libero. 


Ex <Orsoline» di Gorizia 


Presso l'Istituto Madri Orsoline 

di Gorizia, via Palladio 6, avrà 
luogo domenica 3 maggio l'annuale 
convegno delle ex allieve. La dire- 
zione dell'Istituto invita al convegno 
tutte le ex allieve, anche quelle che, 
per disguido od altro, non avessero 
ricevuto l'invito personale. Il con- 
vegno avrà inizio alle ore 9 con la 
Messa. Le interessate sono invitate 
a dare la loro adesione tempestiva- 
mente, rivolgendosi alla direzione 
dell'Istituto, in via Palladio 6, tele- 
fono 2775. 


Colonie della Lesa 


‘Anche quest'anno la Lega Nazio- 

nale organizza per i mesi di lu- 
glio e agosto la sua colonia montana 
«Giorgio Pitacco» a Treppo Carnico. 
Tutte le signorine che intendono pre- 
sentare domanda quali vigilatrici e 
tutte coloro che ritengono di poter 
prestare la loro opera per i lavori 
di fatica, sono invitati a presentare 
domanda alla sede centrale della Le- 
ga Nazionale in via Paolo Reti 4, 
entro e non oltre il 30 aprile. 


Il Gruyere 


originale svizzero dal. sapore in- 

confondibile per le vostre ricet- 
te di cucina lo trovate in vendita 
nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26 


Prorompe la primavera 


Prorompe la primavera nell'as: 

sortimento di confezioni di Bel. 
trame, Una vastissima varietà di 
modelli, disegni e colori nell’indi- 
rizzo della moda 1970. Elegantissime 
le gonne Pasquier. in. esclusiva ved 
i calzoni Feraud, e con la: stagione 
dei bagni alle porte i costumi ed i 
bikini 1970 ‘in anteprima, Beltrame 
Vi offre il piacere di una scelta si. 
cura. 


Tendaggi 


Fronda, v.le R. Sanzio 21, 


Tendaggi 


Fronda, via Roma 9. 


LEVICO 
VETRIOLO m.1500 
RONCEGNO m.530 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nel modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 


Fallimento Boutique Mireille 


in. Galleria Tergesteo continua, 
con un'ulteriore riduzione del 
15% sui prezzi già ridotti del 50% 
su quelli normali, la di ele. 
ganti confezioni per signora, man. 
telli, abiti per passeggio e da sera, 


Oreficeria Laurenti - Stigliani, 


sto. al ristorante il trasporto sarà 
eseguito alle ore 12 da tre autobus. 
I simpatizzanti sono invitati ad as- 
sistere alla cerimonia, 


Seiko 


Per le vostre Cresime: OROLOGI 
SEIKO. Fantastico assortimento. 
Santo» 
rio 4. 


Celebrano oggi il cinquantesimo 

‘anniversario di matrimonio i co- 
niugi Giulia-Lucia Lodi Rizzini e il 
cavaliere di Vittorio Veneto Pietro 
Santarossa. Si erano conosciuti  du- 
rante la prima guerra mondiale, lei 
di Sabbioneta di Mantova, lui di S. 
Quirino di Pordenone. Si sposarono 
il 28 aprile del 1920 nella Chiesa di 
Mezzano di Parma, e oggi, nella 
Chiesa di S. Giovanni, nella nostra 
città, rinnovano il loro giuramento, 
Agli augurì dei figli, nipoti e parenti 
di ancora tanti anni felici, aggiungia. 
mo anche i nostri, cordialissimi. 


Cena sociale al CMM 


Giovedì 30 aprile, alle ore 20.30, 

avrà luogo nella sede di via Ro- 
Îma 15, una cena sociale alla quale 
seguirà una presentazione di fotogra- 
fie riprese durante le gite sociali: 
Lago di Garda, Plitvice, Lago Mag- 
giore. Prenotazioni in segreteria, te- 
lefono 36732. 


Nozze 


Domenica scorsa, con la Benedi- 

zione del Santo Padre, la gentile 
dott. Lucia Di Brai ha dato la mano 
di sposa al dott. Giancarlo Capaccio. 
Il rito si è svolto nella Cappella del- 
la Visitazione (S. Antonio Taumatur- 
go). Alla novella coppia auguri e 
felicitazioni. 


AI Centro <Giovanni XXIIb 


Oggi, martedì, alle 21, al Centro 
di cultura «Giovanni XXIII» (via 
dell’Istria 53), il dott. Antonio Sodaro 
‘proporrà alcune idee per la sezione 
spiritualità, sul tema: «I èristiani e 
il mondo». Seguirà un libero dibattito. 


Assemblea dei capitani 


Il Collegio patentati capitani di 

L.C. e D.M, comunica ai soci che 
giovedì 30 corr. nella sede sociale, 
alle 9,30 in prima convocazione ed 
alle 10 in seconda, si svolgerà l’as- 
semblea ordinaria ‘annuale, ultimata 
la quale avrà luogo l'assemblea stra- 
ordinaria per l'elezione del comitato. 
elettorale per il rinnovo delle cariche 
sociali per il periodo 1971-73. Tutti 
i soci presenti in loco sono pregati di 
non mancare alla. riunione, 


<Servi dell'Eterna sapienza» 


La Congregazione «Servi della 

Eterna sapienza» informa che do- 
mani, mercoledì alle 17,30, nella sala 
di via San Nicolò 22, mons. Luigi 
Parentin riprenderà le conversazioni 
religiose parlando sul tema: wIntro- 
duzione nella storia d'Israele», 


I migliori 


(«Giornatfoto») 

Al Liceo scientifico «Oberdan» 
ha avuto luogo ieri la consegna 
delle borse di studio istituite alla 
memoria dei Caduti Maggio Asto- 
ri e Corrado Pozzo, già allievi 
della scuola, e del preside Claudio 
Viola, nonché dei premi. offerti 
dalla Cassa scolastica e dalla fami- 


dell' «Oberdan» 


glia Benussi: avremo occasione di. 
riparlarne, pubblicando î nomi de. 
gli allievi meritevoli premiati. E 
co, nella fotografia, il giornalista 
Bruno Astori che consegna come 
mosso, alla studentessa Danîela 
Vruss, una delle borse dedicate 
alla memoria di suo figlio Maggio, 
caduto nell'insurrezione di Milano. 


SEGNALAZION 


Il lavoro che se ne va: 
l'E.P.T. spiega perché 


Il presidente dell’Ente provinciale 
per il turismo, avv. Aldo Terpin, cor- 
tesemente ci scrìve: «Egregio sig. Di- 
rettore, nelle ’’Segnalazioni”* del 22 
aprile trovo riprodotto, sotto il ti- 
tolo ’’Il lavoro che se he va”, il te- 
sto della lettera che il dott. Carlo 
‘Bruni, direttore delle Industrie. car- 
totecniche Modiano, ha indirizzato ai 
consiglieri dell'Ente provinciale per 
il tumismo e non solo a questi. 


«In verità ero molto in dubbio se 
inviare o meno la presente precisa. 
zione, in quanto un attento lettore 
trova una risposta di già nello scrit- 
to in parola: tuttavia ho preferito 
replicare per impedire che un nostro 
silenzio veniîsse male interpretato. 

«Per l’opuscolo ’"Trieste e la sua 
provincia” l'Ente ‘provinciale per il 
turismo ha bandito un appalto-con- 
corso con l'intento di trovare un 
progetto di impaginazione originale 
e di buon gusto, che meglio potesse 
mettere in risalto la suggestività dei 
richiami balneari e paesaggistici del- 
la. nostra provincia ed a questo fi 
ne sì è rivolto alle maggiori ditte 
nazionali specializzate nel ramo, 


«All'E.P.T. sono pervenuti dodici 
progetti: l'aggiudicazione della. stam- 
pa dell’opuscolo è avvenuta in base 
alla scelta del progetto di impagi- 
mazione. ritenuto migliore. Il comi 
tato esecutivo ha esaminato tali pro. 
getti e, con quello che îl cortese 
dott. Bruni definisce ’’opinabile giu 
dizio, artistico”, all'unanimità ha rì. 
tenuto di soffermarsi soltanto. sui 
progetti presentati da uma ditta trie- 
stina (diversa dalla Modiano) e da 
una ditta genovese, L'apertura delle 
buste con i prezzi è avvenuta quin. 
di solo dopo la scelta dei due pro- 
getti ritenuti migliori; ‘per caso le 
quotazioni di questi due progetti cor 
rispondevano all'offerta più bassa ed 
a quella più alta, per cui nella de- 
cisione non si potevano avere esita. 
zioni. 

«Per la stampa del Catalogo della 
Galleria d'Arte Moderna del Civico 
Museo Revoltella, invece, il comita- 
to esecutivo dell’E.P.T. ha procedu- 
to preventivamente — sulla scorta 
di informazioni ad esso fornite dai 
professori Firmiani e Molesi — allo 
esime delle opere similari in dota- 
zione presso i più noti musei e pi- 
macoteche nazionali; invitando poi un 
ristretto numero |delle prescelte a 
dettagliare l'offerta con i relativi 
campioni. Anche in questa circostan- 
za il ‘comitato esecutivo, all’unani- 
mità, ha. determinato di assegnare 
il lavoro alla ditta che aveva pre- 
sentato Je produzioni tecnicamente 
migliori. Ù 

«L’E.P.T, non può non riconosce. 


maglierie, calze, guanti e bigiotterie. | rè l'efficienza e la capacità delle 


m.520 £ 


pai 


to) 


aziende e delle maestranze delle dit- 
te triestine e per questo motivo non 
ha mancato di affidare anche nel de- 
corso 1969 del lavoro — ed importan- 
te — alle industrie grafiche locali e, 
nel limite del possibile, continuerà a 
farlo anche per l'avvenire: non può 
però, quando bandisce dei concorsi, 
stabilire delle discriminazioni fra le 
ditte tniestine e quelle del resto del- 
la nostra Repubblica. 

Le sarò grato, signor Direttore, 
se vorrà pubblicare questa risposta, 
con la speranza che essa possa an 
che. chiarire i dubbi del consigliere 
comunale Cesare del PSU, il quale 
su questa vicenda ha chiesto spie 
pazioni al Sindaco di Trieste, che 
assicuro ‘essere invece. totalmente 
estraneo al problema specifico». 


li delfino în mostra 


«Care ’’Segnalazioni”’, sono un ra: 
gazzo dì 12 anni e domenica 26 aprì 
le, passando davanti a un ristorante 
di Barcola, ho visto una cosa che 
mi ha fatto agghiacciare il sangue: 
un bellissimo delfino appeso ad un 
albero. 

«Io non so per quale ragione l'ab- 
biano ucciso, ma se l'hanno fatto 
soltanto per dimostrare che sono de: 
gli abili pescatori, è stata una cosa 
ignobile. 

«Uccidere questi animali, che non 
sono affatto dannosi all'uomo, ma 
che anzi accompagnano con il loro 
vivace apparire fuori dall'acqua, le 
navi che fanno lunghi viaggi, e che 
chiedono solo di vivere in pace, è 
peggio che un omicidio. 

«Inoltre gli uccisori, dopo aver fat- 
to la loro bravata potevano anche 
risparmiare alle persone civili che 
passavano per Barcola, l’orribile vi. 
sta, raccapricciante, del povero ani. 
‘male; tanto più che ho letto sull’En- 
ciclopedia che la carne del delfino 
non è affatto commestibile. 

«Quindi, che cosa hanno ricavato 
queste persone? Solo il diabolico pia- 
cere di uccidere un essere indifeso, 

«Sarebbe ora di smettere di ucci- 
dere gli animali, come ad esempio 
gli uccellini, che non fanno del ma. 
le a nessuno, ed anzi ravvivano la 
natura. Esprimendo ancora il mio 
sdegno e pregandovi di ‘pubblicare 
questa mia lettera, vi saluto. Mau- 
rizio Zago». 


E' una bella e nobile lettera questa 
del nosiro giovanissimo lettore: bella 
e nobile perché testimonia una sen» 
sibilità particolarmente apprezzabile. 
Vogliamo soltanto dirgli, molto cor- 
dialmente, due cose: anzitutto, per 
quanto brutto possa essere uccidere — 
a qualsiasi scopo — un animale, mai 
la sua uccisione potrà essere parago- 
nata o definita addirittura peggiore 
di un omicidio: e su questo, Mauri- 
zio, se riflette, sarà d'accordo con noi. 

Non è giusto nemmeno rivolgere 
una deplorazione a chi lo ha cattu- 


caccia certamente non di delfini, la 
cui carne non ci è gradita, ma solo 
di pesci commestibili (e questi l uc- 
cidono col consenso di tutto il ge- 
nere umano): il delfino è caduto in- 
volontariamente in una grande rete 
ed è morto affogato (se non risale 
ogni tanto in superficie, il delfino 
muore). Resta il fatto d’averlo ap- 
peso alla vista dei passanti: il del- 
fino era ormai morto, e avranno pen- 
sato — come abbiamo scritto noi 
stessi — di farne un motivo di ri- 
chiamo: un po’ macabro secondo il 
nostro Maurizio, soltanto curioso se- 
condo molte altre persone forse me- 
no sensibili. 

Un'ultima osservazione: il delfino 
è innocuo ed anzi simpatico in mare 
aperto, quando segue la. scia delle 
grandi navi; ma in prossimità delle 
coste, purtroppo, diventa involonia- 
riamente pericoloso perché può squar- 
ciare le reti deì pescatori, aì quali 


— pensiamo — si deve qgoler, bene 
almeno un po’ di più che ‘ai delfini. 


Il dono delle cornee 


«Care ’’Segnalazioni’’, siate tanto 
gentili da darmi ospitalità. Ho letto 
la segnalazione ’’Nobile. desiderio” 
del 7 aprile, ma non ho visto l’au- 
spi risposta. delle autorità sani. 
tarié comunali. " 

«Premesso che ho 45 anni, godo 
buona salute di corpo e di mente, 
vorrei sapere che cosa si deve fare 
per poter donare le cornee in caso 
di un eventuale decesso e se a Trie- 
ste c'è un centro che si occupa di 
queste cose e se c'è Ia possibilità 
di trapianto. 

«I miei familiari sono al corrente 
di questo mio desiderio, ma vorrei 
sapere esattamente se c'è bisogno di 
lasciare scritto qualcosa, a chi, ecc 
To uso normalmente, da un paio di 
anni, gli occhiali con lenti a diot- 
trie 1.754 per guida e televisione e 
lenti di diottrie 3.54 per leggere e 
scrivere. E* possibile che venga rea- 
lizzato questo mio desidenio? 

«Vi ringrazio e vi prego di non 
pubblicare il mio nome». Lettera fir. 


rato, perché i pescatori vanno a mata. 


er favore, toccatele 


CINE COMPONIBILI 


Sfratti comunali : . 
si attende Ja risposta 


«Da assiduo e fedele lettore del 
le ,,Segnalazioni'”, ho letto non sen- 
za grande meraviglia i due appelli 
pubblicati rispettivamente il 12 e 
il 15 aprile, relativi agli sfratti di 
famiglie certamente non abbienti 
da due. ricoveri comunali, Queste 
lettere, se le cose stanno nei termi- 
ni esposti, e non avrei ragioni per 
dubitarne, mi hanno lasciato pro. 
fondamente amareggiato, e veramen- 
te, da buon cittadino ene cerca di 
non occuparsi esclusivamente degli 
affari propri, speravo, come da voi 
stessi auspicato nel vostro. efficace 
commento, che ‘il Comune sì faces 
se parte diligente per spiegare su- 
bito come stanno le cose, se si può 
fare qualcosa o perché non si può 
fare nulla. Il che sarebbe molto 
grave, mi sembra, 

«Sono passati dieci giorni ma 
non ho visto alcuna risposta, e ciò 
mì ha deluso. La fiducia, 1 nostri 
amministratori, devono conquistar 
sela, oltre che con le innegabili e 
superbe realizzazioni tipo acquedot- 
to sottomarino, anche dimostrando 
ai cittadini, tramite l'utilissima w0- 


stra rubrica, il loro sincero e solle- 


cito interessamento e la loro sensi 


bilità per casi umani di così aita; 


drammaticità. Armido Pozar». 


Le panchine Molotov 


«Per le banchine di Barcola il Co- 
mune ha degiso di fare orecchi da 
mercante? L'Azienda ha risposto di 
aver fornito (generosamente, aggiun- 
go io) ciò che le era stato richiesto; 
il Comune ha detto che la cosa di- 
pendeva dalla Soprintendenza e il 
‘sopraintendente 10 ha chiaramente 
smentito: nulla osta alle banchine di 
legno. A questo punto, ìl Comune 


tace e conserva. le panchine adatte 
soltanto ai tipi Molotov, ‘se è vero 
che Stalin gli aveva dato un certo 


nomignolo... «A chi darà colpa, ora, 


il Comune, per giustificare il suo 


non voler cambiare?» Seguono 12 


mod. Gemina 


Le cucine componibili 
Snaidero 

non temono 

il momento della verità 


Visitate i centri vendita 
Snaidero! «Mau: 


Il «salotto» 
della Tor Cucherna 


«Di ciò che avete pubblicato il 28 
marzo a proposito del «salotto» da- 
vanti alla Tor Cucherna, posso dirvi 
che tutti i cittadini vedrebbero con 
‘molto piacere sistemata, oltre che 
la Tor Cucherna, anche la via Do. 
nota, 

«Per quanto riguarda la. piazzuola 
della Tor Cucherna e la collocazio» 
ne di/banchine e tavoli in pietra, mi 
preme ricordare come, tempo ad- 
dietro, sulle segnalazioni stesse ven- 
ne fatto osservare che le banchine 
in pietra, poste dal Comune in vari 


‘punti. della città, non, vennero bene 


accettate ‘dai cittadini perché / fred- 
de e malsane. Se l’Azienda di Sog- 
giorno e Turismo avesse seguito 
la vostra rubrica, certamente ‘non 
avrebbe fatto tale proposta. ri- 
guardo le banchine, Sarebbe invece 
consigliabile adottare quelle usate 
in altre città e precisamente forma- 
te da due semplici basi di pietra con 
sovrapvosto un tronco d'albero, ta- 
gliato rusticamente, il quale, oltre 
‘che far bella mostra, sostituirebbe 
le assi di legno che formano certa 
‘banchine poste nei vari giardini del- 
la città e che i vandali rompono a 
asportano, 

«Per quanto riguarda i tavoli di 
pietra sui quali, si dice, i forestieri 
scniverebbero delle cartoline, non cre- 
do di sbagliarmi nel ‘prevedere. che 
quel ’’salotto’’ diventerebbe un. mon- 
dezzaio di carte unte, perché i tavoli. 
servirebbero aì forestieri e ai citta- 
dini per farvi gli spuntini e lasciarvi 
seminate le cartacce. E” sufficiente 
fare una scappata sull’altopiano per 
constatare tale mia asserzione: nel 
pressi dell’Obelisco, a Opicina, furo- 
no posti dei ‘raccoglitori per depo» 
re ì rifiuti, ma lo sconcio continua, 

«Riguardo il duplice ripiano a de- 
stra di chi sale la via Donota, sareb- 
be consigliabile eliminarlo in parte, 
allargando la via, per farla riescira 
più comoda a coloro che si recano 
a San Giusto ed in parte costruen- 
do dei palazzi con una certa archi. 
tettura da dare un bello sfondo al 
sottostante Teatro Romano. In tal 
caso si farebbe nisaltare  maggior- 
mente l'epoca veramente antica, e 
pregevole dello stesso di fronte alle 
vecchie case ora osistenti, le quali 
non hanno nessun valore né storico 
né artistico, se osservate con senso 
di obiettività e realismo. 


«In merito alla Tor Cucherna, vor- 
rei ricordare infine un episodio che 
molti forse non conoscono e che te- 
stimonia del patriottismo: degli ope- 
tai che lavorarono per il suo resta 
ro: a detta dell’ing. Picciola del Co- 
mune di Trieste, essi vollero murare, 
a, dispetto. dell’Austria che allora 
imperava, una bottiglia contenente. 
delle scritte patriottiche per il fu 
tiuro .della città, Tale bottiglia verrà 
trovata ira qualche secolo, quando 
probabilmente verrà nuovamente re 
‘staurata la Tor Cuchemna, Carlo 
goriso, 


Acqua neî ccolombariy: 


«Al Cimitero di. Sant'Anna, pri. 
ma: del 20 aprile, nello spazio riser. 
vato ai ,,colombari”, ho. trovato 
sul pavimento dell'acqua alta 20 
centimetri, per quasi tutta la lumi 
ghezza del sacro luogo: si vede che 
i tombini di sfogo sono ostruiti. 
Questo. difetto esiste. da tempo, ma 
nessuno provvede, Mi, auguro che 
la segnalazione non rimanga inascol. 
kata. Grazie: per l'ospitalità, G.G» 
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ruolo era pe 


alfabetici 


IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO A MAGGIORANZA LA LEGGE 


Quasi novecento milioni 
per la depurazione delle acque 


Astenuti il PCI, PSIUP, MF e US - Si è iniziato all'Assemblea l'esame 
del provvedimento a favore degli enti locali - L’autostazione di Gorizia 


Con una maggioranza piutto- 
sto cospicua di consensi, so- 
prattutto perché non c’è stato 
alcun voto contrario, l’Assem- 
blea regionale ha approvato ie- 
ri mattina il disegno di legge 
che intende dare un contributo 
alla lotta contro l'inquinamento 
delle acque (sia marine, che 
fluviali e lacustri), sia pure li- 
mitatamente a quella fonte di 
inquinamento che è rappresen- 
tato dagli scarichi delle fogna- 
ture urbane. Il provvedimento 
‘predisposto dalla Giunta, che 
stanzia 880 milioni per venire 
incontro ai Comuni, o loro con- 
sorzi, per la costruzione di im- 
pianti di depurazione dei liqua- 
mi e delle fognature, è stato 
infatti approvato con i voti del 
centro-sinistra, del PLI, e MSI; 
si sono astenuti i consiglieri del 
POI, PSIUP, MF e US. 

La discussione sul disegno di 
legge era iniziata nella prece- 
dente seduta, e ieri mattina, 
‘prima del voto finale, hanno 
parlato ancora i consiglieri: De 
Cecco (PSIUP), che ha espo- 
sto la necessità che gli industria- 
li vengano obbligati a depura- 
re gli scarichi delle loro azien- 
de e lo stesso obbligo dovrebbe 
essere esteso ai Comuni; Trau- 
ner (PLI), che ha osservato che 
la legge interviene solo in uno 
delle fonti d'inquinamento, men- 
tre altre vengono trascurate e 
ha definito esiguo lo stanzia. 
mento; Gefter-Wondrich (MSI), 
il quale, nell’annunciare il voto 
favorevole del suo gruppo, ha 
sottolineato le carenze della le- 
gislazione statale in questo set- 
tore e ha pure ravvisato nel 
provvedimento aspetti tali da 
rendere possibile un suo rinvio 
governativo. 

A tutti hanno replicato il re- 
latore, Rigutto (DC), e l’asses- 
sore ai lavori pubblici, Masutto. 
Rigutto ha osservato che si trat- 
ta di un primo passo contro 
l'inquinamento e ha espresso 
l’auspicio che si possa presto 
dare ai Comuni anche un con- 
tributo per la gestione di que- 
sti impianti. L’assessore Masut- 
to ha sottolineato che la Regio- 
Îne, pur non avendo diretta. com- 
petenza nel settore degli inqui- 
namenti, ha inteso intervenire 
nelle opere pubbliche d'interesse 
locale; questa legge, ha detto, 
non trova precedenti nella le- 
gislazione nazionale in quanto 
per la prima volta — attraver- 
so uno strumento legislativo — 
sì finanziano impianti di depu- 
tazione; e questa, ha concluso, 


“deve essere la prima tappa per 


risolvere uno dei più grossi 
problemi sociali attuali. } 
Votato e approvato questo 
provvedimento, il Consiglio ha 
iniziato l’esame di un altro di- 
segno di legge, quello recante 
«provvidenze integrative a favo- 
re dei Comuni e. delle Provin- 
ce in attuazione dell’art. 54 del- 
lo Statuto». Si tratta di un pri- 
mo provvedimento di «delega» 
di atti amministrativi da parte 
agli Enti locali. Infatti, l’art. 54 
dello Statuto recita: «Allo sco- 
bo di adeguare le finanze delle 
'rovince e dei Comuni al rag- 
giungimento delle finalità e al- 
l'esercizio delle funzioni stabi- 
lite dalle leggi, il Consiglio re- 
gionale può assegnare ad es- 
si annualmente una quota delle 
entrate della Regione», con que. 
sta legge, per il 1970, la Regione 
intende delegare agli Enti loca- 
li il compito di impiegare un 
miliardo e mezzo. In pratica si 
cerca di snellire l’iter buro- 
cratico di alcuni interventi fi- 
nanziari. Relatore sul provvedi. 
‘mento è il cons. Metus (DC). 
Nel dibattito si sono iscritti 
18 consiglieri, ma ieri hanno 
parlato solo due: Baracetti 
(PCI) e Morpurgo (PLI); il pri 


{«Giornalfoto») 


Si intensificano le visite dei 
clienti Stock a Trieste. Questa 
è stata la volta di una cinquan- 
tina di clienti di Verona e pro- 
vincia che da domenica sera 
sono nella nostra città, invitati 
dalla Stock. Accompagnati dal. 
l'Ispettore rag. Dino Angiolini, 
dall’Agente di zona dott. Gian- 
ni Sanmarchi e dagli Agenti 
di settore Valentino Padoin e 
Alessandro Carozzi, gli ospiti 
‘partiranno oggi per Portogrua- 
ro e, dopo una sosta al sacra- 
rio di Redipuglia, ne visiteran- 
no i depositi Stock di invec- 
chiamento del brandy. 

In precedenza, dopo il sim- 
patico incontro con i dirigenti 
della Stock e la visita dello 
stabilimento di Roiano, il pro- 
gramma comprendeva l’ormai 
tradizionale escursione sul gol- 
fo di Trieste con la motonave 
«Dionea» e la visita della città 
în pullman. A Portogruaro, co- 
me si è detto, terminerà la gi. 
ta dei graditissimi ospiti. 


mo è stato critico nei confron- 
ti della legge predisposta dalla 
Giunta, il secondo si è detto mo- 
deratamente favorevole. Bara- 
cetti, infatti, dopo aver osserva- 
to che per la prima volta viene 
attuato l’art. 54, ha detto che 
di esso la legge dà una interpre- 
tazione errata: la maggioranza 
non vuole — ha sottolineato — 
applicare realmente il principio 
democratico dell'autonomia lo- 
cale, preferendo una Regione 
centralizzata e burocratica, dal 
cui principio questa legge non 
si distacca. Baracetti ha pure 
auspicato che lo stanziamento 
finanziario possa essere aumen- 
tato. Dal canto suo, Morpurgo 
in un intervento molto breve, 
ha osservato che la legge è im- 
portante perché presuppone un 
maggiore decentramento; Mor- 
purgo ha però osservato che il 
provvedimento è limitato e la 
sua dotazione finanziaria irri- 


soria se confrontata ai bilanci 
dei Comuni maggiori. 
L'Assemblea regionale ha de- 
dicato la prima parte della se- 
duta di ieri allo svolgimento 
di interrogazioni e interpellan- 
ze. Tra i vari argomenti solleva- 
ti citeremo solo uno, quello del. 
le autostazioni di Fernetti e Go- 


rizia, oggetto di un’interpellan- 
za del MF, alla quale ha repli. 
cato l'assessore Dulci. L’asses- 
sore ha respinto le accuse di 
discriminazione tra l’autoporto 
di Fernetti e quello di S. An- 
drea di Gorizia (ai danni di 
quest’ultimo), ricordando che 
il 7 aprile scorso la Giunta ha 
stanziato 500 milioni per l’auto- 
stazione di Gorizia, ai quali 
vanno aggiunti altri 500 milioni 
erogati nel ’68, per un. totale 
quindi di un miliardo. Allo 
stesso tempo Dulci ha ricorda 
to il recente stanziamento di 500 
milioni per un’analoga infra. 
SITA viaria al valico di Fer- 
netti. 


Scadenze scambi 
Alpe-Adria 


Il Commissariato del Gover- 
no — Servizio Commercio Este- 
To — informa gli operatori ti- 
tolari di autorizzazioni rilascia- 
te per scamba abbinati a va- 
lere sulle operazioni speciali Al- 
pe-Adria 1964, 1965 e 1966, che 
con il 30 aprile 1970 scadono di 
validità tutte le proroghe accor- 
date alle predette autorizza- 
zioni. 

Peraltro il Servizio Commer- 
cio Estero fa presente che po- 
tranno essere concesse ulterio- 
ri proroghe, su richiesta delle 
ditte interessate, solamente «a 
pareggio» delle operazioni. 

Alla stessa data del 30 aprile 
1970 scade di validità anche la 
proroga automatica delle auto- 
rizzazioni rilasciate a valere sul- 
le operazioni speciali Alpe-Adria 
1967, 1968 e 1969. Dette autoriz- 
zazioni vengono ulteriormente 
prorogate in via automatica, si- 
no al 30 settembre 1970. 

Il Servizio Commercio Este- 
To del Commissariato del Go- 
verno nella Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia comunica che per 
il periodo maggio-agosto saran. 
no posti in distribuzione i con- 
tingenti di importazione previ- 
sti dal vigente accordo italo-ju- 
goslavo relativo agli scambi lo- 
cali (conto autonomo). Per 
partecipare alla ripartizione del- 
la quota relativa al Il quadrime- 


A BUCAREST in aereo 
1-3 maggio 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Nelle immense cantine, fra 
le più grandi del mondo, dove 
milioni di litri di brandy in- 
vecchiano prima di poter pre? 
giarsi del nome Stock, verrà 
dato l’arrivedérci della Stock 
per un'altra occasione di in- 


stre c.a. dei contingenti di cui 
sopra le ditte interessate do- 
vranno presentare domanda, re- 
datta secondo le norme in vi- 
gore, entro il 30 aprile p.v. 
L'accertamento della data di 
arrivo avverrà a mezzo timbro 
a calendario apposto sulle do- 
mande dal Servizio Commercio 
Estero del Commissariato. Le 
domande che dovessero perve- 
nire posteriormente al 30 aprile 
1970 verranno esaminate a va- 
lere sugli eventuali residui dei 
contingenti posti in distribu- 
zione. Per ulteriori informazioni 
le ditte interessate potranno ri- 
volgersi al Servizio Commercio 


Redditi imposta 
e pensione sociale 


Un invalido di guerra ci doman- 
da se deve effettuare la denuncia 
dei redditi agli effetti dell'importo 
complementare (Vanoni), benefician- 
do di una pensione INPS di 75.600 
mensili e di una di guerra di Lire 
48.000, e che rilevanza ha la pensio 
ne di guerra agli effetti del diritto 
alla pensione sociale, 

Abbiamo giù detto che la pensione 
dell'INPS quando supera mell'anno 
l'importo di L. 960,000 è ricondotta 
al normale regime tributario ai fint 
della complementare e quindi deve 
‘essere dichiarata. Non altrettanto ci 
sembra dover affermare per le pen- 
sioni di guerra e saremmo grati digli 
uffici finanzari se in merito voles 
sero darci una precisazione. 

La pensione di guerra è invece 
compresa tra le rendite e presta 
zioni economiche previdenziali 0 as- 
sistenziali la cui esistenza esclude, 
in base all'art. 22 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, il cittadino be- 
neficiario ultrasessantacinquenne dal 
diritto alla «pensione sociale», E° 


Estero - via Genova 9, II piano. | questo quello che voleva dire il «Cor. 


A OPICINA LE SEZIONI GEI E UNGEI 


celebrano 


Rinnovato impegno ai fini dello scoutismo 


La celebrazione di San Gior- 
gio è stata caratterizzata al 
G.E.I. dalla. prima uscita gene- 
rale di tutti gli iscritti alle Se- 
zioni maschili e femminili, che 
hanno messo a prova la. loro 
‘bravura erigendo due tendopoli 
& Opicina nella mattinata di sa- 
bato. Alla sera le unità si sono 
Tiunite attorno ai fuochi di bi- 
vacco dando modo ai giovani 
di dimostrare con scketches im- 
provvisati la loro spontanea ca- 
pacità d’espressione. 

La giornata della domenica si 
è aperta con la solenne cerimo- 
nia dell’alza bandiera, che vede- 
va riuniti circa 450 giovani delle 
Sezioni GEI e UNGEI, nonché 
seniores e mumerosi genitori, 
E’ seguita la S. Messa all’aper- 
to, officiata da padre Vinci, che 
ormai da anni è vicino ai giova- 
ni scout. 

L’orazione ufficiale è stata te: 
nuta dal commissario di Sezio- 
ne, Gualtiero Iesurun, che ha 
porto ai convenuti il saluto del 
‘presidente on. Paolo Rossi, ri. 
marcando in particolar modo i 
valori dello scoutismo, quale 
mezzo efficace, soprattutto Qggi, 
per offrire ai giovani quegli 
ideali «Dio, Patria e Famiglia» 
che sembrano difettare in que- 
sto mondo sempre più materia- 
listico. 

Con questo pensiero i giovani 
hanno rinnovato la Promessa 
Scout, alla presenza della pre- 
sidente del comitato patrocina. 
tore, dott. Fulvia. Costantinides, 
del vicepresidente dott. Paolo 
‘Bertoli, della commissaria na- 
zionale esploratrici, rag. Aure- 
lia Pucci, del commissario in. 
ternazionale, dott. Fiorello de 
Farolfi, del direttore della Scuo- 
la nazionale dirigenti, dott. Ful. 
vio Vezzoni, dell'ing. Mario Bi. 
doli per il comitato ammini. 
strativo e della commissaria del- 
la Sezione UNGEI, Maria Pia 
Pucci. 

E’ seguita la consegna dei 


IISDINDIINDNIINDINIIDISIND 
Gito @ soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — 
Lo Sci CAI XXX Ottobre orga. 
nizza per venerdì ‘1.0 maggio p.v. 
una gita sci-alpinistica sul Monte 
Canin. Partenza ore 6.30 da piazza 
Oberdan. Informazione e prenotazio. 
DI sede, via S. Pelilco 1, telefono 


4 $i 
contro. La famosa ditta triesti- 
na infatti intende intensificare 
ulteriormente queste manife- 
stazioni per dare un volto «u- 
mano» e cordiale ai rapporti 
‘di lavoro che intercorrono con 
i suoi amici-clienti. 


I giovani esploratori 


$. Giorgio 


diplomi e delle medaglie al me- 
rito ad unità, a giovani ed a 
dirigenti che si sono particolar- 
mente distinti nello trascorso 
anno scout. 

Nonostante l'improvviso peg- 
gioramento delle condizioni at- 
‘mosferiche, le unità hanno con- 
tinuato le loro attività, sia quel. 
le tradizionalmente scout che 
quelle dilettantistico - sportive, 


con una breve interruzione per 
gustare il pranzo preparato ed 
offerto dai seniores, 


BRIDGE 


In un sistema a base naturale 
con apertura di seme nobile 
quinto, la sequenza 1P-2F, 2SA- 
3C suscita qualche perplessità. 
Potrebbe infatti sembrare che la 
mano di risposta sia la tipica 
5-4 di fiori-cuori con un pun- 
teggio da rovescio, quindi non 
inferiore ai 12-18p. Senonché, sia 
il 2SA pressoché convenzionale 
per la distribuzione 5-3-3-2, o sia 
inteso anche come licita natura 
le, poiché esso esclude in ogni 
caso una quarta dichiarabile a 
cuori, v'è da domandarsi per- 
ché il rispondente nominerebbe 
questo seme nobile quarto in as- 
senza del fit 4-4, 

Tuttavia vi sono molte situa- 
zioni che sconsigliano ogni licita 
diversa dal forcing manche del 
3C: ad esempio con xx; ARxx; 
XX; ARxxx il rispondente che rac- 
cogliesse subito a 3SA potrebbe 
perdere un ottimo incontro a 
fiori; con x; ARxx; xxx; ARxxx 
la distribuzione sbilanciata sem. 
bra suggerire un tentativo diver. 
so dal $SA mancando anche quei 
piccoli valori nel quarto colore 
(quadri) che tale licita tende 
8 garantire; con xx; ARx; xx; 
ARFxxx la licita di 30 si rac 
comanda persino con il seme ter- 
zo per la ricerca di un qualun- 


que fit a fiori (da ridichiarare 
sul 3SA) che consentirà la ri. 
chiesta di slam ove sussistano 
gli altri requisiti; infine con 
3 QUi0xx; Fx; AQFxxx si 
impone il 3C ed il successivo 
4C sui 3SA per mostrare proprio 
la distribuzione 5-6 (con 6 cuori 
e 5 fiori, ovvero con la 5-5, 0 
con 5 cuori e 4 fiori è invece 
obbligatoria la prima risposta di 
20; se il colore ascendente è ri- 
petuto, esso è almeno quinto e 
perciò necessariamente il primo 
colore di risposta è almeno se- 
sto). 

Quest'ultima mano venne di- 
stribuita a Milano alle selezioni 
della squadra nazionale, Su 3C 
di Colonna io, avendo Axxxx; 
Rxx; Qx; Rxx, non trovai di me- 
glio che l’errato 35A (4F sareb- 
be stato più corretto, ma dove 
andavo a finire?) nella speran- 
za di avere dal partner almeno 
Fxx a quadri, Questo restò il 
contratto finale, destinato a nu- 
‘merose cadute, al posto dei 4C 
imperdibili. Invece.., Tersch at- 
taccò di x quadri (con ARxxxx) 
ed io vinsi il 10 di Cesati con la 
Q, per subito rinviare — mi si 
accrediti un certo sangue fred- 
do! — Re di cuori, Immediato 
A di Cesati che, dopo lunga sof- 
ferenza rigioca R di picche? Do- 
dici prese realizzate e due punti 
guadagnati, ma con quanta pau- 
Ta e con quante invettive fra e 
dagli avversari! 

Venerdì e sabato ad Abbazia 
duplice confronto amichevole fra 
Trieste e Zagabria (squadre open 
e Juniores), Domenica 3 maggio 
invece si disputa a Conegliano 
Veneto il torneo Mitchell della 
Carpenè. Il successivo sabato 
‘appuntamento a tutte le squadre 
per la seconda edizione del Tro- 
feo nazionale Lloyd Adriatico. 

Torneo sociale (questa sera 
al C.MM.): 1) Colonna-Vernier; 
Cennamo-Strada. 2) Baschiera-, 
Moscati L.; Luciani-Zia, 


K. 
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MOSTRE | 
D'ARTE 


DNA 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
VIRGILIO LILLI 


sino all’8 maggio 
Orario : 10.30 - 12,30, 


Alla TORBANDENA 
CARRA? 
SI RO NI 


Orario: 10.30-12,30, 16,30-19.30 
festivi 11-13 


17-20 


IL PICCOLO 


riere della sera» nel trafiletto tra- 
smessoci in visione dal lettore, e 
noi aggiungiamo che se il lettore 
stesso, dopo aver denunciato il suo 
reddito derivante da pensione all’In- 
tendenza di finanza fosse iscritto 
nei ruoli. dell'imposta complementa- 
re sui redditi, la di lui moglie non 
potrebbe beneficiare della «pensione 
sociale». 


Pensione, riscatto 
e reversibilità 


«Con la presente mì permetto 
di rivolgermi a voi, per conosce- 
re il vostro competente e molto 
apprezzato consiglio in merito a 
quanto in appresso: 

Sono pensionato ‘VO 


«lo del. 


t V'INPS nato nel 1891 e percepisco 


attualmente una pensione menti- 
Je di lire 70,600 e in base alla leg- 
ge 30 aprile 1969, n, 153, presentai 
alla fine del mese di agosto 1969 
regolare domanda di riscatto dal 
1939, al 1950, In considerazione 
della mia tarda età, tenuto conto 
della pensione di reversibilità che 
spetterà a mia moglie nata nel 
1898, nonché dell'importo che do. 
vrei versare all'INPS a titolo di 
riserva. matematica, ritenete con- 
veniente 0 meno per me il perîc- 
zionamento della pratica? 

«2) Mia moglie, nata nel 1898! 
la quale presentemente non gode 
di alcuna pensione, ha presenta» 
to ultimamente la domanda di ri- 
scatto per il periodo di lavoro ef- 
fettuato dal 1920 al 1926 fruente 
di uno stipendio di lire 300 men- 
sili; quale importo approssimati- 
vo le verrà corrisposto a titolo dî 
pensione? 

«3) In caso di mia premorien- 
za, godendo mia moglie della pen- 
sione di cui ad 2), quale percen- 
tuale le verrà corrisposta sulla 
mia pensione di vecchiaia? G. B.». 


1) Alla prima domanda del lettore 
mon rispondiamo con un consiglio 
ma con dei dati più approssimativi 
possibile: con il riscatto del perio- 
do di lavoro dal 1939 al 1950 la 
pensione avrebbe un aumento annuo 
di circa L, 460.000 e quindi di 
L. 35.000 mensili ‘circa, reversibili 
@ favore della vedova in ragione del 
60 per cento. La somma da pagare 
si aggirerebbe su 1 milione e mezzo. 


2) Se la domanda di riscatto del 
periodo 1920-1926, presentata dalla 
moglie verrà accolta, e, se la richie- 
dente sarà considerata invalida, po- 
trà ottenere una pensione mensile 
di invalidità elevata al trattamento 
minimo di L. 25.000 mensili. 

3) In base all'art, 23 della legge 
30,4.69 n, 153, in caso di premorien- 
za di chi ci scrice, la vedova man- 
terrebbe la pensione diretta di in- 
validità al trattamento minimo di 
L. 25.000 mensili ed avrebbe diritto 
ad una quota di pensione di reversi- 
bilità pari al 60 per cento dell'impor- 
to di pensione da lui goduta alla 
data del decesso, 


Invalido civile 


«Tanto bene avete fatto a tanta 
gente; vorreste accogliere oggi una 
richiesta di un povero invalido 
civile che attualmente sì trova al- 
l'ospedale per lungodegenti? Sono 
Rodolfo Lalli e nell'aprile dello 
seorso anno ho fatto la domanda 


Lavoro e previdenza 


nelle EETTAXYWXTThp 


per ottenere la pensione di invali- 
do civile che mi spetta secondo le 
disposizioni del Governo naziona. 
le. I nostri medici, le nostre as. 
sistenti sociali hanno fatto tutti 
î documenti oecorrenti del caso 
ancora nel maggio del 1969, jo ‘so- 
no ancora in attesa, 

«Non ho nessuno e qualche buo- 
na persona passando mi regala 
un frutto, chi una sigaretta; se 
sapesse quelle poche lire al m' 
che mi verrebbero di pensione 
invalido civile quanto bene mi fa- 
rebbero: potrei comperarmi quàl: 
che giornale, qualcosa per alle» 
viare almeno questa pena di esse 
re rinchiuso in un ospedale, Io 
59 anni e non posso percepire an- 
cora la pensione di vecchiaia, vor- 
rei chiedere al presidente del Co. 
mitato di controllo: non si potreb- 
be sollecitare?». 


Pubblichiamo integralmente la 
lettera del lettore che non eleva pro- 
testa, non critica e non offende nes- 
suno, ma chiede con serena fiducia 
l'aiuto di chi potrebbe, almeno par- 
rialmente, alleviare le sue tristi 
condizioni. 

Conoscendo la squisita cortesia e 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Svizzera. 


Tempo previsto: su tutte le regio- 
ni alternanza di schiarite e annu- 
volamenti, La nuvolosità sarà più 
intensa nelle ore pomeridiane e potrà 
essere accompagnata da temporali 
ai Nord e al centro, 


Temperatura: in lieve diminuzione. 

Venti: in Val Padana deboli set- 
tentrionali ‘con rinforeì nelle zone 
temporalesche, Altrove intorno Ovest 
da deboli a moderati, 

Mari: Mar Ligure, Mar di Sarde. 
gna e Tirreno da mossi a molto 
mossi; Alto e medio Adriatico po- 
co mossi; gli altri mart generalmen- 
te mossi. 

Temperature minime e massime di 
îeri: Bolzano 3, 18; Verona 4, 18; 
Trieste 11, 19; Venezia 11, 16; Mi- 
lano 3, 18; Torino 2, 17; Genova 10, 
17; Bologna 10, 21; Firenze 11, 18; 
Pisa n. p.; Ancona 13, 19; Perugia 
8, 15; Pescara 13, 21; L'Aquila 8, 
20; Roma Nord 8, 20; Roma Fiumi 
cino 8, 17; Campobasso 10, 15; Bari 
16, 21; Napoli 11, 18; Potenza 9, 14; 
S. Maria di Leuca 15, 20; Catanza- 
ro 13, 19; Reggio Calabria 15, 22; 
Messina 18, 21; Palermo 17, 18; Ca- 
tania 12, 23; Alghero 9, 17; Cagliari 
7,18. 


MARCHIO REG, 


la sensibilità nei confronti dei pro- 
blemi degli invalidi civili, del cav, 
Giorgio Diminig, presidente provin- 
ciale dell’ANMIG, lo vorremmo pre- 
gare per un suo fattivo interessa- 
mento e per eventuali informazioni 
del caso, 


Riliquidazione 
alle donne pensionate 


«Sono pensionata — classe Vo — 
e mi spetta (superando la pensio- 
ne il famoso minimo) il tanto ane- 
lato aumento per differenza di 
coefficiente che si aggira sulle lire 
2200 mensili. Da circa un anno 
tutto tace. Pazienza! Vorrei essere 
rassicurata nel seguente punto. Va- 
rata la legge, questo articolo ven- 
ne impugnato dall’INPS che ricor. 
se alla Corte dei Conti o Costitu- 
zionale. Questa doveva esprimere 
il suo parere sulla legittimità del. 
la legge. Non ho mai saputo se è 
stata confermata la validità 0 me- 
no. Ora io sono per le situazioni 
nette; meglio una notizia spiace- 
vole che illuderci per niente. Or- 
mai sono circa 40,000 che spetta- 
no a noi donne che per un pen- 
sionato sono... una manna del pa- 
radiso. — Vi saluta cordialmente 
una pensionata che, malgrado tut. 
to, spera ancora di ricevere i 
’dindini”’», G, M. 


E i «dindiniy la nostra lettrice pen- 
stonata di vecchiaia li avrà sen'al- 
tro, formati dagli arretrati dal 1 
gennaio 1969 data dalla quale l’art. 
10 delle Legge 30.4.1963 n. 153 pre- 
vede la riliquidazione delle pensioni 
alle lavoratrici con l'applicazione de- 
gli stessi criteri di calcolo stabiliti 
per i lavoratori, 


Nessun ricorso alla Corte dei Con- 
ti o alla Corte Costituzionale è sta- 
to presentato per ottenere una di- 
chiarazione di ‘illegittimità del sud- 
detto art. 10 che è quindi pienamen- 
te valido e legittimo, e speriamo che 
anche gli adempimenti relativi alla 
sua applicazione vengano quanto pri- 
ma possibile definiti dall’INPS. 


E la scala mobile? 


«Siamo un gruppo di pensionati 
di 70 anni e ci rivolgiamo al gior- 
nale per sapere quando ci daran- 
no gli aumenti della pensione in 
conseguenza dell'aumento del co- 
sto della vita. La contingenza con 
îl 1.0 maggio aumenta di un al. 
tro. punto dopo essere stata au- 
mentata già dall'anno scorso per 
ben 5 volte. A noi poveri pensio- 
nati questa famosa scala mobile 
non apporta alcun beneficio, Si 
aspetta forse che sì muoia?». 


In base ad una interpretazione let- 


ferale del secondo comma dell'art. 


19 della legge 30.4.1969 n, 153 l’au- 
mento delle pensioni in conseguenza 
dell’aumento del costo della vita do-- 
vrebbe avere decorrenza, in sede di 


prima applicazione, dal 1,1.1971, 


Ci risulta però che esiste una for- 
male promessa del ministro del la- 
voro e della previdenza sociale di 
1.1.1970 la revisione 
delle pensioni in relazione del sensi. 
bile aumenio che il costo della vita 
ha segnato nell’arco di un anno. In 
argomento sono stati presentati pure 
al Parlamento vari progetti di legge 


anticipare al 


da diversi parlamentari. 
Domenico Pagliaro 


Bevetelo molto freddo e gustatelo piano, in Beverly troverete un gusto nuovo: 
asciutto, stimolante, nervoso, Beverly ha il sapore del mondo che conoscete. 
Beverly è l’analcolico internazionale. 


Ri 


Ma 


In memoria di Mario Quintavalle, 
nel II annivi rio (20/4), dalla fa- 
miglia Nicoli 5000 pro Centro tu: 
mori. 

In memoria della dott. ‘Wanda 
Sencovich Semacchi, nel III anni. 
versario (1/5), dai figli 15.000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Gianni Cristiani, 
nel V anniversario (29/4), dalla 
moglie e figlie 1500 pro Unione ita- 
liana ciechi, 1500 pro «Domus Lu- 
cisò, 

In memoria di Giovanna Snaide- 
ro, nel X anniversario, da Licia 
Snaidero 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 

In memoria del dott. Cornelio 
Carniel, nel IX anniversario, dalla 
moglie e figlio 10.000 pro Scuola 
«Fabio Carniel» (Fondo «Biancama- 
ria Oblath Carniels). 

Tn memoria di Maggio Astori, nel 
XXV, anniversario (28/4), da B. 
Moreni 1000 pro Liceo «Obardan» 
(Borse studio), 

In memoria di Licia Colautti, nel 
I annive lo, da Bruna Liciniani 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lucilla Forti, nel 
I anniversario, da Lucia e Dino 
Decorti 5000 pro Lega tumori. 

In memoria del com. Giuseppe 
D'Arrigo, nel. V anniversario, dai 
cognati Teresa e dott, Giovanni Sco- 
mersi 5000, da Maria Dechigi 2000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Maria Pavazza da 
Vittorio ed Erminia de Colombani 
00, pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali. 

Da Giuseppe Vosten 20.000 pro 
‘Pia Fondazione «Scaramangà», 
Da M.M, 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Biancamaria 
doa Sanguinetti da Biby e R 
Rostirolia 5000 pro Unione ita! 
lotta alla distrofia. muscolare 
dott. Girolamo Manzutto 2000, 
Gino Andreina e Donatella 230 
dalle famiglie Marzi, Trauner. e 
Unich 10.000, da Ornella e dott. 
Franco Dardi 5000, da Lydia Stum- 


ELARGIZIONI VARIE 


rtedì, 28 aprile 1970 


In memoria del dott, Leopoldo 
Tolentino da Anita Cattarini 5000 | 
pro Istituto per l'infanzia (lettino 
«Ing. Giovanni Cattarini»); da Bru 
na e Bino Barbi 5000 pro Istituto 
per l'infanzia; da Almira e Guido 
Slataper 10.000 pro Centro tumori; 
da Lylla e Roberto Hausbradt 500; 
pro CRI 
Gastone Ridi 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Carmela e Nino: 
Vatta 10.000 pro Rotary Club (Fon- 
do beneficenza); dal Rotary Club | 
Trieste 10,000. pro ‘Rotary Club 
(Fondo assistenza); da Bruno ® 
Laura Apollonio 5000 pro Liceo 


lonio»), 

Tn memoria del dott. ing, Carlo 
Avieni da Maria Ucropina 3000 pro: 
ORI: da Erminia Battilana 
Tomini 1000 pro Malattie cardio. 
vascolari, 1000 pro Centro tumori, 
1000 pro Istituto «Rittmeyer», 1iv0 
pro O.P,P, neurologico «Sai», 1000 
pro Parrocchia S. Giovanni Deco 
lato, 1000 pro ECA; dal dott, Fa: 
brizio ed Evi Malipiero 3000, delle 


ri 7500 pro Unione italiana lotta al 
la_distrofia muscolare. 

In memoria di Ludmilla Urbani 
in Chicca dalla famiglia Sterzai 
5000, dalle Officine Laboranti 20.00 
pro Centro tumori, È 

In memoria di Corrado Mismasi 
da Nydia e Luigi Nardini 5000 pro 
Centro tumori; da Giulia JogaN 
2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Ugo Marini dalla 
figlia Marina e moglie Corinna, 8000. 
pro Ass, spastici, 5000 pro Istituto. 
«Rittmeyer»; da Alice e Oscar Ca' 


yer». da Livio e Mimma 3000 pro. 
Ass, spastici; da Ellie e Gianni Car 
pellan 2500’ pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria dell'ing. Giorgio Ri 
cordi da. Mario Bastiani 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga 
rofolo»; da Nerina Zannier 5 
pro «Domus Lucis»-Gina e Gior 
gio Sanguinetti. 


po 3000, da Fiorenza e dott. Mario 
Dardi 5000, da Vittorio ‘Tranquilli 
10.000, da Maria e Luigi Toffolo 
5000, dalla famiglia Bruno Giusto 
5000, da Gigliola Santopinto 10.000, 
da Libero e Liliana Lana 3000, da 
Emesto e Frances Sospisio 5000, 
da Raoul Janitti 5000, da Massi 

liano e Alice Belsasso 5000, da Li- 
vio e Dora Paladin 5000, da Renata 
e dott. Ferruccio Genel 3000, da 
Fabio e Margot Ara 5000, da Bruno 
e Laura Apollonio 8000 pro «Domus 
Lucis»- Gina e Giorgio Sanguinetti, 

In memoria di Oscar de Incontre- 
ra dai colleghi della figlia Isabeila 
(Assicurazioni Generali) 16.000. pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo»; da Cornelia e Mario Derossi 
2000, da’ Carlo Rapozzi 3000, da 
Marino Cristini 5000, da Lydia 
Miazzi 2000 pro Società di Minerva. 

In memoria di Vittorio Volpi da 
Carla Pagnucco 3000, da Cossetto- 
Leban 2000 pro Istituto «Rittme- 
Yer»; da Giordano e Lea Michelini 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Russignaga 
dalle. famiglie Biondi, De. Marco, 
Sain e Godina 10.000, da N. N. 
8000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Im memoria di Egon Jensen dal. 
la famiglia Oppenheim 5000 pro 
ECA:; da Marianna e Mady Kich- 
ler 5000 pro Istituto per l'infanzia; 
da Fabio e Margot Ara 5000 pro 
Istituto «Rittmeyers; da Adolfo e 
Nidia Zaccnigna 2000, da Giordano 
e Lea Michelini 2000, da Antonietta 
Buda 5000, da Nella Forlì 2000, da 
Elsa ed Emilio De Campi 2000 pro 
Centro tumori; da Galliano - Steffj, 
Enrico Spagnul 1000 pro Centro tu- 
mori, 500 pro Istituto  «Rittme 
yer», 500 pro Villaggio del fanciul- 
lo; “da Romilda e Lidia Salvatici 
5000, da. Irma D'Amico 5000, da 
Maria Fonda 5000, da Pia Ercoles- 
si 5000, dalla famiglia dott. Fabio 
Fonda 5000 pro Centro triestino tu- 
moti; da Danilo e Gloria Dobrina 
3000 pro Patronato neuropsichici; 
dai coniugi Pessi 2000, da Bruna 
Valli 2000, da. Pia Luigi Michelazzi 
2000, dalla famiglia Eugenio Accer. 
boni 5000 pro Fondo «Cap, Giovan. 
ni Banelli»; da Paola e Carlo Ver- 
nari 3000 pro Fondo «Serravallo». 


BEVERLI ..... 


l'aperitivo internazionale 


iv 
a NOME E BOTT. MARC 


it REG:(, 
Nalcolico aperitiv® 


In memoria di Lucia Goruppi da 
Battagliarini Goriup 5000 pro Isti* 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofo: 
lo»; da Nella e Romano #ond& 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da Andrein& 
‘Terscon 1000 pro Oratorio Salesi: 
«Don Bosco», 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque peî* 
sona. 

Usate anche Voi la famo 
sa RINOVA liquida, solida, 
in crema fluida o for me 
speciale per uomo, composta 
su formula americana. si 

In pochi giorni, progressi 
vamente e quindi senza crea. 
re «squilibri» imbarazzanti; 
il grigio sparisce e i capelli. 
ritornano del colore di gio 
ventù, sia esso. stato biom 
do, castano, bruno o nero. 

Non è una comune tinti 
ra e non richiede scelta di 
tinte. 

RI-NO-VA si usa come una. 
brillantina, non unge e mal* . 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hann0 
fretta consigliamo la nuovi$ 
sima Rinova Ist, studiatà 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Labor 


tori Vaj di Piacenza in vel’ 


dita nelle profumerie e fal* 
macie. 
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DALLA 
STESSA CASA 
CHE FA 

LA COCA-COLA 


ved. | 


famiglie Fratnik e famiglia Menne | 


pellani 2500 pro. Istituto 7eRittme | 


(Pronto soccorso); da | 


AL 


«Dante» (Fondo +Livio e Tito Apol- | 


Il 
me già 
ri s 
‘scen: 
tata 
Pete; 
stata 
doni 
gile 
«Goi 
la ri 
ti...) 


; 


co, | 
teati 
| Spiti 
‘Sade 


men! 
la di 
sabil 
gi e 
arme 
si pi 
tinu: 
già 


70) 


opoldo 
È 5000 
lettino, 
a Bru: 
Istituto | 
Guido 
umori; 
lt 6000. 
); da | 
ne ita- 
Nino 
(Fon 
r Club 
Club 
uno 8 " 
Liceo 
:| Come sop 
, Carlo 
00 pro | 
a ves | 
cardio» 
tumori, 
», 1100 
>, 1000. 
Decok Ò 
tt Fa .Il Dramma italiano di Fiume, 
), delle già ospite della nostra città, ie- 
Menne: Ti sera ha portato sul palco- 
otta al scenico dell’Auditorium la «Can- 
cinesi tata del fantoccio lusitano» di 
Stomai Peter Weiss. La realizzazione è 
"20,000. Stata affidata a Francesco Mace: 
5 donio. che ha dato prova di vi- 
Tismasi gile impegno registico già con 
100 pro «Gorizia 1916», «Il mio Carso» e 
Jogo la recente «Co son lontan de 
E ti...», di Vladimiro Lisiani. 
na 8000 | Peter Weiss, che è nato in una 
Istituto | | cittadina vicino a Berlino nel 
car Ca 1916, di origine ebrea, nel 1933 
Rittme | ha dovuto emigrare con la fa- 
no Pil | miglia in vari Paesi europei, si 
animali ‘no alla Svezia dove ora risiede. 
Ha esordito come scrittore nel 
gio RE | campo della narrativa, con due 
00. pro. romanzi e sfondo autobiografi- 
lo Gar co. Il suo primo lavoro per il 
ri 5000. teatro è stato «Notte con gli o- 
e Gior Spiti» (1963), seguito dal «Marat- 
1 di Sade» che l’ha imposto all'at- 
ro Isti tenzione della critica in cam- 
Garofo- po internazionale. Nel 1965 ha 
Fondi. pubblicato il dramma «L’istrut- 
tta alla toria, sui crimini nazisti ad Au- 
ndrelna schwitz, e quindi due anni dopo 
alesi: la «Cantata del fantoccio lusi- 
tano» contro il colonialismo, 
Di mentre l’ultima sua opera ha 


‘toccato un altro scottante pro- 
blema, con il Vietnam Diskurs». 
L'artista quindi ha portato a- 
vanti un discorso socialistica- 
mente impegnato e coerente, nel- 
la denuncia rigorosa di respon- 
sabilità e crimini commessi, og- 
gi e ieri, facendo dell’arte una 
arma di lotta. E per questo lo 
si può considerare il fedele con- 
tinuatore dell'impegno che fu 
già di Bertol Brecht. 

Mettere in scena un dram- 
ma come quello di Peter Weiss 

(| — che è anche legato a una 
precedente edizione di Streh- 
ler — è impresa ardua e dif- 
ficile. L'argomento della «Canta- 
ta del fantoccio lusitano» è im- 
‘mobile e didascalico. Ci si muo- 
| ve poi in una materia spavento- 
sa, nella documentazione della 
crudeltà e della violenza del co- 
| lonialismo portoghese in Ango- 
la e Mozambico. 

Tl testo di Peter Weiss è un 
lungo, interminabile elenco di 
episodi provanti la sopraffazio- 
ne dei bianchi sui negri, dei pa- 
droni sui servi, che il regista 
deve ricreare con la sua mate- 

| ria fantastica per farne opera 
| teatrale. Fatica che Macedonio 

ha ben compreso anche nei suoi 
| pericoli insiti: paura di non ave. 

Te forza inventiva sufficiente, di 

‘perdersi nelle secche frasi di- 
| dascaliche, come scrive nei suoi 

appunti di regia. Nei discorsi 

..del. fantoccio il regista ha vo- 
*.luto vedere. non solamente la 
pura derivazione dalle parole 
del presidente portoghese Sala- 
zar, ma qualcosa di più, che 
colpisce con maggiore profon- 

dità lo spettatore bianco: lo 

spaventapasseri come nostro 

© possibile razzismo. I rottami di 
cui è formato non equivalgono 

| solamente — sempre secondo la 

visione di Macedonio —. alle 
| Parole che urla, ma ‘anche ai 

Tottami del nostro latente raz- 

zismo. La tragedia negra, di- 

venta nello stesso momento una. 

Mnrofonda. e drammatica crisi 

della civiltà bianca, 

La scenografia, curata da 
Sergio d’Osmo, è volutamente 
semplice, quasi elementare: su 
un praticabile gli attori agisco- 
no, commentano, si scontrano 
l'un l’altro, «è una specie di 
ring». 

.I costumi, pure creati da Ser- 
gio D’Osmo, danno una perfet- 
ta sensazione di disfacimento, 
e di povertà. 

Macedonio ha reso in modo 
drammatico ciò che nel testo è 
pura didascalia, rendendo lo 


fan 
janchi. 
e per 
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ALL'AUDITORIUM IL TEATRO ITALIANO DI FIUME 


ra un ring 


- Il «fantoccio» di Weiss 


difficile compito da un gruppo 
affiatato di attori, che si sono 
destreggiati con abilità nel fa- 
licoso cambio continuo di per- 
sonaggio. Le attrici: Maria Brai. 
co-Stifanic, Gianna Depoli, Lu- 
cilla Flebus-Duca, Ada Masche- 
toni, Olga Novak; gli attori: 
Dario Penne, Alessandro Da- 
miani, Bruno Petrali, Bruno 
Pischiutta, Nereo Scaglia e 
Glauco Verdirosi. Tre i musici 
che ben hanno sottolineato le 
fasi salienti dell’azione, Stellio 
Gerbaz, Ivo Starcevic e Gian- 
ni Petrali. 


Vice 


Giovedì il concerto 
Gracis-Accardo--Lana 


Si inizia oggi, alla biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988), la 
vendita deî biglietti per il sesto 
concerto della Stagione Sinfo- 
nica di primavera, fissato per 
giovedì prossimo, 30 aprile, al. 
le ore 21, 

L'Orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal maestro Ettore 
Gracis; in qualità di solisti suo- 
neranno, in. Duo, il violinista 
Salvatore Accordo ed il violon- 
cellista Libero Lana, che esegui. 
ranno il Concerto per violino, 
violoncello e orchestra, in la 
minore, op. 102 di Brahms; il 
programma si aprirà con l’ou- 
verture «Manfredi» di Schu- 
mann e comprenderà inoltre, 
nella seconda parte, le «Tre im- 
pressioni sinfoniche» dalla «Fa- 
lena» di Bianchi (nuovo per 
Trieste) e «La Valse» di Ravel. 


Programmi RAI 


durante lo sciopero 


Roma, 27 

Allo sciopero generale indet- 
to dalle tre organizzazioni sin- 
dacali a Roma e nel Lazio per 
il 29 aprile hanno aderito i vari 
sindacati RAI, interessando co. 
sì alla manifestazione anche i 
dipendenti dei centri TV e Ra- 
dio dei programmi nazionali. 
Pertanto i programmi radiofo- 
nici e televisivi subiranno alcu. 
he modifiche. Alla radio i pro- 
grammi saranno unificati: si 
svolgeranno sull’intero arco del. 
la giornata e comprenderanno 
i giornali radio delle 8, 13, 19,30 
e 23, ciascuno della durata di 
8 minuti. Alla televisione le 
trasmissioni si inizieranno alle 
13 e sì concluderanno ai termine 
del telegiornale delle 13.30. per 
riprendere alle 17 con le tra- 
smissioni per i piccoli («Paese 
di Giocagiò) e per continuare 
con «La TV dei ragazzi» («La 
fantastica storia di Don Chi. 
sciotte»). Alle 20, dopo «Crona- 
che del lavoro», sarà trasmesso” 
«Oggi al Parlamento» e succes- 
sivamente una edizione ridotta 
del «Telegiornale», La serata 
televisiva sì concluderà con la 
trasmissione del film «Arian- 
na». 


Stasera il concerto 


di Salvatore Accardo 


Per la Gioventù Musicale Ita- 
liana, avrà luogo stasera al 
C.CA., dalle ore 20.45 alle 22.30 
l’annunciato concerto straordi- 
nario del violinista Salvatore 
Accardo. L'ingresso alla sala 
sarà consentito solo verso pre: 
sentazione della tessera sociale. 

CEL 


«Alphaville» di Jean Luc Godard, 
è stato vietato dalla ‘censura del 
‘Pakistan, Il provvedimento è giunto 
ad aggravare la controversia in atto 
tra la censura pakistana e gli im- 
portatori cinematografici, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


IL PICCOLO 


il gioco delle parti 


«Il gioco delle parti» (TV-1, 
ore 21) — Per il ciclo intitolato 
‘a «Pirandello visto dalla compa- 
gnia De Lullo-Falk-Valli-Albani» 
sarà riproposta stasera questa 
che è una delle più interassan: 
té commedie «a tesi» del aram- 
maturgo siciliano. La regia è 
di Giorgio De Lullo. Leone Ga- 
lla, il protagonista, è un tipico 
‘personaggio pirandelliano che 
‘agisce in virtù di un sentimento 
‘preciso che è contro ogni con- 
venzione borghese: da questo 
modo di pensare, di concepi 
i rapporti umani, scatu 
tutte le situazioni della comme- 
dia, o meglio di quel «gioco del. 
le parti» che fu tanto caro a 
Pirandello. Silia, tradisce il ma- 
rito Leone con Guido, ma è 
talmente esasperata dalla pro. 
vocatoria remissività con la qua- 
le Leone reagisce alla. situazione 
che chiede all'amante di uccide- 
Te il coniuge. L'offesa recatale 
da alcuni ubriachi che l'hanno 
scambiata per una donna equi 
voca, le dà il pretesto di pro- 
porre al marito di vendicarne 
l'onore, affrontando uno dei più 
pericolosi spadaccini della città, 
In un primo tempo Leone ac. 
cetta, in qualità di marito, di 
vendicare la donna e affronta 
re così una morte sicura. Ma 
al momento di scendere in cam- 
po, Leone rifiuta, sostenendo 
che non lui ma l'amante di Si. 
lia deve battersi a duello: ad 
ognuno la sua parte. E Guido, 
di fronte ad un simile ragiona. 
mento, è costretto ad accertare 
il gioco delle parti. 


Te prestazioni televisive della 
ultima settimana per l’anniver- 
sario del 25 aprile erano fatte, 
in buona parte, di cinema. Il 
quale ha. messo cortesemente 
a disposizione della TV i pro- 
pri archivi, sia nella serata di 
giovedì, imprestandole un. co- 
spicuo mazzetto di filmati per 
il programma «La via più dif- 
ficile - Momenti della Resisten- 
za nel cinema italiano» (gli 
stessi spezzoni, forse a causa 
della fretta o della\pigrizia, so- 
no. però ricomparsi\persino nel 
Telegiornale delle_\13.30 di sa- 
bato), sia in quo di sabato 
rinollegiandole il 1 film di 
Nanni Loy, «Le quattro giorna- 
te di Napoli», che i telespetta- 
tori quasi sicuramei ivevano 
già visto e ammirate, e più di 
‘una volta, anche ai t hermi. 

E’ vero però che contri 
buto alquanto sostanzioso agli 
eventi storici e nazionali testé 
celebrati, è venuto pure dal ci- 
clo documentaristico «Le repub- 
bliche partigiane» a cura di Car- 
lo Bizzarri, che nell’ultimo suo 
numero ha riservato la parte 
del leone alle vicende della re- 
pubblica dell’Ossola. e al suo 
costituirsi in governo autonomo. 

Ma a prescindere dai pro- 
grammi celebrativi, la settima- 


spettacolo ricco di pathos e 
ritmato. E’ stato aiutato nel 


na ha poggiato sul teatro di 


CINQUANTA STERLINE 


DI MULTA A CURTIS 


— Strettamente personale 


strato di essere colpevole, ed 
ha affermato che la marijuana 
era per suo uso personale. 

Il funzionario di polizia che 
lo\ ha \arrestato, l’agente Alex 
Lawrence della squadra narco: 
tici di Scotland Yard, ha di. 
chiarato al magistrato di non 
avere mai avuto prima a che 
fare con una persona così gen 


.| tile, e pronta ad aiutare la po 


lizia., L'avvocato dell'attore ha 
affermato che Tony Curtis in- 
tende trattenersi per circa un 
anno in Gran Bretagna, ed ha 
sottolineato la. tensione a cui 
gli attori del cinema sono con- 
tinuamente sottoposti. Prima 
che partisse dagli Stati Uniti 
un amico disse a Tony Curtis di 
prendere una piccola quantità 
di marijuana perché gli sem- 
brava teso e stanco. 
«L'attore», ha detto l'avvoca: 
to, «dopo la morte del padre 
si è interessato molto ai pro- 
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Londra, 27 

Tony Curtis è stato condan- 
Nato a 50 sterline di multa per 
possesso illegale di stupefacen- 
ti. L'attore, vestito elegantemen- 
te con una cravatta verde sme- 
Taldo, una camicia marrone 
‘ &perta sul collo ed una giacca 
| attillata, ha dichiarato al magi- 


blemi del cancro, ed è stato in: 
vitato alla presidenza della so- 
cietà americana per la lotta con- 
tro il cancro. L'attore ha smes- 
so di fumare e ha girato gratui- 
tamente numerosi film contro 
i fumo». 

Il magistrato ha annunciato 
che, in considerazione delle cir- 
‘costanze, avrebbe imposto al- 
i’attore una semplice multa di 
50 sterline (circa 75 mila lire) 
dandogli sette giorni di tempo 
per pagare. 


prosa che proprio ora dà corso. 
a un significativo omaggio a 
Luigi Pirandello grazie ai buoni 
uffici della Compagnia (una del- 
le più vive e alacri che operi 
attualmente in Italia) De Lullo- 
Falk-Valli-Albani. Il breve ciclo, 
iniziatosi martedì sul nazionale 
con «L'amica delle mogli», in- 
clude anche «Il gioco delle par- 
ti» (in onda stasera) e i cele. 
bri «Sei personaggi». 

«L'amica delle mogli», che por- 
ta la data del 1927, dunque 
abbondantemente posteriore ai 
«Sei personaggi», è uno di quei 
drammi nei quali Pirandello 
sembrava voler dimostrare che 
la sua arte, lungi dal risolversi 
nel presunto «cerebralismo» ed 
esaurirsi tutta nel contrasto tra 
la Vita e la Forma, in cui molti 
pretendevano di rinchiuderla, 
era «anche materiata di pura 
e semplice umanità, Vibrante 
di umana passione appare in- 
fatti la trama (che, se non si 
trattasse di Pirandello, ci mette- 
rebbe poco a passare per una 
classica trama di teatro reali- 
sta). Vediamo, in breve. Quat- 
tro uomini, tutti insieme, non 
sposano la sola donna che de- 
sideravano, accontentandosi di 
prendere nient’altro che delle 
mogli, Ma una volta ammogliati, 
è tuttavia sempre lei, la bella, 
saggia, inaccessibile Marta, sfug- 
gita loro per sempre, che si 
trovano ad avere per sposa. 
Perché è lei che fa, o cerca di 
fare; delle loro mogli delle 
compagne il più possibile grade- 
voli e attraenti, è lei che si pren. 
de cura del loro abbigliamento, 
dei propri modi, non solo ma, 
letteralmente, delle loro anime: 
a sua propria immagine. Sicché 
Marta — la vergine saggia e 
ispiratrice — non cessa un istan- 
te di stare fra i quattro uomini 
e le loro mogli, intima ed elu- 
siva, enigmatica e premurosa 
più d’una sorella. Ma un rap- 
porto di questo genere, in fon- 
do equivoco, non può che dare. 
frutti tragici. Quando. l’impene- 
trabile cuore di Marta sarà toc- 
cato, palesemente anche se in. 
consciamente, da Fausto , il 
quarto dei mariti insoddisfatti 
della propria moglie (la soffe- 
rente Elena, che a causa della 
rivelazione finirà per morirne), 
uno dei quattro ‘amanti «bian- 
chi», il Venzi. roso dall’impla- 
cata gelosia, farà precipitare il 
delicatissimo equilibrio della si- 
tuazione, sparando un colvo di 
pistola a Fausto, vedovo da po- 
chi minuti, e quindi libero di 
unirsi per sempre all'«amica» 
della sua e delle ‘altrui mogli. 

Lo spettacolo che la Compa. 
gnia diretta da Giorgio De Lul. 
lo ha allestito per la televisio. 
ne è apparso sulla linea delle 
cose migliori e ha messo in lu 
ce (se c’era bisogno d’una ri. 
prova) la bravura del regista 
e degli interpreti principali. Ros- 
sella Falk era una Marta singo- 
larmente duttile e delicata, in 
gara di maestria, di sottigliezza 
e padronanza scenica con Ro- 
molo Valli, un Venzi di memo- 
rabile risalto, Senz'altro all’al- 
tezza di così prestigiosi com- 
pagni, Giulia Lazzarini, Elsa Al- 
bani, Mario Valdemarin e. gli 
altri. Anche se le specifiche pos- 
sibilità del mezzo televisivo sa- 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Le cortesie del cinema 
Un Pirandello da non perdere 


erificano sempre un po’ di quel. 
lo che appartiene solo ed esclu- 
sivamente al teatro, dobbiamo 
però dire che uno spettacolo 
così non lo si vede tutti i gior- 
ni, né tutte le settimane. 

Ber. 


AI Castello «Quel buso 


in mia contrada» 


La compagnia di prosa del 
«Circolo Interaziendale dei Can 
tieri», diretta da Pio Toffoletto, 
ha ultimato il suo repertorio 
ieatrale per l’anno 1969-70 co» 
il dramma in tre atti. di C. G. 
Viola «Canadà» per la regia di 
Marcello Rampazzo. 

Per la stagione 1970-71 il «Pic- 
colo Teatro della Prosa» ha in 
programma di ripresentarsi al 
pubblico triestino, nella secon- 
da quindicina di agosto, al Ca- 
stello di San Giusto con la brio- 
sa commedia dialettale di Vla. 
dimiro Lisiani «Quel buso in 
mia contrada», commedia che, 
sempre con. la regia di Marcello 
Rampazzo, sarà replicata alla 
rassegna mazionale del teatro 
dialettale di! Faenza. 


l British Film Club informa i pro- 
pri soci che oggi, alle ore 18 e 20,30, 
verrà proiettato nell’auditorium del- 
l’ANCIFAP il film: «Inspector Clou- 
seau» (L'infallibile ispettore. Clou- 
seau), diretto da Bus Yorkin, 


«Speciale per voi» (TV-2, ore 
22) — Andrà in onda stasera 
questa trasmissione curara da 
Renzo Arbore e Leone Mancini, 
animata, in ogni puntata, dalla 
‘presenza in studio di giovani 
di ogni età e condizione sociale 
che «intervistano» gli ospiti di 
turno. Questi vengono scelti ge- 
neralmente all'ultimo momento: 
probabilmente, quindi, stasera 
apparinanno per la prima volta 
sui teleschermi italiani gli «Sho- 
cking blue», il complesso olan- 
dese che si è imposto con la 
canzone «Venus», i quali can- 
iberanno ill loro ultimo successo, 
«Migty Joe». Alla puntata do- 
vrebbe intervenire inoltre la 
cantante di colore Marsha Hunt, 
una delle interpreti della spet- 
tacolo americano «Hair». 

000 

«Medicina oggi» (TV-2, ore 23) 
— Andrà in onda stasera questo 
programma di aggiornamento 
professionale per i medici che 
si articola in conversazioni, di- 
battiti, informazioni sull’evolu- 
zione dei singoli settoni, su pro- 
blemi ancora insoluti, su espe- 
rienze compiute, Tna gli argo- 


iù | menti che saranno affrontati 


nel corso delle trasmissioni, vi 
sono il cuore, i tumori, le malat- 
tie mentali, la salute dei bam- 
bini e degli anziani, una nuova 
politica sanitaria, le muove mete 
della riforma sanitaria, la ria- 
nimazione, i trapianti ecc. 


Il Melos Ensemble 
alla Società dei Concerti 


Il repertorio del «Melos En: 
semble» (archi, clarinetto, flau- 
to, arpa) si direbbe circoscritto 
dai confini di una lontana arca: 
dia musicale; e invece il com. 
plesso inglese ha offerto ierì 
sera ai soci della S.d.C. una 
gamma espressiva varia e pit- 
toresca, che, aperta da Mozart. 
s1 inseriva con Ravel e Debussy 
nel nostro secolo. 

La settecentesca raffinatezza 
del Quartetto in re per flauto 
e trio d'archi di Mozart si è 
delineata con precisione di se- 
gno e con il sereno abbandono 
al canto dell’«Andante», in cui ul 
pizzicato simula un galante ac- 
compagnamento. Subito dopo, 
però, il mirabile Quintetto per 
clarinetto ed archi di Brahms 
ha sciolto dall’«Allegro» ini 
ziale quel respiro notturno che 
uell’«Adagio» si fa purissima 
poesia. E ancora nella seconda 
perte, alla tersa atmosfera «pa- 
storale» che schiude la Sonata 
per flauto, viola e arpa di De- 
bussy, è subentrato lo sviluppo 
invisivo dell’«intéeriude».! Infine, 
nel brano conalusivo, il com- 
plesso al completo ha reso scin- 
tillante in tutte le sue compo- 
nenti (e aereo nel suo insieme 
timbrico) I'«Introduzione ed al. 
legro» di Ravel. 

William Bennet, Gervase De 
Peper, Osian Ellis hanno offer- 
to una prova di. politezza stili- 
stica, che il pubblico ha ieri 
sera apprezzato e sottolineato 
con nutriti applausi. di 

fa GO. 


Oggi l’ultima 
di «Bonaventura» 


Oggi avrà luogo l’ultima rap- 
presentazione della commedia 
di Sergio Tofano «Bonaventura, 
veterinario per forza», spetta- 
colo organizzato dall'Istituto di 
Arte, Drammatica per conto dei 
«Teatro i ragazzi». 

Lo spettacolo verrà tenuto al 
Politeama Rossetti (ingresso dal 
viale XX Settembre) con inizio 
alle ore 15.30. La cassa del tea- 
tro verrà aperta alle ore 14.45, 
onde consentire l'afflusso in sa 
la. evitando affollamenti 


STASERA ALL’:AUDITORIUM> 


Da Vienna un male 
chiamato gioventù 


Unica rappresentazione in tedesco 


TI dramma d’una generazione 
in crisi portato sulla scena da 
una compagnia di giovani: que: 
sto lo stimolante tema della 
odierna serata all'Auditorium 
di via Tor Bandena, dove la 
compagnia del Max Reinhardt 
Seminar di Vienna presenterà 
con inizio alle 20.30, in lingua 
tedesca, «Krankheit der Ju- 
gend» di Ferdinand Bruckner. 
Lo spettacolo che è sotto gli 
auspici dell’Istituto austriaco 
di Cultura in Roma si riallac- 
cia alle non poche rappresenta: 
zioni di complessi esteri, allesti- 
te nel quadro delle due ultime 
stagioni del Teatro Stabile di 
prosa: «Il castello» di Kafka 
nella trascrizione di Max Brod, 
la «Minna von Barnhelm», il 
«Prinz. von Homburg», l’«Ore- 
stiade» di Eschilo con la regia 
dello jugoslavo Korun, «Hora- 
ce» di Corneille e «Mille francs 
de récompensé» di Victor Hugo. 

Le ottime accoglienze riser- 
vate dal nostro pubblico a que- 
Ste recite hanno dimostrato che 
la proposta di testi in lingua 
straniera è non solo possibile 
ma quanto mai opportuna in 
una. città come Trieste, dove 
gli scambi culturali con l'estero 
sono sempre stati frequenti e 
‘proficui. 

Il «Seminar» viennese, che 
prende il nome dal regista Max 
Reinhardt, fa parte dell’Accade- 
mia di musica e arte drammati- 
ca della capitale austriaca ed è 


una scuola di recitazione e di 
regia oggi frequentata da una 
sessantina di allievi, metà dei 
quali stranieri, Negli ultimi an- 
ni il «Seminar» ha portato nu- 
merosi spettacoli fuori dei con- 
fini austriaci facendosi apprez- 
zare a Roma, in Inghilterra, 
Francia, Olanda, Finlandia, Po- 
lonia, Jugoslavia e Turchia Il 
complesso viennese ha. scelto, 
per questa che è la sua prima 
tournés italiana a vasto raggio, 
un dramma estremamente signi. 
ficativo di Bruckner: «Krank- 
heit der Jugend» nato al Teatro 
nel lontano 1926 ma impostato 
su un tema oggi attualissimo, 
quello \della gioventù come pe- 
riodo di crisi nella formazione 
dell’uomo e di rigenerazione del- 
le sue forze fisiche e spirituali. 
Interpreti dei tre atti di «Gio- 
ventù malata» sono sette attori 
guidati dal regista Edwin Zbo- 
nek, 

A. disposizione del pubblico, 
per l'unica recita di stasera, sa- 
rà un programma distribuito a 
cura dell'Istituto austriaco di 
cultura in Roma con un ampio 
riassunto in italiano del sogget- 
to del dramma, il cui autore è 
stato recentemente riproposto 
all'attenzione del pubblico ita- 
liano dalla TV che ha messo in 
onda il suo «Elisabetta d’Inghil- 
terra»: 


STASERA ALLE ORE 20,30 


UDITORIUM 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica. Giovedì alle ore 
21 concerto diretto dal maestro Et. 
tore Gracis. Violinista Salvatore Ac- 
cardo. Violoncellista Libero Lana. In 
programma musiche di Schumann, 
Bianchi, Ravel. Inizia oggi la vendi 
ta dei biglietti alla biglietteria del 
teatro (tel. 23938). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Ore 20.30: unica rappre- 
sentazione in lingua tedesca di 
«Krankheit der Jugend» (Gioventù 
malata), dramma in tre atti di Fer- 
dinand Bruckner, Spettacolo del Max 
Reinhardt Seminar di. Vienna pre 
sentato dall’Istituto Austriaco di 
Cultura di Roma. Sconti del 50% 
per gli abbonati del Teatro Stabile 
ed i soci del Circolo Austriaco, del- 
l’Associazione Austriaca e dell’Isti- 
tuto Germanico di Cultura, Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù musicale oggi dalle ore 
20.45 alle 22.30, concerto del violini. 
sta Salvatore Accardo. 


EDEN Inizio spett.: 16 + 18 » 20 - 22: 
«Paranoia». Un giallo carico di su- 
spense dall’inizio alla fine con Car- 
roll Baker e Jean Sorel. Technicolor 
vietato ai minori di 18 anni. Si con- 
siglia di vedere il film dall'inizio. 
EXCELSIOR, 16 - 22.10; «Il divorzion 
con Vittorio Gassman, Anna Moffo, 
Anita Ekberg é Nino Castelnuovo. 
Technicolor, 

FENICE. 16 - 18 » 20 » 22.10: «L'uc- 
cello dalle piume di cristallo» con 
‘Tony Musante, Suzy Kendall, Enrico 
Maria Salerno, Musiche di Morricone. 
Technicolor. Vietato sr minori di an- 
ni 14. 

GRATTACIELO, 16: «L'amante» (Les 
choses de la vie). Il capolavoro che 
rappresenterà ufficialmente la Fran- 
cia al Festival di Cannes 1970, con 
R. Schneider, M. Piccoli e L. Mas- 
sari. Technicolor. Non vietato. Il film 
non sarà proiettato in alcun altro 
cinema nel corso della corrente sta- 


ione, . 

SAZIONALE. Apertura 15.30 - ulti. 
ma 22.10: «La ballata della città sen- 
za nome» con Lee Marvin, Clint East 
wood, Jean Seberg, Technicolor, Pa- 
navision. 
RITZ. Ore 15.30; ult. 22. Da un epi- 
Sodio realmente accaduto, un grande 
film: «Gott mit uns» (Dio è con noi) 
con Franco Nero, Richard Johnson € 
Larry Aubrey, Eastmancolor, 


ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno: 
«Uno strano tipo». Una ondata di 
comicità esplosiva e di buon umore, 
con gli irresistibili Adriano Celenta- 
ho e Claudia Mori, nella loro storia 
d'amore. Film per tutti. 

AURORA. 16. Un colossale technico- 
lor Titanus: «Un uomo chiamato ca- 
vallo» con R. Harris. Grande successo, 
CAPITOL. 16. Le esilaranti avventu- 
re di una simpatica e irresistibile 
canaglia nel divertentissimo techni- 
color Titanus: «Boon il saccheggia- 
tore» con S. Me Queen. Ult. giorno. 
CRISTALLO, 16.30. A. Sordi, N. Man- 
fredi e V. Gassman: i «tre. graridiy 
del cinema comico italiano sono. gli 
insuperabili interpreti del diverten- 
tissimo technicolor: «Contestazione 
generale». Il film è per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Le calde 
amicizie» in technicolor. Avventure 
di belle donne, brucianti di passio. 
ne, trascinate nel peccato in situa- 
zioni scabrose, con B. Ogier e T. 
Ramstrom. Vietato ai min. 18 anni, 
IMPERO, 16.30: «Il prof. dott, G, Ter- 
silli, primario della clinica Villa 
Celeste convenzionata con le mutue» 
în technicolor con A. Sordi. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
Splendida 


«La costa dei barbari». 
avventura a colori. Topolino. Doma- 
mi: «Ercole l'invincibile» con Dan 
Wadis. L. 250 - Enal 220. 

MODERNO. 16.30: «Mezzanotte. d'a. 
more» con Romina Power, Al Bano, 
Bice Valori, Paolo Panelli. A colori. 
VITTORIO VENETO. 16.15. Techni- 
color: «City citty... Bang bang». Dick 
Van Dyke, Sally Ann Howes, Lionel 
Jeffries, Gert Fròbe, Robertson Justi. 
ce. Entusiasmante, favoloso, eccezio- 
nale, unico. Ultimo giorno. 


ABBAZIA, 16: «Inferno a Caracas». 
Una straordinaria avventura di spio- 
naggio in technicolor con George 
Ardisson, H, Frank. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Pruden- 
za e la pillola». David Niven e De- 
borah Kerr in una piccante, diver. 
tentissima commedia centrata su un 
tema scabroso e attualissimo, Vieta- 
to ai minori di 14 anni, Technicolor. 
ALDEBARAN. 16,30: «I protagoni. 
sti». Una singolare e drammatica av- 
ventura in technicolor con Sylva 
Koscina, Jean Sorel e Lou (Castel, 
ARISTON. Sala riservata. all’Associa- 
zione Culturale Italo-Francese. 
ASTRA, 16: «L'incendio di Mosca». 
Dal romanzo «Guerra e pace». Tech: 
nicolor con Ljudmila Lavajeva. 
IDEALE. 16, Un grande successo 
di Walt Disney in technicolor: «Un 
maggiolino tutto matto». Dean Jo- 
nas, Michele Lee, Il più grande suc- 
cesso comico dell’anno! A grande 
richiesta, ultimo giorno. 

LUMIERE. Chiuso. 

MARCONI. 16: «Delirium» con Jani- 
ne Reynaud. Erotismo, sesso, sadi- 
smo in un piccante technicolor. Vie. 
tato minori 18 anni. Giovedì: «Per 
un pugno di dollari». 


Presentato a Mosca 


il «Ciaikovskiy per Cannes 


Mosca, 27 

«Ciaikovskiy di Igor Talankin, 
il film che rappresenterà la 
Unione Sovietica al prossimo 
festival cinematografico di Can- 
nes, è stato presentato alla 
stampa, a Mosca, dal compo- 
sitore-produttore hollywoodiano 
i origine russa Dimitri Tiom- 
kin. Si tratta di un lungo film 
di tre ore sulla vita del celebre 
compositore. 

Tl film, che copre un arco di 
30 anni della vita di Ciaikovski, 
e stato girato nei luoghi dove 
ii musicista visse e compose 
le sue popolari melodie: a Le- 
ningrado (a quell'epoca Pie 
troburgo) sua città natale, a 
Mosca, a Parigi, a Venezia 3 
im Inghilterra. Il film contiene 
naturalmente lunghi pezzi del. 
la Sinfonia N. 6 «Patetica».e del 
balletto «Il lago dei cigni», che 
viene. eseguito sullo schermo 
dalla: famosa compagnia del 
Bolshoi. Le musiche originali 
sono eseguite dall’Orchestra sin- 
fonica di Mosca. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


UNICA RAPPRESENTAZIONE 
IN LINGUA TEDESCA 


L'Istituto Austriaco di Cultura in Roma presenta 
il MAX REINHARDT SEMINAR di 


Krankheit der jugend (croventu maLatA) 
dramma in tre atti di Ferdinand BRUCKNER 


Vienna in 


GRATTACIELO 


R. SCHNEIDER » M. PICCOLI 


RADIO. 16: «I giorni dell’ira». Gran- 
dioso western a colori con Giuliano 
Gemma e Lee Van Cleef. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Impero, Mignon, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La pelle giovane». A co- 
lori con Ann Lynn e Keith Barron, 
Vietato ai minori di 18 anni. 


UDINE 
ARISTON: «Le tue mani sul mio. cor- 
po». Colori. V. m. 18 anni, Ore 15. 
ASTRA: «Il trapianto», Colori. Vie- 
tato minori 14 anni, Ore 15. 
CAPITOL: «Franco e Ciccio sul sen- 
tiero di guerra». Colori, Ore 15. 
CENTRALE: «Quarta parete». Molo» 
ri. V. m. 18 anni. Ore 15. 
ODEON: «Colpo rovente». Colori. Vie 


tato minori 18 anni. Ore 15. 
PUCCINI: «L'esecutoren, A colori. 
Ore 15. 


CRISTALLO: «Anna Karenina». Colo- 
ri. Ore 16.45. 

DIANA: «Come rubare. un quintale di 
diamanti in Russia». Colori. Ore 18, 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Contestazione gene- 
rale», con V. Gassman, N, Manfredi 
e A. Sordi. A colori, Ult, ‘22. 
VERDI. 17.15: tUn uomo chiamato 
cavallo», con R. Harris. Scope a co- 
lori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 16: «Arrivano i ti- 
tani». A colori con G. Gemma ed A, 
Lualdi, Ult. 22, 
ci 


SENTRALE. 17: «Franco e. Ciccio 


sentiero di guerra», con F, Fran- 
chi e C. Ingrassia. Scope a colori. 
Ult. 21,30, 

VITTORIA. 17.15: «Carmen baby» con 
V. Levka e C. Rilger. Scope a colo- 
ri. V. m. 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


IRR 16: «Satyricon» con U. 


‘ognazzi,, 

PRINCIPE. 17.30: «I girasoli» con S. 
Loren e M,. Mastroianni. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «Beatrice Cenci» 
con T. Milian e A, La Russa. Colori. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.10: Taccuino musicale; 
"7.45: Ieri al Parlamento; 8: Gior. 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io. Nell'intery. 
(10): Giornale radio; 11.30: La Ra- 
dio per le scuole; 12: Giornale rar 
dio; 12.38: Giorno per giorno; 13: 
Giornale radio; 13,15; Un, disco 
per l'estate; 14: Giornale. radio; 
14.05: Listino Borsa di Milano; 
14.16: Buon pomeriggio. Nell’in- 
tervallo (15): Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.20; 
Per voi giovani. Nell'interv. (17): 
Giornale radio; 17.45: Un disco 
per l'estate; 18: Arcicronaca; 18.35: 
Italia che lavora; 19: Sui nostri 
mercati; 19.05: Giradisco; 20:, Gior- 
nale. radio; 20. Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Parsifal, di R. Wagner. 
Nell’interv.: Conversazione; 23: Og- 
gi al Parlamento - Giornale radio - 
Lettere sul pentagramma - I pro» 
grammi di domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
terv, (6.25): Giornale radio; 7.30; 
Giornale radio; 8.09: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40; I prota- 
gonisti; 9: Un disco per l'estate; 
9.30: Giornale radio; 9.40: Signori 
l’orchestra; 10: Le avventure del 
dottor  Westlake, di J. Stagge; 
10:15: Un disco per l’estate; 10.30: 
Giornale - radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3131, Nell’interv. 
Giornale. radio; 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
14: Come e perché; 14.30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: L'ospite del po- 
meriggio; 15.03: Non tutto ima di 
tutto; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
La posta del «giovedì»; 16: Un di- 
sco. per l'estate. Negli intervalli: 
Giornale radio - Come e perché - 
Buon viaggio; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17.35: Classe unica; 17.55: Ape: 
ritivo 
(18,30): Giornale radio; 18.50: Sta- 
sera parliamo di...; 19.05: Endrigo 
sì; 19,30: Radiosera; 20.10: Ferma 
la musica; 21: Cronache del Mez- 
zogiorno; 21.15: Novità; 21.40: Un 
disco per l'estate; 21.55: Il medi. 
co per tutti; 22: Giornale radio; 
22.10: Appuntamento con Sibelius; 
22.43: Un'avventura a Budapest, di 
F, Kirmendi; 23: Bollettino navi. 
ganti; 23.05: Punto di vista; 23.15: 
Musica leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO ‘PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: La 
Radio per le scuole; 10: Concerto 
di aperttra; 11.15: Musiche italiane 
d'oggi; 11.45: Sonate barocche; 
12.10: Conversazione; 12,20: Itil 
rari operistici; 13: Intermezzo; 
13.50: Musiche per strumenti a fia- 

_ to; 14.20: Listino ‘Borsa di Roma; 
14.30: Il disco in vetrina; 15.30; 
Concerto sinfonico diretto da G, 
Solti; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Corso di lingua inglese; 
1’740: Jazzrama; (18: “Notizie del 
Terzo; 18.30: Musica leggera; 18,45: 
I cento anni di «Guerra e pace»; 
19.15: Tutto Beethoven; 20.15: L’ar- 
te del dirigere; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.30: Tribuna internazione. 
le dei compositori 1969 ifidetta dal- 
l'UNESCO; 22.10: Libri ricevuti; 
22.20: Rivista delle riviste, | 


LOCALI (Trieste) 


17.16: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicalé; 14.45; Terza. pagina; 15.10: 


in musica. Nell'intervallo | 


RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «Le tre sfide di 
Tarzany, A colori. 

RIO: «La donna invisibile». 


GRADISCA 
COMUNALE. La Compagnia Grandi 
Spettacoli di Operette «Elvio Calde- 
roni» presenta: «Acqua cheta» di 
Pietri, con E. Calderoni, A. Banfi, C. 
Rizzo e il «Dreams for Play Ballett». 
Inizio ore 20.45. 

: «Uno dopo l’altro». A 
+22 
CORMONS 
TTALIA: «Non ti scordar di me» con 
S. Leonardi, C. Caselli e T. Cimpera. 
A colori. . 
COMUNALE: «La ragazza di Tony», 
PORDENONE ' 
CRISTALLO. 17; «La straordinaria 
fuga dal campo 7». Technicolor. 
VERDI. 17: «Rosolino Paternò sol- 
dato». 
SUPERCINEMA. 1%: «Zabriskie Point», 
Technicolor, V. m. 18 anni. 


CORDENONS 


VERDI, 17: «A sangue freddo». 


SACILE 
NUOVO. 17: «Togli le gambe dal 
parabrezza». 4 
ZANCANARO. 17: 
ri del cielo». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Dillinger è morto», 


i PALMANOVA 
ITALIA: «L'incredibile furto di Mr, 
Girasole», 
GARIBALDI: «Prudenza e la pillola», 
GEMONA 
SOCIALE: «Istanbul Express». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Buonasera signora 
Campbell». 
TRICESIMO 


MODERNO: «Io e l'amore». 


«I contrabbandie- 


SAN DANIELE 


T. GICONI: «Le creature». 


CASARSA 


ROMA: «L'incidente», 


RITORNA 


Dal 1 Maggio 


in Riva Traiana il 
Grande Luna Park 


LE GRANDI PRODUZIONI 
PRESENTATE DALLA - 
"i EURO 

INTERNATIONAL 

FILMS - 


AL RITZ 


DA UN EPISODIO REALMEN. 
TE ACCADUTO ALLA FINE 
DELLA SECONDA GUERRA 


MONDIALE 
UN GRANDE FILM 
4 GRANDI ATTORI 


UN GRANDE REGISTA 


— lira 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


FRANCO NERO 
RICHARD JOHNSON 
LARRY AUBREY 
HELMUT SCHNEIDERÌ 


i (DIO:È CONINOI).. 
EASTMANCOLOR | COLORE penaSPES 


tcoy BUD SPENCER 


‘PRODOTTO DA SILVIO. CLEMENTELLI 
PERLA CLESI CINEMATOGRAFICA, ROMA= 
DADRAN FILM, ZAGABRIA 


regia Di GIULIANO MONTALDO! 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ‘ballo con «GLI SCORPIONI» . V.le Miramare, tel. 411325 


I programmi BRAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
9.30: Inglese. 


‘10.30: Dibattito: La scelta dopo la scuola media. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30: Biologia. 
12.00: Topografia. 


MERIDIANA 


12.30: Antologia di sapere - Bilancio di una famiglia. 
13.00: Oggi cartoni animati, 
13.25: Il temvo in Italia — Break 1. 


13.30: Telegiornale. 


17.45: «Spazio» - Rotocalco 
RITORNO A CASA 


dre Mariano. 


RIBALTA ACCESA 
19.35: Telegiornale sport - 


tempo fa - Sport. 


Doremì. 


22.00: Speciale per voî - a cura di Renzo Arbore e Leo- 


ne Mancini. 


23.00: «Medicina oggi» - Programma di aggiornamento 
professionale per i medici. 


«Come un juke-box» - I dischi dei 
nostri ragazzi - a cura di G. Dega. 
nutti; 1545: «Strolighi e strighe» - 
Racconti istriani sceneggiati . da 
Fulvio Tomizza; 16: Album per la 
gioventù: pianista Maura Soro; 
16.15: Passaggi obbligati - Itinera. 
ri regionali: «S. Giovanni di Dui. 
nov a cura di M, Cassetti; 16,30; 
Passerella di autori friulani - Or- 
chestra diretta da .V. Feruglio; 
16.50: Umberto Lupi e il suo com- 
plesso; 19.30: Trasmissioni giorna- 
listiche regionali: Cronache del la- 
voro e dell'economia - Oggi alla 
Regione » Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 
14.30: L'ora. della Venezia Giu- 
lia . Trasmissione giornalistica e 
muslcale dedicata agli ‘italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
i] tizie dall'Italia e dall’estero - Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora +» Musiche 
da film e rivista; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


. de 

Radio Capodistria 
6.15: Apertura; 6.40: Musica del 
mattino; 6.45: Notiziario; 6.50: Mu- 
sica del mattino; 7: Mattinata in- 
sieme - Buon giorno in musica; 
7:30: Notiziario; 7.40: Allegro in 
musica; 8: L'angolo dei ragazzi; 
8.30: Arie operistiche; 9: Tris mu. 
sicale; 9.30: 20.000 lire per il vo- 


GIOVEDÌ MONTEBELLO TRIS INGRESSO LIBERO ALLE SIGNORE - GIOVEDÌ MONTEBELLO TRIS INGRESSO LIBERO ALLE SIGNORE 


\TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Replica dei programmi del mattino. 

PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Immagini di animali. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 7 


Gong. 
18.45: «La Fede, oggi» . Seguirà: Conversazione di Pa- 


Gong. 
19.05: Sapere -. Imparare a nutrirsi. 


Cronache italiane - Oggi al pariamento - Arco- 
baleno 1 . Che tempo fa - Arcobaleno 2, 

20.30 Telegiornale — Carosello. 

21.00: Pirandello visto dalla Compagnia De Lullo-Falk- 
Valli-Albani: «Il giuoco delle parti» di Luigi Pi- 
randello con ‘Carlo Giuffrè - Regia di Giorgio 
De Lullo . Nell'intervallo: Doremì. : 

23.10: Break 2 - Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che 


TV SECONDO 
19.00: Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. © 
21.15: Persone - Giorno per giorno nella vita familiare. 


dei più giovani. 


Tic-Tac - Segnale orario - 


stro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Satellite Fumorama; 10.15: 
Ascolttamoli insieme; 10.30; Canta 
‘Trini Lopez; 10,45: Girotondo mu- 
sicale Phonotype; li: Musica, dol- 
ce musica; 11.15: L'orchestra Law- 
tence Welk; 11.30: Cantano The 
Dave Clark Five; 11.45: Musica e 
canzoni; 12: Musica per voì; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: La Ju- 
goslavia nel mondo; 14.15: Com. 
plessi di musica leggera; 17: No. 
tiziario; 17.10: Il cantante dei gior- 
no; 17.30: Recita! dell'orchestra 
della «Glasbena matica» di Trieste; 
18: Terza pagina; 18.15: 15 minuti 
con l'orchestra Erwin. Halletz; 
18:30: Le serenate di W.A. Mozart 
@ L. Berkeley; 19: Canta Chris Far: 
low; 19.15: Notiziario ‘e Sport; 
29.10: Motivi per tutti; 22.30: No- 
tiziario; 22,35: Musica per-la buo: 
na notte; 23: Chiusura. 


lo) 
Televisione jugoslava 


410,30: Corso di russoj 11: Scienze 
naturali; 16.10: Corso di inglese; 
17.30: Telegiornale del pomeriggio; 
17.50: La TV per i ragazzi; 18.30: 
Trasmissione per: gli automobilisti; 
19.05: Musica folcloristica; 19.20: 
Posta TV; 20: Telegiornale della 
sera; 20.50: Film francese; 22.20: 
Telegiornale della notte. 


ta 


Milano, 27 
Chiusura 
transazioni. IL calo determina 


duta e il conseguente smobiliz 


mutato orientamento della ten 
denza, hanno ulteriormente ap: 


aperture esordivano già con dif. 
fuse. cedenze, 
sensibili nel comparto assicura; 


calma con attive 
tosì nei prezzi della scorsa se- 


zo di diverse posizioni, dato il 
. | bitat, Gim. e Olcese. 
«| Disposizioni 
pesantito il mercato odierno, Le 
{prevalenza di offerte sulle con- 
particolarmente 


tivo e su Italcementi, Olivetti e 
Pirelli SpA. Nel durante però 
non mancava un riaffiorare del 
denaro su autostrada Torino- 
Milano e su qualche titolo a lar- 
go mercato, ma tale intervento 
poteva’ soltanto arginare il ri. 
torno in massa dell'offerta, per 
\cui îl listino viene stilato su ba- 
si ancora deboli con flessioni 
particolarmente consistenti per 


gli assicurativi, Aedes, Cantoni, 
Edilcentro, Iniz. Edilizia, Ital- 
- |cementi, Mediobanca, Olivetti, 
Pirelli SpA, Siele, Silos e Terme 
- | Acqui. In controtendenza, inve- 
ce, Monte Amiata, le Falck, Ha- 


più calme nel 
settore del reddito fisso ‘con 


vertibili. 

-| TITOLI TRATTATI: di Stato 
14.000.000; Buoni del Tesoro 285 
milioni;  obbligaz, 1.122.203.700; 
2.361.400. azioni. 

DOPOBORSA Qualche scam. 
bio su Amiata. Prezzi informa. 
tivi: Amiata 14.880-15.000; Visco. 
sa 3975-3985; Italcementi 28.780. 
128.850; Generali 95.300 - 95.500. 
{(Prezzi rilevati a cura dell’Uff. 
cio Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


TITOLI 244 | 274 


22000 
| 20690 | 20525 
19300 | 18670 
15940 | 15300 
18910 | 18405 
46760 | 46200 
129110 | 127010 
Fg tt 83410 | 82350 
. | 49030 | 48200 

Bancari ‘ 
Mediobanca 90000 | ‘88650 


Chimici 
Anic + | 1190 |:1182.50 
Brioschi i 1 / 1| 15010 | 15010 
Gas Napoli . + . 860 860 
ESRI 9 395 
TICINO 12000 
IO 8675 
% 1185 
8930 
‘9050 
48240 
3275 
Petrolifera . + 2300 2300 
Pibigas sie 85 | 85.125 
lerrel . + + + + | 12900 12700 
Rumianca . è » 1080 1080 
Saffa ROS: 5200 | 5150 
Sarom »» 1175.50 1168. 
1095 1 1088.50 


‘Auto TO-MI . .| 39100 | 39810 sr 
IFI priv. . + +| 9390] 9331 De) 
Invest. ce e] 3246]. 3230 n 
Italpì è ele] 2625 2601 a 
La Centrale . + .| 6601/6570 ai 
Pirelli &C. . + .| 3605 | 3602 AE 
Sme + e | 2460 2450 (RE 
Stet 0. +. | 3480] 3445 0 È 
“Sviluppo « «| 3040] 3031 ESE . SERA seo 
Immobiliari e agricoli Italcable . > > .| 4200 | 4110 
‘Aedes .| 39001 3810 | italcementi . + .| 29500| 28710 
‘Beni Stab. 5140 | 5115 | Cond Acqua . + 760 | 750.50 
Bonif. 1788 | 1780 | Rinascente . . + 369 365 
Co. Ge. . «| 18600 | 18360 | Rinasc.pr, . + + 278 274 
Habitat . + | 2969 | 2999 | Mondadoripr. . .| 4580| 4540 
Imm. Roma , + . 619 | ‘616.25 | Pirelli S.p.A. + .| 3302| 3257 
In. Edilizia . + 5099 | 4995 | Reina +| 1020| 1020 
Milano Cen. ©. 28500 | 28250 | Smeriglio 96 93 
Risanamento . 8910 | 8780 | SES a 4210 | 4175 
SACIE pr. . + 945 995 | SGES.. . 1629 | 1615 
Silos Gen ù 3225 | 3150 ! Terme dequi 1720 | 1650 
e PARO . wifose 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 2apr. | TITOLI | 27apr 
ita 5% Op.ss. Il 6% 83.80 
Ricostruzione 3,50% » ss. IMI 6% 82.80 
» 15% FF.SS 1952 5,50% 96.50 
Redim. Treste. 5% » 1953 5,50% 93.40 
‘Riforma Fond. 5% » 1955 5,50% 91.90 
Redimibile '54 5% » 1959 5.50% 36.70 
Edilizia scol. —. 5.50% » 1960... 5% 79.95 
Cort.Cr.Tes. 76 5% »° 1961. .  5% 79.65 
» » » 76 6.50% » 19651 6% 83.35 
» 0» 3 TM 5% » 196511 6% 82.60. 
» » » 77 5,50% » 19661 6% 82.20 
» no» 78 5,50% » 196611 6% 83.10 
a» » 79 650% » 1967 . | 6% 82.40 
B. Tesoro 1970 5% » 1969 6% 84.50 
» è» 1971. 5% IMI XVII . 6% 96.60 
» » ‘1973 5% » XIX . a. 6% _— 
» » 1974 5% » XX LL 0% 95— 
» >» 19951 5% » XXl.. i 5% 94,90 
» » 197511 5% » XXI. 5% 83.10 
» » 1977. 5% » XXIII. 6% 79,80 
rai 1978 » XKXIV . 5,50% 81.50 
A.FP.SS. 67/87 6% » XXV. 6% 85,30 
» » » 68/88 po » ali Ha 8330 
.Pub\SS.A |. » i 9. 
SE ‘ssp id 6% »  Finan, 6 96.20 
» a SSBI_ 6% Cred. Nav.le 6% 87.70 
» » SSBII 6% ” » 6 6% 84/25 
» » SSC 1 6% ENI Gela - 8,50% 85.55. 
a » SSC 1 6% » 1957 -1 16% 97.90 
» » SSCHI 6% » 1958 6% 97/25 
» » SSautI 6% » 1958/78 . 6% 92.40 
ENEL 1965 I 6% » 1964 «6% 96.20 
» 106601. 6 » 1966 + 6% 90.20 
» 1961. 6 » Sud . 1959 6% 93.15. 
» 196611, 6% » Sud. 1960 5,50% 86.90 
» 1997... 6% » Sud. 1961 5,50% 85,40 
» 19681 , 6% » Sud-IV 5.50% 82,80 
» 196811. 6% » Sud-V 5.50% 88— 
‘» 1969/89, 6% » Sud:VI . 5.50% 82.80 
Eur 1965 . 6% » Sud-VIl 5,50% 87.10 
ENI 1965 Il 6% » Sud.VIII. 5.50% 93.80 
IMI FinindMan — 6% n Sud-IX 5% 91:30 
IMI Autos SS 1 6% IRI 1956/74 6% 96.90 
TRI Sider I 1953 5.50% » 1957/75 6% 96.85 
‘Autostr.CC.63 5,50% » 1958/74 6% 96.20 
» n 66.  6%| » 'S7/TI (KX) 6% 93.70 
s 067. 6%| a 1958/78 6% 96.80 
» 68. 6% » 1959/79 . . 5.50% 86.70 
»  » 6811 6% » 1960/80 5,50% 83.25 
C.F. d. Venezio 5% » 1961/86 . . 5.50% 9_ 
| Venezie O.P., . 5% » 1963/83 . , 6.50% 80,35 
Venezie SS. . 6% » 1964/82 6% 85.20 
Op. Pubbliche . 5% » 1965/83 6% 84,40 
» tg “gta: Liga z È dra 99/25 
» DTA opt. lo 8740 
»98.I «IE 6% Cart. Timavo 1% 99.10 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per le banconote: dollaro 


USA 623,80; lira sterlina 1515; fran- 
co svizzero 146,30; franco francese 
(118,60; franco belga 12,50; marco te- 
desco 173,05; scellino austriaco 24,30; 
peseta spagnola 8,87; escudo porto- 
ghese 21,70; dollaro canadese 577; 
fiorino olandese 173,20; corona da- 
nese 83,80; corona svedese 120,70; 
corona norvegese 87,60; dinaro jugo- 
Slavo t.g. 37, t.p. 38; dracma greca 
t.g. 20,20, t.p. 20,90. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
‘sterlina oro c.v. 6000-6400; sterlina 
oro cn. 5750-6050; marengo svizzero 
6900-7350; oro 725-745; argento puro. 
96,5-40,5. 


i- | sti ultimi sei ‘anni, Il volume delle 


Bastogi 2200; Finmare 270; Finsider 
E 3008: Sme 2150; Stot. 0450 


661; Sil 


Titoli azionari 


Eridania albero 2600 2550 
Es Molini «e 850 803 
Motta «+ +|5160| 5130 
Rom, Zuce, nd 234 225 
Rom Zuce pr. 431 A3LA 


Ass, Generali 92500; Italiana Ì 


| riTOLI 


Westingh. . . 

Fiat PRETE 3655 3619 
Fiat pr. ICAO 2376 2357 
Nebiolo DS ST6 578 
Olivetti ord... . 3171 3107 
Olivetti pr. . +. + 3020. 2979 
Tosi Franco —. - 5900 5880 


Minerari 


Ace. Falck ord, . 4860 | = 5049 
Acc. Falck pr. . . SITO 5200 
Broggi-Izar . + J| 1269] 1255 
Dalmine CNO 855 855 
Issa-Viola . +. + 3010 2995. 
Ibalsider DO 1071 1061 
Magona . . ., 3745 3734 
Metal. Italiana . 4790 4835 
M. Amiata . . » 14500 14860 
Pertusola Bite, 3000 2950 
Siele: 6900 6750 
Trafllerie . . . . |1009.50 1015 


Tessili e manifatturierì 
Chatillon . . . .| 4770 4760 
Cot. Cantoni . | 26100 | 25830 

È vi 275.| 280 

le] 7300) 7240 

sul 7798] 70 

« «| 7000! 7030 

466 460 

3350 | 3345 

2370 | 2320 

200 200 

583 580 

1126 | 1109 

8600 | 8540 

. 31950 | 31850 

Man. Tosìt. +. + +| 2490 | 2490 

Pacchetti. + + 380 375 

Snia Visc. + + «| 4020) 3979 

Snia pr. . + + »| 3045| 3007 

Bernasconi hi _ - 

Tilane usa na 398 398 

Unione Manifatt. | 24900 | 24900 
Trasporti 

Alitalia. priv. , > | 19105} 18900 

Nord Milano . .| 2350| 3350 

L'Ausiliare . . . 2950 2950, 

Mittel 2080 | 1965 


128000; Ras 82000; Gerolimich. 7850; 
Premuda 34000; Tripcovich 24700; 
Marzotto priv, 1110; Viscosa ‘ord. 
3980; Viscosa, priv. (3010; Dalmine 
875; Italsider 1060; Cantieri 70; Fiat 
ord, 3615; Fiat priv. 2350; Terni 232; 
Anic 1190; Liquigas 202; Montedison 
1085; Beni Stabili 2115; Immobiliare 
616; Pirelli S.p.A. 3260; Rinascente 
365; Rinascente priv. 274; Confitex 
940; Confitex priv. 1205. 


NEW YORK 


La Borsa ha, chiuso generalmente 
debole, dopo un'apertura abbastan- 
za sostenuta, Vi sono state leggere 
vendite anche tna i titoli di Stato, 


LONDRA 


La Borsa ha fatto registrare în 
chiusura il livello più basso di que- 


azioni scambiate è stato di 10,25 mi- 
| lioni. Gli operatori ritengono che, 
fra le cause negative che hanno in- 
fluito sul ribasso, non va esclusa la 
situazione militare in Cambogia. Lo 
indice dello Stock Exchange ha chiu- 
so a quota 44,74 in ribasso di 0,79. 


IL PICCOLO 


MILANO: ANCORA DEBOLE | contro IL PERICOLO DI UNA «NAZIONALIZZAZIONE» DEL GRANDE COMPLESSO CHIMICO 


All’assemblea della Montedison 
«scatenati» i piccoli azionisti 


Vivaci interventi protrattisi sino alle ore piccole - Clamori, interruzioni e movimenti in aula 
li nuovo presidente Merzagora costretto a intervenire: «Questo passa i limiti della mia pazienza» 


Milano, 27 

Si sono svolti i lavori del. 
assemblea degli azionisti del. 
la Montedison S.p.A., alla pre- 
senza di 611 azionisti soci, 
rappresentanti in proprio 0 
per delega n. 350.770.000. di 
azioni sociali. 
molto vivace, si è protratta 
per tutta la giornata e sino a 
tarda notte. Al momento di 
andare in macchina, sono in 
corso le repliche e numerosi 
sono gli oratori ancora iscrit- 
ti a parlare. 

Il consuntivo 1969 della, 
Montedison S.p.A. è caratteriz- 
zato da ricavi per complessi- 
vi 834,79 miliardi di lire (800,06 
miliardi nel 1968) e da spese 
per 793,41 miliardi di lire 
(758,69) nel 1968), con un uti- 
le netto; emergente dalla dif- 
ferenza tra ricavi e costi, di 
41,387 miliardi di lire, superio. 
re di tre milioni di lire sola- 
mente all’utile del 1968. I ri- 
cavi per vendite sono. sta- 
ti, complessivamente, pari a 
576,82 miliardi, contro 567,64 
miliardi dell’esercizio prece- 
dente. Questi i dati salienti 
del. bilancio, emergenti dal 
conto perdite e profitti in 
base all'andamento sociale, la 
cui relazione è stata letta al- 
l'assemblea dal dott. Macerata. 


Presiedeva l'assemblea il 
sen. Cesare Merzagora che, 
aprendo i lavori dell’assem- 
blea, dopo aver porte il suo 
saluto agli azionisti, ha detto: 
«Voglio dirvi, anzitutto, per- 
ché in simili circostanze io 
abbia accettato la carica e 
per quali motivi ritengo di 
essere stato prescelto da co- 
loro che me l'hanno offerta. 
Ho accettato — ha precisato 
i le vivissime, unanimi 
insistenze di tutti i gruppi, sia 
pubblici che privati, che mi 
hanno esposto la situazione 
di estrema difficoltà operativa 
dell'azienda, tale da non con- 
sentire ‘un serio lavoro e una, 
regolare assemblea generale. 
Ho accettato questa presiden- 
za — ha aggiunto — nel pre- 
supposto dell’accordo di que- 
sta assemblea, alla quale io 
potevo portare un po’ di con- 
cordia e soprattutto di calma, 
dopo le gravi vicissitudini tra- 
scorse, Comunque, per una 
doverosa deferenza verso la 
assemblea e nell'eventualità 
che il presupposto de’ vostro 
accordo potesse essere infon- 
dato, non ho voluto firmare 
l’accettazione di carica e cer- 
tamente, se non mi sentissi 
sorretto dalla vostra benevo- 
lenza, essa rimarrebbe in 
bianco». 

Il sen. Merzagora si è poi 
chiesto perché sia stato pre- 
scelto: «sicuramente — ha det- 
to — non per le mie inesi. 
stenti qualità di profondo co- 
noscitore della chimica, della 
chimica del petrolio, delle fi- 
bre, ma, presumo, per avere, 
dopo una intensa vita vissuta 
nel mondo economico, rico: 
perto con totale indipendenza 
altissime responsabilità di ca- 
tattere mazionale. Voi tutti — 
ha proseguito — conoscete la 
mia indipendenza. Ebbene: io 
mi considero personalmente 
garante assoluto anche di quel. 
la totale della società. Natu- 
ralmente, sono perfettamente 
d’accordo e convinto di dover 
collaborare nel modo più 
aperto e doveroso A pro- 
grammazione nazionale e so- 
no convinto della assoluta ne- 
cessità di una utile e leale 
ccllaborazione, nell'interesse 
della Montedison, con IRI e 
con ENI, che oggi sono no. 
stri soci; con IRÎ e con ENI, 
di cui ammiro la serietà dire- 
zionale e invidio, lasciatemi 
dire, l'ampiezza degli ammor- 
tamenti. 


«Lo Stato — ha proseguto, 


il sen. Merzagora — in questa 
economia mista è interessato, 
non bisogna dimenticarlo, an- 
che alla chimica del petrolio. 
Ora un'azione di coordina. 
mento in questo ramo e in 
altri, non può che apportare 
un vantaggio per tutti e io 
cercherò l'accordo anche con 
altri gruppi chimici privati: 
privati nel e nella 
direzione, più che nei propri 
finanziamenti, Desidero ricon- 
fermare qui quanto già det- 
to in altra sede: qualora l’at- 
tuale situazione di equilibrio 
dovesse mutare, riacquisterei 
tutta la mia libertà d'azione, 
di giudizio e-di posizione, 

«Inoltre — ha detto Merza- 
gora — sono fermamente de- 
ciso a fare in modo che il 
consiglio di amministrazione 
e il comitato. direttivo della 
Montedison funzionino in av- 
venire nella intatta dignità 
delle loro rispettive funzioni 
statutarie, come unici e supre- 
mi garanti delle decisioni che 
riguardano l’andamento inter- 
no della società. Vi è anche 
un comitato d'intesa fra IRI, 
ENI e Montedison per la ri 
soluzione, nel comune inte- 
tesse, di problemi tecnici che 
io trovo perfettamente rispon. 
denti ai bisogni». 

Merzagora ha poi ricordato 
che l’IRI ha avuto per molti 
lustri una partecipazione nel 
la vecchia Montecatini e che 
tale partecipazione si è sem- 
pre svolta nella migliore at- 
mosfera, senza alcun interven 
to politico. «Se all’IRI già so- 
cio, si è aggiunto in sede 
Montedison anche VENI — ha 
detto — non ho nessun moti 
vo di temere che qualche co- 
sa debba cambiare, meno che 
mai la nostra indipendenza, 

«Devo segnalarvi — ha con- 
tinuato il sen. Merzagora — 
che a AIA] con l’aiuto del 
l’ENI, dell'IRI e della Medio- 


Der ARIONena) esposti, potremo dare al po- 


| 


banca è in corso ormai una ‘ 


vasta opera di riorganizzazio- 
ne che fa onore a chi l’ha stu- 
diata e a tutti coloro che, 
prima di me, l'hanno appro- 
vata. Soltanto con una nuova 
organizzazione settoriale de. 
centrata e moderna, salva- 
guardando i principi sopra 


tente organismo che ora ho 
l'onore di presiedere, l’orgo- 
glio di esistere e di prospe- 
rare. E qui mi corre l’obbli- 
go di segnalarvi il lavoro pre- 
zioso e intelligente svolto dal. 
l'ingegner Girotti e, ricono- 
sciuto da tutti, anche dal- 
l’ing. Valerio. 

«La relazione del consiglio 
che vi leggerà il vicepresiden- 
te — ha detto Merzagora — 
non è mia, il bilancio che vi 
sarà presentato non porta nè 
la mia firma né il mio nome, 
naturalmente. E, come voi he- 
ne immaginate, non posso co- 
noscere la società i suoi ren- 
dimenti, le sue risorse, le ca- 
ratteristiche delle sue cifre 
d'affari, Non posso quindi se. 
riamente nè informare né pro- 
mettere nulla per l'avvenire. 
Ma mi si dice, e io ne sono 
lietissimo, che contro alcune 
perdite assai vistose abbiamo 
grandi riserve patrimoniali; 
posso assicurarvi che dediche- 
rò all'opera di ristrutturazio- 
ne in corso, alla programma. 
zione, allo slancio. produttivo 
espansionistico del gruppo tut- 
te le mie forze». 

Infine, il sen. Merzagora ha 
illustrato i motivi per i quali 
ritiene opportuno di non di- 
mettersi, assumendo la presi- 
denza della Montedison, dal- 
la guida delle «Assicurazioni 
Generali», e ha così concluso: 
«A questo punto, messe, sia 
pure in sintesi, tutte le carte 
sul tavolo, chiarita ormai, co- 
me mi sembra, notevolmente, 


PER LE IMI 
INIZIATA 
LA CONVERSIONE 


Roma, 27 
Le operazioni di conversio- 
ne delle obbligazioni IMI 
della 18.a e 21.a serie in nuovi 
titoli della 29.a serie al 7% 
nominale e di rendimento 
effettivo pari all'8% circa, ol- 
tre ai premi di conversione, 
hanno avuto inizio questa 
mattina, presso le sedi della 
Banca d’Italia, gli sportelli 
delle principali Banche e Cas- 
se di risparmio, nonché pres- 
so la sede centrale dell’IMI. 
Anche i portatori di obbli- 
gazioni IMI di tutte le altre 
senie in circolazione emesse 
al 5, 5.50, 6% nominali pos- 
sono da oggi esercitare il loro 
diritto di opzione per .il reim- 
piego di titoli estratti, paga- 
bili dal 1. luglio 1970 al 1. 
luglio 1971 incluso, in muove 
obbligazioni della 29.a serie 
al 7% mominale, lendo 
di speciali premi. 


spero l’atmosfera, vorrei ri. 
volgere un caldo appello a 
tutti voi, affinché l'assemblea 
sì svolga regolarmente, cioè 
in modo ordinato e dignitoso, 
dimenticando i ‘dispetti, gli 
sgarbi, gli errori dello scorso 
anno, commessi da entrambe 
le parti». 

I primi clamori però si so- 
no avuti proprio subito dopo 
il discorso, di Merzagora, 
quando due azionisti hanno 
chiesto la parola per mozio- 
ne d’ordine. Uno di questi, 
Angelo Buelli, anziché presen- 
tare la mozione d'ordine ha 
cominciato un lungo discorso 
di analisi e di critica della si- 
tuazione della società e delle 
vicende degli ultimi tempi, 
che hanno portato all’assun- 
zione della presidenza da par- 
te del sen. Merzagora. Nono- 
stante le urla di una parte 
dell'assemblea, egli ha conti- 
nuato a parlare, finché alcuni 
azionisti gli hanno tolto di 
mano i fogli sui quali aveva 
scritto i propri appunti. 

Le interruzioni, le urla, i 
movimenti in aula hanno as- 
sunto tali proporzioni che ad 
un certo punto il sen. Merza- 
gora ha detto: «Questo passa 
i limiti della, mia pazienza», 
e successivamente ha urlato: 
«Volete che vi dica la verità? 
Siete molto peggio del Parla- 
mento quando è infuocato». 

L'ambiente si è freddato 
quando è stata letta la rela. 
zione del consiglio di ammi. 
nistrazione ma si è riscaldato 
di tanto in tanto, in occasio- 
ne degli interventi più pole- 
mici. Ad esempio, verso le 20, 
quando. l'assemblea era in 
corso ormai da cinque ore, 
Giacinto Parigi ha provorato 
una serie di interruzioni, di 
urla, che hanno indotto più 
volte il sen. Merzagora ad in- 
tervenire con vigore per rista- 
bilire l'ordine. All’origine dei 
clamori sono stati sempre de- 
gli interventi polemici nei ri- 
guardi degli enti pubblici, del- 
la nomina del sen. Merzago- 
ra al vertice della società, del 
comportamento dei grandi 
gruppi pubblici e privati. 

Non sono mancati, però, in- 
terventi in favore della parte- 
cipazione nella società di en- 
ti statali, Tra gli altri, l’avv. 
Melasco ha sostenuto che 
«ormai non vi è più una eco- 
nomia pubblica contrapposta 
a una economia privata: c'è 
solamente una grande impre- 
sa, che è privata e pubblica 
insieme, nell’interesse dello 
intero sistema economico na- 
zionale. L'impresa privata — 
ha precisato — le partecipa- 
zioni statali, la programma- 
zione economica nazionale s0- 
no elementi di una. stessa 
realtà. Anche questo inter- 
vento, comunque, è stato più 
volte interrotto». 

La voce dei piccoli e medi 
azionisti, organizzati nelle as- 
sociazioni che si sono riuni- 
te nei giorni scorsi in un 


«unico sindacato», è stata 
‘portata dal presidente del- 
l'«UNAM», (Unione naziona- 
le azionisti Montedison) Er- 
ba, dal vicepresidente della 
stessa unione Pisanò e dal 
presidente dell’«Adicor» Me- 
dia, Essi hanno illustrato la 
azione Svolta sino ad oggi 
per bloccare «l'avanzata del- 
le imprese pubbliche nelle 
Montedisonz e per garantire 
all’interno degli organi diret- 
tivi una rappresentanza dei 
piccoli e medi azionisti. Er- 
ba e Pisanò hanno detto che 
uno dei modi per bloccare la 
«nazionalizzazione occulta» — 
così essi hanno definito. l’in- 
tervento di enti pubblici nel: 
la società — era la sostitu- 
zione al vertice della Monte- 
catini Edison dell'ingegner 
Valerio. 

I risultati di questa azione 
(inserimento nel consiglio di 
amministrazione di due rap- 
presentanti dei piccoli azio- 
nisti e nomina alla presiden- 
za del sen, Merzagora) sono 
Stati definiti dai due oratori 
«soddisfacenti». «La lotta pe- 
Tò non è ancora finita poi 
ché occorre continuare 
hanno precisato — l’attività 
volta a garantire il manteni 
mento del carattere privati. 


stico della società ed evitare 
che la Montedison divenga 
"un carrozzone politico”; 


All’ultima ora apprendiamo 
che il bilancio della Monteca- 
tini-Edison e la relazione del 
consiglio di amministrazione 
sono stati approvati con ol- 
tre 434 milioni di voti favore- 
voli contro 16.476.818 voti con- 
trari e 19.333.000 astenuti, 

Il Presidente Merzagora, al. 
le ore 1,20 ha dichiarato chiu- 
sa l’assemblea ordinaria e 
straordinaria della Montedìi- 
son, dopo aver informato gli 
azionisti presenti che la pro: 
posta dell’azionista Beltrami 
di elevare da 27 a 29 il nume. 
ro dei consiglieri di ammini 
strazione era stata approvata. 

Sono pertanto risultati rie- 
letti i seguenti consiglieri, sca- 
duti per compimento del man- 
dato triennale, prof. Giovanni 
Balella, dott. Hanspeter Bru- 
derer, dott, Furio Cicogna 
ing. Vittorio De Biasi, dott. 
Giorgio Macerata, prof. Bruno 
Visentini, dott. Giorgio Gorsi. 
Ha nominato consiglieri: avv. 
Augusto Erba, dott. Luigi Ma- 
dia, prof. Ernesto. Manuelli 
dott. Giorgio Capon, dott. 
Guido Molteni, dott. Gino 
Sferza, dott. Cesare Merzago- 
ra e avv, Bruno Janni. 


Le spese militari incidono 
per il 6,8 p.c, sul prodotto 
nazionale lordo dei 59 Stati 
più popolati; la percentuale 
sale al 7 e all'8 in Europa, 
al 13 e al 20 nel Medio Orien- 
te, al 23 e al 24 nel Vietnam. 
La difesa dei paesi della NA- 
TO costa pro capite più cara 
di quella dell'Est — il rap- 
porto è di 195 dollari contro 
140 — ma l'incidenza della 
prima sul prodotto naziona- 
le lordo è inferiore alla se- 
conda: il 7 p.c. contro 1'8,6. 

Il 78 p.c. dei crediti mi- 
litari dell’Occidente e 1’86 di 
quelli dell'Est sono finanzia- 
ti dalle due superpotenze. 
Gli Stati Uniti vi dedicano 
384 dollari pro capite l’an- 
no o il 9 p.c. del loro pro- 
dotto nazionale lordo; l’U.R, 
S.S. 174 dollari e circa 10 
p.c. del p.n.l.; gli altri paesi 
della NATO riservano alla di. 
fesa da un massimo di 111 
dollari pro capite (Francia) 
ad un minimo di 15 (Tur. 
chia), cioè dal 6,8 all’1 p.c. 
del loro p.n.l.; nel Patto di 
Varsavia si va da un massi- 
mo di 105 a un minimo di 
28 dollari, cioè dal 6 al 3 per 
cento del p.n.l. 

La corsa agli armamenti è 
rilevante anche nei paesi non 
impegnati d'Europa, i quali 
spendono pro capite quasi 
quanto gli appartenenti ai 
blocchi. La Jugoslavia, ad 
esempio, con 56 dollari pro 


Ogni abitante della terra contribuisce in media con circa | 
60 dollari l’anno alle spese militari: sono infatti 200 miliardi 
di dollari che i vari Stati sovrani destinano complessiva- M 
mente ogni anno agli armamenti. Lo afferma Jules Moch, 
l'ex statista che per undici anni ha rappresentato la. Fran- 
cia alla commissione per il disarmo delle Nazioni Unite. 


capite e il 5,6 p.c. del pn.l,, 
si.colloca tra la Polonia e il 
Belgio; la Svezia, con 41 dol 
lari e il 4,1 p.c. supera l’Ita- 
lia; Svizzera e Austria, con 
24 e 20 dollari pro capite e, 
rispettivamente, il 2,4 e il 
2,3 p.c. del p.n.l.,, sono al di 
sopra dei livelli più bassi 
dei paesi della NATO. 

In uno dei focolai più at- 
tivi, il Medio Oriente, le spe- 
se militari di Israele rappre- 
sentano il 20 p.c. del suo 
pn.l. Gl pnl. di Israele è 
circa sette volte la media ge- 
nerale araba), percentuale 
che nella zona è superata sol. 
tanto da quella giordana (25 
p.c.). Pro capite, le spese di 
Israele raggiungono i 296 dol- 
lari, mentre i paesi arabi 
versano da un massimo di 
60 a un minimo di 13 dolla- 
ri, cioè dal 25 al 6,4 per cen 
to del loro pnl. 

I due Vietnam — del Nord 
e del Sud — consacrano al- 
la difesa rispettivamente il 
23 e il 24 p.c. del loro pnll., 
pari a 39 e 36 dollari pro ca- 
pite, mentre i loro vicini 
della Thailandia e del Laos 
limitano i propri sforzi a un 
sesto di queste cifre. 

Le due Cine, infine, riser. 
vano alla difesa il 13 e il 
10 p.c. del p.n.l., percentua- 
le quest’ultima che per Pe. 
chino si traduce in una spe- 
sa minima pro capite, data 
l'entità della popolazione, 


UN'ANALISI DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DEL BANCO DI ROMA 


PERCHÉ L'ITALIA RICORRE 


ALL'INDEBITAMENTO ALL'ESTERO 


Il prestito di 50 milioni di dollari collocato sul mercato internazionale 
deve far fronte a una precisa situazione congiunturale della nosira economia 


Londra, 27 

Dopo la notizia del prestito 
obbligazionario quindicinnale di 
50 milioni di dollari collocato 
sul mercato europeo da un con. 
sorzio di banche italiane e stra- 
niere sotto la direzione del Ban- 
co di Roma, l'amministratore 
delegato di quest’ultimo istitu- 
to di credito, prof. Ventriglia, 
‘ha spiegato ai giornalisti come 
l'operazione del presttio 
emesso dalla «Société financiè- 
re pour les télécommunications 
et l’électronique S.A.» del Lus- 
semburgo, con la garanzia del- 
la STET, ch'è la \società finan: 
ziaria telefonica dell’IRI — si 
inquadri nella situazione attua- 
le dell'economia italiana. 

«La bilancia italiana dei pa- 
gamenti — ha detto il prof. 
Ventriglia — si è chiusa per il 


AZIENDE INFORMAN 


IL SALONE DELLA CALZATURA APRE LA «STAGIONE» 


A PADOVA 


Padova, 27 

Vivo interesse desta il sedi. 
cesimo Salone della Calzatu- 
rà, inaugurato sabato scorso 
nei quartierì della Fiera di 
Padova alla presenza del mi- 
nistro per la riforma burocra. 
tica on. Remo Gaspari. Il pre- 
sidente della Fiera avv. Luigi 
Merlin ha sottolineato come 
il Salone della Calzatura co- 
stituisca l’inizio del ciclo an- 
nuale espositivo della grande 
rassegna economica di Pado- 
va, per cui alla manifestazio- 
ne si dà un particolare signi- 
ficato per le indicazioni che 
essa può offrire sull’andamen- 
to dell'economia in questi pri. 
mi mesi dell’anno. L’'avv. Mer. 
lin ha poi ricordato che recen- 
temente le difficoltà dell’espor. 
tazione della produzione cal. 
zaturiera italiana si sono fat- 
te assai più consistenti del 
prevedibile, 1a causa della 
concorrenza straniera, e ha 
concluso auspicando un rapi- 
do superamento della situa- 
zione, che sarà possibile solo 
se gli sforzi degli operatori 
economici saranno pronta. 
mente assecondati dalle auto- 
rità di governo. 

L’avv. Valeri Manera, pre- 
sidente del Salone della Cal 
zatura ha sottolineato come 
il Salone di Padova si collo- 
chi con una ben precisa fun- 
zione nel calendario delle, ma- 
nifestazioni espositive non so- 
lo nazionali, ma internaziona- 
“li. A Padova, in quello che 
sempre più sì sta qualifican- 
do come il «salotto della cal. 
zatura», cioè in una fiera che 
punta soprattutto alla presen- 
tazione delle nuove idee e al. 
la qualità, si fanno gli aggiu- 
stamenti, le verifiche e gli af- 
finamenti delle proposte pre- 
sentate nelle mostre prece: 
denti e a Padova prende il 
via, in particolare, la campa: 
gna acquisti nazionale. 

Il nuovo presidente della 
Associazione calzaturieri (A. 
N.C.I.), dott. Camagna, ha 

. fatto un esame approfondito 


Padova — Folla negli «stands» 


dell’attuale situazione del set- 
tore, mettendo particolarmen- 
te in evidenza come sia so- 
stenuta la concorrenza este 
ra (Spagna ed Estremo Orien- 
te) e rilevando anche il peri 
colo di certe misure protezio- 
nistiche che gli Stati Uniti so- 
no in procinto di prendere nei 
riguardi dell'industria calza 
turiera italiana. Egli ha anche 
ricordato che l'esportazione 
italiana di calzature è nella 
nostra bilancia valutaria al:se- 
condo posto, subito dopo la 
industria dell'automobile. 
L'on. Remo Gaspari, con- 
cludendo la serie degli inter- 
venti, ha rilevato che il mo- 
mento attuale può essere ric. 
co di prospettive e che la fa. 
se economica del nostro pae- 
se si può definire espansioni: 
stica, rispetto ad alcuni anni 
orsono, Il ministro ha poi af- 
fermato che occorre acere- 
scere ancora di più l’espor- 
tazione, anché perché — con 
la tendenza degli attuali indi- 
ci di consumo interno — do- 
vremo importare. maggiori 
quantitativi di merci. Ha con- 
cluso mettendo in luce come 
la produzione calzaturiera del- 
le Tre Venezie sia dotata di 
notevole estro e fantasia, ca. 
ratteristiche queste tipiche di 
una regione avviata verso un 
benessere sociale ed economi 
co più avanzato, e assicuran- 
do il pieno appoggio del Go. 


del XVI Salone 


dA 


della Calzatura 


verno ai calzaturieri italiani. 

ui ta la tradizionale 
premiazione di ditte che si 
sono particolarmente distinte 
nel corso della loro attività, 
e di numerosi lavoratori an- 
ziani del settore calzaturiero. 


IMPIANTI DELLA SNIA 
ALL'UNIONE SOVIETICA 


Milano, 27 

Contratti per la fornitura di 
tre impianti completi per la 
produzione di valvole e bom. 
bole Aerosol e per il loro ca- 
ricamento sono stati firmati a 
Mosca — informa un comu. 
nicato della SNIA — tra la 
SNIA e la Technoprominport. 
Gli impianti, venduti dalla 
SNIA assieme al «Know-how» 
e ad alcune formule di com- 
posti Aerosol, hanno un valo. 
re di cinque miliardi di lire 
e daranno vita a tre stabili 
menti sovietici, che entreran- 
no in funzione nel 1972, con 
una capacità produttiva di 110 
milioni di bombole all’anno. 

Finora la SNIA ha venduto 
alla Russia nove impianti Ae- 
rosol, di cui otto per bombole 
in alluminio e uno per bom. 
bole in banda stagnata. Dei 
nove impianti, due sono stati 
acquistati dal ministero per 
le industrie alimentari e set: 
te da quello per le industrie 
chimiche. 


quadriennio 1965-68 con un rile- 
vante avanzo annuale. Il sur 
plus della sezione «partite cor- 
renti» ha largamente soprav- 
vanzato il deficit della sezione 
«movimenti di capitali» e il sal- 
do globale che ne è conseguito 
ha fatto sì crescere le riserve 
valutarie, di cui l’Italia è ve- 
nuta a disporre, ma ha anche 
dimostrato che il nostro paese 
avrebbe potuto crescere a un 
tasso di espansione più acce- 
lerato di quello, pur non tra- 
scurabile, conseguito in quegli 
anni, 


«Di qui l’accelerazione im- 
pressa all’espansione economi- 
ca del nostro paese nel secon- 
do semestre dei 1968 e il con- 
seguente raggiungimento di un 
passo di crescita del prodotto 
nazionale lordo al livello del 
sette per cento annuo nei pri- 
mi due quadrimestri del 1969. 
Il nuovo ritmo di sviluppo — 
interrotto negli ultimi quattro 
mesi del decorso anno a causa 
dei tempi lunghi e delle moda: 
lità innovative che hanno ac- 
‘compagnato il rinnovo dei con- 
tratti di lavoro di tanta parte 
degli occupati nell’industria, — 
è stato o sta per essere ricon- 
quistato in questi primi mesi 
del 1970». 

«Il vuoto produttivo dell’ul- 
timo quadrimestre dell’anno e 
la dilatazione della domanda 
interna, sia dal lato degli inve- 
stimenti sia da quello dei con- 
sumi — ha proseguito Ventri- 
glia — non hanno mancato di 
produrre effetti sulle «partite 
correnti» dei nostri conti con 
l'estero. Il deficit nei «movi. 
menti di capitali» si è ridotto 
soltanto nella seconda metà di 
marzo a seguito dell’accentra- 
mento presso l’Istituto dì emis- 
sione del riacquisto delle ban- 
conote provenienti dall’estero. 
Il saldo globale della bilancia 
dei pagamenti non poteva cer- 
to evolvere positivamente. Un 
primo miglioramento si dovreb- 
be però verificare per il mese 
di marzo rispetto a febbraio e 
a gennaio. 

«In queste condizioni —. se- 
condo Ventriglia — sembra 
estremamente chiaro che l’Ita- 
lia debba mantenere il suo si- 
stema di tassi di interesse non 
lontano dai livelli dei sistemi 
dei paesi più vicini al nostro 
quanto a dimensione ed a qua- 
lità del mercato del risparmio; 
debba ricorrere all’indebitamen- 
to all’estero per evitare ritardi 
o flessioni nei suoi programmi 
di investimento, il che rientra, 
i del resto, nelle regole della coo- 
perazione monetaria internazio 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
CETTE ASTM 
Dreyfus doll 10.58 11.59 
‘Robeco fior. ol 227.60 — 
Rolinco * » 84° — 
Fidelity ce... doll 10.27 11,22 
Fidelity f. » 14- 1530 
Fidelity t.f. » 2041 2231 
Ttalamerica doll. 10,10 10.70 
‘International fr. bel. 384,— _ 
Fonditalia doll. ‘12,31 a 
Interitalia lire 9590 10.165 
Interfond doll. 10.66 11.34 
Capitalia fr. bel. 510.— _ 
Intertrust doll. 10.— 10,87 
[tac fr. sviz 261.50 263.50 
Usitalia - aa 
Euro P.I. fr. svia. 101.88 - 
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nale, secondo le quali è interes- 
se comune dì tutti i paesi fa- 
centi parte del sistema integra- 
re le disponibilità per assicuù- 
rare stabilità al sistema stesso. 

«In questo quadro — ha det- 
to Ventriglia — è da giudicar- 
si, fra le altre, anche l’opera- 
zione che abbiamo appena sot- 
toscritto. Non basta natural 
mente tenere sotto controllo la 
bilancia dei pagamenti per as- 
sicurare continuità, nella sta- 
bilità monetaria, allo sviluppo 
della nostra economia. Occor- 
re tenere anche sotto controllo 
il sistema dei prezzi. Il siste- 
ma dei prezzi italiani ha subi 
to nel 1969 impulsi al rialzo 
provenienti dall’estero. Quel 
che si deve evitare nell’anno in 
corso — ha concluso Ventriglia 
è che a quelli se ne aggiunga- 


SOCIETA’ | 


DIREZIONE GENERALE: 
Capitale Sociale: 


degli Azionisti dell’ANIC S.p.A. 


84.026.899 voti, pari al 73,64%. 


trari 9.088, ha deliberato: 


strazione; 
b) di destinare 


Mariano Cigliano, Prof. Nicola 


no altri di origine interna, in 
misura tale da far perdere 
competitività alla nostra pro- 
duzione». 


Gli azionisti della Mobil Oil Ita- 
liana, riunitisi in assemblea il 13 u, 
5. hanno approvato il bilancio al 
31 dicembre 1969 e il relativo conto 
perdite e profitti. L'esercizio si è 
chiuso con una perdita di L. 1‘ mi- 
liardo 474,809.930. L'assemblea ha 
eletto il nuoyo Consiglio di ammini: 
Stig Most, milo Vila. riippo ei 

ig È Virno, Filippo Gal- 
Ieano, Nello Gazocchi, Charles I 


ger e Ferdinando Vicinanza, 
nuovo collegio sindacale, che risul- 
ta composto dal prof. Araldo Bo- 
drito (presidente), dall'avy. Nicolò 
Elena e dal dott. Sandro Morachio- 
li. I nuovo Consiglio di amministra» 
zione ha eletto il sig. Stig Host a 
‘presidente e amministratore delega- 


to e l'ing. Virno a vice presidente. 


ANIC 


PER_ AZIONI 
SEDE LEGALE: PALERMO 


SAN DONATO MILANESE 


L. 113.500.000.000 interamente versato 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 


Presieduta dal Dott. Eugenio Cefis, assistito dal Notaio Dott. 
Virgilio Neri, si è tenuta in Metanopoli di San Donato Milanese 
il 27 aprile 1970, in prima convocazione, l'Assemblea Ordinaria 


Sono risultati presenti n. 138 Azionisti, rappresentanti in 
proprio e per delega n. 83.426.899 azioni, corrispondenti a n. 


Alla lettura delle relazioni del Consiglio di Amministrazione 
e del Collegio Sindacale sul bilancio chiuso al 31 dicembre 1969 
sono seguiti gli interventi degli azionisti signori: Breccia, Bruno, 
Marobbio, Barbieri, Massai, Matricardi, Micucci, Cecchi, Ga- 
gliardo e Arduin, ai quali il Presidente ha fornito ampie deluci. 
dazioni in ordine a quanto richiesto. 

L'Assemblea quindi, con voti favorevoli 84.017.811 e voti con- 


a) di approvare il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 di- 
cembre 1969 e la relazione del Consiglio di Ammini- 


l'utile netto dell’esercizio 1969. di 
L. 5.696.763.696 unitamente al residuo utili di prece. 
denti esercizi di L. 419.809.676, e cioè complessivamente 
L. 6.116.573.372, come segue: 

al Fondo Investimenti nel Mezzo- 


giorno Te OL a,840:000,000; 

— agli azionisti in ragione di L. 25 
per azione, al lordo delle tratte- o 
nute di legge... . . + + +  L. 2.837.500.000 
— BNUOVO >. . +. + + + 0 + + +, L. 439.073.372 
TOTALE .. . L. 6.116.573.372 


c) di distribuire agli azionisti, ad integrazione del divi. 
dendo di cui sopra, L. 25 nette per azione, e cioè 
L. 2.837.500.000 prelevandole dal Fondo Sovrapprezzo 
Azionario che, dopo il prelevamento in questione, si 
ridurrà da L, 29.207.781.483 a L. 26.370.281.483. 
. Infine l'Assemblea ha proceduto alla nomina del Collegio 
Sindacale per il prossimo triennio come. segue: Presidente del 
Collegio Sindacale: Dott. Gino Baita; Sindaci Effettivi: Dott. 


Colletti, Dott. Giuseppe Gallo, 


Dott. Renato Marnetto; Sindaci Supplenti; Dott. Giuseppe Cas- 
senti e Dott. Francescantonio Marcello. 

Il dividendo e l'integrazione del dividendo saranno esigibili 
a partire dal 5 maggio 1970 contro presentazione rispettivamente 
della cedola 7 e della cedola 6. come di seguito indicato:. 
— per quanto riguarda i certificati di categoria a taglio fisso: 
presso l’Ufficio Titoli della Società in Milano, Via Mozart 1, 
oppure presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA — BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO — CREDITO ITALIANO — BANCO DI ROMA 
— BANCO DI NAPOLI — BANCO DI SICILIA — CASSA DI 
RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE — BANCA 
NAZIONALE DELL’AGRICOLTURA — ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO — MONTE DEI PASCHI DI SIE- 
NA — BANCA D’AMERICA E D’ITALIA — BANCA POPOLA- 
RE DI NOVARA — BANCO AMBROSIANO — BANCO DI 
S. SPIRITO — ISTITUTO BANCARIO ITALIANO — BANCA 
PROVINCIALE LOMBARDA — BANCA POPOLARE DI MI. 
LANO — CREDITO COMMERCIALE — BANCO DI CHIAVARI 
E DELLA RIVIERA LIGURE — BANCA MANUSARDI — CRE- 
DITO VARESINO — CREDITO ROMAGNOLO — BANCA 
MORGAN VONWILLER — FIRST NATIONAL CITY BANK 
— BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI; 
— per quanto riguarda i certificati di categoria a taglio varia- 
bile e i certificati di categoria B; esclusivamente presso l’Ufficio 
Titoli della Società in Milano, Via Mozart 1. 
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. Schafferer (pangermanismo per 


. gli scambi culturali» ha detto 


28 aprile 1 


ARRINGA DELL'AVVOCATO DELLO STATO AL PROCESSO PER LA STRAGE DI CIMA VALLONA 
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IL PROCESSO DE LORENZO 


<SEMINATORI DI ODIO» 
E I SUOI ADEPTI SUDTIROLESI 


Il loro programma, ha aggiunto il legale, era di fomentare la discordia fra i due popoli confinanti 
spinti dal mitico ideale del pangermanesimo - Ghiesti risarcimenti per circa novecento milioni 


SECONDO LA DIFESA 
PROVATE LE AGGUSE 
ALL'EX CAPO DEL SIFAR 


——@“"P©@-©@@scDOIIIUIQOI 


Roma, 27" 
Oggi, nel processo al Palazzo 
di Giustizia, che vede sul ban- 
co degli imputati i giornalisti 
Gianno Corbi e Carlo Gregoret- 
ti ed il generale Paolo Gaspari, 
il compito di parlare in difesa 
dei tre imputati, che avrebbe- 
ro diffamato Giovanni De Lo- 
renzo con l’articolo «De Loren- 
zo fa ancora paura», è toccato 
al professor Giandomenico, Pi- 
sapia. 


PRECIPITÀ UN ALTRO STARFIGHIER 


x 


URGER 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 27 


«Il dibbatimento è chiuso, ia 
parola alla Parte Civile», Così, 
questa mattina, nell'aula della 
Corte d'Assise di Firenze il pre- 
sidente, dott, Saverio Coniglio, 
ha dato l'avvio alla seconda fa- 
se del lungo processo per la 
strage di Cima Vallona (trenta 
imputati, per lo più austriaci, 
due dei quali in stato di deten- 
zione ed una a piede libero) e 
numerosi altri attentati terrori. 
stici avvenuti nell'Alto Adige 
fra l'estate del 1965 e quella del 
1967, 

La Parte Civile occuperà — 
con, le sue arringhe — tutte le 
Udienze di questa settimana. 
perché la Parte Civile non è 
ina sola, molti essendo i dan- 
neggiati dall'attività dinamitar- 
da degli esaltati — venuti da 
oltre confine o aiutati da qual 
che cittadino italiano di madre- 
lingua tedesca — che tanto lutto 
hanno portato in alcune fami- 
glie e che tanti e più gravi lutti 
avrebbero potuto procurare se 
le cariche disseminate in pub- 
blici edifici e in rifugi di mon- 
tagna fossero scoppiate a tempo. 
‘ Secondo l’avvocato dello Sta- 
to è fuori discussione la peri 
colosità generica e specifica de- 
gli attentati attribuiti all’ideo- 
logo neonazista austriaco pro- 
fessor Norbert Burger — che 
‘anche in questi giorni è alle 
prese con la giustizia, questa 
Volta a Monaco di Baviera — 
ed alla schiera dei suoi amici 
e adepti di ogni età, visto che 
la mala pianta dell'odio egli la 
aveva seminata equamente fra 
i giovani dell’organizzazione stu- 
dentesca «Brixia» di Innsbruck 
nella quale arruolava iscritti per 
il suo partito — l’N.D.P, — e fra 
i più anziani: specialmente fra 
coloro che avendo fatto la guer- 
Ta avevano sufficiente dimesti- 
chezza con gli esplosivi o per la 
donarite, gli ordigni, le micce, 
le trappole antiuomo aveva una 
vera passione, come: Peter ‘Kie- 


più massiccia tecnica terroristi. 
ca), la strage di Cima Vallona e 
quella mancata del’ rifugio 
Vennan. 

«Ecco perché — ha concluso 
l'avvocato di Stato, presentan- 
do la richiesta di danni di 869 
milioni per spese di incremento 
difesa, 418 mila lire per ripa: 
razioni alla caserma dei cara. 
binieri, 1 milione 735 mila lire 
per restaurare l’Ossario di Bur- 
gusio — la sentenza dell’Assise 
fiorentina deve impedire a co- 
storo di tornare, a breve o lun- 
ga scadenza, sul nostro territo- 
Tio, a disseminarvi ordigni di 
morte», < 

L'avvocato professor Enzo Ca- 
‘paccioli — che assieme all’avvo- 
cato Massimo Carli aveva la di- 
fesa di Parte Civile dell’ENEL, 
per cui ha chiesto un risarci- 
mento di circa 10 milioni per 
l'attentato al traliccio di Cima 
Vallona — ha fatto notare che 
il gruppo. dei terroristi aveva 


nesberger, l’uomo, ritenuto re- 
sponsabile della strage di Cima 
Vallona dalla stessa. giustizia 
austriaca, in altri casi dimo- 
stratasi con i terroristi assai 
‘più di manica larga. î 

Un breve «excursus» storico 
— premesso dall'avv. Giovanni 
Coletta — non è indubbiamente 
piaciuto alla difesa e formerà 
materia di contestazione al mo- 
mento opportuno. Disturba in- 
fatti — perché in fondo è mate- 
tia della discussione, da un 
ventennio aperta, con l’Austria 
sul problema dell’Alto Adige — 
sentir parlare di confini natu- 
rali,. di confini geografici al 
‘Brennero; disturba di più quan- 
do, per confermare l'assurdità 
di certe tesi, vengono citati un 
poeta tedesco come Heine o co- 
ie quando le affermazioni del- 
la Parte Civile affondano nei 
documenti della storia diploma- 
tica sull'Alto Adige che ha dato 


- il permanente «calore» della que. 


stione, è ancora storia attualis- 
sima, che attende di vedere 
scritta la pagina finale nella 
ritrovata piena concordia îra i 
popoli di due lingue che abi- 
tano la regione divenuta legitti- 
mamente e pienamente italiana, 
in virtù di trattati e di tantis- 
simi altri motivi difficilmente 
contestabili. 

Il tentativo — ha detto l’av- 
vocato dello Stato messo 
in opera da qualche imputato 
di diminuire la propria respon. 
sabilità affermando che non il 
distacco dell’Alto Adige dal 
l’Italia si propugnava, anche 
con gli attentati, ma solamente 
un aumento delle autonomie ai 
cittadini di lingua tedesca, non 
trova, rispondenza nelle stesse 
affermazioni, nei programmi, 
nelle interviste, nelle dichiara- 
zioni resevai processi austriaci 
dal Burger e dal Kienesberger 
(tanto per citare i più noti fra 
i caporioni della ribellione ar- 
mata) che invece hanno sempre 
tenuto ad esaltare la loro azio- 
ne di campioni della lotta pa- 

iottica per l’annessione del 

ud Tirolo, ossia l'Alto Adige, 
all'Austria. Scopo che — attra- 
verso un plebiscito — il Burger 
poneva alla base del programma 
del partito N.D.P.; scopo per il 
quale diceva di 


lavorare lo 


creare un unico: grande stato di 
cittadini di razza e lingua te- 
desche. 

xNon' volevano incrementare 


detto — ironizzando — l’avvo- 
cato. Coletta «già attuati con 
il.. regalo delle gemelle Kes- 
sler alla televisione italiana in 
cambio degli spettacoli lirici con 
‘artisti italiani a Vienna, del re- 
sto ripudiati essi pure dall’ideo- 


logo Burger. Volevano ottenere 
tutto, subito, con la violenza 
anche se il loro partito non ha 
seguito. (lo 0,1 per cento nelle 
ultime elezioni austriache) per- 
ché l’Austria «ufficiale» ha cer- 
cato e trovato la via della di- 
scussione con l’Italia per ri 
solvere il problema  altoate- 
sino», 

‘Ridicola appare anche la giu- 
stificazione di aver attentato a 
simboli del fascismo — come 
da qualche parte si è voluto far 
credere — perché qui si tratta- 
va di un vero e proprio stock 
di attentati, ha sottolineato lo 
avvocato dello Stato, fra i quali 
la distruzione di un bassorilie- 
vo della facciata del palazzo de- 
gli uffici finanziari di Bolzano 
non può rappresentare nulla di 
più d’una scusa. A Burgusio 
Schaffererer del resto, è stato 


rìlevato, non vide nessuna cro- 
ce (e pure sull’Ossario ce ne 
erano due ben visibili) ma stra- 
namente ricordava una lapide 
con un fascio che dal 1944 era 
andata distrutta. 

«Ci furono due periodi di at- 
tentati — ha aggiunto l’avvoca- 
to Coletta — e se nel primo i 
pericoli per l’incolumità dei cit- 
tadini non furono eccezionali, 
nel secondo ci sono l’odioso 
attentato all’Ossario, la costitu- 
zione di due: depositi di esplo- 
sivi. in territorio italiano (le 
gite di corsa dall’Austria e i 
congegni a tempo fatti scop- 
Piare in modo da consentire il 
rientro dei commandos. oltre- 
confine erano superati da una 


capi, sedi, luoghi d’incontro (la 
casa di Schafferer) per prepa- 
rare. gli attentati che doveva. 
no colpire anche opere di civil. 
tà, come l’elettrodotto; che si 
trattava di un gruppo di fana. 
tici isolati dalle autorità pub- 
bliche e dai partiti politici au- 
striaci; che lo stesso «Sud Tiro- 
ler Volkspartei» ha ripudiato 
ogni forma di violenza, acco- 
gliendo la via della discussione 
per risolvere il problema del- 
l'Alto Adige; che — contraria. 
mente a quanto avviene in ogni 
movimento popolare, veramente 
patriottico —, la popolazione 
locale mai diede appoggio ai ter- 
roristi, come quasi nullo fu 
l’aiuto che trovarono sia in 
Austria che in Germania. 

«La vostra sentenza ha 
quindi concluso il professor Ca- 
paccioli — dovrà ‘essere non 
soltanto opera di giustizia, ma 
opera di difesa dei valori della 
civiltà, in quanto le loro moti. 


De Lorenzo 


«alle corse» 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il generale De Lorenzo ha assistito ad alcune fasi 


dell’importante concorso ippico 


internazionale di Piazza di Siena 


Il penalista, che già difese 
Fugenio Scalfari e Liho Jan- 
nuzzi al tempo del primo pro- 
cesso promosso da De Lorenzo 
contro l’«Espresso», ha in par- 
te ripreso in esame i temi sui 
quali già si erano svolti gli in- 
terventi degli altri difensori. 

Secondo l’avvocato Pisapia 
gli imputati devono essere as- 
solti, poiché le accuse che essi 
rivolgono all’ex capo del SIFAR 
sono state tutte provate tant'è 
vero che lo stesso Pubblico Mi- 
nistero, dott. Sergio Sorichilli, 
in merito all’accusa mossa a 
De Lorenzo, relativa alla dege- 
nerazione del SIFAR, non ha 
chiesto alcuna condanna. 

Prendendo quindi in esame i 
vari punti del capo di accusa 
il prof. Pisapia ha sostenuto che 
Giovanni De Lorenzo mise in 
opera tutti gli strumenti che 
avrebbero potuto portarlo ad 
‘ottenere il capovolgimento del- 
la situazione politica esistente 
in Italia nel 1904, 


vazioni sono una stortura stori- 
ca in tempi nei quali si abbatto- 
no, oggi economicamente, doma- 
ni anche politicamente, le bar- 
riere fra gli Stati, non certo 
per sostituirle con antichi, as- 
surdi particolarismi», 

Da domattina cominceranno a 
parlare i difensori di Parte ci- 
vile dei familiari delle. vittime 
di Cima Vallona, 

Fulvio Apollonio 


fetta, ma si ode abbastanza 
chiaramente il procuratore che 
dice al contrabbandiere «di 
comportarsi correttamente per- 
ché Mesina non scherza» e di 
fare sconti perché «i prezzi s0- 
no troppo alti». Il contrabban- 
diere aveva. proposto, un lungo 
elenco di armi: mitra, bombe 
a mano, pistole, mitragliatori, 
mortai, silenziatori per pistola 
e per mitra; aveva chiesto tre 
milioni per un paio di binocoli 
a raggi infrarossi e 35 mila li- 
re per un mitra. 

«Un mitra per 35 mila lire sta 
bene — si ode la voce del pro- 
curatore legale — ma i bino- 
coli sono troppo cari». «E” tut- 
ta roba buona — risponde Ba- 
ingio Piras — ma faremo ‘ugual. 
mente uno sconto». Presidente; 
«Ha sentito? ha riconosciuto la 
sua voce?», Imputato: «Sì, ero 
io. Ma quella conversazione av- 
venne prima del mio pen 
timento». 


“EMBRANO GIUNTE ALLA SVOLTA FINALE LE INDAGINI PER IL MANCATO «DELITTO SU COMMISSIONE» 


Un quarto mandato di cattura 
nell’intrecciata vicenda di Parma 


Gilberto Sezzano, un pregiudicato milanese, avrebbe messo in contatto Tamara Baroni e Ignazio Cocco 
stanze stortumate lo hanno por: | L'accusa, è di concorso in tentato omicidio, in relazione all’cattentato» alla marchesa Bormioli 


Tra l’altro egli è accusato di è 
aver cercato di procurare ar- 
mi a Graziano Mesina. Questo 
argomento ha occupato prati 
camente l’udienza di oggi. 
Baingio Piras ha ammesso di 
essersi interessato all’acquisto 
delle armi. «Lo feci — ha det- 
to.— perché Mesina me l' ave- 
va chiesto. Io avevo paura di 
Mesina, la sua richiesta mi ter- 
rorizzò e intavolai trattative 
con il contrabbandiere Romano 
Piras. Poi capii che facevo uno 
sbaglio, mi pentii e non volli 
più ‘occuparmi della cosa. 
Quando il contrabbandiere tor- 
nò da me Der chiedermi di con- 
cludere l'affare gli dissi che non 
intendevo occuparmene, più». 
Il Presidente Pili ha fatto 
ascoltare allora la registrazio- 
ne, su nastro, di una conver- 
sazione tra il procuratore lega- 
le e il contrabbandiere. Questi 
erà un confidente dei cara) 


Processo «anonima sequestri» 
Raiz , 

Baingio Piras «per paura 
se . 
fornii armi a Mesina» 
Gagliari, 27 
E' ripreso stamane in Corte 
d’Assise a Cagliari il processo 
contro l’«anonima sequestri», la 
banda che — secondo l’accusa 
— si proponeva di sequestrare 
a scopo di estorsione i più fa- 
coltosi possidenti di Cagliari. 
L'udienza è cominciata con 
l'interrogatorio del procuratore 
legale sassarese Baingio Piras, 
imputato, fra l’altro, di aver 
tentato di rapire e di aver poi 
ucciso il commerciante caglia- 
ritano Gianni Picciau, la notte 
del 23 agosto di tre anni fa, 
mentre il commerciante rien- 
trava nella sua villa alla. peri- 
feria di Cagliari. Dell’omicidio 
del Picciau sono accusati anche 
il mediatore di terreni Giovan- 
ni Tronci, Antonio Ballore, Vit- 
torio Piras, Giuseppe Lubinu 
e Giuseppe Leonardo Musina. 
'Baingio Piras, così come ave- 
va fatto giovedì quando aveva 
cominciato la propria deposi- 
zione, ha detto di essere inno- 
cente e che una serie di circo. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Kelsterbach — Un altro Starfighter è precipitato in Germania. Il pilota canadese sì è salvato 


rebbe alla revoca del mandato tore Giovanni Leone, saranno 
di cattura, 

Per quanto riguarda la posi- 
zione del Bormio! dott. Fur- 
lotti ha precisato che, allo sta- 
to degli atti, nulla è emerso 
contro di lui, în relazione agli 
episodi del presunto aborto e 
all'uso e alla detenzione di stu- 
pefacenti; resta invece un'accu- 
sa marginale per il furto del 
memoriale di Tamara Baroni, 
Tutto il «giallo», dunque reste- 
rebbe aperto, sul piano delle 
responsabilità, solo per quanto 
si riferisce al tentativo di omt- 
cidio della marchesa Bormioli. 

In carcere, Ignazio Cocco con- 
tinua nel suo silenzio. Al giu- 
dice ha risposto: «Non posso 
pariare perché non ne so nien- 
te. Io quel giorno non cercai 
di uccidere nessuno». Per quan- 


Parma, 27 


Il giudice istruttore di Parma, 
dott. Furlotti, ha emesso oggi 
mandato di cattura contro Gil- 
berto Sezzano di 23 anni, abi 
tante a Milano in via Bellarmi- 
no 13, per concorso în tentati. 
vo di omicidio in merito all’in- 
cidente stradale del 223 gennaio 
SCOrso. 

Il dott. Furlotti, annunciando 
il mandato di cattura, che è il 
quarto emesso da quando è 
stata aperia l'istruttoria ed il 
terzo in relazione al tentativo 
di omicidio della marchesa Bor- 
mioli, ha precisato che il Sezza- 
no fu compagno di cella di Igna- 
zio Cocco nel. carcere di San 
Vittore: potrebbe quindi avere 
messo in contatto Tamara Ba- 
roni con l'autista sardo. Il nome 
del Sezzano ju già fatto allini 


comunicato che domani mattina 
metterà a disposizione degli av- 
vocati di Tamara Baroni i ver- 
bali degli interrogatori. A_Par- 
ma verrà a questo proposito 
da Milano l'avv. Bovio. Il ma- 
gistrato insomma, è convinto dî 
avere chiarito lo sviluppo della 
vicenda nelle sue grandi linee. 


«Restano alcuni elementi mar- 
ginali — ha detto — che appro- 
fondirò la settimana prossima». 
Da mercoledì, il giudice si con- 
cederà una breve vacanza. Al 
rientro in sede ha preannuncia- 
to che ascolterà îl fotografo 
Erik Banti, sul quale pende an- 
cora un mandato di cattura non 
eseguito per irreperibilità. Il 
magistrato ha lasciato compren- 
dere che il giovane fotografo 
gli ha assicurato che sì presen- 
- lterà. La posizione del giovane, 


Banti, è indicato come l’uomo 
che suffragherebbe l'accusa di 
tentativo di omicidio, il giudice 
ha detto che egli pur non aven- 
do visto direttamente, è stato în 
grado di riferire particolari mol- 
to importanti, 


nella sede dell'istituto italo la- 
tino americano e proseguiranno 
fino al 20. Al convegno, che avrà 
carattere tecnico giuridico, par- 
teciperanno magistrati, docenti 
universitari, avvocati, oltre. che 
esperti del settore giornalistico 
della stampa quotidiana. e pe- 
riodica a grande diffusione. 

La finalità del convegno è 
quella di offrire al Parlamento 
e al Gover 0, nel quadro delle 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente del consiglio Ru- 
mor, una concreta collaborazio- 
ne, indicando le riforme legisla- 
tive necessarie per attuare le 
libertà costituzionali della stam- 
pa e del giornalista, in armo- 
nia con la viva attesa non sol- 
tanto del settore della stampa, 


Convegno per la riforma 
delle leggi sulla stampa 


Roma, 27 

Una riforma dell’attuale legi- 
slazione sulla stampa; le corti 
d’onore, il segreto professiona» 
le del giornalista: questi i temi 
di fondo sui quali si impernie- 
ranno i lavori del convegno na- 
zionale per la riforma della le- 
gislazione sulla stampa, pro- 
mosso dal Centro di studi sul 


inaugurati domani pomeriggio - 


nieri ai quali portò il nastro. 
Baingio Piras ha ascoltato la 
registrazione in'piedi, 

La registrazione non è per. 


A ROSSA A_ GORIZIA 


RIESCE A PASSARE IN ITALIA 
IL POLACCO FERITO SUL CONFINE 


Si è presentato in pigiama e stampelle ai sanitari dell’ospedale 
Nel tentativo effettuato il 10 aprile era stato colpito a un piede 


Gorizia, 27 

Che un uomo si presenti in 
‘piena notte al pronto soccorso 
di un ospedale, in pigiama e con 
le stampelle è un episodio quan- 
to meno singolare, Ma se si pen- 
sa che il fatto è avvenuto a Go- 
rizia, dove due ospedali si fron- 
teggiano a brevissima distanza 
(a un.tiro di schioppo, tanto 
per intendersi), l'uno in terri 
torio italiano e l’altro in terri 
torio jugoslavo, con il confine 
nel mezzo, allora l’episodio, una 
volta chiarito nei suoi partico- 
lari, potrà sembrare un po’ me- 
no strano. 


E’ avvenuto, dunque, l’altra 
notte e tutto, in pochi minuti, 
è apparso chiaro. L'uomo in pi- 
giama e con le stampelle era lo 
stesso che il 10 aprile scorso, in 
‘un tentativo di fuga clandestina, 
nei pressi del valico internazio- 
nale della Casa Rossa era ri- 
masto ferito al piede destro dal- 
la fucilata di un milite jugosla- 
vo di guardia. Subito.catturato, 
veniva sommariamente medica- 
to sul posto e quindi ricovera- 
to all'ospedale di San Pietro. Il 
suo nome era già noto: si chia- 
ma Stanislao Worobiej, ha tren- 
tanove anni, di professione mec- 
canico d'auto, nato e residente 
sino ai primi di questo mese a 
Wigancice. una cittadina della 
Polonia Orientale, dove ha la- 
sciato la moglie Elena di 23 an- 
ni, operaia in una fabbrica di 
confezioni ed il figlio Marak di 
sette anni e mezzo. 

Era fuggito ai primi del mese, 
assieme al suo coetaneo e ami- 
co Jan Czaplinski, autista, di 40 
anni, e un po’ in treno e un po’ 
con altri mezzi i due erano ar- 
rivati a Nova Gorica. Alle 22 del 
la sera i due polacchi, dopo 
aver superato il terrapieno del. 
la ferrovia, a qualche metro dal 
valico internazionale della Ca- 
sa Rossa, alle spalle del Collegio 
«Dante Alighieri», si accingeva- 
no a scavalcare il muro dello 
stesso collegio che delimita pro- 
prio la linea di confine. 

La manovra riusciva per il 
Czaplinski, ma proprio in quel 
momento, un soldato jugoslavo 
di guardia, appostato sulla som- 
mità del terrapieno lungo la 
strada ferrata, sì accorgeva del- 
la presenza dei due ed intima- 
va l’alt. Il Czaplinski riusciva 
a farcela, ma il Worobiej, preso 
dal panico, non riusciva a sca- 
valcare a sua volta il muro. Pro- 
prio in quel momento veniva 
colpito al piede dalla fucilata 
del ‘soldato. 

Dopo due buone settimane di 
degenza all'ospedale jugoslavo 
di San Pietro, il Worobiej ar- 


chitettava una seconda fuga e 
questa volta gli è andata bene: 
probabilmente nei lunghi gior- 
ni di degenza, affacciato alla fi- 
nestra dell’ospedale jugoslavo, 
il meccanico polacco avrà. vi- 
sto. dinanzi a lui, a pochi me- 
tri, quello italiano ed avrà così 
maturato il piano di fuga, stu- 
diandolo anche nei minimi det- 
tagli, in particolare il percorso. 
Così, di notte, riuscendo ad elu- 
dere ogni sorveglianza, in pigia- 
ma e stampelle di Worobiej sì 
‘presentava, inatteso ospite, allo 
ospedale generale provinciale di 
Gorizia. 

Un po’ emozionato, racconta 
va di aver costeggiato per un 
po’ il tracciato della ferrovia e 
di aver poi intravvisto il var- 
co giusto per introdursi in ter- 
ritorio italiano. Naturalmente, 
ogni qualvolta vedeva o gli sem- 
brava di vedere qualcuno o di 
sentire qualche passo, si na- 
scondeva. Ha raccontato altresì 
che i medici dell'ospedale jugo- 


slavo di San Pietro sono stati 
molto buoni e comprensivi con 
lui. Egli però ha lasciato allo 
ospedale di San Pietro, i suoi 
vestiti, tutti i documenti e an- 
che cento dollari. Parlando con 
un nostro cronista, ieri matti 
na, il Worobiej, cercando di fai 

si capire con l'ausilio di un in: 
terprete, ci ha pregato di inte 

venire in qualche maniera in 
suo favore. 
«Non potreste, voi che siete 
giornalisti — ci ha detto — pre- 
gare i vostri colleghi jugoslavi 
di intervenire presso la direzio- 
ne dell'ospedale di San Pietro. 
oppure presso la polizia jugo- 
slava alfine di fare in modo che 
mi siano restituiti la foba, i sol- 


di e i documenti? Per quanto) 


riguarda le sue condizioni ge- 
nerali, il Worobiej è apparso 
tranquillo e sorridente, addirit- 
tura felice, evidentemente per- 
ché, dopo tante traversie, era. 
finalmente, riuscito a raggiun. 
gere. il suo scopo. 


zio della vicenda: la Baroni ri- 
ferì infaiti di' essere «andata 
con lui în un appartamento di 
Corso Magenta, a Milano, per 
ritirare sostanze stupefacenti. 
I carabinieri del Nucleo in- 
vestigativo di Parma sono ora 
impegnati per rintracciare il 
Sezzano e, a questo proposito 
si sono messi în contatto con i 
colleghi di Milano. Essi stanno 
cercando anche il giornalista 
Nullo Cantaròni, direttore di 
una rivista milanese, e Alfredo 
De Marco, proprietario di un ne- 
gozio di abbigliamento a Milano 
e accompagnatore della Baroni 
la sera della sparatoria a Cusa- 
no Milanino, I due erano stati 
convocati come testimoni per le 
ore 17 di oggi, ma i carabinieri 
non sono riusciti a rintracciarli. 

Il Cantaroni è stato convocato 
poiché su una rivista è apparso 
un suo articolo, nel quale egli 
scrive che Tamara il 23 gennaio 
era a Milano e mon poteva quin- 
di trovarsi a bordo della «BMW» 
che, sulla via Bassa dei Folli, 
assieme all’autocarro guidato 
dal Cocco, sarebbe stata usata 
per cercare di uccidere la si 
gnora Bormioli. Il dott. Furlotti 
ha fatto chiaramente intendere 
che considera una simile poss? 
bilità insostenibile e probabil 
mente le sue parole poggiano 
su quanto în carcere gli ha det- 
to la stessa Baroni. 


Il De Marco deve invece ri- 
ferire «su ‘una questione. non 
determinante e. che comunque 
non riguarda la sparatoria di 
Cusano Milanino». Dovrebbe co- 
munque chiarire alcuni partico- 
lari considerati utili, Il Giudice 
non ha voluto confermare. la 
eventualità che ‘il De Marco 
venga ascoltato anche ‘in rela- 
zione alla presenza di un pre- 
sunto ‘sosia di Erik Banti al 
volante della «BMW». 

Il dott. Furlotti, ribadendo che 
ormai-il «giallo» è risolto, ha 


Tamara Baroni, sarebbe muta- 


li per chiedere notizie del dott. 
Bonifacio, attualmente in Ger- 


messi 


lernitana, e hanno sollecitato la 


poli hanno ancora una volta ii 


siero per i nostri parenti», «La 


dopo gli ultimi interrogatori di | to riguarda il testimone Hans 
Brancher, il tecnico tedesco che 
nel mandato di cattura contro 


Tamara Baroni, il Cocco e il 


ta tanto che la sua presentazio- 
ne davanti al giudice prelude- 


giornalismo, con il patrocinio 
di 


la stampa italiana e del consi- 
glio dell’Ordine dei giornalisti. 


ma, viù in generale, della co- 
munità democratica del nostro 
paese. 

Di fronte all’intensificarsi dei 
provvedimenti giudiziari a cari- 


Federazione nazionale del- 


I lavori, presieduti dal sena- 


Là 


MENTRE IL DOTT. BONIFACIO STA RIPOSANDOSI IN GERMANIA 


co di giornalisti per reati di 
opinione e in particolare di vi- 
lipendio 0 per reati che si ri 


DALL'ESTERO AD AGROPOLI 
PER IL SIERO ANTICANCRO 


Tedeschi, austriaci e francesi hanno invaso la 


torità, aprite la porta alla spe- 
tanza», 

A Roma, intanto, un gruppo 
di parenti di ammalati di can- 
cro si è recato al Ministero del- 
la Sanità, dove è stato ricevu- 
to dal prof. Nuzzolillo, diretto- 
re generale della medicina s0- 
ciale. ( 

I parenti degli ammalati, una 
ventina di persone in tutto, pro- 
venienti da diverse parti d’Ita- 
lia, si erano dati appuntamento 
per stamane alle nove alla sta- 
zione Termini. I. manifestanti 
È 3 MIAOLIE: Ù 1 hanno espresso al prof. Nuzzo- 
vitato i familiari dei malati a|1illo le proprie preoccupazioni 
non compiere viaggi inutili, s0-|per il fatto che la distribuzio- 
prattutto perché il preparato |ne del siero del dott. Bonifacio 
non è disponibile. Tra le perse: |ò stata sospesa, impedendo così 
ne giunte ad Agropoli, moiti gli {ai Joro congiunti di proseguire 
RIRCOE En RnS ella cura intrapresa. 
rancesi. Sono stati anche espo- Ù) 
sti cartelli agli angoli delle stra- AS, Rene ie Ano: 
de con le scritte: «Vogliamo il familiari. degli alati quan- 
to, il 7 aprile, aveva già detto 
il ministro Mariotti al dott. Bo- 
nifacio e cioè che nulla vieta 


Agropoli, 27 
ti di cancro 
le ad'Agropo- 


Familiari di m: 
sono giunti s 


mania con la moglie e due figli. 
I parenti dei malati si sono 
alla ricerca degli altri 
due figli del veterinario, i quali 
sono rimasti nella cittadina sa- 


ripresa della preparazione e del. 
la distribuzione del preparato. 


Le autorità comunali di Agr 


burocrazia non c'interessa», «Bo. 
nifacio, tornate in Italia», «Au: 


al veterinario di Agropoli di 


MISURE SPECIALI DI SCOTLAND YARD PER PROTEGGERE L'INCOLUMITÀ DELL VISCONTE DI LINLEY 


presentare regolare istanza al 
Ministero, tendente a ottenere 
la registrazione del prodotto per 


Sarebbe minacciato di rapimento 
il figlio della principessa Margaret 


Gli autori del piano intenderebbero chiedere in cambio il rilascio di due criminali 


la sua eventuale messa in com 
mercio. 


SCOMPARE A ROMA 
un bimbo di sette anni 


Roma, 27 
Un bambino di sette anni è 
scomparso da circa ventiquat 
tro ore, ma soltanto ora se ne 
è avuta notizia. Il piccolo si 
chiama Marco Dominici e abita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. | ha aggiunto: «Non siamo dispo- 


Londra, 27 

Il direttore della scuola pri. 
vata frequentata dal piccolo 
Lord Linley ha ammesso che 
Scotland Yard ha preso misure 
speciali per la protezione del 
figlio di Lord Snowdon e della 
Principessa Margaret, dopo le 
voci di un possibile tentativo 
di rapimento del bambino. 
«Speravo che la faccenda non 
si diffondesse» ha detto il di- 
rettore dell’istituto, una scuola 
del Sussex. «Ma adesso anche 
fra i bambini la voce si è spar- 
sa. Meno rumore si farà su que- 
sto caso, comunque, meglio sa- 
rà per la scuola e per lo stes- 
so Lord Linley». 

Scotland Yard, dal canto suo, 
si rifiuta di fare commenti. Do- 
‘menica sera un portavoce della 
celebre polizia londinese ha det- 
to di «aver sentito delle noti- 
zie comparse sui giornali», ma 


sti a parlare affatto di questo 
caso. Le misure di sicurezza a 
protezione dei membri della fa- 
miglia reale non vengono mai 
rese di pubblica ragione. Non 
pensiamo di confermare 0 
smentire le notizie né adesso 
né in futuro». 

Questa mattina il «Times» di- 
chiarava che Scotland Yard ha 
avuto una informazione confì- 
denziale, secondo cui si trama- 
va il rapimento di Lord Linley; 
gli autori del piano pensavano 
di chiedere poi, in cambio del 
rilascio del piccolo, la scarcera- 
zione di due criminali non me- 
glio identificati. L'articolo di 
prima pagina del «Times» fa se- 
guito a quello pubblicato ieri 
dal «Sunday Telegraph» secon: 
do cui Scotland Yard aveva 
preso misure speciali per pro- 
teggere il visconte Linley, dopo 
una informazione confidenziale 


pervenuta dagli ambienti della 
malavita. 

Secondo informazioni di buo- 
na fonte, Scotland Yard ha as: 
segnato un suo detective a fare 
guardia costante a Lord Finley. 
La polizia non ha una teoria 
sicura sulla fondatezza o meno 
della informazione confidenzia- 
le, ma non vuole correre rischi. 
E'si riferisce che stia tenendo 
d'occhio anche la sicurezza de- 
‘gli altri ragazzi. della faraiglia 
reale. L'informatore è, si dice, 
un ex forzato uscito da uno dei 
più rigidi penitenziari britanni- 
ci, quello di Parkhust, sull’isola 
di Wight. 

Secondo altre voci, tuttavia, 
è stato un commerciante londi- 
nese a udire per caso, a seguì 
to di un contatto telefonico che 
lo ha inserito in una conversa- 
zione, che si tramava il rapi- 
mento di Lord Linley: questo 
due giorni dopo la telefonata 


con la famiglia in via dei Cicla- 
mini 14, nel quartiere di Cen- 
tocelle. 

Secondo la denuncia presen- 
tata dai genitori alla polizia, 
Marc. ieri è uscito di casa alle 
14 per recarsi nel circolo ricrea- 
tivo « on Bosco». Alle 18, dopo 
che il bambino, che frequenta 
la seconda elementare, aveva 
visto un film è uscito dal circo- 
lo. Un suo amico ha riferito di 
averlo visto dirigersi verso la 
direzione opposta a quella di 
casa. Polizia e carabinieri han- 
no ‘ominciato le indagini. 


fatta da uno sconosciuto al 
«Daily Sketch», che avvertiva di 
un complotto di due uomini per 
il rapimento del bimbo. Un 
giornale dice anche che i due 
uomini dei quali si vorrebbe 
chiedere il rilascio in cambio 
di quello del visconte Linley 
sono Ronald e Reginald Kray, 
personaggi del mondo della ma- 
lavita condannati l’anno scorso 
all'ergastolo per due assassinii 
nel loro ambiente. 

‘A Kensington Palace, la resi- 
denza della Principessa Marga- 
ret, si rifiuta qualsiasi commen- 
to sul caso. Il «Daily Sketch» 
dice di essere stato al corren- 
te della faccenda fin da vener- 
dì, dopo la telefonata anoni- 
ma, ma di aver deciso di con- 
servare il silenzio dopo una 
consultazione con Lord Snow: 
don e con la Principessa. 


U.P.I 


DETENUTO SIRACUSANO 
Con le manette non va 
al funerale del padre 


Siracusa, 27 
Un detenuto delle carceri di 
Siracusa, Paolo Spada, di 27 an- 
ni, si è rifiutato di accompa- 


Ribadita la posizione del Ministero sulla registrazione del prodotto. 


mitero perché non gli sono sta- 
te tolte le manette. 


torizzazione dal Ministero di 
grazia e giustizia a partecipare 
ai funerali del genitore, ma gli 
‘agenti della scorta non hanno 
ritenuto di togliergli 
nette. 


alcuni giorni fa, mentre usciva 
da uno stabilimento industria- 
le dove aveva trovato lavoro da 
poco, perchè colpito da ordine 
di carcerazione dovendo scon- 
tare quattro mesi e 24 giorni 
di reclusione e sei mesi e 15 
giorni di arresto per furto con- 
tinuato e guida senza patente. 


‘ cato, con il tempo di due 


gnare la salma del padre al ci.l_______________——_————- 


feriscono alla diffusione di no- 
tizie che il codice penale defini- 
ste «false e tendenziose» e «at- 
te a turbare l'ordine pubblico», 
si rendono sempre più urgenti 
e necessarie le riforme dell’at- 
tuale legislazione sulla stampa 
e l'abrogazione di norme pena- 
li, in contrasto con l’art. 21 del- 
la Costituzione e di tutte le al- 
tre norme la cui sopravvivenza 
viola il diritto costituzionale di 
manifestare liberamente il pro- 
prio pensiero con le parole, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione. 

Con tale convegno la stampa 
italiana, preoccupata per la pro- 
gressiva involuzione delle liber- 
tà democratiche e per le incer- 
tezze del diritto, intende avvia- 
re, in stretta unione con le for- 
ze del lavoro e della cultura, 
un’incisiva azione di presenza e 
di stimolo, per una nuova: de- 
mocratica legislazione sulla 
stampa. 


—__—___+_—_—_ 


SPARA A TRE PERSONE 


in un night di Gaeta 
Gaeta, 27 
Un uomo non ancora identi- 
ficato, che si presume risieda 
nella zona di Mondragone, ha 
esploso questa notte, per futili 
motivi, diversi colpi di pistola 
contro tre giovani in un loca- 
le notturno di Gaeta. Uno dei 
giovani, Libero Arundelli, di 26 
anni, di Gaeta è stato colpito 
alla ‘testa da un proiettile ed 
è stato ricoverato in gravi con- 


cittadina salernitana 


Lo Spada aveva ottenuto l’au- 


le ma- 


Il giovane era stato arrestato 


Nuovo record mondiale 


«Pipata» di 3 ore 


con tre e alla clinica. Baja del 
GA 
+ x Gli altri due, feriti ad 
grammi di tabacco ||prsccio e ad ua gambe, sono 


anch'essi ricoverati presso la 
stessa clinica. Si tratta del ven- 
tisettenne Osvaldo Di Marzo e 
del ventiquattrenne Antonio Di 
Vasta pure di Gaeta. 

Squadra mobile e carabinieri 
— secondo quanto si apprende 
— hanno identificato lo spara- 
tore. Per non intralciare il cor- 
so delle indagini gli investiga- 
tori mantengono tuttavia il ri- 
serbo sul suo nome. 

La sparatoria è avvenuta nel 
locale notturno «Golden Kay», 
nel quartiere medievale della 
città. Libero Arundelli, che è 
stato trasferito all'ospedale «S. 
Giovanniy di Roma in gravi 
condizioni, si era appena esi 


Treviglio, 27 

Un nuovo record mondia- 
le è stato stabilito durante 
la disputa del quarto cam- 
pionato lombardo di fumo 
della pipa, 

Giuseppe Mancini, un gio. 
vane neo laureato in scienze 
economiche, abitante a Tre. 
viglio, ha fumato tre gram. 
mi di tabacco (l’equivalen- 
te, cioè di tre sigarette) in 
tre ore 4°6”$8. Il primato 
precedente era detenuto dal 
fiorentino Alessandro Cor- 
sellini, che lo aveva tolto a 
un americano, nel maggio 
dello scorso: anno, durante 
il campionato europeo con 
il tempo dì tre ore 3°45”, 

Le gare di fumo consisto- 
no, nel tenere la pipa acce- 
sa il più a lungo possibile 
usando un solo fiammifero. 
Il quantitativo di tre gram- 
mi di trinciato corrisponde 
al contenuto di una pipa me- 
dia che un normale buon fu- 
matore riesce a tenere ac 
cesa non più di 50 minuti. 

Al secondo posto nella ga- 
ra di Treviglio si è classifi. 


mando jo!» 
‘Alle proteste dell’Arundelli e 
degli altri due amici l’uomo 
ha risposto con minacce. Poi è 
corso fuori dal locale, forse di- 
retto verso la sua auto parcheg- 
giata nella piazza, ed è rientra- 
‘to subito dopo nel «night» con 
una pistola in pugno. Quindi 
ha cominciato a sparare, fra il 
panico delle ragazze del locale 
e dei clienti che cercavano di 
ripararsi dietro i tavoli. 
Approfittando poi della con- 
fusione che si era creata nel 
locale lo sparatore è fuggito 
a bordo della sua auto. 


ore 51’20”, il campione ita- 
liano 1969 Carlo Pavoni, del 
«Pipa club di Brebbia». 


Pag. 10 IL PICCOLO 


STILE-D'ARCY 70/130 


mig 
ente 


cli 


contanti 


dete a credito e incassate in contanti. 
Avete più clienti: sono 29.000.000 nel 
mondo, e già 70.000 in Italia. Sono tutti 
vostri potenziali clienti. | migliori. 
Incaricati della Banca sono a vostra 
disposizione. Inviate il tagliando. Vi ver- 
ranno a trovare. 


Il Cliente BankAmericard acquista a 
credito. Ma paga sempre in contanti. 
Il suo acquisto vi viene saldato dalla 
Banca immediatamente. E sempre, 
perché la Banca si assume tutti i rischi. 
E garantisce il cliente BankAmericard. 
Convenzionatevi BankAmericard. Ven- 


BANKAMERICARD. 


La prima vera carta di credito bancaria 


Da inviare a: Servizio BankAmericard, 
Caselle Postali 1848/1880, 
20100 Milano 


Nominativo. ssrsieosteseago(Sebyazacaasesio resssenenczio 


Ditta, 


Categoria MEFcEolOgica .............-cscserereeeezeeneonea 


Indirizzo , 


CIME sataonan trata ROL POST, isiepesniiatene 


32 


Martedì, 28 aprile 1970 


IL CONCORSO PER LA COMMESSA IDEALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Domenica all'Auditorium 


procla 


Durante il ballo di Gradisca c’è stata 
anche una improvvisata gara canora, 
in cui si sono distinte (noi diremmo a 
pari merito) Rossana Crapesi di Gori. 
zia (a sinistra) e Laura Bonini (a de- 
stra), Una giuria di gentilissime signo- 
re ha decretato la palma a quest’ulti 
ma, alla bionda commessa canterina di 


Monfalcone, che speriamo di poter ri- 


sentire nell’appuntamento di 
Entrambe hanno interpretato «La prima 
cosa bella» che tanto successo ha otte» 
nuto a Sanremo. Ma ognuna delle due 
consmesse l’ha cantata in uno stile com- 
pietamente diverso, Rossana in modo 
spigliato, moderno, un po’ beat; mentre 


mazione delle vincitrici 


Trieste. 


Lsura ha tirato fuori una magnifica, po- 
‘tente voce all’«italiana». Ad entrambe 
calorosissimi applausi da parte del pub- 
blico presente nel teatro comunale. Ed 
un «bis» assicurato all'Auditorium. Ad 
entrambe la ditta Raifon di Trieste of- 
frirà un’incisione gratuita, 


(«Giornalfoto») 


_r———_rr__—_r_—_r—r_—_—_——_————————________________——— 


La grande serata di Gradi- 
sca, nel corso della quale so- 
no state elette le cinque vin: 
citrici di zona, è già passata 
all'archivio. 


Stiamo preparando la ma- 
nifestazione finale, di dome- 
nica 3 maggio, all’Audito- 
rium di Trieste, che avrà 
inizio alle ore 17.30 precise. 


In questo appuntamento po- 
meridiano verranno finalmen- 
te proclamate le due vincitri- 
ci assolute, le «Commesse 
ideali» del Friuli-Venezia Giu- 
lia dell’anno 1970. 

Fra le cinque reginette elet- 
te a Gradisca werrà quindi 
proclamata la prima classifi- 
cata, il cui nome è certamen- 
te uno di questi, che vi met- 


Le commesse alla radio 
oggi con il juke-box 


Nell’odierna trasmissione 
«Come un juke box» che Ra- 
dio Trieste metterà in onda 
alle 15.10, torneranno alla ri- 
balta le concorrenti al con. 
corso «La commessa ideale». 
Queste le cinque commesse 
intervistate da Deganutti, 
con le relative canzoni: Fla- 
via Peschel, di Trieste, con 
la canzone «Sole, pioggia e 
vento», cantata da Mal dei 
Primitives; Graziella Ceri. 
gioni, di Monfalcone, con 
«Strangers in the night», can- 
tata da Frank Sinatra; Clau- 
dia Zangrando e Lucia Bar. 
bato, di Trieste, con «Migty 
Joe», cantata dal' complesso 
«The Shocking Blue», ed 
«Eternità», cantata da «I Ca- 
maleonti»; : Annamaria Mar- 
tinelli, di Monfalcone, con 
«Felicità», cantata da Adamo. 


tiamo. in ordine alfabetico: 
Graziella Cerigioni di Monfal- 
cone, Pina Cibej di Gorizia, 
Mirella Collovigh di Udine, 
Renata Diana di Pordenone e 
Flavia Peschel di Trieste. 


Una di queste votatissime 
commesse sarà la vincitrice 
assoluta del referendum, e an- 
drà a Merano a gareggiare 
per il titolo nazionale, in rap- 
presentanza della nostra re- 
gione. Assieme a questa ver- 
rà eletta da una giuria pre- 
sente in sala la commessa 
ideale di abilità, scelta fra le 
venti ragazze di tutta la re- 
gione che sosterranno sul pal- 
coscenico dell’Auditorium quiz 
e divertenti prove di tecnica 
professionale. Ma la manife- 
stazione non sarà generosa so- 
lo con.le due vincitrici, in 
quanto sono pronti decine e 
decine di premi che saranno 
assegnati alle commesse me- 
glio piazzate în classifica. 


Attente però che le assen- 
ti — giustificate o ingiusti- 
ficate non importa — per- 
deranno il diritto al dono. 


Da questa mattina sono in 
distribuzione gli inviti per la 
serata dell'Auditorium presso 
la segreteria de «Il Piccolo». 
Animatore e presentatore sa- 
rà anche a Trieste îl giovane 
e brillante Giancarlo Deganut- 
ti, che ha condotto con mol. 
to brio la serata di Gradisca. 
Le venti commesse che do- 
vranno sostenere le prove di 
abilità ‘(quindici delle quali 
sono state selezionate già a 
Gradisca: e ne abbiamo pub- 
blicato i nomi) dovranno riu- 
scire a cavarsela di fronte a 
quiz che un gruppo di esper- 
ti, con la collaborazione degli 
insegnanti dell’Enale, ha ap- 


positamente preparato. Il te- 
ma delle prove è la tecnica 
professionale, i casi difficili 
che a volte una commessa de- 
ve saper affrontare. Ma tutto 
è preparato come un gioco, 
per il divertimento innanzitut- 


to della concorrente, e quin- 
di del pubblico. E il titolo di 
commessa ideale è in palio, a 
portata di mano alla più ef- 
ficiente, a quella che riuscirà 
a cavarsela in modo più bril- 
lante. 


Un momento movimentato della festa di Gradisca. Alcune coppie 
sono state chiamate da Giancarlo Deganutti per il famoso 
gioco delle sedie. La coppia che è rimasta ultima ha vinto 
una confezione di bottiglie di ottimo vino friulano dell’Eno- 
teca regionale offerta dall'Azienda di Soggiorno di Gradisca 


Premi regionali 


© Cassetta. grande di prodotti dol- 
ciari offerta dalla S.p.A. De Li. 
cia di Gorizia 


© Cassetta grande di prodotti dol. 
ciari offerta dalla’ S.p.A. «La 
Giulia» di Gorizia 


@ 3 asciugacapelli offerti dalla dit. 
ta Boris Cibej elettrodomestici 
— Gorizia 

@ 1 borsetta offerta dalla Valig- 
geria Tomani - Gorizia 

©® 1 foulard da signora offerto dal 
negozio abbigliamento Primas 
— Gorizia 


@ 1 foulard da signora offerto dal 
negozio di ‘abbigliamento «Eli. 
te» — Gorizia 


@ 1 disco Iong-play da 33 giri of- 
ferto dal negozio «Fototecnica» 
— Gorizia ) 


@ 20 confezioni di vini regionali 
offerti dall’Azienda di Soggior- 
no e dall’Enoteca di Gradisca 


@ Una parrucca in capelli italiani 
da Piera Trebian. Trieste, via 
Piccardî n. 68, 

@ Un corso gratuito per il conse. 
guimento della patente di guida 
automobilistica di cat. «B», uso 
privato, dalla Scuola Guida 
Bruno Davanzo, Monfalcone. 


@ Un cofanetto di prodotti di bel- 
lezza dalla Profumeria Silvia 
di Monfalcone, 

@ Un pacco contenente assortimen. 
to prodotti di alta cosmesi . Ella 
Cosmetics, Trieste, 

@ Un mobiletto porta-scarpe della 
ditta A. Sutter + Genova. 

® Dischi La Voce del Padrone +» 
Durium - Rifi Record » Ariston. 

© Un profumo Nina Ricci Paris - 
Profumeria Ermanno » Trieste, 
Galleria Protti. 

@ Un completo (4 pezzi) di bian: 
cheria intima Diana della Ditta 
Domenico Tamaro di Trieste, 
via G. Gatteri n. 29, 

@ «Tris» di bracciali in argento e 
smalto - Hausbrandt . Recoaro 
(Saranno esposti nelle vetrine 
del Bar Rex e dei negozi Haus- 
brandt). 

@ Sei confezioni Beauty Bady Box 
Pikenz e sei flaconi colonia Bri- 
gant A 60 - Profumeria Guerin, 
Trieste, via Tarabochia. 


@ Una collana semicoltivata May. 
Ling Pearls . Vetri di Murano, 
Trieste, Via delle Torri n. 2, 


® Cofanetti «Tutto okaj per una 
bellezza giovane», C. Musso - 
Genova. 

® Carta lettera lusso «Primo In. 
contro», 


@® Album Selezione Reader’s Digest 


(10 dischî microsolto). 

@ Confezioni liquori Sanley . Bo. 
logna. 

@ Ghiacciaie da pic-nic Coca-Cola. 


© Sciarpe della Ditta Minola + 
Milano, 


@ Un profumo Eleven di Atkinsons 
della Profumeria Cosulich, Trie- 
ste, via Carducci 24. 

®@ 2 biglietti di andata e ritorno 
Trieste-Roma offerti  dall’ATI- 
Alitalia, 

@ Una confezione di prodotti del- 
le aziende agricole delle Assicu- 
razioni Generali di Trieste, 

Un piatto d’argento offerto dal. 
l’Associazione Commercianti ed 
Esercenti Pubblici Esercizi di 
Trieste, 

@ Un portadischi offerto dalla car. 
toleria Magris di Trieste, via 
Battisti n, 13, 

@ Un mangiadischi offerto dalla 
ditta. Radio Trevisan, Trieste, 
corso Italia n, 10, 


® Una scatola. confezioni lusso 
Baker, offerta dalla Baker 
SpA. 


@ Un paio dì scarpe di lusso per 
signora offerto dalla Calzoleria 
Re David, Trieste, via F, Ve 
nezian (angolo via Cavana), 

© Una incisione Berekey offerta 
dalla Galleria d’arte La Lanter- 
na di Trieste, 

@ Un acquario con pesci troplcali 
offerto da Natura Viva, Trieste, 
viale XX Settembre n. 31. 

@ 6 paia di calze offerte dalla 
ditta Calza S. Giusto, Trieste, 
largo Barriera Vecchia n, 14, 

@ Confezione grandi di profumo. 
lavanda offerto dal Bazar Isi. 
doro Soranzo, Monfalcone, piaz: 
za della Repubblica, 

@ Una acconciatura da sposa of- 
ferta da Mode Marisa, Trieste, 
via Combi n, 21. 

@ Candela Mangiafumo con sup. 
porto in porcellana offerta da 
«L’Antro del Profumo», Trieste, 
via Mazzini n. 36. 

©® Eau de toilette Chamade di 
Guerlain della Profumeria Mi. 
mosa, Trieste, via Roma 14. 

@ Un abito da sposa della Ditta 
Beltrame di Trieste. 

@ Prodotti per la casa Sutter + 
Genova. 


@ Collana e orecchini offerti dalla 
Pulchra . Bijouterie . Fantaisie 
di Milano, 


@ Spilla in oro e smalto offerta 
dalla Gioielleria Bonivento, Trie- 
ste, via S. Spiridione n. 8, 

® Un paio di pianelle da sposa of- 
ferte dalla Pantofoleria  Malve- 
stiti, Trieste, via S. Spiridione 

@® Un paio dì pianelle da sposa of- 
ferte dalla. Pantofoleria Malve. 
stiti, Trieste, via Genova n. 10. 

@ Un piatto d’argento della S.p.A. 
Lloyd Adriatico di Trieste. 

© Un abito da cocktail da Afros 
Boutique, Trieste, via Revoltel- 
ia n. 3/1, 

© Un anello in oro lavorato a ma- 
no con turchesi e rubino centra» 
le. offerto dalla Gioielleria Fla- 
via di Trieste, via Revoltella 

@ Un cofanetto con prodotti di 
bellezza «Ellen Betrix» offerto 
dalla Profumeria Ermanno - 
Trieste, Galleria Protti n. 3. 

@ Un buono valido per lavatura e 
messa în piega, tintura, frizioni, 
manicure, pedicure per un mese 
dal Parrucchiere Giorgio, Trieste, 
Largo Barriera Vecchia 9/1. 

@ 50 buoni per le prime 50 clas- 
sificate validi per una lavatura 
e messa in piega dal Parruc- 
chiere Giorgio, Trieste, Largo 
Barriera Vecchia 9/1. 

@ Viaggio e soggiorno a Parigi 
della durata di una settimana, 
organizzato dall’U.T.R.A.S, of- 
ferto dalla Riunione Adriatica 
di Sieurtà di Trieste, 

© Una borsetta di vero coccodrillo 
francese offerta. dalla ditta Cat- 
taruzza di Trieste (sarà esposta 
nel negozio Lady Borsa di via 
Carducci n, 14). 

© Una cornice in argento delia 
Gioielleria Marzari di Trieste, 
via Roma n. 3. 

® ll sig. Renato Flaminio di Trie- 
ste offre: un abito a scelta del- 
la ditta Confezioni Tina dì Con- 
cordia, una borsetta della. dit- 
ta Monnî Bags & C. di Cremo. 
na, un servizio da tavola per 
12 persone a scelta della Ditta 
Manifattura Tessile Brazzelli di 
Busto Arsizio, una parure copri. 
sedili per auto della Ditta Espe- 
ria di Lavezzola, un coprivolan» 
te Indianapolis della ditta Pla- 
stotex dì Lugo, un impermeabi- 
le «se non piove, pioverà» della 
Ditta. Vittorio Solbiati di Busto 
Arsizio, un paio di pianelle in 
sughero del Calzaturificio Schiff 
di Gonars, un paio dì pianelle 
in pelle del Calzaturificio Incas 
di San Daniele del Friuli. una 
gonna della . Ditta Confezioni 
«Ata» di Concordia, un paio di 

. sandali in plastica del Calzaturi- 
ficio Tiglio Gomma di Navacchio. 

@ «Trieste canta nei dischi» offer. 
to da Raifon musica di Trieste » 
Viale XX Settembre n, 17, 


@ Un album e un seryizio foto» 
grafico gratuito . ‘Giornalfoto, 

@ Un completo da bagno in spu- 
gna della Ditta Monti di Trie- 
ste, via San Spiridione. 
Un servizio fotografico offerto 
dalla ditta Altran di Gorizia. 
@ Una scatola di calze pfferta dal. 
da ditta Miseri Abbigliamento di 
Gorizia. 1 

® Dicci biglietti di in; o gratui. 
to offerti dalla direzione del Ci- 
mnema Corso di Gorizia. 

© Una confezione «Stock-tail» da 
quattro bottiglie offerta dalla 
ditta Stock di Trieste, 

® Una confezione di alta moda 
(pigiama leggero per donna) of- 
ferta da Norystyle di Monfalco- 
ne, via Duca d'Aosta, 

© Una sciarpa di seta pura «I. 
L. Gallieni» della CHIC Bouti: 
que di Trieste, Galleria Protti 3. 

© Un toupet di capelli naturali 
del Salone Gianni di Trieste, 
via Crispi n. 18. 


Degli altri regali che ci sono 
pervenuti ierì daremo l'elenco 
nella prossima edizione, 


Premi nazionali 


Wi Soggiorno per una persona di 
7 giorni all'Hotel Royal . Ma. 
rina Romea (Ravenna). 

Wi Orologio d’oro «La Martine» 
offerto dalla Ditta Zanardi di 
Bolzano, 


MM Cucina componibile Salvarani 

MI Sciarpe della Ditta Minola . 
Milano 

MH Cofanetti «Tutto okaj per una 
bellezza giovane» + C, Musso, 
Genova 

MM Un «maggiordomo completo» 
della ditta A, Sutter . Genova, 

MI Prodotti per la casa Sutter » 
Genova 

[MI A tutte le finaliste borsa valigia 
con prodotti Coca-Cola 5 

i Soggiorno una persona per 7 
giorni a Pesaro » Hotel Metrol 

Mi Soggiorno una persona \per 7 
giorni a Pesaro - Hotel Caravel 

N Pistto d'argento Coca-Cola 

MN Orologio bar della Sanley . Bo- 
fogna 

MM Dischi La Voce del Padrone - 
Durium . Rifi Record . Ariston 

Mi Album Selezione Reader's Digest 
(10 dischi mierosolco) 

MM Carte di, lettera di lusso «Primo 
incontro» 

MI Macchina per cucire Singer 

MM Automobile Fiat 500 


LA FEDERCALCIO HA DIRAMATO L'ELENCO DEI GIOCATORI PER I CAMPIONATI MONDIALI 


| SCATTATA L'OPERAZIONE MESSICO» 
| CON LA COMUNICAZIONE DEI 22 AZZURRI 


| Bulgarelli e Salvadore i grandi esclusi - Anche Prati estromesso - Novità: Niccolai, Ferrante, Gori e Furino 


| Mezzo Cagliari 
| fraiselezionati 


CAGLIARI: Albertosi, Cera, Domenghini, ‘ Gori, 
Niccolai, Riva; 
1 FIORENTINA: De Sisti, Ferrante; 
| INTER: - Bertini, Burgnich, Facchetti, 
Vieri; 
JUVENTUS: Anastasi, Furino; 
MILAN: Lodetti, Rivera, Rosato; 
NAPOLI: Juliano, Zoff; 
TORINO; Poletti, Puja. . 


Mazzola, 


Roma, 27 

L'Ufficio stampa FIGC ha di- 
ramato l'elenco dei 22 azzurri 
per il Messico. Si tratta di un 
elenco che potrebbe essere su- 
scettibile di qualche variazione. 
Infatti, in base al regolamento 
della Coppa Rimet, il 15 aprile 
1970 sono stati segnalati alla se- 
greteria della FIFA i nominativi 
di 40 giocatori. L'elenco defini- 
tivo dei 22 giocatori dovrà esse- 
re trasmesso alla FIFA otto gior- 
ni prima. della disputa della 
prima partita, cioè il.23 maggio 
1970. i 

I diciotto giocatori non con- 
vocati a Coverciano per le 17 di 
oggi, per le visite mediche deb- 
bono considerarsi a disposizio- 
ne del settore tecnico della 
FIGC, pur continuando l’attività 
presso le società d’'appartenen- 
za. Tali giocatori potranno es- 
sere chiamati in qualsiasi mo- 
mento, qualora se ne dovesse 
presentare la necessità, 


| NESSUN GIUDIZIO DEL C.T. SULLA ROSA DEI SELEZIONATI 


| Valcareggi: <Ora abbiamo bisogno 
| di lavorare in serenità e concordia» 


Confermata per il 10 maggio l'amichevole col Portogallo a Lisbona 


Firenze, 27 


Appena diffusa la nota con 
l’elenco/dei 22 calciatori selezio. 
| natì pet il Messico, il C.T. del. 
la squadra mazionale, Ferruccio 
Valcareggi ed' il medico. fede- 
tale e segretario del settore tec- 
nico dott. Fino Fini, sono stati 
bersagliati a Coverciano da gior- 
nalisti e telecronisti da una lun: 
ga serie di domande. 
Valcareggi sopri tto ha do- 
vuto. rispondere, sia pur gene- 
ticamente, a numerosi Quesiti, 
| în particolare, în relazione alla 
esclusione di un elemento \co- 
me Salvadore e _ all'inclusione 
di giocatori che in un certo 
qual:modo non si possono defi. 
niren&nuovi» come il viola Fer. 
rante, Gori e Niccolai del Ca- 
gliari e lo juventino Furini 
«I 22 giocatori annunciati — 
ha. esordito Valcareggi. dopo un 
attimo di riflessione —. sono 
quelli che, salvo imprevisti, si 
irecheranno nel Messico, Natu 
ralmente anche: gli altri diciot- 
. to, della rosa dei quaranta, re- 
steranno a disposizione, così co- 


me è indicato nel comunicato 
ufficiale, Con la valida collabo- 
razione di tutti i selezionati e 
con. il-loro impegno punieremo 
con' tutte le nostre forze allo 
obiettivo Messico: speriamo in- 
fatti di tornare dal Messico il 
più tardi possibile. In questo 
caso vorrà dire che avremo dav- 
vero dei buoni obiettivi». 

— E' possibile un'analisi del- 
la ‘rosa dei ventidue?». 

«Vorrei evitare di scendere 
nei dettagli, verché mì sembra 
illogico esprimere dei giudizi so- 
prattutto «in. questo momento 
particolare. Adesso dobbiamo 
pensare ‘alle: condizioni fisiche 
dei singoli ‘giocatori, quindi al 
l’impegno. con, il Portogallo il 
10 maggio e poi alla partenza 
per il Messico; il 16 maggio, non 
dimenticando: che la lista «defi- 
nitiva» la jorniremo. alla FIFA 
entro il 23 maggio. Da qui al 16 
maggio. stileremo un preciso 
programma che i calciatori sele- 
zionati seguiranno anche con 
l'ausilio dei loro allenatori è 
quali hanno collaborato con noi, 
come i medici sociali, al limite 
delle loro possibilità». 

— Al blocco del Cagliari nes- 
sun riferimento? E sull'esclusio- 
ne di Chiarugi 

«Ripeto, mi dispiace per tut- 
ti gli esclusi, ma sinceramente 
nom vorrei personalizzare le mie 
risposte, Dopo tante riflessioni, 
dopo tanti controlli, dopo tan- 
te considerazioni, siamo giunti 
a. questi ventidue giocatori. A- 
tlesso dobbiamo pensare a que- 
sti per prepararli in modo che 
in Messico siano al' meglio del- 
le loro condizioni». 

— Qualcuno avrà sicuramen- 
te il «magone» per l'esclusione 
di un veterano come Salvadore. 
Davvero non può dire niente? 

«No. Conosco il valore di Sal- 
vadore come di tanti altri. La 
selezione dei 22, ripeto, è giun- 
ta a conclusione di un esame 
analitico ed è appunto quella 
che abbiamo annunciato. Que- 
sto logicamente vale per qual- 
siasi altro nome». 

Al momento il C.T, non ha 
voluto rispondere ad altre do- 
mande 0 altre considerazioni 
sulla’ lista, în rapporto cioè, ad 
esempio, alla presenza nella ro- 
sa dei 22 dì un ridotto numero 
di punte e di un folio numero 
di centrocampisti, facendo peral- 
tro comprendere che ciò non sì 
gnifica comunque «conservatori- 
smo». La presenza di elementi 
come Cera, Niccolai, Furino. 
Ferrante e Gori dimostra che i 
tecnici azzurri sì sono orientati 
anche verso giocatori afferma- 
tisì brillantemente nel campo 
mato conclusosi ieri. 

Concludendo il primo contat. 
to con i giornalisti, Ferruccio 
Valcareggi ha esortato sportivi 
e tecnici ad essere vicini alla 
nazionale che, ha detto, «ha bi- 
sogno ora più di prima di la- 
vorare in serenità con l'appog- 
gio di tutti». 


Visita medica 
per i ventidue 


Firenze, 27 

I ventidue giocatori seleziona. 
ti sono cominciati ad arrivare 
al Centro tecnico di Covercia- 
no poco dopo le 17, Primo di 
iutti il portiere Albertosi, se- 
guito a breve distanza da Nic. 
colai e De Sisti, Rosato, Do. 
menghini, Anastasi, Bertini, 
Burgnich, Rivera assieme a Lo- 
detti e il trio dell'Inter Fac. 
SE chetti, Mazzola e Vieri. 

Il medico federale dott. Fini 
aveva preparato una saletta ove 
assieme al cardiologo prof. 
Giancarlo Branzi e al prof. Leo- 
nardo Vecchiet ha cominciato le 
visite mediche che si protrar- 
ranno anche nella mattinata di 
domani dopodiché, nel pomerig- 
gio, i giocatori, che avranno an- 
che un incontro con il presi. 
dente della FIGC Artemio Fran- 
chi e con il presidente‘ del set. 
‘tore. tecnico Walter Mandelli, 

saranno lasciati in libertà. Si 
ritroveranno il 5 maggio pros. 
simo a Roma per trattenersi 
nella capitale o nelle vicinanze 
(forse Ostia) il 6 e il 7, L'8 


0. Ti più tre 
dalla regione 
in azzurro 


‘© Giorgio PUJA (Gorizia). 


maggio la comitiva partirà per 
Lisbona dove il 10 maggio gio- 
cherà contro il Portogallo. Su- 
bito dopo rientro in Italia e il 
16 partenza per il Messico men- 
tre Valcareggi, che raggiunge» 
rà la squadra in una sede da 
precisare, sarà a Budapest per 
seguire Ungheria-Svezia, 

Tutti i giocatori sì sono na. 
turalmente dichiarati soddisfat- 
tissimi dell'inserimento nella 
«rosa» del Messico, 


BRASILE . BULGARIA 0-0 
MR Il Brasile è stato costretto. al 

pareggio per 0-0 dalla Bulgaria, 
‘al termine di un incontro amichevo- 
le disputato in preparazione ai cam- 
‘pionati mondiali, 


CALCIO: GORIZIA 
MM La rappresentativa dilettanti di 

seconda e terza categoria di cal. 
cio di Gorizia, l’unica squadra del 
Friuli-Venezia Giulia rimasta in ga- 
ta nel «Torneo delle Province» dopo 
l'eliminazione delle selezioni di Trie- 
ste e Udine, sarà impegnata venerdì 
prossimo a Brescia per gli ottavi di 


finale. 


Ecco l’elenco per ruoli: 

Portieri: Albertosi, Vieri, Zofî; 

"Terzini: Burgnich, Facchetti, 
Poletti, Rosato; 

Stopper: Niccolai, Puja; 

Liberi: Cera, Ferrante; 

Mediani: Bertini, Furino, Lo- 
detti; 

Mezzeali: De Sisti, 
Mazzola, Rivera; 

Punte: Anastasi, Domenghini, 
Gori, Riva. 

Questi i giocatori già com: 
presi nella lista dei 40, non 
convocati: 

Portieri: Cudicini, Superchi; 

Terzini: Roversi, Sabadini; 

Stopper: Morini; 

Liberi: Salvadore; 

Mediani: Bianchi, Esposito; 

Mezzeali: Brugnera, Bulgarel- 
li, Capello, Corso, Merlo; 

Punte: Chiarugi, Chinaglia, 
Boninsegna, Prati, Vitali. 

Il milanista Rivera è l’unico 
calciatore azzurro, tra i 22 con- 
vocati per i mondiali del Mes- 
sico, che abbia partecipato anche 
ai mondiali del 1962 in Cile gio- 
cando una delle tre partite degli 
ottavi di finale. Nel 1966 a Lon- 
dra, oltre a Rivera hanno gio- 
cato negli ottavi di finale: Al- 
bertosi, Burgnich, Facchetti, Ro- 


Juliano, 


sato, Lodetti, Mazzola; Poletti 
giocò solo in alcune partite del 
girone eliminatorio. 

Quindici dei ventidue hanno 
partecipato alle partite del gi- 
tone eliminatorio di questa edi- 
zione dei mondiali; non hanno 
contribuito. alla qualificazione 
della. nazionale italiana, Gori 
Niccolai, Ferrante, Vieri, Furi: 
no, Lodetti e Poletti. Dei gioca- 
tori che hanno partecipato alla 
conquista del campionato d’Eu- 
ropa, quindici sono presenti nel- 
la rosa dei 22: Albertosi, Zoff, 
Vieri, Facchetti, Burgnich, De 
Sisti, Riva, Anastasi, Mazzola, 
Rivera, Rosato, Juliano, Lodetti, 
e Domenghini. 

Quattro dei convocati: Nicco. 
lai, Ferrante, Gori e Furino, so- 
no esordienti in Nazionale, pur 
avendo giocato nelle squadre 
minori: azzurre. 

In base all’elenco provvisorio 
dei 22 giocatori segnalati alla 
FIFA, si rileva che il più giova- 
ne e il più anziano sono Anasta- 
si (22 anni) e Puja (32 anni). 

La regione più rappresentata 
è la Lombardia, con cinque gio- 
catori (Domenghini, Gori, Riva, 
‘Facchetti e Lodetti), seguita dal- 
la Toscana e dal Piemonte en- 
trambe con quattro (Albertosi, 
Niccolai, Bertini e Lido Vieri 
per la Toscana; Ferrante, Maz- 
zola, Rivera e Rosato per il Pie- 
monte), dal Friuli-Venezia Giu- 
lia con tre (Burgnich, Puja e 
Zoff), dalla Sicilia con due 
(Anastasi e Furino) e dalla 
Campania, Lazio, Emilia e Ve- 
neto con un giocatore ciascuna 


*(rispettivamente Juliano, De Si 


sti, Poletti e Cera). 


TROFEO INNOCENTI AGIP 
Quarte de Rota - Giani 
alla fase di Padova 


Alla prima fase eliminatoria 
del I Trofeo Innocenti-Agip, 
svoltasi a Padova domenica 
scorsa, un equipaggio triestino 
composto da Marisa de Rota e 
Gianna Giani, rispettivamente 
‘pilota e cronometrista, ha otte- 
nuto il quarto posto nella cate 
goria non tesserati, guadagnan- 
dosi il diritto di partecipare 
alla seconda fase che avrà luo- 
go a Bologna (la finale si svol. 
gerà al Gargano). Gli equipag- 
gi in gara erano 58. Al settimo 
posto. si è piazzato lo stesso 
equipaggio Giani-de Rota, con 
mansioni invertite; un altro 
equipaggio triestino, formato da 
Amelia Morpurgo e Lino Cam- 
pos, si è piazzato ottavo. 


Il cammino 
dello scudetto 


SETTEMBRE 
14: Sampdoria-CAGLIARI 0-0 


21: CAGLIARI » Vicenza 21 

28: Brescia - CAGLIARI 0-2 
OTTOBRE 

5: CAGLIARI - Lazio 10 


12: Fiorentina - CAGLIARI 0-1 
19: CAGLIARI - INTER 11 


26: Napoli - CAGLIARI 0 
NOVEMBRE 

9: CAGLIARI - ROMA 10 

16: CAGLIARI . Juventus 1-1 


30: Verona - CAGLIARI LI 
DICEMBRE 

": CAGLIARI - Bologna 1-0 

14: Palermo - CAGLIARI 1-0 


ari - CAGLIARI 0-0. 

28: CAGLIARI -. Milan 11 
GENNAIO 

4: CAGLIARI - Torino 2-0 

(AGLIARI-Sampdoria 4-0 


'icenza . CAGLIARI 12 


25: CAGLIARI - Brescia 40 
FEBBRAIO 
1: Lazio - CAGLIARI 0-2 


‘AGLIARI-Fiorentina 0-0 


15: Inter - CAGLIARI — 10 
MARZO 
1: CAGLIARI - Napoli 20 


Roma - CAGLIARI 11 
fuventus » CAGLIARI 2-2 
22: CAGLIARI - Verona 1.0 


29: Bologna-CAGLIARI 00 
APRILE 

5. CAGLIARI - Palermo 2-0 

12: CAGLIARI . Bari 20 

19: Milan - CAGLIARI 00 


26: Torino - CAGLIARI 0-4 


TREVISAN COMMENTA IL DELUDENTE PAREGGIO ALABARDATO 


Paga 


«Naldi mi ha proprio sorpreso: 
itiva di Biella» 


vacanza una domenica - Riposo ai giocatori i 


è la nota 


Il campionato va in 


più pos 


Memo Trevisan, dopo il pareg- 
gio strappato dalla Triestina sul 
campo della Biellese, un ter- 
reno che si era rivelato molto 
fertile per le ultime sette squa- 
dre che avevano reso visita ai 
bianconeri che in casa non gua- 
dagnavano un punto da oltre tre 
mesi, è un po’ preoccupato. Te- 
me, il tecnico alabardato, che 
nelle restanti sei partite di cam- 
pionato la squadra possa com. 
promettere tutto il lavoro e le 
fatiche di un anno intero. 

«Sarebbe veramente un pec- 
cato — fa osservate Trevisan — 
perché una cosa è terminare 
quarti con alle spalle diverse 
squadre di valore partite con 
velleità di promozione, e un’al- 
tra farsi sorpassare». 

— Allude all’impegno dei gio- 
catori? 

«All’impegno, alla concentra 
zione e al rendimento, che è 
moltò incostante. Inutile fare 
dei nomi, tuttavia quella di do- 


menica era una partita che si 
poteva vincere con tranquilli 
tà e invece ad un certo punto 
abbiamo corso il rischio di per- 
derla, e tutto per colpa nostra». 

— Sarebbe a dire? 

«Prima, abbiamo mancato una 
occasione più unica che rara; 
poi Del Piccolo invece di libe- 
Tare, come avrebbe dovuto fa- 
re, ha preferito allungare in- 
dietro a Colovatti, mettendo sui 
piedi di Cugnolio il pallone del- 
1’1-0, Per fortuna Paina ha rie- 
quilibrato le sorti con un bel 
gol e bene o male un punto 
siamo musciti a conquistarlo». 

— Parliamo un po’ dell’esor- 
diente, del diciottenne Naldi. 

«Confesso che non mi atten. 
devo tanto dal ragazzo. Naldi 
si è dato moltissimo da fare, 
ha combattuto su ‘ogni pallo- 
ne, si è impegnato al massimo 
e. con i suoi continui sposta- 
menti a sinistra ‘o' a destra ha 
tenuto costantemente. in allar- 


ERMETICA DIFESA E ATTACCO PRULIFICO CON GIGI RIVA CAPOCANNONIERE 


Anche le cifre indicano il Cagliari 


degno vincitore del campionato 1969-70 


Indispettisce più che esaltare.il secondo posto dell’Inter spronafa dai milioni 


Sono sempre le cifre, in defi- 
nitiva, a dare corpo ad un’im- 
presa. Quella del Cagliari, per 
‘esempio, si è concretata in vir- 
tù del raaggior numero di vitto- 
rie, del minor numero di scon- 
fitte, della. difesa più ermetica, 
del miglior quoziente-reti e so- 
prattutto, nel pieno nispetto del- 
la media inglese. Il trionfo del. 
l’undici sardo trova inoltre con 
forto . nell’affermazione . (non 
nuova, peraltro) di Riva nella 
graduatoria dei marcatori e in 
quei 45 punti finali, che nella 
storia delle massime competi 
zioni a sedici squadre sono... 
secondi soltanto ai 46 del Milan 
nella stagione sportiva 1987-65. 
Da un punto di vista contabile 
bisogna poi ricordare che l’at- 
tacco rossoblù ha fallito per 
un unico gol di differenza il 
primato. della. compagine più 
prolifica (che è andato ‘alla Ju- 
ventus). Ù 

Naturalmente l'aspetto stati- 
stico è la conseguenza di una 
supremazia che si è particolat- 
mente manifestata sia nel cam- 
po organizzativo che in quello 


tecnico. Intanto il. Cagliari ha 
posto le basi del suo primo 
scudetto, concludendo la scorsa 
estate quel famoso affare che 
avrebbe portato nell'isola il ver- 
zetto Domenghini, Gori e Poli 
in cambio della cessione di Bo- 
ninsegna. Poi ha costruito il 
suo mirabile edificio, attuando 
un gioco estremamente sempl’ 
ce e funzionale. Infine ha com- 
pletato l’opera grazie ad una 
condotta ispirata alla più ri. 
gida economia (ei frutti si sono 
visti in occasione delle. due 
recenti trasferte, dalle quali ha 
ricavato un bottino inutile per 
la classifica, ma estremamente 
significativo per la saldezza mo- 
rale del complesso). 

La vittoria della squadra di 
Scopigno è importante, poiché 
è stata nuovamente spezzata la 
cosiddetta egemonia delle unità 
metropolitane, ma' è anche più 
importante, in quanto ha for: 
nito la prova che quando esì- 
stono valide premesse, tale ege- 
monia può essere!.. impunemen= 
te infranta. Ed al ndo ne 
esce esaltato, più che il Cagliari, 


SCUDETTO MERITATAMENTE AL PANINI MODENA - RETROCEDONO PASTORE, ESERCITO E PORTUALI 


La Triestina Pallavolo al suo ritorno in <A> 
ha portato a compimento un campionato decoroso 


Il campionato di pallavolo ma- 
schile di Serie «A» s'è concluso 
sabato sera. Vittorioso anche 
nell'ultimo turno sul Pastore di 
Reggio Emilia nor 3 a 1, il Pa- 
nini ha conquistato lo scudetto 
1969-70. Successo ampiamente 
meritato, scaturito da prestazio- 
ni modenesi brillanti all’inizio 
del torneo, esaltanti nella par- 
te conclusiva. Il Panini ha vin- 
to con pieno merito, per la sua 
stupenda esuberanza ma ancor 
più per il suo gioco spettaco- 
lare, impostato secondo î cano- 
ni più moderni. 

Vittime di questo giovane se- 
stetto che ha avuto i suoi punti 
di forza in Musil, Nannini, Gio- 
venzana, Sibani e Anderlini, so 
no risultate le formazioni del 
Ruini e della. Bumor Parma, 
campioni uscenti, finiti alle spal- 
le dei vincenti e staccati rispet- 
tivamente di due punti e di sei 
punti. Condannate alla retroces- 
sione sono Pastore, Esercito e 
Portuali. 

Nell'ultimo turno, sia Ruini 
che Bumor si sono affermate; 
successi. platonici però, poiché 


la questio: e dello scudetto era 
stata, risolta di forza già nella 
terzultima. giornata dal Panini 
che s'era imposto nettamente 
sul Ruini. Negli altri incontri, 
scontati i successi del Casadio 
contro l'Esercito, del Baby sul- 
la Pallavolo Milano, un po’ me- 
no quello della Renana, contro 
la Triestina Pallavolo. 

In questi tre incontri hanno 
tratto evidente beneficio le vin- 
centi, che così hanno rafforzato 
le loro rià buone posizioni. La 
‘Renana ha chiuso al quarto po- 
sto, seguita dal Baby Brummel, 
una squadra massiccia che ha 
colto qualche risultato di presti- 
gio e quindi dalla Triestina Pal- 
lavolo e dal Casadio Ravenna, 
entrambe con 20 punti all’attivo, 

Alla sua riapparizione nella 
massima divisione dopo alcuni 
anni di assenza, la Triestina 
Pallavolo ha disputato un buon 
campionato. Non ci fossero sta- 
te le sconfitta riportate a Bo: 
logna, a casa del Bovoli — la 
impossibilità di utilizzare allo- 
ra il ceco Kovarik ebbe i suoi 


negativi influsci — ad Ancona 
a casa del Baby Erummel, a 
Reggio Emilia a casa del Pa- 
store e quella di Trieste a ope- 
ra della Renana, il torneo dei 
triestini sarebbe stato ottimo. 

La manifestazione te:té con- 
clusasi ha messo in mostra la 
buona intelaiatura alabardata, 
Pavlica, Kovarik, Dragan e Ci. 
polla sono atleti sui quali si 
può sempre contare. Walter We- 
ljak è esploso nel ritorno men- 
tre Grilanc e Sgomba si sono 
confermati atleti devni della Se- 
tie «A», entran.bi suscettibili di 
miglioramento. Per Giorgio Man- 
zin si è trattato di un'annata 
disgraziata, vari malanni fisici 
lo hanno costrettu a ritirarsi al- 
l’inizio del girone di ritorno 
mentre Andrea Pellarini ha di- 
mostrato buone qualità. 

A fine campionato si può ben 
dire che la Triestina non solo 
ha raggiunto l’obiettivo di mas- 
sima ma anzi lo ha superato di 
gran lunga. Dieci successi, di 
cui tre riportati in trasferta, so- 
no tanti. Per Nino Benvenuti, 
brillante presidente del sodali- 


zio, il piazzamento del proprio 
sodalizio deve essere motivo di 
soddisfazione, 

V.F. 


MONDIALI ROTELLE 


Italia - Argentina 2-2 
ì San Juan, 27 

Nella sua quinta partita ai 
‘campionati mondiali, la nazio- 
nale italiana è riuscita ad im- 
porre l’alt all'Argentina. Dopo 
il nettissimo successo ottenuto 
a spese del Giappone, la sola 
Spagna è ancora a punteggio 
pieno. 

Risultati: Olanda-USA 8-1; Ci 
le-Germania 8-5; Brasile-Francia 
9-7; Portogalllo-USA 7-3; Spagna- 
Crocs 17-1; Argentina-Italia 


VELIAK : COVERCIANO 
Mm Il giocatore della Pallavolo Trie- 

stina, Veliak, è stato convocato 
‘per il 1.0 maggio a Coverciano per 
partecipare al raduno degli azzur- 
rabili. 


lo stesso calcio italiano, che ha 
‘confermato una volta di più di 
essere sano al punto da restare 
indifferente alle... lusinghe delle 
potenze. «nordiste». Vince cioè 
il più forte, in barba al suo 
‘certificato di residenza. 

Come è buona: orma, della 
massima manifestazione, chi 
non arriva primo viene conside- 
rato perdente. Perciò anche la 
seconda poltrona  dell’Interna- 
zionale passa in'secondo ordi- 
ne ed anzi lascia il campo alle 
più aspre polemiche, in. quan: 
to appare troppo strettamente 
legata al favoloso premio di quo- 
ta 40. Ed:in verità, da una com. 
pagine che quando ha voluto 
ha conseguito qualsiasi risulta» 
to, era lecito attendersi un ef- 


fettivo inserimento nella lotta 
al vertice. Invece i nerazzurti 
non hanno mai rappresentato 
una seria minaccia per i neo- 
campioni sardi. 

La Juventus ha sbagliato qua- 
Si tutto durante l’infelice cam- 
pagna estiva, quando ha acqui 
stato giocatori privi dei neces- 
sari requisiti per somme esa: 
gerate e quindi li ha posti a di- 
‘sposizione del. malandato Carni- 
glia. La partenza poi fu disa- 
strosa e l'undici bianconero 
scadde al punto da temere per- 
sino la retrocessione. Il cambio 
della guardia alla guida ammi- 
nistrativa e tecnica della socie- 
tà si rivelò assai benefico, tan- 
to è verò che Castano e soci, 
dopo un inseguimento che ebbe 
del miracoloso, divennero gli 
unici antagonisti degli alfieri 
del girone. Alla distanza lo sfor- 
zo fu. profumatamente pagato. 
Ma al complesso di Boniperti e 
Rabitti va il merito di aver sal 
vato l’interesse del torneo, altri- 
menti destinato a trasformarsi 
in una comoda, passeggiata del. 
l’unità rossoblù: 

Dicendo questo, si afferma in 
sostanza che non ci furono 
altre squadre in lizza per il ti- 
tolo. Non il Milan, pago sol 
tanto di aver conquistato l’atlo- 
ro intercontinentale; non la Fio- 
rentina, che è vissuta di rendita, 
mettendo a nudo gravi manche- 
volezze; non il Napoli, che an: 
cora una volta è andato avanti 
‘a corrente alternata. 

Hanno diritto di essere soddi- 
sfatti il Tonino, che ha lanciato 
on successo numerosi giovani 
(Pulici, Mondonico, Facchinello, 
Quadri) e il Vicenza, che ha ta- 
gliato il traguardo in testa alle 
«provinciali». Superiore alle pre- 
visioni anche il piazzamento del. 
la Lazio, partita con miti pre- 
tese e finita davanti agli ati 
cupa della Roma. Tomeo de- 
ludente per il Bologna, per la 
stessa Roma (Helenio Herrera 
è sempre meno mago) e per il 

\ 


Verona. La Sampdoria chiedeva 
soltanto di salvarsi e si è sal 
vata. 

Retrocedono Palermo, Brescia 
e Bari. Lombardi e pugliesi han- 
no limitato. ad una sola sta- 
gione la loro permanenza in Se- 
rie A e, al pari dei siciliani, ri- 
tornano tra i cadetti in forza di 
‘una condanna che poche volte è 
stata. più equa. 

PT: 


GIRO. DI SPAGNA 
Mu Un'altra tappa del Giro di Spa- 

gna monotona. Ha, vinto in vo- 
lata il belga Rossmans e. l'olandese 
Rene Pijnen ha conservato senza dif- 
ficoltà il primo posto in classifica 
generale. 


TENNIS OPEN 
Ml romeno Ilie Nastase ha vinto 
la finale del singolare maschile 

dei XXVII campionati internazionali 

d'Italia «open» di tennis, battendo 

il cecoslovacco Jan Kodes con’ il 

punteggio di 6-3, 1-6, 6-3, 8-6. 


me la difesa piemontese, Non 
sono tutte rose, intendiamoci, 
del resto sarebbe stato assurdo 
pretenderlo, tuttavia il gioca- 
tore ha confermato di saper- 
ci fare. Sono veramente molto 
contento per il ragazzo, che ha 
esordito in maniera positiva. 
Fosse stato più scaltro, avreb- 
be anche realizzato una rete, 
annullata poi per fuorigioco». 

— A metà incontro l’ha sosti 
tuito,.. 

«Naldi non ha ancora nelle 
gambe il ritmo di una partita di 
Serie C e inoltre, alla botta 
accusata mercoledì scorso, se 
ne è aggiunta domenica una se- 
conda, per cui non ho ritenu- 
to di lasciarlo ancora in cam- 
po. Tutto qui». 

Domenica il campionato os: 
serverà un turno di riposo. Gli 
alabardati si ritroveranno rego- 
larmente stamane allo stadio 
e proseguiranno la preparazio- 
ne sino a giovedì, quando Tre- 
visan ordinerà il. «rompete le 
righe». Gli alabardati, tranne 
tre o quattro che sabato ver. 
ranno impiegati nelle file della 
squadra rincalzi contro il Vit- 
torio. Veneto nel recupero del 
«Trofeo Berretti», godranno 
quindi di quattro! giorni di ri- 
poso e si ritroveranno martedì 
prossimo allo stadio per ini. 
ziare la preparazione in vista 
dell'incontro casalingo con il 
Rovereto. 

C. N. 


PUGILATO 


Conclusi a Sassari 
Î campionati dilettanti 


Sassari, 27 


Si sono conclusi a Sassari i 
‘campionati italiani dilettanti di 
pugi'ato che per alcuni giorni 
hanno interessato molti giovani 
pugili (quasi tutti al di sotto 
dei 22 anni) in rappresentan- 
za delle regioni italiane e del 
Cantone italiano della Svizzera. 


Il bilancio tecnico si può 
senz'altro definire buono, in 
quanto si è potuto assistere a 
incontri molto validi, Molti ra- 
gazzi hanno dimostrato di es- 
sere già a un livello notevole 
di preparazione, quasi maturi 
per. abbandonare la maglietta 
‘del dilettante. Parecchi, che al- 
la vigilia davano valide garan- 
zie, hanno avuto la sfortuna 
di vedersi eliminati, ma tutto 
ciò fa parte degli imprevisti 
di un torneo. 

Il Friuli - Venezia Giulia ha 
portato in finale il mediomassi- 
mo Maestrello. Il pugile giulia- 
no è stato sconfitto per k.0. 
tecnico alla terza ripresa da 
Spinello (Venezia Euganea) do- 
po. esser stato contato anche 
durante il secondo round. 


SABATO A GORIZIA CONTRO LA GERMANIA OVEST 


‘(| CESTISTI AZZURRI 


SI ALLENANO A_MONFALCONE 


Monfalcone, 27 

Dei quattordici azzurri convo- 
cati in vista dei mondiali, sol 
tanto dodici sono a Monfalcone 
dove, agli ordini del responsabi- 
le Giancarlo Primo, hanno svol 
to due sedute di allenamento. 
Oggi, infatti, è giunto anche &r- 
rico, della Fides, che ieri aveva 
giocato la finale di Coppa delle 
Coppe a Napoli. Flaborea, dai 
canto suo, è atteso per merco- 
ledì; domani, intanto, gli verrà 
tolto il gesso al piede. 

Per quanto riguarda l'altro 
convocato assente, Meneghin, 
questa sera sì è appreso che egli 
sarà a disposizione della Fede- 
razione per partecipare ai Cam- 
‘pionati del mondo, che avranno 
luogo in Jugoslavia dall'11 al 
24 maggio, prima a Spalato per 
il girone, eliminatorio e. poi a 
Lubiana il girone finale. 

Anziché il giocatore questa 
sera si è presentato a Monfal 
cone il padre dell'atleta per siu- 
stificare l'assenza del figlio, Non 
si tratta di motivi di studio, 
come si era ritenuto in un pri 


mo tempo: Meneghin non è 


Giovedì la Tris a Montebello: 15 partenti 


Quarto ippodromo del trotto 
dopo Milano, Torino e Roma 
ad aver superato i centouno 
milioni di monte premi per la 
corsa Tris, Montebello cerche- 
rà giovedì, con una corsa mol. 
to ben riuscita nella sua ela- 
borazione, di portare ancora 
più alto il giro di scommesse 
complessive. Senza dubbio, il 
Premio degli Alberi può pre- 
starsi, con i suoi quindici par- 
tenti in tre nastri, ad uno svol. 
gimento spettacolare e allo 
stesso tempo, per la felice si- 
stemazione dei cavalli fra i na- 
stri, si annuncia come un quiz 
di non facile risoluzione e per 
questo rappresenterà un forte 
incentivo per gli scommettitori. 

Teri mattina si sono svolte le 
operazioni delle dichiarazioni 
dei partenti dell’intero  conve- 
gno di giovedì, per il quale le 
Signore avranno ingresso. gra- 
tuito. Abbiamo, detto che quin- 
dici sono stati i cavalli dichia 
rati partenti per la corsa Tris 
‘e precisamente: 1) Genzio (V. 
Baldi), 2) Willer (D. Dus), 3) 
Safar (L. Canzi), 4) Nevolo (A. 
Corsi), 5) Caronte (A. Mazzu- 
chini), 6) San Domingo (Ez. 
Bezzecchi), 7) Ernara (N. Espo- 
sito), 8) Cacito (A. Quadri) a 


metri 2030; 9) Unadeux (W. Ba. 
roncini), 10) Berlicche (N. Bel- 
lei), 11) Volturione (E. Bordo- 
ni), 12) Perma (G. Guzzinati), 
13) Nibbiano (G, Rossi), 14) Ni- 
rano (C. Bosco) a metri 2100, 
15) Final Notice (A. Fontanesi) 
a metri 2120, 

Dei quindici cavalli in gara, 
ben quattro rappresenteranno 
una novità assoluta per la pi- 
sta triestina. Si tratta dell’ame- 
ricano Final Notice, della fran- 
cese Unadeux e degli indigeni 
Berlicche e Volturione, mentre 
ricorderemo che un solo ca- 
vallo dei quindici in gara si è 
già imposto in una Tris a Mon- 
tebello, la femmina Ernara, 

Proprio alla vigilia della cor- 
sa, il sauro Genzio ha cambia- 
to scuderia, acquistato dal si 
gnor Dolfini, titolare della Scu- 
deria, Trieste che lo presenterà 
con i nuovi colori affidato ad 
un driver di grido, Vivaldo 


Baldi. 
M. G. 


. A agli 
Campionati universitari 
Roma, 27 

Sono state disputate a Roma 
le prime partite di pallavolo e 
di basket dei campionati nazio- 


nali universitari 1970. Nella se- 
conda disciplina l'Ateneo triesti- 
no è rappresentato da una forte 
formazione, che ha oggi dispu- 
tato il suo primo incontro con 
la compagine degli universitari 
di Venezia. 

T giuliani si sono imposti con 
facilità, dimostrandosi completi 
sia ai rimbalzi con Paschini e 
Kristiancic, sia nella costruzio- 
ne del gioco che nelle conclu- 
sioni, grazie alla classe di Me. 
deot, di De Gioia e di Diego 
Ponton. Preso immediatamen: 
te un largo margine di punti, i 
triestini hanno concluso con as- 
soluta. tranquillità, 


TRIESTE-VENEZIA 64.37 
TRIESTE: Medeot 12, Paschini 11, 
De Gioia 8, Ponton D. 6, Kristiancic 
13, Bassi 7, Triches, Moretti 4, Ja- 
nousek 2, Gasperini 1. VENEZIA: 
Giannatasio 13, Orlandi 4, Todesco, 
Muner 16, Moretti 4, Pellicioli, Fa- 
gherazzi, Novarino. ARBITRI; Mar- 
tolini e Cagnazzo di Roma, 


RICHIESTE : POCECCO 
M ll giovanissimo centravanti ju 
niores del San Giovanni, Mauro 
Pocecco (classe '53) è stato richiesto 
in prova dal Monfalcone e dalla 
Triestina. 5 


IN POCHE RIGHE 


BASEBALL 


Nettuno - Cumini 
sarà ripetuta 


L'incontro, Glen Grant Nettu- 
no . Cumini del massimo cam- 
pionato di baseball verrà ripe- 
tuto. La Commissione tecnica 
arbitrale della Federbaseball ha 
infatti accolto il reclamo della 
società ronchese avverso il ri 
sultato della partita disputata 
il 12 aprile a Nettuno, che il 
Glen Grant si era aggiudicato 
con il punteggio di 40. Il re- 
clamo era stato avanzato dal 
Cumini in seguito ad una erra- 
ta interpretazione del regola. 
mento tecnico da parte della 
coppia arbitrale. 

Sono così due le partite che 
il Cumini deve giocare per ag- 
giornare la classifica. Il «nove» 
di Miani recupererà venerdì 
prossimo l’incontro casalingo 
con l’Unipol, rinviato nella pri- 
ma giornata per impraticabili 
tà di campo. Nella stessa gior- 
nata, al mattino, verrà recupe- 
rata anche la partita Cumini- 
Alpina per la prima giornata 
del torneo «De Martino». 


TROFEO PRIMAVERA 
Brillanti prestazioni 
dell'Enaoli di Trieste 


L'Enaoli di Trieste ha vinto la VII 
edizione del «Trofeo Primavera» svoi- 
tasì a Roma e riservata ai collegi 
che ospitano orfani di lavoratori. A 
distanza di tre anni — s'era già at- 
fermato nel 1967 — l’Enaoli ha ri- 
vinto grazie ai chiari successi ripor- 
tati nella prova socio-culturale e nel. 
le gare di atletica leggera. In que 
st’ultimo settore risaltano i primi 
posti ottenuti da Slaviero nei 100.H 
(16’7) e di Deola nei 300 metri pia- 
ni (38). 

In concomitanza con il «Trofeo 
Primavera» sono stati disputati due 
tornei, uno di pallacanestro e uno 
di pallavolo, Nella pallacanestro la 
rappresentativa triestina è giunta al. 
la semifinale, nella pallavolo ha ri- 
portato un brillante successo, dopo 
aver battuto in finale il Potenza per 
2al 

La formazione vittoriosa, era co- 
stituita da Gallo, Bissacco, Colom- 
bi, Moscattini, Santuari, Sollero, Bar 
rale, Bassani, ‘Omizzolo. e  Salvin, 
tutti ragazzi di età non superiore 
ai diciotto anni affidati quest'anno 
alle cure di Anton Kovarik, 


CICLOREGIONALE 


Le prossime corse, Venerdì 1 mag. 
gio, Molin Nuovo: V.G.P., «Là di 
Moret» per allievi; organizza il G.S. 
Doni di Udine, km 66. Torre di Por- 
denone: XIV Coppa ACLI Torre per 
allievi; organizza: la Cicl. O. Bot- 
tecchia di Pordenone, km 80. Civi- 
dale: G.P. Termoidraulica per dilet- 
tanti di II e III serie; organizza il 
V.C, Cividale - Valnatisone, km 105. 
Cassegliano: I Trofeo Moratti per 
veterani; organizza il G.S. Moratti 
di Pieris, km 60, Domenica 3 maggio. 


giunto nella nostra città per- 
ché nella recente partita che 
l’Ignis Varese ha. dispostutato 
con la squadra degli americani 
aveva ricevuto una dura botta, 
che gli ha causato l’indurimento 
dei ‘muscolo della coscia de- 
stra. Il medico ha ordinato ai 
giocatore di restare a riposo 
per tutta questa settimana, 
quindi sarà disponibile dopo 
il 3 maggio. Sarà a Roma con 
i compagni il 5 maggio, 

Gli atleti Masini, Bariviera, 
Giomo, Bisson, Cosmelli, De 
Rossi, Zanatta, Errico, Rusco- 
ni, Meneghel, Recalcati e Nizza 
hanno iniziato questa. mattina, 
nel nuovo Palazzetto dello spori, 
gli allenamenti che vengono ef- 


fettuati a porte chiuse. Gian- 
carlo Primo ha disposto che gli 
atleti sì allenino per due ore 
al mattino e per altre due nel 
tardo pomeriggio. 

Il dott. Enzo Borghetti, me- 
dico al seguito, ha dichiarato 
che tutti gli atleti convenuti a 
Monfalcone sono in buona sa- 
lute. I cestisti azzurri alloggi 
mo al SAM Hotel di via Calli. 
sto Cosulich, dove trascorrono 
gran parte del loro tempo. Du- 
Tante la giornata, sono usciti a 
passeggio nel centro cittadino e 
sono stati salutati con simpatia 
dal pubblico. E° arrivato anche 
l’allenatore del Cantù Arnaldo 
Taurisano che ha accompagnato 
il suo giocatore Recalcati. 

Oggi si è iniziata la vendita. 
dei biglietti per la partita ami- 
‘chevole con la squadra naziona- 
le della Germania Occidentale, 
che sarà giocata domenica e. 
ra. La comitiva tedesca giunge- 
tà domani a Gorizia, dove sog- 
giornerà per tutta la settimana. 
A sera, i pochi biglietti posti in 
vendita erano già quasi com- 
pletamente esauriti. 

M. 0. 


CALCIO: ALLIEVI 


Ceresetto: G.P. Romano Piccilli, III 
prova del Trofeo Libertas, per esor- 
dienti; organizza il G.S, Libertas di' 
Ceresetto, km 40, Redipuglia: Coppa 
Caduti Invicta IIl Armata, XV edi 
zione per allievi; organizza il G.S. 
Guido De Santi di Redipuglia, km 
90. Fiaschetti: Circuito della prima. 
vera . G.P. Mobilificio f.lli Spagnol 
‘per allievi; organizza il G.S, Caneva 
di Sacile, km 72. Brugnera: G.P. Mo. 
bilieri di Brugnera. per dilettanti di 


km 108. San Vito al Tagliamento: 
G.P. Bar Florean per esordienti; or. 
ganizza il C.C. Stefanutti di San VI. 
to al Tagliamento, km 40. Seveglia- 
no: Coppa I maggio per dilettanti di 
Il e III serie, 


MI serie; organizza la S.C, Sacilese, | WR 


MM Organizzata dal Comitato regio. 

nale del settore giovanile della 
Federcalcio, avrà ‘inizio venerdì la 
terza edizione; del .tomeo riservato a 
rappresentative ‘allievi, Per la prima 
giornata della fase eliminatoria si 
incontreranno venerdì le squadre di 
Latisana e Pordenone a Bibione e 
quelle di Gorizia e Trieste a Romans 
d'Isonzo, 


> il 

TERZA! CATEGORIA «M» 
Nel girone M del campionato di- 
lettanti di terza categoria è al 
comando il Giarizzole, che grazie al 
successo sul Campanelle (gol di Pi 
stan) ha distanziato il Gipo Viani di 
due punti. Il Viani deve tuttavia re- 
cuperare una partita. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 aprile 1970 


GIOVENEX 


pittura 


venezia 
vernici 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


' CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite ne; nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


lavabile 


I 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


(inNocENTI) 


| AUSTIN-MORRIS | 
Un autoradio 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 


‘ UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Le lettere alle cassette devo. 
no essere indirizzate a: S.P.L 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto even- 
tualmente ‘allegato alla cor. 
rispondenza. 

Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto ‘del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.1. ha la facoltà di ab. 
‘breviare qualche parola degli 
annunci, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.20 e dalle 15.15 alle 20. 

Gli inserzionisti devono pre- 
sentare all’atto della commis. 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli- 


. cità in Italia, via Silvio Pelli. 


co n, 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta con relativo îm- 
‘porto allo stesso indirizzo, op: 
pure anche per telefono chia. 
mando il n. 76.76.76. 


foto per tessere 


giornalfoto 


foto per tessere 
giornalfoto 


foto per tessere 
.giornalfoto 


piazza della borsa 8 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


BAMBINAIA tedesca referen- 
ziata offresi per stabile. Tor. 
Tebianca 41, Agenzia Rosa. 

172488 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


L) Lire 100 per parola 


CERCASI domestico o dome: 
ca tuttofare per piccola fami. 
glia Bassano Grappa. Telefo. 
nare 22283, ore 11-15. 5599 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata. Tel. 29424. 24481 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 3, 4 ore mattino, zona 
Passeggio S. Andrea. Telefo- 
mare ore pasti 50634. 24453 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta ore 8-16 zona Giulia. Tele- 
fonare ‘79518. "72484 B 

CERCO domestica sappia, cuci- 
mare stipendio adeguato, Te- 
lefonare 723278. ‘72498 B 

MONFALCONE giovane dome- 
stica prestaservizi mattinata 
cercasi; trattamento familia- 
re; tele. 72203, Monfalcone. 

PERSONA sola cerca donna 
sappia cucinare. Telefonare 
40484. 24455 B 

PRESTASERVIZI ad ore o sta- 
bile, ottime condizioni cerca- 
si per villa Duino Mare. Tele- 
fonare 35813 ore 8-10. 24463 B 

PRESTASERVIZI capace puli- 
Zie cercasi mattina centro. 
Telefonare 35818. 47107 B 

SIGNORA sola cerca domestica 
referenziata. Piazza Borsa 10, 
telef. 24226. 712482 B 

TUTTOFARE escluso bucato 
cercasi per famiglia due per- 
sone (p.zza Garibaldi). Ora- 
rio lavoro: 10-14 - 17-20. Otti- 
mo stipendio. Telefonare n. 
11322317. 72494 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 
A. FARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Imterpellateci. 
Abatangelo & Gaspari, Gam- 
bini 27, tel. 90497. — 24471 CC 
AUTISTI 2 furgone cabinato 
portata q.li 14 offronsi qual 
siasi trasporto. Telefonare n. 
51303 - 68314, 47133 CC 
ESEGUO pulitura rubinetti cu- 
cine gas fiamme difettose; ri. 
parazione rubinetterie varie, 
Telef. 748943. 24465 CC 
IDRAULICO espresso esegue ri- 
parazioni a domicilio a tutte 
le ore Trieste, telef. 411481. 
PER riparare la vostra lavatri- 
ce telefonate al 764978. Pre- 
ventivi gratis. 0023428 CC 
TAPPEZZIERE offresi lavori 
tendaggi salotti anche domici. 
lio, Tel. 90107. 47131 CC 
TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio garan- 
zia mobili serietà Tel. 69442. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A tutti i venditori di libri del 
settore rateale offriamo lire 
600.000 al mese per un’opera- 
zione di sei mesi, Se disponi- 
bili subito, mi io 23 anni, 
scrivete. Invito valido anche 
provenienti altri settori. Cas- 
setta 47135 D SPI 

AFFIDASI ovunque facile lavo- 
ro micalco, ottima retribuzio- 
ne, serietà. Scrivere: Normo- 
graf, Macherio (Milano). 

AIUTO cameriere (demi-chef) 
commis di sala assumiamo su- 
‘bito impiego continuativo, Ri- 
volgersi Hotel de la Ville, 
Trieste. 72336 D 

AIUTO banconiere, signorina 
per asporto cerca Bar Tori- 
mese. Corso Italia 2. 24498 D 

ALBERGO Ploner Carbonin 
Cortina cerca stagione esti- 
va, subito oppure da accor- 
darsi: donne e uomini per 
macchine lavapiatti, casseruo- 
liere, donne aiuto cucina, ca- 
meriere piani: mensile 80- 
100.000 con vitto alloggio fran- 
co trattenute. Telef. (0474) 
"16122 oppure 72240. 5715 D 

ALBERGO Ploner Carbonin 
Cortina cerca cuoche oppure 
cuochi 150.000 a 200.000 men- 
sili con vitto alloggio franco 
trattenute. Telef. (0474) 76122 
oppure 72240. 5715 D 

AMBOSESSI. lavoro editoriale 
organizzato alta provvigione 
zone Gorizia Udine Trieste, ri- 
chiedonsi urgenza; telefonare 
o) venerdì: Monfalcone 40346 

Gorizia 87757 ore 13-15. 516 D 

APPRENDISTA commesso au 
toforniture con patente Ve- 
spa cerca Demanzano, San 
Lazzaro 18. 40127 D 

APPRENDISTA banconiera cer. 
casi con orario negozio. Pre- 
sentarsi Bar Bianco, via Cava- 
na 13. 72492 D 

ARTIGRAFICHE Julia cerca 
compositore a mano prima 
categoria. Tel. 820216. 72474 D 

BAR buffet Franceschini - Bec- 
caria 3 cerca pratica bar buf- 
fet, riposo settimanale. 817 D 

CERCANSI internista aiuto-ban- 
co apprendista Bar Borsa. 
Via Cassa Risparmio 2. 

24451 D 

CERCANSI banconiere e ap- 
prendista Gran Bar, via Car- 
ducci 8. 24475 D 

CERCASI parrucchiera mezzala. 
vorante, tel. 724267. ‘72392 D 

CERCASI Tavorante Salone Ma- 
riuccia, Rotonda Boschetto 1, 
telefono 725361. 24499 D 

CERCASI fattorino negozio au- 
toricambi. Presentarsi marte. 
dì mattina, via Manzoni 20. 

47121 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta stabile. Tel. 411978. 24461 D 

CERCASI pratico contabilità 
conoscenza tedesco per alber- 
go stagionale. Referenze. Scri- 
vere Cass. 1975 D SPI. 


Park Avenue: 
elegantissima fino alla 
95esima. Poi è Harlem, 


China Town, 

dove anche le cabine 
telefoniche hanno il 
tetto a pagoda. 


La Quinta: 
la strada, i negozi 
più chic, 


Empire State Building: 
il più alto, 


Statua della Libertà: 

da quando a New York. 
si arriva în aereo, 
bisogna andare a vederla 
apposta, 


Greenwich Village: 
î ristoranti, le 


Wall'Street: 
il cuore che batte in 
dollarî. 


In dodici giorni 
Alitalia può farvi vedere 
più di mezza America: 


New York. 


Un viaggio a New York è un'esperienza 
da farsi, Subito. Quest'anno, 

Con le tariffe Alitalia ve lo potete 
permettere. Anche perché Alitalia vi offre una 
scelta fra tre prezzi e tre tipi di sistemazione 


alberghiera. 


Potete stare nel lusso del Waldorf Astoria, 
o in un dinamico albergo a Broadway, o 
innestarvi proprio nel cuore di Manhattan, al 


‘Royal Manhattan Hotel. 


Quello che importa è che vedrete la stessa 
New York. Tutta New York, E gran parte 


dell'America, 


Perché questa è un’altra scoperta che 
farete con Alitalia: quasi tutto quello che 
immaginate dell’America è a New York. 

Il programma dell’Inclusive Tour 
comprende, fra l’altro, quattro visite capitali, 
alla Statua della Libertà, al palazzo dell'Onu, 
al Museo Guggenheim e uno spettacolo al 
Radio City, senza le quali non potrete dire di 
avere Visto tutta New York, 

Se volete, potete anche visitare Buffalo, 
Chicago e Washington in escursione 


facoltativa. 


CERCASI aiuto cuoco giovane 
(capace). Ristorante, Sistia- 
na 19, tel. 208235. 261 D 

CERCASI internista per cucina 
capacissima. Ristorante, Si- 
stiana 19, tel. 209235. 2261D 

CERCASI apprendista ragazzo 
o ragazza per bar, stabile. 
Cattaruzza, via Coroneo 6, 

47109 D 

CERCASI aiuto banconiera. 
Pizzeria Danotello, telefono 
731290. 47099 D 

CERCASI interista solo mat- 
tina. Telefonare 744865. 

24487 D 

CERCASI aiuto banconiera o 
banconiere Bar Garibaldi. 

24497 D 

COMPAGNIA armatrice super 
tankers bandiera italiana cer- 
ca: primo ufficiale macchina 
pratico motonave, secondo, 
terzo ufficiale coperta, elettri- 
cista. Rivolgersi: Agenzia Ta- 
glioretti, piazza De Marini 
3/21, telefono 296.988, Genova. 

5842 D 

COMPAGNIA Navigazione ve- 
neziana cerca diplomato op. 
pure diplomata perfetto ripe- 
tesi perfetto corrispondente 
inglese preferibilmente prati- 
co attività traffici marittimi. 
Scrivere . dettagliando dati 
personali attività svolta. SPI 
Cassetta 47/A - 30100 Venezia, 

5845 D 

DONNA pratica cucina cerca 
trattoria «Al Giardino», via 
S. Marco 10. 47095 D 

IMPIEGATA-0 esperienza im- 
port-export comunque. prati- 
ca ufficio conoscenza serbo - 
croato cercasi ottimo com- 
‘penso. Telefonare Udine n. 
50682. 72500 D 

IMPORTANTE Società indu: 
striale cerca per proprio sta: 
bilimento in Trieste operai 
aggiustatori meccanici e _mo- 
toristi. Cass. 23432 D SPI. 


Date un’occhiata ai prezzî e agli alberghi 
di questo Inclusive Tour e decidete. A New 
York non importa dove si sta: basta esserci. 
American Tour / Edison: L. 211,900* 
La quota comprende: 

Trasporto aereo in classe economica. 

Sistemazione all'Hotel Edison (categoria 
turistica) in camera doppia con bagno e 
televisione. 

Visite turistiche con guida ed escursioni 
facoltative come da programma. 
American Tour / Royal Manhattan: L. 236.200* 


La quota comprende: 


MAGAZZINO cerca  aiuto-ma: 
gazziniera pratica dattilografa 
massimo 20enne. Scrivere a 
Cassetta 47113 D SPI. 

MONFALCONE arredatrice 
commessa cerca mobili d'ar- 
te anche primo impiego; te- 
lefonare 72203, Monfalcone. 

202 D 

PROVVEDITORIA navale assu. 
merebbe giovane autista pa- 
tente C, militesente. Telefo- 
nare al 24654. 47115 D 

SEGRETARIO capo ricevimen- 
to conoscenza perfetto tede- 
sco cercasi per primario al. 
bergo stagionale. Scrivere Cas- 
setta 10 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola. 


AFFITTASI stanza matrimonia- 
le a signora sola massima se- 
rietà. Telefonare 70517. 72480 F° 

MATRIMONIALE comodo cuci. 
na comforts affitta donna so- 
la paraggi Revoltella. Telefo- 
nare 734664 dopo le ore 9. 

72490 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. 
Iscrizioni corsi individuali e 
collettivi; traduzioni. Trieste, 
piazza Ponterosso 2 tel. 30285. 
Scuole in tutto il mondo. 91 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
mi singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 

LEZIONI individuali materie 

scolastiche commerciali lingue 

preparazione esami. Istituto 

Tergeste, via del Bosco 1, te- 

lefono. 765308, 72448 G 


Trasporto aereo in classe economica. 

Sistemazione all'Hotel Royal Manhattan, 
di prima categoria, in camera doppia con 
bagno e televisione. 

Dieci continental breakfast. 

Accompagnatore italiano per tutto il 
soggiorno a New York. 

Visite turistiche come da programma. 
American Tour / Waldorf Astoria: L. 299,400* 
La quota comprende: 

Trasporto aereo in classe economica. 

Sistemazione all’Hotel Waldorf Astoria, 


SIMARRITO canarino paraggi 
Manna - Gozzi - viale Mirama- 
re - piazza Belvedere. Telefo- 
nare feriali 31850. 72338 H 


| APPARTAMENTI E LOGALI 
Offerte 


V © Lire 90 per parola 


A. BONOMEA alta, affittansi pa- 
noramicissimi 1, 2, 3 stanze, 
soggiorno, bagno, centralnaf- 
ta garage cantina; prossima 
consegna. AGEP, Crispi 14. 

47078 I 

A. DIAZ affittansi 4 stanze ba. 

gno restaurato. AGEP, Crispi 
41075 1 

A. eGOZIO mq 65 occasione 
cedesi urgenza affittanza im- 
provvisa partenza. Rossetti 51, 
telef. 55421, bellissima posizio- 
ne angolare. 47103. I 

AFFITTASI via Romagna 24, al- 
tezza Foro Ulpiano, apparta 
mento 4 stanze stanzino servi- 
zi riscaldamento’ autonomo, 
uso ufficio o abitazione; tele- 
fonare 29159, 47091 I 

AFFITTASI locale centrale 90 
mq prontingresso, lire 26.000, 
via a ca 41. Visita dalle 
15-17, oggi 24495 I 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO salone 8 stanze cucina 
bagno 2 poggioli centralnafta 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4 
telef, 61712. 24495 I 

APPARTAMENTO giardino PUB- 
‘BLICO stanza stanzetta cu- 
cina affitta 13.000 Immobili: 
Do AVIRA piazza S_ Giovans 


APPARTAMENTO Hi 
3 stanze stanzetta cucina ba. 
gno wc poggioli centralnafta 
‘ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 


discoteche, il cinema 
underground. 


e televisione. 


Broadway: 
luci, teatro, musical, 
proprio come al cinema. 


categoria lusso, in camera doppia con bagno 


Dieci continental breakfast. 


Accompagnatore italiano per tutto il 
soggiorno a New York. 
Visite turistiche come da programma. 


Too aaa 


I Desidero ricevere, gratis, il vostro opuscolo | 


| Inclusive Tour Nord America, 


|Peatza 
I Cap... 


[ Mi Chiamo iuris 


Pi | 


sia Città... 
Il mio Agente di Viaggio è: 


I Spett. Alitalia C.P. 10043 - 00144 Roma-EUR. | 


* tariffe gruppo. ITOAZZATOS. 


LOCALE posizione ampia mo- 
stra; altro magazzino lumino- 
so affittansi; telef. 70168. 

47111 I 


MAGAZZINO affittasi a mezzo 
per laboratorio radio-TV; te- 
lefonare 55421 occasione, da 

MAGAZZINO 400 mq. per con- 
servare merce deposito affit- 
to per 8 mesi occasione; tele- 
fonare 37915. 47139 I 

ROIANO, appartamentino stan- 
za cucina wc affitta 18.000 Im- 
mobiliare Carducci 28 telefo- 
no 734257. 24491 I 

SAN Marco affittasi magazzino 
deposito 40 mq; tel. 722908. 

17128 I 

VISTA mare salone 3 stanze 

stanzetta cucina servizi sepa- 

rati ascensore riscaldamento 
affitta Immobiliare Carducci 

28 tey. 734257. 24491 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CAMERA cucina soleggiato af- 
fitto modico cercano coniugi 
soli; telef. 93083 mattinata. 

24477 L 

LOCALE posizione centrale cer. 
casi affitto: telef. 37579. 

24479 L 


| VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


CARROZZINA Peg, seminuova 
incluso passeggino vendesi; te- 
lefonare 820443 ore 19-20. 

27476 M 

PELLICCE le più belle, modelli 
supereleganza, tutte le quali. 
fà. Colli cappelli, giacche, 
stole visoni guarnizioni va 
rie. Prezzi straoccasione! Pel 
licceria Cervo. XX Settem: 
bre 16, III. 44M 


Partenze plurisettimanali. 


= Alitalia 


MACCHINE cucire Necchi oc- 
casione. Negozio Necchi: Bat- 
tisti 12; Monfalcone: Corso. 

23348 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO: quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie; telef. 30358. 47119 N° 

ACQUISTIAMO: soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari: telef. 37872. 

24459 N 

CARTE da gioco antiche strane 
cerco per la mia collezione 
Giulio Bernardi, via Roma 
3-I, tel. 69086. 20N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO: stanze leito 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie; telef. 68657. 24469 NN 

CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permafiex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32, 

122 NN 

CUCINE mo.elli grandiosi an- 
golo rustiche piccole prezzi 
eccezionali. Crispi 51. 

47097 NN 


PRIVATO vende occasione ca- 
mera pranzo moderna semi 
nuova; telef. 761229. 47087 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A-A.A. DI.BE.M.A. ACQUA VI 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio che si Si 
Sue per SUSA 
“celerità prezzo. 
meno falica DO DI.BE.MA. 
Vi convincerete telefonando 
alla DI.BE.MA. ‘740485, Rusia 


DI.BE.MA. BIRRA di ot. 
tima marca formato % L. 150 
al pezzo, consegna a domicilio 
senza cauzione telef. al 740485, 
95043. 47051 00 

A.A.A: DI.BE.MA, VINI: Friul. 
vini, San Lorenzo, Lorenzon 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe 
roni, Dormisch, Spligen Bru 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle- 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San ‘Bernardo, Pra- 
castello,  Ferrarella, Boario, 
Vena d'Oro, ‘Radenska, Roga 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
‘Fiuggi, Sangemini, Chianciano. 
Bibite e aperitivi ai prezzi più 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
740485. 95043. 47051 00 


AUTO, MOTO, GICLI 
Ole Lire 120 per parola 


n] 


A.A.A.A. SIMCA concessionario 
Duplica viale Ippodromo 2. 
Disponibili ottime occasioni 
SIMCA 1000 ’68, '67, ’66, ’65, 
1500, 1300, 1301. Tutte unico 
proprietario, garantite. Dupli- 
ca, viale Ippodromo 2. 


A.A. FIAT 850 special, 1100 R, 
1100 D, 1100H, 850, 600, 750, 
Opel Kadett, Giulietta T.I., 
NSU, 500, 12M, 500 giardinet- 
ta, Ford Cortina, Appia, Dau- 
phine. Concessionaria Simca 
Duplica, viale Ippodromo 2. 


T 

A. RENAULT Export 1970, 
Prinz 4-68, Primula 67, Fiat 
850 67, 1100D 65, 125 67, 
Volkswagen 1200 68, Dauphi- 
ne 65 revisionate con garan- 
zia, vende Concessionaria 
Simca, Padovan e Decarli, 
Molino a Vento 65. 46963 Q 

A RATE vendonsi tutti giorni 
1300 Giulia TI 66, 124 66, 1100 
R 66, 1100 Export 69, 60; 850 
coupé 65, 850 66, 850 pullmino 
67, 750 furgone 67, Volkswagen 
furgone 1600 68, Volkswagen 
1200 con gancio roulotte 63, 
1500 C 65, 1300 62, 750 64, bar 
Guglielmo via S. Marco 2. 


44844 Q 
ACQUISTEREI battello pneu- 
matico Condor od equivalen- 
te; telef. 31043 mattino. 
24473 Q 
FIAT 1100 lusso vendo 150.000; 
via Gatteri 56, negozio. 
45131 Q 
OCEANIX: barca in plastica ca- 
binata, 4 cuccette, con attrez. 
zatura velica completa costa 
solo 1.360,000. Esposta alla 
ADELE Riva Grumula 
44782 @ 
SENSAZIONALE: Zodiac il fa- 
voloso battello fuoriclasse è 
ora in vendita al prezzo di un 
qualsiasi battello; concessio- 
nario esclusivo Piero Ostuni, 
Machiavelli 28. Assistenza 
completa e vasto assortimen- 
to ricambi e accessori. 116 Q 
ZEF la barca a vela autotra- 
sportabile più venduta. Costa 
solo 300.000 lire con attrezza- 
tura velica completa. ADRIA- 
BOATS, riva Grumula 2. 
44782 @ 
1500 Vignale perfette condizio. 
ni vende privato; telef. 95297. 
47089 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


FINANZIAMENTO in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «JU- 
LIA», piazza Tommaseo 2. 

44796 R 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e 
insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In- 
formazioni; G. Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 

LOCANDA tre piani avviatissi 
ma splendida posizione otti. 
mo affare cedesi Diaz 6, ore 
16-19. 72450 R 

NEGOZIO elettrodomestici cen- 
trale prezzo basso vendesi; 
telef. 764132, 47117 R 

OFFICINA elettrauto vendesi 
occasione; telef. 764074. 


72496 R 

VENDESI negozio frutta e ver- 

dura eventuali alimentari zo- 
na Perugino. Tel 741919. 

72478 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A. ATTICI ‘a golfo, Bono- 
mea alta, tristanze, salone, 
biservizi, con mansarda 90 
ma terrazzo, garage, vendon: 
si. AGEP, Crispi 14. 47083 S 

A. CENTRALE tristanze, tinello, 
biservizi, garage, primingres- 
so, zona verde, palazzina ven: 
desi. AGEP, Crispi 14, 47081 S 

A. ECCEZIONALE OCCASIONE 
«venti diritto Legge 1179. Ven- 
dita appartamenti panorami- 
cissimi BONOMEA alta bi 
stanze, grande soggiorno, ba 
gno, garage, centrainafta, a 
scensore. Contanti 25% saldo 
25 anni, Interesse 5,50%. 
AGEP, Crispi 14. 47085 S 

A. LOCALI: centro. ROIANO 
prontingresso vendonsi. AGEP, 
Crispi 14. 47677,5 

A. ROIANO Bellissimo VI pia- 
no 2 camere, saloncino, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ascenso- 
re, centralnafta. CONTANTI 
3.600.000 rimanenza mutuo 25 
anni già concesso. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 20235. 24485 S 

A. SALONCINO tristanze, biser- 
vizi, giardino, garage, primin- 
gresso, palazzina zona tran- 
quillissima, signorile, centra. 
le vendesi. AGEP, Crispi 14. 

47079 S 

ALLOGGIO camera cucina ripo- 
stiglio "bagno poggiolo ascen- 
sore centralnafta ultimo pros- 
sima consegna via del Pane- 
bianco Servola, zona tranqui 
la soleggiata panoramica adia- 
cente asilo infantile vende Im- 
‘presa Dannecker, tel. 816263. 

47101 S 

APPARTAMENTI 2 stanze stan- 
zetta accessori posto auto Via 
Roncheto i 


Per l’ITALIA CARL ZEISS s.r.l. - MILANO: Piazza Borromeo, 14 - Tel. 803.422/877.427/877.441 - Telex Milano 32598 - ROMA: Viale Regina Margherita 279 - Tel. 84.48.955 - Telex Roma 61642. 


I 


SUPERSMALTI 


veneziani 
VENNIGI 


APPARTAMENTINI vuoti stan- 
za cucina 1.580.000 vendonsi 
facilitazioni pagamento. Visi- 
tare Belpoggio 15, ore 11-13. 

APPARTAMENTINO camera ou- 
cina centrale vendesi 2 mi- 
fioni 480.000, facilitazioni pa- 
gamento. Visitare Matteotti 
52 ore 14-16. 47129 5 

APPARTAMENTINO. libero ca- 
mera cucina 2.780,000 vende 
privato, facilitazio: Visitare 
Petronio 8, ore 11-17. 47137 5 

APPARTAMENTO zona Servola 
con rifiniture di lusso, 1 ca- 
mera saloncino soggiorno cu- 
cinino bagno 4o p. vendo 
37915. 18 

APPARTAMENTO libero came- 
ra, cameretta, cucina 2 milio- 
ni 500.000; ‘altro camera, cu- 
cina 1.950.000 vendonsi faci- 
litazioni pagamento. Visitare 
Risorta 5, ore 11-18, 15-16.30. 

471053 S 

APPARTAMENTO libero due 

stanze 3.200.000; altro tristanze 

3.500.000 vendonsi, facilitazio- 


APPARTAMENTO 
Îmo 3 camere cucina ascenso- 
te riscaldamento vendo. Tel. 
37915. 47139 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
FRANCA vista mare 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnaîta, vendé 
10.000.000 Immobiliare CIVI- 
CA, Piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 24495 S 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


un'autoradio 


PRESSO LA CONCESSIONARIA: 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 


BONOMO 15, appartamento 2 
camere cucina 2.650.000; altro 
camera, cucina, bagno 2 mi- 
lioni 500 mila soleggiati ven- 
donsi facilitando. Visitare ore 
11-12,30, 15-17. 47105 5 

GRIGNANO villa con 5000 ma 
terreno vende Immobiliare 
CIVICA. Piazza S: Giovanni 
4, tel. 61712. 24495 S 

LA casa dei vostri sogni si tra- 
sporta come una roulotte, non 
occorre permesso di costru- 
zione, è grande 121 mq costa 
solo 8.600.000. Pagamento in 
5 anni; tel. 767898. 72418 S 

LOCALI liberi 70-170 mq ven: 
donsi. Visitare ore 11-17. Pe: 
tronio 8. 47137 S 

MONFALCONE appartamento 2 
stanze soggiorno cucina bagno 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore vendesi 7.500.000, Immo- 
biliare Nistri, Garibaldi 10 
Monfalcone. 201 S 

MONFALCONE centro nuovo 
prontingresso 3 stanze salone 
cucina bagno tutti i comforts 
vendesi 10.000.000, facilitazio- 
ni mutuo. Immobiliare Nistri, 
Garibaldi 10 Monfalcone 200 S 

QUARTIERE Marcesio via Puc: 
cini. Appartamenti pronta 
consegna. E’ iniziata la ven- 
dita del quinto lotto. Mutui 
80%. Signorili da 1, 2, 3, 4 
stanze vista mare giardini DO: 
steggi. Disponibili ancora i 
piani alti. Visitateli dalle " 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19 
Tel. 811225. Società Egena. 

12376 S 

RONCHI centro appartamento 
2, 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi tutti comforts garage ne- 
gozi vendonsi, Prenotazione 
vendite Monfalcone Garibaldi 
10 Amministrazione immobi- 
liare Nistri, tel. 72203. 204 S 

TERRENI vendonsi vari prezzi 
zona Carso uno dei migliori 
investimenti capitale. Telefo- 
nateci 37915. 47139 S 


{Continua in 14.a pagina) 


A FIUME 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


CERQUENIZZA: agenzia 
GIOmAli piazza Stefano Ra- 
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Ve I MLTTII 


Martedì, 28 aprile 1970 


Appoggiato dai nordvietnamiti assumerà la direzione di un Governo provvisorio 
Vertice segreto comunista per la lotta comune contro gli «aggressori» americani 


Phnom Penh, 27 

Il principe Norodom Siha- 
nouk si ‘accinge fra qualche 
giorno ‘a rimettere piede in Cam- 
bogia, per assumere la direzio- 

| ne di un Governo provvisorio. 
La notizia da Vientiane sì è 
Giffusa rapidamente in tutte le 

| Capitali degli Stati sorti sulle 
rovine della ex Indocina fran- 

| cese suscitando ovunque una va- 


sta eco, tanto più che poco pri- 


ma l’agenzia di notizie nordviet- 
namita «Vna» una fonte ufficia- 
le dunque, aveva dato l’anun- 
cio che nei giorni scorsi si è te- 


| nuta una riunione al vertice fra 


lo stesso Sihanouk, 
ministro nordvietnamita, il pre- 

| sidente del vietcong e il capo 
della fazione comunista laotia- 
na, il presidente del Vietcong e 
il capo della fazione comunista 
laotiana del Pathet Lao per di- 
scutere un’azione comune «con- 
tro l’aggressore». 

Secondo le notizie provenien- 
ti da fonti diplomatiche di Vien- 
tiane, fonti particolarmente de- 
gne di fede, Sihanouk intende 


il primo 


rientrare in aereo nel suo pae- 
se. Atterrerà in una delle pro- 
vince nordorientali della Cam- 
bogia confinanti con il Vietnam 
meridionale e che attualmente 
sono occupate e controllate da 
imponenti forze comuniste viet- 
namite. Il ritorno di Sihanouk 
in Cambogia dovrebbe esser 
questione di giorni, al massimo 
una settimana. 

Il ritorno del principe nella 
sua terra era del resto atteso, 
soprattutto dopo che le forze 
comuniste vietnamite sono riu- 
scite a controllare una vasta 
parte del territorio cambogia- 
no, allo scopo di coordinare la 
azione dei suoi seguaci. Nessu- 
no però può dire se il princi. 
pe intende restare nel paese per 
guidare personalmente la lotta 
o invece se dopo un certo tem. 
po rientrerà a Hanoi o Pechino 
per annunciare la costituzione 
di un nuovo Governo. 


L'annuncio di questa visita 
ha seguito di poco, come si è 
detto la rivelazione di una riu- 
nione al vertice segreta «avve- 


| SCALPORE A PARIGI PER L'INATTESO. ANNUNCIO 


A Sartre la direzione 


n 


di un giornale maoista 


La decisione interpretata come una sfida al Governo 
| l due predecessori si trovano attualmente in carcere 


Parigi, 27 


«| Jean Paul Sartre dirigerà, a 
| titolo provvisorio, uno dei più 


 ìmportanti giornali maoisti di 


* A Francia, «La cause du peuple». 


DI, 


a 


DE 


0- Sa 


La decisione di Sartre, annun- 
ciata da un comunicato dello 
Stesso scrittore, suscita grande 
scalpore a Parigi. «La cause du 
| peuple» è il settimanale di uno 
i dei gruppi più estremisti della 
| Sinistra extraparlamentare fran- 
| Cese, la «sinistra proletaria», che 
‘teorizza l’uso della «violenza ri- 
voluzionaria» e auspica. l’inizio 
_ di una «guerra di partigiani». 
Sembra difficile che si pos- 


| sano conciliare le posizioni di 


Sartre, ferocemente antidogma- 
| tico, con il misticismo dei maoi- 
| sti della «sinistra proletaria». 
/ Nel comunicato tuttavia Sartre 
precisa che la decisione «non 
implica alcun cambiamento del- 
la linea politica della "sinistra 


| proletaria” né delle mie posi- 
| zioni». Sartre dichiara infatti di 


| aver preso la decisione di assu- 
mere la direzione de «La cause 


| du peuple» in seguito all’arresto 


i dei due precedenti direttori, che 
| sono accusati di avere pubbli. 
cato articoli contenenti «incita- 
menti all'omicidio». 

«Il Governo vuole rifiutare la 
qualifica di politici ai reati con- 
| testati ai militanti della «sini- 

stra proletaria», prosegue il co- 
Îmunicato. «Si tratta ora di fa- 


| re fallire questa manovra». 


Ù A questo scopo Sartre ha de- 


ciso di divenire direttore re- 


«| sponsabile del giornale, e di di 


Chiararsi solidale «con tutti gli 
articoli che, come quelli incri. 
minati, tratteranno della violen- 
za presente nella società». In 
questo modo, secondo lo scrit- 
tore, qualora il Governo volesse 
incriminario, non si potrebbe 
impedire al processo di essere 
politico. 


| CONFERMATA LA LETTERA 


di Brandt a Gomulka 


Bonn, 27 
Il Cancelilere Willy Brandt 
ha assicurato al primo segre- 
tario del PC polacco Wiladi- 
| Slaw Gomulka che intende te. 


Ii ner fermo sul suo obiettivo di 


| porre una solida base per buo- 
| ne relazioni tra i rispettivi 
Paesi. Lo ha reso noto: il por- 
tavoce governativo Conrad Ah- 
lers, precisando che l’assicura- 
zione di Brandt è contenuta 
nella lettera consegnata a Var- 
savia la settimana scorsa da 


| George Ferdinand Duckwitz, ill 


nt: sottosegretario agli esteri che 
capeggia la delegazione. 
‘Ahlers ha detto che Gomul- 
ka ha già ringraziato Brandt 
della, lettera tramite il vive mi 
nistro degli esteri Winiewicz, 
| nell'incontro avuto da questo 
| ‘ultimo con Dukwitz. Ahlers ha 
| Drecisato che uno dei motivi 
che hanno spinto Brandt a in- 
viare la lettera sono state ie 
‘critiche al Governo di Bonn 
‘comparse sulla stampa ‘polac- 
| ca nelle ultime settimane, 
| —‘Brandt ha firmato ia let 
come Cancelliere e Presiden 
del Partito socialdemocratico, 
ciò perché, come ha'spiegato il 
‘portavoce, 
| cariche di Governo, 


SCONTRI A CALCUTTA 
tra polizia e maoisti 


Nuova Delhi, 27 

AS , capitale dello 
| Stato del Bengala, sono state 
| lnciate oggi alcune bombe 
contro una squadra di polizia, 
| da estremisti maoisti. Quattro 
&genti sono rimasti gravemen- 
te feriti, due hano subito 


} O le l’amputazione delle 
gambe e le loro condizioni ven- 


© | tiche, tanto sul 


» | per mercoledì 
+ | sindacati o associazioni di sini 


Calcutta è da 13 giorni tea. 


tro di disordini provocati da 


estremisti maoisti i quali han- 
no distrutto tram, autobus, li- 
brerie e assalito Istituti supe- 
riori accanendosi, particolar 
mente, contro centri di cultura 
e di letteratura del movimento 
del Mahatma Gandhi per la 
non violenza. 

In una circolare del partito 
com:uiista marxista leninista 
(maoista) ad uso interno, ve- 
nuta in possesso della polizia, 
î disordini dell’ultima decade 
vengono definiti «il primo pas- 
so della rivoluzione culturale e 
della rivolta contro il sistema 
educativo borghese», La circo- 
lare annuncia che «le guardie 
rosse dell’armata di liberazione 
popolare» s'impdroniranno del 
‘Bengala «a tempo opportuno» 
ma comunque «sul finire delio 
anno in corso o nel principio 
del prossimo». 


nuta in qualche posto nella zo- 
na di confine tra il Laos, il Viet- 
nam del Nord e la Cina» fra 
Sihanouk, Pham Van Dong, pri- 
mo ministro mordvietnamita, 
Nguyen Huu 'Tho, Presidente 
del Vietcong, e il principe Su- 
fanuvong, leader del Pathet 
Lao. Nel dare notizia di questo 
incontro l'agenzia nordvietnami- 
ta ha precisato che si è svolto 
îl 24-25 aprile e che ha avuto 
per scopo l'esame di una col- 
laborazione per la lotta «con- 
tro l'aggressore». Al termine 
della conferenza, i quattro lea- 
ders hanno rilasciato una di 
chiarazione in cui si sono im- 
pegnati ad una. mutua assisten- 
za per obiettivo comune: la 
sconfitta degli Stati Uniti. 

Nella dichiarazione gli ameri- 
cani vengono accusati di mira 
rare a fare «dei paesi indocine- 
si delle neocolonie e delle basi 
militari allo scopo di sfruttarne 
i popoli». «Partendo dal prin- 
cinio, prosegue il documento, 
che la liberazionbe e la difesa 
di ogni paese spetta al suo po- 
polo, le varie parti si sono im- 
pegnate a fare tutto il possibi. 
le per darsi un reciproco aiuto 
in conformità del desiderio 
espresso dalla parte interessata 
o sulla base del rispetto reci- 
proco». 

Nella dichiarazione non viene 
specificato quale forma debba 
prendere questa assistenza reci- 
proca prospettata nel corso del- 
la riunione. In questo storico 
momento, dichiara il documen 
to, la conferenza al vertice dei 
popoli indocinesi rivolge un pres. 
sante appello di solidarietà con- 
tro gli imperialisti americani ed 
i loro aiutanti». «L’imperiali- 
smo americano, afferma la di- 
chiarazione, è il vero neofasci- 
smo, il gendarme internazionale 
il più pericoloso e crudele ne- 
mico dei popoli indocinesi e 
dell’umanità». 

I quattro capi rivolgono. poi 
un appello agli altri popoli per- 
ché diano il loro aiuto ai popo- 
li indocinesi e precisano che 
«Gli obiettivi di guerra» della 
Cambogia, del Laos e del Viet- 
nam del Sud sono l’indinenden- 
za, la pace, la neutralità», la 
proibizione della presenza di 
truppe straniere o di basi mili- 
tari nei territori dei loro paesi, 
la non partecipazione ad allean: 
ze. militari e la proibizione del- 
l'uso dei loro paesì da parte di 
nazioni straniere per fini di ag- 
gressione. Prima di lasciarsi i 
quattro capi indocinesi hanno 
stabilito di incontrarsi di nuovo 
se necessario. 

Oggi intanto a Phnom Penh 
un ministro sudvietnamita ha 
dichiarato. che la Cambogia ha 
acconsentito ad una missione 
vietnamita di recare il «suo ap- 
poggio morale e materiale» alla 


comunità vietnamita che vive 
in cambogia e ad aiutare coloro 
che desiderano rimpatriare nel 
Vietnam. L'accordo è stato an- 
nunciato dal ministro plenipo: 
tenziario sudvietnamita Phm 
Huy. Ty dopo un colloquio con 
il ministro degli esteri cambo- 
giano Yem Sambaur. La mis- 
sione vietnamita di cui è sta- 
qualche giorno sarà capeggiata 
to preannunciato l’arrivo. fra 


dal ministro per gli affari so- 
ciali Tran Nguon Phieu. 


10 DETENUTI IN GEORGIA 


FUGGONO DAL CARCERE 


con l'auto del secondino 


Valdosta, 27 
Nel carcere di Lowndes Tro- 
upville, in Gergia, dieci detenuti 
hanno sopraffatto un secondino 
e, penetrati nell’Armeria, si so- 
no impadroniti di sette pistole 
e due fucili. Poi sono fuggiti 


IL PICCOLO 


| La città contesa 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ORGANIZZERA’ LA LOTTA IN UNA DELLE PROVINCE OCCUPATE DAI VIETCONG 


IMMINENTE IL RITORNO 


_. A 


LA RIVOLTA DI HAITI 


SI RIFUGIANO 
a Guantanamo 


le motovedette 


Port au Prince, 27 

Le tre motovedette della guar- 
dia costiera haitiana che vener- 
dì sera avevano aperto il fuoco 
contro il palazzo presidenziale 
s1, sono presentate ieri davanti 
alla base navale americana di 
Guantanamo a Cuha e l'equi. 
paggio ha. chiesto asilo po- 
litico. 

Il. Governo degli Stati Uniti, 
informato dalle autorità mili- 
tari della base, non ha ancora 
preso nessuna decisione in pro. 
posito. Ha comunque disposto 
che le tre unità vengano scor- 
tate a, Portorico dove la que- 


A 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


SERIE ninna i combattimenti nella cittadina cam. 
e + ogiana ‘fra le truppe regolari e i guerriglieri vietcong. 
con l'automobile del secondino.! Nella foto, un soldato cambogiano in pieno assetto di guerra 


DENUNCIATA A 


MOGADISCIO UNA TRAMA «IMPERIALISTA» 


A vuoto un complotto 
contro il Governo somalo 


Tratto in arresto il vicepresidente Khorshel: il suo piano 
prevedeva anche un tentativo etiopico di invadere il paese 


Mogadiscio, 27 
Il Governo somalo ha «annun- 
ciato, oggi, di avere sventato un 
complotto appoggiato dagli «im. 


Il comunicato precisa che il 
piano del complotto compren- 
deva l’infiltrazione in Somalia 
di forze armate e la distribuzio- 


perialisti», e mirante alla con-yne di materiale di progapanga, 


quista del potere. Il «supremo 
consiglio rivoluzionario» ha dif. 
fuso un comunicato nel quale 


afferma che il primo vicepresi.;siglio rivoluzionario» e 


dente, generale Jama Ali Khor- 
shel, è stato arrestato e actcu- 
sato di. essere il principale idea. 
tore del complotto; egli è stato 
esonerato dalle sue funzioni e 
sarà accusato di alto tradimen- 
to. Il comunicato aggiunge che 
il generale Khorshel aveva ordi. 
to un disegno di ampie nropor- 
zioni, in cu erano implicati al. 
cuni Governi imperialisti; già in 
precedenza, alcuni uomini d’af- 
fani ed esponenti politici erano 
stati arrestati perché impiicati 
in un movimento antirivoluzio- 
nario. 


tentativi per incitare l'Etiopia 
ad attaccare la Somalia, c’arre- 
sto di alcuni membri del «con- 
Winvi- 
to a una forza straniera, già 
predisposta, ad entrare nel pae: 
se con il pretesto di ristabilirvi 
la legge e l'ordine. 

Radio Mogadiscio ha aggiun- 
to, in seguito, che il ‘generale 
‘Khorshel aveva l'intenzione di 
servirsi dell'aiuto di una po: 
tenza «imperialista» straniera 
«non molto lontana» (che non è 
stata però specificata), allo sco- 
po di screditare l’attuale regi- 
me e di reinsediare l’ex-primo 
ministro Ibrahim Egal, estro- 
messo col colpo di stato dello 
scorso ottobre e da allora agli 


DA LONDRA 
in Italia 
con un taxi 


Londra, 27 

«Where to, ladies?», con 
queste parole, che in italia- 
no vogliono dire «Dove de- 
vo portarle, signore?», il tas- 
sista londinese Percy Chat; 
tey ha dato inizio a quella 
che egli ritiene una bellissi. 
ma avventura, 

La risposta fu infatti: «Ci 
porti in Italia». «In Italia?», 
fu la controbattuta mista di 
sorpresa e di sospetto, di 
Chattey. 

«Sì, in Italia, please», fu 

la risposta definitiva. E co- 
sì, Perey Chattey è andato 
fino sulle sponde del Lago 
Maggiore dove la signora Ni. 
na Yates, di 59 anni, e le 
sue due sorelle hanno acqui 
stato una villa. 
. Il viaggio, di 1.200 chilo- 
metri è costato alle tre don. 
ne la bella cifra di 158 ster- 
line, pari a 237.800 lire. 

La mancia di 15 sterline, 
pari più o meno al 10 per 
cento della cifra segnata dal 
tassametro, ha fatto da co- 


Gomulka non ha 


rollario al fantastico viaggio 
in taxi attraverso }'Europa. 
Interrogate sul perché di 
questa scelta, le tre don. 
ne hanno risposto candida- 
mente: «Avevamo perso il 
treno!», 


NUOVO FEROCE EPISODIO DI RAPPRESAGLIA POLITICA 


Esponente della sinistra 
assassinato in Guatemala 


Era reduce da recenti viaggi a Cuba e nell’Unione Sovietica 


Città del Guatemala, 27 

I guerriglieri che avevano ra- 
pito un ricco piantatore di caf- 
je guatemalteco lo hanno la- 
sciato in libertà dopo quattro 
giorni; tutto indica che la fa- 
miglia ha pagato una forte som- 
ma per riaverlo. E’ stato inve- 
ce trovato assassinato un sin: 
dacalista di sinistra che era 
stato portato via da elementì 
dell'estrema destra, e appunta 
ta con uno spillo al suo pigia- 
ma era una nota minatoria. 

L’uomo d’affari che ha potu: 
to riguadagnare la sua abita. 
zione è Rudy Weissenberg Mar- 
tinez, di sessanta anni. Sì era 
sparsa voce che fosse stato as- 
sassinato, poi da fonte ufficia- 
le è stata smentita. Sì confer- 
mava invece che era stato Ta 
pito giovedì scorso, da elemen- 
ti del gruppo noto come «mo- 
vimento del 30 novembre», 

L'episodio aveva suscitato, 


BATTAGLIA ASPRA AL 


PARLAMENTO FRANCESE 


Parigi, 27 
Settimana cruciale per il pro- 
getto di legge approntato dal 
Governo francese per reprimere 
«le nuove forme di juen- 
za». La (e — che i giornai 
ini finiscono semplice» 
mi «anti-casseurs», cioè «chi 
rompe paga» — sarà discussa 
mercoledì e giovedì dall’Assem 
blea nazionale, Ma la solida 
maggioranza che i gollisti e ! 
loro alleati detengono a Palaz: 
zo Borbone non basta stavolta 
a mettere il Governo a riparo 
Calle sorprese. Il progetto ha 
infatti sollevato numerose cri 
iano giuridico 
che politico: l'opposizione è 
compatta nel, condannarlo, e 

iti polità 


stra hanno indetto una giorna 
ta nazionale d’azione contro la 


DOMANI IN DISCUSSIONE 
LA LEGGE <CHI ROMPE PAGA» 


Una giornata di protesta indetta dalla sinistra 


«legge scellerata» (proprio oggi, 
anzi, alle previste manifestazio- 
n: di protesta si è associata an 
che la federazione rale dei 
sindacati della polizia 
nale, C.G.T., che ha invitato i 
sindacalisti e i democratici der 
la polizia» ad associare la loro 


voce, nelle forme compatibili 


con le regole statutarie a que! 
le «di coloro che chiedono il 


ritiro dei disegno di legge con- 
È ini 


trario alle libertà 


o e ai pi 
democratici»). 


Nelle stesse file della maggio- 
ranza vi sono parecchie voci 
fl rispetto dell’auto- 
rità dello Stato, hanno affer- 


discordi. 


mato alcuni parlamentari golli- 

non esige misure di ecce 
zione, che un giorno potrebbero 
mettere in pericolo le libert: 
individuali. 


nazio. | Guate: 


Liberato l’industriale del caffè rapito quattro giorni orsono 


con quello del rapimento di 
Francisco Barreno, quaranten- 
ne esponente del sindacato del 
personale degli autobus, molta 
emozione. Il paese vive ancora 
in uno stato dì tensione dopo 
il tragico caso del conte Carl 
von Spreti, l'ambasciatore del- 
la Germania Federale rapito da 
guerriglieri di sinistra, e trova- 
to assassinato dopo che il Go. 
verno si era rifiutato di scar 
cerare venticinque detenuti po 
litici e dì pagare settecentomi 
la dollari per il rilascio del di- 
plomatico. 

Rudy Weissenberg Martinez è 
stato lasciato libero dai suoi 
rapitori presso la cittadina di 
Coateperque, a 230 chilometri 
da Citià del Guatemala, e ha 
raggiunto con la moglie una 
delle sue proprietà della zona 
Le notizie pervenute nella ca- 
pitale dicono che è in buona 
salute. I rapitori avevano chie- 
sto una somma equivalente a 
186 milioni di lire. Sì ignora 
quanta parte dei denarì richie. 
sti dai guerriglierì marzisti sia 
stata versata. 

Francisco Barrero, dirigente 
sindacale dei conducenti d’au 
tobus, aveva quaranta anni. E° 
stato trovato morto ieri, al chi 
lometro otto di una strada che 
porta a Sud della capîtale. Lo 
aveva freddato un proiettile al 
cranio, Barrero era in pigiama, 
sull’indumento era appuntato 
un biglietto con queste parole: 
«In guardia. E° stato rapito e 
ucciso da onorati cittadini per- 
ché apparteneva al partito del 
lavoro guatemalteco e ai sinda- 
cctì e perché aveva fatto otto 
viaggi a Cuba e în Russian. 

Il partito del lavoro è il clan. 
destino partito comunista del 
mala. Qualche osservato- 
re pensa che l'uccisione di Bar 
tero possa essere opera della 
«Mano», il gruppo estremista 
cnti-comunista che secondo cer- 
te voci avrebbe appoggio di ele- 
menti dell’esercito e della po. 
lizia nazionale. 


CONCESSO A RAKOSZY 
di tornare in Ungheria 


» Belgrado, 27 

L’ex segretario del PC magi; 
To Matyas Rakoszy, potrà rien: 
trate in Ungheria: la notizia, 
fornita dall'agenzia «Tanjusy in 
una corrispondenza da Buda. 
pest, è stata confermata da 


fonti ungheresi. Rakoszy, che ha 
78 anni, era stato esiliato nel- 
l'URSS nell’agosto 1956 con il 
pretesto di cure mediche; quan 
do, nell’ottobre dello stesso an- 
no, scoppiò la rivolta repressa 
dai carri armati russi, si disse 
che la causa era da attribuire 
al culto della personalità che 
Rakoszy aveva permesso quan: 
do era segretario del PC. 
Secondo la «Tanjug», a Ra- 
koszy è stato concesso di rim- 
patriare. a condizione. che non 
svolga attività politiche, perché 
le sue concezioni sono ormai 
superate e, nella stabile situa- 
zione politica attuale. del pae- 
se, non. costituiscono nessun 
pericolo; si ritiene che egli si 
stabilirà in provincia, e con. 
durrà vita molto ritirata, Il 4 
‘aprile scorso il 25.0 anni. 
versario dell'Ungheria; il Go- 
verno di Budapest aveva pro- 
clamato un'amnistia molto am- 
pia. 


arresti domiciliari in attesa di 
subire. un processo per corru- 
zione. Khorshel, capo della po- 
lizia somala, divenne vicepresi- 
dente del «consiglio rivoluziona. 
rio» della Somalia, costituto da 
25 persone, dopo l’assassinio del 
Presidente Shermarke, avvenuto. 
nello scorso ottobre. Egli 31 pro- 
poneva anche di incarcerare il 
capo del «consiglio», generale 
Mohamed Siad, prima di indur- 
re l'Etiopia a invadere la Soma. 
lia; tale invasione —_.a quanto 
sembra — sarebbe servita a «di- 
stogliere l’attenzione dell’eser- 
cito». 


VECCHIETTE SALVANO 
un uomo dal fuoco 


Rovigo, 27 

Un incendio è divampato in 
‘una rustica abitazione di Castel 
nuovo Bariano, di proprietà di 
Fabio Ranzi di 50 anni, per cau- 
se non ancora accertate. 

Il Ranzi, che era a letto, si è 
svegliato di soprassalto e si è 
trovato circondato dalle fiamme 
e dal fumo. Due vecchiette che 
sì trovavano al piano inferiore, 
Virginia Caramori di 83 anni e 
Luigina Caramori di. 84, sono 
salite al piano dove si era svi- 
luppato l’incendio el sono riu- 
scite a trarre in salvo il Ranzi, 
che nel frattempo era rimasto 
ustionato in più parti del corpo. 

Nell’ospedale di Castelmassa, 
dove il Ranzi è stato ricovera- 
to, i medici si sono riservata la 
prognosi. L'incendio che ha di. 
strutto mobilio, suppellettili e 
parte del soffitto dell'abitazio- 
ne, è stato domato dopo cinque 
ore di lavoro dai vigili del fuo- 
co di Rovigo. 

iI i 


Tensione fra i governi 


di Kinshasa e Brazzaville 


* Kinshasa, 27 
Cyrille Adoula, ministro degli 
esteri del Congo-Kinshasa, ha 
informato questa mattina il Go- 
verno della Repubblica DOROIATA 
del Congo (Brazzaville) che so- 
no state attuate misure: militari 
lungo il fiume Congo, per ri- 
spondere a qualsiasi attacco da 
parte dell'esercito di Brazzavil. 
le. Adoula ha precisato, nella 
sua messa in guardia, che il 
Governo di Kinshasa non tol- 
lererà più che ì cittadini di qui 
sto paese, siano vittime dei col- 
pi di forza dell’esercito della 
Repubblica popolare congolese. 


"= 


Baton Rouge, 27 

Una potente carica di dmnami 
te è esplosa questa notte nel 
moderno edificio di cui ha 
de il Senato della Louisiana. 
L’interno della camera legisla 
tiva è stato devastato e i danni, 
secondo una valutazione ap- 
prossimativa, si calcolano fra i 
300 e i 500 mila dollari (fra 
187 e 322 milioni di lire). Non 
vi sono state vittime perché al 
momento dell’esplosione all’in- 
terno dell’edificio vi erano po- 
chissime persone. 

Edgar Le Jeune, comandante 
dei vigili del fuoco di Baton 
Rouge, ha dichiarato che la ca- 
rica esplosiva doveva essere 
composta con non meno di 14 
chili di dinamite. La polizia sta 
indagando porta a porta nelle 
vicinanze del grattacielo del Se. 


I DANNI AMMONTANO 


«SALTA» CON LA DINAMITE 
ILSSENATO DELLA LOUISIANA 


AI momento dell'attentato l'edificio era vuoto 


se-pdi 


A OLTRE 300 MILIONI 


nato per sapere se vi sia stato 
qualche testimone oculare, In 
«particolare gli agenti tentano 
conoscere se sia stato nota 
to. qualche individuo sospetto 
nelle vicinanze del Senato po- 
co prima dell'esplosione, Fino- 
Ta queste indagini non hanno 
avuto successo. 
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stione sarà presa in esame. Do- 
po i rifornimenti, nella stessa 
giornata odierna, le tre moto- 
vedette hanno lasciato Guanta- 
namo e giungeranno alla bas? 
navale di Roosevelt Roads di 
Fortorico nel primo pomeriggio 
di mercoledì 29 aprile. 

L'ammutinamento dei tre bat- 
telli della guardia costiera ave 
va causato una crisi ad Haiti 
governata dal dittatore Francois 
Duvalier detto «Papa Doc». Le 
cannonate dirette contro il pa- 
lazzo presidenziale fecero po. 
chi danni ma il paese venne 
‘emporaneamente isolato con 
la interruzione dei voli e delle 
comunicazioni telefoniche con 
gli Stati Uniti. 

A Washington il portavoce del 
dipartimento di Stato Warren 
MeGruder ha diramato la se 
guente dichiarazione: «Le tre 
imbarcazioni della guardia co: 
stiera haitiana coinvolte nella 
recente azione contro il gover- 
no haitiano nella notte fra $l 
24 e il 25 aprile sono giunte 
verso mezzogiorno del 26 apri 
Je alla base navale di Guanta- 
namo. Hanno richiesto viveri, 
acqua e cure mediche che sono 
stati forniti, Si è appreso che 
il comandante delle unità colon» 
nello Octave Cayard intenda 
chiedere asilo politico per sé 
e per i suoi uomini». 


piana 
DALLA FLORIDA 


AEREO RA TURISMO 
*. dirottato su Cuba 


Miami, 27 

Un piccolo aereo da turismo 
è stato. dirottato oggi su Cuba 
dalla Florida, Nel darne notizia 
l’ente federale per l'aviazione 
civile (FAA), ha precisato che 
il pilota, atterrato all'aeroporto 
di Key West per chiedere infor- 
mazioni sulla rotta, ha conse- 
gnato una mappa ad un mecca- 
nico in cui vi era scritto: «Ho 


ha bordo una ‘sona che vuo» 
le andare a Cuba. Datemi istru- 
zioni», 


Sembra che l’unico passegge- 
ro a bordo del monomotore ab- 
bia puntato una pistola contro 
il pilota costringendolo a mu- 
tare rotta e dirigersi verso l’A- 
vana. È 


> erre 


A NEW YORK 
ACCUSE DI CORRUZIONE 


contro la polizia 
New York, 27 

Sospetto, sfiducia, paura, mi- 
nacce d. morte, visite a sorpre; 
sa di ispettori negli uffici degli 
alti funzionari, nastri magnetici 
per registrazioni segrete funzio- 
nanti notte e giorno, paralisi 
parziale dei servizi; ecco le con- 
seguenze della pubblicazione, sa. 
bato sul «New York Times» dei 
risultati di un'inchiesta durata 
sei mesi e nella quale è stato 
documentato cor dovizia di par- 
ticolari l'impressionante livello 
della corruzione della polizia 
della più grande metropoli ame- 
ticana. 

L'appello del Sindaco Lindsay 
ai cittadini perché collaborino 
con la commissione d'inchiesta 
da lui nominata è stato subito 
accolto. Ieri, domenica, ottanta 
persone hanno chiamato al te- 
lefono l'ufficio municipale appo- 
sitamente istituito per  racco- 
gliere le denunce sugli episodi, 
veri e presunti, di corruzione e 
concussione della polizia. Se- 
condo un portavoce del muni- 
cipio, è stato già possibile av- 
viare «utili e specifiche indagini» 
grazie alle informazioni confi- 
denzialmente fornite, nella sola 
giornata domenicale, da cittadi- 
ni che, per la maggior parte, 
hanno chiesto di rimanere ano- 
nimi. 

Secondo l’inchiesta giornalisti. 
ca, la polizia di New York per- 
cepisce annualmente un «tribu- 
to» variante dai 15 ai 30 milioni 
di dollari (dai 9 ai 18 miliardi 
di lire), ogni‘anno, per chiude 
re uno, e anche due occhi, sulle 
attività illegali di trafficanti di 
narcotici e tenutari di bische 
clandestine, di commercianti e 
costruttori edil 

Le rivelazioni hanno scanda- 
lizzato l’opinione pubblica e get- 
tato un’atmosfera di turbamen- 
to e di inattività nello stesso 
corpo di polizia, dove non tutti 
ovviamente sono corrotti. 


esere] 
Da oggi riposa in pace 


- Carmen Grillo 


La sorella anche a nome dei con. 
giunti ne dà partecipazione a tutti 
coloro che le vollero bene. 
Trieste, 27 aprile 1970 


Nel primo anniversario. della scom: 
‘parsa del nostro caro 


Pino Stangely 


la moglie e la mamma con immu. 
tato affetto. 


morte di 


Giuseppe Stangely 
(Mago Rosso) 
gli amici del Bar GENOVA Lo 
ricordano con immutato affetto. 
ricreca] 


Nel X tristissimo anniversario del- 
la scomparsa della nostra indimen- 
ticabile mamma 


Linda Polli 


la Sua memoria è sempre viva; | 
Suoi figli e i parentì La ricordano. 


Famiglie COLOMBI, POLLI 
TTI RAR PEN TIANITOTI ST DI ICI 


Nel primo anniversario della |. 
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Il giorno 25 aprile è man- 
cato 


Leopoldo Tolentino i 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie ALIDE e la figlia 
MARA anche a nome di tut- 
ti i parenti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


DANIELA e SERGIO 
GOTI piangono affranti 


Poldi 


Partecipano al dolore del- 
la famiglia: 
— BEATA e 
STOCK 
— ORIETTA e ALDO 
STOCK 


MARIO 


Il ROTARY CLUB di Trie- 
ste partecipa con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia 
per la scomparsa del consocio 


DOTT. 
Leopoldo Tolentino 


Si associano al lutto della Fa- 
miglia i condomini di Via Giu- 
stiniano 9. 

Rea III 


t 


Il 25 aprile è mancato al. 
l'immenso affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Orbani 
Funzionario a rip. 


«RT. 


Nel più profondo dolore 
lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie LY- 
DIA, la figlia MARIA PIA 
con il marito TULLIO SCA- 
PIN e gli adorati nipoti 
FRANCESCO e LORENZO, 
le sorelle CARMELA e LE- 
TIZIA, i fratelli GIACOMO 
con la moglie ADA e NICO- 
LO’ con la moglie SILVA- 
NA, le cognate, i nipoti e le 
famiglie congiunte. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La famiglia CANDELIERI 
partecipa al lutto. 


T Il 25 aprile si è spenta 
serenamente 


Maria Boccasini 


A tumulazione avvenuta, 
le sorelle, il cognato ARRI- 
GO DAVEGLIA,. i nipoti 
MARILY e FRANCO BRIA- 
TICO, i parenti tutti e la 
cara amica MARINA PIC- 
COLI ne danno il triste an- 
nuncio, 

Un particolare ringrazia 
mento al-dott. Ettore Catol- 
la, al dott. Alagni e al per- 
sonale tutto della Casa di 
Cura «IGEA». 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Gli AIUTI e gli ASSISTEN- 
TI della IV Divisione Medica 
dell'Ospedale Maggiore parte 
cipano al lutto. del Primario 
professor Elio, Belsasso per la 
scomparsa della Madre, signora 


Anita Belsasso 


La FEDERSINDAN di Trieste par- 
tecipa al lutto del Segretario della 
Sezione Naviganti. colpito dalla per- 
dita della madre 


Maria ved. Russignaga 


Commossi per le amorevoli 
cure prestate alla nostra cara 


Anna Cosina ved, Zeriali 


ringraziamo il. dott. Lasperan- 
za, i Medici e.il personale tutto 
della II Medica. 

Ringraziamo inoltre quanti in 
vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore, 


I FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossì per l’af- 
fettuosa partecipazione al nostro gran- 
de dolore per la dipartita di 


Antonio Minca 
ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al lutto, 

I FAMILIARI 


. Nel V anniversario 
scomparsa. di 


Marcella Kodric 


il.marito, la figlia, la mamma 
e i parenti tutti La ricordano 
con immutato affetto. 


‘Qella 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Carlo Sterni 


la moglie e 1 figli Lo ricordano 
con immutato affetto. 


T 


Il 26 aprile il nostro caro 
papà 


Pietro Seravalli 


scultore 


dopo una lunga vita opero- 
sa tutta dedita all'arte e 
alla famiglia ci ha lasciati. 

A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LUCIA e NERI. 
NA, il genero LIVIO PON- 
TE, il nipote FABIO, 


Un sentito grazie ai me- 
dici curanti dott. Piero Mar- 
covich e dott. Euro Ponte 
che lo hanno amorevolmen- 


te assistito. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
INTO SOIT 


T 


Il 26 aprile si è spento a 
Portomaggiore (Ferrara) ‘do- 
po lunghe sofferenze il no- 
stro caro 


Gaetano Bagè 
Cav. di Vittorio Veneto 
funzionario della C.R.T. 

a riposo 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie INES nata VER- 
DOGLIA, la. sorella TERE- 
SA BOTTONI con il marito 
LUIGI, i nipoti e i parenti 


tutti. 
Famiglie 
BAGE’ . BOTTONI - 
CARCHIC - VERDOGLIA 
- PITACCO . PETRONIO 


ISTINTI 


Î La ‘nostra adorata 


Maria Rosin 
non è più. » 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i figli ADA con il 
marito MARCELLO ERIANI, 
MARIO con la moglie ROSET- 
TA MEZZINA, i nipoti MARI 
SA con il fidanzato MARIO 
RUZZIER, DARIO e ANDREA 
e le sorelle LINA e ANNA. 


I funerali seguiranno domani. 
29 aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


‘Servizio comunale T. F., tel. 38603) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie NATALE MEZZINA e 
DOMENICO MEZZINA. 


Prendono parte gli amici GIOR- 
GIO e PATRIZIA. 


RICE IST ZII 


î Il 26 aprile si è spento dopo 
lunghe sofferenze il nostro 
caro 


Alberto Zerjal 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA, i fratelli ALESSAN: 
DRO e LUIGI (assente), le so- 
relle SLAURA e DRAGICA e 
i parentì tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 28 aprile alle ore 14.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. pad 


one ee ee] 
I Improvvisamente è manca» 
ta all’affetto dei suoi cari 


Guerrina Perti 
in Giovannini 

Ne danno l'annuncio il mari: 
to MARIO, i figli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 28 aprile alle ore 15 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore. 

‘Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
e e aerei 


I FAMILIARI di 
Mario Marchionibus 


commossi per la viva parte 
presa al loro dolore ringrazia. 
no sentitamente quanti hanno 
onorato la memoria del caro 
scomparso. 

Un grazie di cuore al medi 
co curante dott. Aldo Marinuz- 
zi, al Comando Gruppo Guar- 
dia di Finanza e all’Associazio- 
ne Finanzieri in Congedo. 
i el 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Carmelo Vittorio 
Benedetti 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 
III TIA 


Nel. V. anniversario della 
scomparsa di 


Massimo Fior 


con il cuore di sempre, la Sua 
MARIA Lo ricorda a coloro che 
Gli vollero bene. 


RETIZIZZE III ZII OT 
Nel V. triste (ariniversario del 
la scomparsa di si 
Luca Lippi 


i suoi cari Lo ricordano ‘con 
immutato affetto. 


Trieste, 29 aprile 1970 
i i 

Nel primo anniversario, della 
morte di mM 


Fulvio Zaccaria 3 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto. > 
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Z. IMPREDIL vende ai prezzi, CERVIA, Hotel Ducale, 2.a cat., 


più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAU- 
RA'appartamenti fino 3 stan- 
ze cucina bagno alcuni con 
mansarda. Esempio 1 stanza 
cucina bagno ripostiglio 4 mi 
lioni ‘700.000; 2 stanze 6 mi. 
dioni 100.000; 3 stanze 7 milio- 
ni 400.000. Facilitazioni di pa- 
gamento con mutui fino 20 
anni e possibilità contributo 
regionale. VISITATECI in 
cantiere via Carpineto 10 0 
presso i nostri uffici di via 
S. Francesco 11, tel. 90582. 


tel. 72666 - Modernissimo, sul 
mare, tutte camere servizi, 
balcone, ottimo trattamento. 
Interpellateci. 93 T 
CERVIA Hotel Pensione «Ma- 
Ta», nuova, vicina mare. Bas. 
sa 1900-2100. Giugno 2000-2200. 
Alta 3000-32000 complessive. 
5443 T 
CERVIA TAGLIATA. Hotel Clift. 
Via Irpinia 5, tel. 72523. Nuo- 
vissimo, tutte camere servizi, 
parcheggio; giugno-settembre 
2300 complessive. 5614 T 


47125 S| GENITORI soggiorno montano 


Z. PRONTINGRESSO zona Val 
maura tre stanze cucina ac- 
qua calda e riscaldamento 
centralizzato vendesi 7.400.000. 
Impredil via S. Francesco 11, 
tel. 90582, 47125 S 


TURISMO - VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


ALBA ADRIATICA HOTEL 
‘BOSTON, Tel. 72515. Nuovissi 
mo sul mare tutte camere 
servizi, autoparco, prezzi mo- 
dici. 5590 T° 


baro 


Lo studio tecnico consiglia 
progetta realizza qualsiasi 
arredamento di casa vostra. 


Sopralluoghì con appunta- 
mento a Trieste e fuori. 


DORLIGO 
viacarducci19) 
via sorgente4 


Tutti i nostri. mobili sono 
venduti.garantiti da un'assi- 
curazione speciale del 

LLOYD.ADRIATICO 


DORLIGO 


Lloyd Adriatico 


BELLARIA, Albergo «Italia» tel. 
44308, centrale, 20 m mare. 
‘Bassa 2200, luglio-agosto 3000 
tutto compreso. Per famiglie 
prezzi a convenirsi. 5448 T 

BELLARIA, Hotel «Piccolo Mon- 
do», tel, 44295, 50 metri mare, 
‘tranquillo, camere con/senza 
servizi. Bassa 1900/2100. com- 
plessive. Alta, interpellateci. 

È 5444 T 

BELLARIA, IGEA MARINA ri 
viera di Romagna: un invito 
‘per le. Vostre vacanze! Infor- 
‘mazioni: Az. Sogg. e Turismo 
e.Agenzie Viaggio. 5445 T 

BELLARIVA, RIMINI, Hotel 
«Emiliani», via Parma 18, te- 
lefono 32056. Bassa 2100/2200. 
Alta 3500 complessive. 5685 T 

CATTOLICA, Pensione «Giamai. 
ca», al mare, tranquilla. Bas- 
sa 1700/1900 complessive. Al. 
ta, interpellateci.. Direzione 
‘propria. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 3008-3510" 


L'Ufficio VENDITE sarà & 
disposizione del pubblico dal: 
le ore 9 glie 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


per i vostri ragazzi; gite escur- 
sioni assistenza completa an- 
che scolastica; personale qua- 
lificato; tel. 24148 pomeriggio. 
44336 T 

GRADO affittasi appartamento 
vicino spiaggia. Per informa- 
zioni telefonare 89946 CE 


GRADO affittansi appartamenti 
maggio settembre; telefonare 
Trieste 95244, 23975 T 

GRADO - Hotel Touring. Nuova 
costruzione. Tutte le camere 
con servizi igienici. Prezzi mo- 
dici. Tel. 80839. 5686 T 


|| GRADO affitto appartamenti 


anche pochi giorni stagione 
maggio settembre. Tel. 95244, 
Trieste. 24250 T 
HOTEL RISTORANTE SCO. 
GLIERA. Numana (AN). Tel. 
958152, sul mare, camere tutte 
con bagno. Specialità pesce. 
5820 T 
HOTEL TAUNUS — Numana, 
(AN) Riviera Conero, telefono 
958338, 958395. Ristorante, pi- 
scine, tennis, bocce, spiaggia 
privata. 5821 T 
MILANO MARITTIMA. Pensio.- 
ne Locanda dei Pini, Nella pi 
neta, vicino al mare, camere 
servizi, Bassa 2200-2500; alta 
3800. complessive. 5698 I 
MIRAMARE RIMINI, Hotel 
«Cannes», tel. 33282, vicinissi- 
ma mare, moderna, cucina 
casalinga. Bassa 1800/2000. Al- 
ta interpellateci. 5503 T 
MISANO MARE, Hotel «Salon» 
tel. 45688, camere servizi pri- 
vati, autoparco. Bassa 1700 - 
1900: luglio 2700; agosto 3000 
complessive. 5624 T 
MONTECATINI TERME, Hotel 
Pensione. «Locarno-Lugano», 
davanti Stabilimento termale; 
ogni comfort. Interpellateci. 
Casella postale 45 5713 T 
MONTESILVANO spiaggia Ho- 
tel Excelsior. Tel. (085) 83658 
Bassa 2800, 1-15/7 3.500, 16/7 - 
25/8 4.500. 5589 T 
PINARELLA DI CERVIA, Ho- 
tel Pensione «Anir», vicino 
mare, tutte camere servizi. 
Bassa 2200; Alta 3200 comples- 
sive. 5515. T 
PINARELLA di Cervia - Hòtel 
Zeus. Maggio/settembre 2000/ 
2200; giugno 2400/2500; alta 
3400/3500 complessive. 5442 T 
PINARELLA, CERVIA, Hotel 
«Admiral», 2.a cat., nuovo, 50 
metri mare. Bassa 2200/2500; 
luglio 3500; agosto 3600 com: 
plessive. 5587 T 
PRESSO Prosecco appartamen- 
to ammobiliato in villa nuo- 
va. affittasi per agosto, tutti 
i comforts. Tel. 225386, saba- 
to, domenica. 24325 T 
RICCIONE - Hotel Corallo sul. 
la.spiaggia, 1.a categoria. Giu- 
gno 4000; 1/20 luglio 6000, Te- 
lefono 41449. 5386 T 
RICCIONE - Pensione Cortina, 
telef. 42734. Vicina mare, tut- 
ti comforts, cucina. genuina. 
Bassa 1600, alta interpellateci. 
5501 T 
RICCIONE Hòtel San Franci. 
sco. Bassa 2000-2200; 1-10/7: 
3000; 11-31/7:. 3500 complessi- 
ve. Agosto cinto n 


5439 T | RIMINI MIRAMARE. Hotel Im- 


pero a 50 m mare, moderno, 
camere con-senza servizi. Bas- 
sa 2000 - 2400 tutto compreso. 
‘Alta interpellateci. Sconti spe- 
ciali famiglie. 5693 T 
VALVERDE, CESENATICO, Ho- 
‘ tel «Geminus», tel. 86239. Bas- 
sa 1800; luglio 2800; agosto 
3000; dal 21, agosto 1800. 
VISERBELLA, RIMINI, Hotel 
«Cadiz», tel. 38448, direttamen- 
te mare, camere con servizi 
privati. Bassa 1700/1900, luglio 
2800, agosto 3000 complessive. 
5492 T 
VISERBELLA, RIMINI, Pensio- 


ti 2, vicino mare; parcheggio. 
‘Bassa 1800; Alta 2500 comples. 
sive. Nuova gestione. 

02 T 


A 
VISERBA, RIMINI, Pensione 
«Rossella», tel. 38678; posizio. 
ne centrale, al mare, Bassa 
1600/2000; Alta modici, com. 
plessive; parcheggio. 5582.T 
VISERBA . Rimini. Hotel «Il 
Milione», tel. 38335 moderno 
tranquillo camere con-senza 


ti bambini. Bassa 1900; Alta 
3400, 5723 T 
VISERBA, RIMINI, Pensione 
«Rosy» tel. 38005. Bassa 1300; 
giugno e dal 26/8 e settembre 
1500; luglio 2000; agosto 2400. 
5450 T 

VISERBA, RIMINI, Pensione 
«Melita», tel. 38377, tranquilla, 
dirett. mare, familiare. Bassa 
1900; Alta 2600 complessive. 
200 T 


servizi. Bassa 1800-2000; Alta| VISERBA, RIMINI, Hotel «Au- 


modici. 5451 T 
VISERBA, RIMINI, Hotel «Mi- 
rabelli» tel. 38127, 10 m spiag. 
gia; camere, doccia, wc, scon- 


Tum», tel. 38483, su mare, ca- 
mere con/senza servizi priva. 
ti. Bassa 2000/2300 comples- 
sive, 5449 T 


IL PICCOLO 


VISERBA, RIMINI, 
«Ray», telefono 38421; maggio 
1500/1700; giugno 1800/2000; 
settembre 1700/1900 comples- 
sive; Alta, interpellateci. 

5452 T 


VISERBA, RIMINI, Pensione 
«Renzo», via Dati 44 tel. 38563 
camere vista mare. Bassa 1800 
Alta 2500 tutto FAMDLESO 

20: 


VISERBA,. RIMINI, Pensione 
«Nadia», tel, 53399 sino al 25 
maggio, dopo 38351. Bassa 1600 
luglio 2000/2100 complessive. 


5700 T 


PRESTIGIO 


terosa», tel. 38406, dirett. ma- 
re, ogni comfort, ottimo trat: 
tamento, parcheggio; maggio 


1800; 
complessive, 


VISERBA, RIMINI, 
«Cosetta», tel. 38002; maggio 
1600, giugno 2000, luglio e 21/31 
agosto 2500; agosto 3000; set- 
tembre 1800 CRU 

5621 


VISERBA, RIMINI, 


«Tranquilla», 


complessive, Alta pri 


ciali. 


5516 


giugno/settembre 2000 


T 


Pensione 


‘Pensione 
via Sacramora 
242, tel. 38657. Bassa 1600/1800 


‘ezzi Sb: 
5454 


e 
di 


SÌ 


Martedì, 28 aprile 1970 


i 6 
LIRA TTI 


UNA: 
UESTIONE 


DI 


Per una ospitalità di prestigio, 


perchè dicano: "...è la regina della casa”, 
ROSSO ANTICO aperitivo in coppa. 


OVIMENTO NAV 


‘Pensione | VISERBA, RIMINI, Hotel «Mon: | VISERBA, RIMINI, Pensione 


«Mag» tel. 38396; Pensione 
«Ala», tel. 38331; menù a scel. 
ta. Bassa 1800/2100 comples- 
sive. gt 


telicel 
Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto Matrimoniale in Ita- 
lia, dal 1933. Scriveteci chie- 
dendo gratuitamente elenco 
proposte matrimoniali - «Isti- 
tuto Famiglia» - casella posta: 


MatkiMONIO rapido, 


le 3184 . Milano. 5122 U 


Dopo l'incendio della vecchia azienda, 
gli era rimasto solo un pezzo di carta: 


la sua assicurazione SAI. 


i 


Oggi è arrivato il plastico della nuova fabbrica (con i sot per costruire) 


ne «Villa Fatima», via DUFAN l_——————t_——.»...««“‘%‘% MO oau»|«@»|qu|»qu»u|èmuÒry|ite——————_—_—_—_—_—_——T—————————rm 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Marconi» 24-4 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia, «Caboto» verso 28-4 da Li. 
vorno, Genova per l'Australia. «Eu- 
ropa» 12-5 da Trieste, Venema, Brin- 
disi per il Sud Africa. «Kostantis 
M.» verso 284 da, Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia per il Sud Africa. 
«Franco Zeta» verso 4-5 da Trieste, 
Venezia, (Siracusa) per il Sud Aîri- 
ca. «Vivaldi» verso 29-4 da Napoli, 
Livorno, Genova per il Sud Africa. 
«Asia» 5-5, da Trieste, Venezia, Brin 
disi per India-Pakistan, Costa Occi- 
dentale, Estremo Oriente. «Vimina- 
le» verso 294 da Venezia, Livorno, 
Napoli per India-Pakistan, Costa Oc- 
cidentale, Estremo Oriente. «Arman 
verso 3-5 da Napoli, Trieste, Vene- 
zia, Napoli per India-Pakistan, Costa 
Occidentale, Costa Orientale. «Risa- 
no» verso 26-4 da Napoli, Livorno 
per Africa Occidentale, Congo, Ango- 
la. «Arcturus» verso 25-4 da Trieste, 
Siracusa, Napoli per Africa Orien- 
tale. 

Posizione delle navi: «Galilei» 24-4 
partito a Melbourne per > Syd- 
ney. «Marconi» 244 partito da 
Genova ber Napoli. «Asian 5-5 
in partenza da Trieste per Ve- 
nezia. «Victoria» 21-4 în navigazione 
da Mombasa per Bombay (arrivo 27 
aprile). «Africa» 22-4 in navigazione 
da Capetown per Durban (arrivo 24 
aprile). «Europa» 18-4 in navigazio- 
ne da Walvis Bay per Tenerife (ar 
rivo 27-4). «Arcturus»: 18-4 a Venezia. 
«Australe» 22-4 in navigazione da 
Dar Es Salaam per Mogadiscio (ar- 
rivo 24-4). «Marco Polo) 124 in na 
vigazione da Valencia per Capetown 
(arnivo 29-4), «Vespucci» 23-4 in na 
vigazione da Beira per L. Marques 
(arrivo 24-4). «Vivaldi) 8-4 in navi. 
gazione da Walvis Bay per Napoli 
(arrivo. 26-4). «Franco Zeta» 294 in 
partenza da Venezia per Capodistria. 
«Antonio» 8-4 in navigazione da Ca- 
petown per Pireo (arrivo 28-4). «G. 
Zeta» 25-4 partito da Tanga per Bei 
ra. «Honestas» 24-4 in navigazione da 
Dar Es Salaam per Mombasa (arri 
vo 244). «Sunpalermo» 23-4 in na- 
vigazione da Venezia per Capetown 
(arrivo 14-5), «Aquileia» 25-4 partito 
da Matadi per Pointe Noire. «Ison- 
20» 25-4 partito da Takoradi per Abi. 
dijan. «Rosandra» 22-4 in navigazione 
da Marsiglia per Dakar (arrivo 29-4) 
«Risano» 27-4 in partenza da Napoli 
per Livorno. «Indiana» 24-4 partito 
da Takoradi per Abidjan. «J. Okito» 
24:4 partito da Marsiglia per Geno- 
va. «J. Bingen» 21-4 in navigazione 
da Abidjan per Dakar (arrivo 25-4). 
«Esquilino» 10-4 in navigazione da 
Penang per Barcellona (arrivo 9-5). 
«Palatino» 21-4 in navigazione da Na- 
poli per Djakarta (arrivo 20-5). 
«Quirinale» 22-4 in navigazione da 
Bangkok per Hongkong (arrivo 26 
aprile). «Viminale» 294 in partenza 
da Venezia per Livomo. «Livenzan 
10-5 in partenza da Trieste per Ve. 
nezia. «Mirto» 25-4 partito da Ma- 
sinloc per Hongkong. «Adige» 25-4 
partito da Bombay per Mangalore. 
«Cellina» 24-4 partito da Genova. pei 
Livorno. «Isarco» 19-4 in navigazione 
Ga Durban per Bombay (arrivo 30-4). 
«Atreo» 27-4 in partenza da Madras 
‘pet Calcutta. «Caboto» 28-4 in par 
teriza da Livorno per Genova. «Pia: 
Ve» 244 partito da Durban per Ve- 
nezia, «Usodimaret 28-4 in partenza, 
da Melbourne per Sydney, «Kostan. 
tisv 28-4 in partenza da Napoli per 
Livorno. 

«ITALIA» 

Prossime partenze: «Colombo» 22-5 
da Trieste per il Nord America. «Ne. 
Teide» verso 31-5 da Trieste per il 
Brasile-Plata. «Stromboliy verso 23-4 
da Trieste per il Brasile-Plata. «Tri. 
tone» verso 16-6 da Trieste per il 
Brasile-Plata. «Pacinotti» verso 27-4 
da Trieste per il Centro America- 
Nord Pacifico. «Volta». verso 3-5 da 
Trieste per il Centro Arnenica - Nord 
Pacifico. 

Posizione delle riavi: «Augustus» 
24-4 partito da Lisbona per Rio de 
Jameiro. «G. Cesare» 22-4 partito da 
Rio de Janeiro per Lisbona. «Raf- 
faello» 25-4 in partenza da Aigeciras 
per New York, «Michelangelo» 25-4 
in partenza da New York per Alge- 
ciras. «Colombo» 26-4 in partenza da 
Halifax per New York. «Leonardo» 
26-4 in partenza da Lisbona per Alge- 
ciras. «Rossini» 25-4 a Valparaiso 
«Verdi» 19-4 partito da Tenerife per 
La Guaira. «Donizetti» 25-4 in par- 


tenza da Guayaquil per Buena-Vet 


tura. «Anna Di Maio» 26-4 in arrivo 4 


a Talcahuano, «Foscari» 30.4 previ: 
sta partire da Genova, «Nereidey 224 
partito da Dakar per Valenci@ 
«Stromboli» 244 arrivato a Trieste: 
«Tritone» 264 in partenza da Salva 
dor per Dakar. «Vesuvio» 26-4 19 
arrivo a Genova, «Ferraris» 23-4 pal 
tita da Cadice per La Guaira. «Psr 
cinotti» 20-4 amivata a Tnieste, «T0 
scanelliv. 26-4 in ‘arrivo a Seattle: 
«Volta» 25-4 partita. da Sousse 
Venezia. 
«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Messapiay 294 
ore 17 da Genova per Napoli, Pire0 
Rodi, Limassol, Caifa, Larnaca, Cal 


dia. «San Giorgio» 294 ore 24 d8 . 


Trieste per Venezia, Brindisi, Pire0; 
Istanbul, Izmir. «Stelvio» 29-4 ore 
da Trieste ‘per Venezia, Brindisi, PÉ 
reo, Rodi, Beirut, Famagosta, Latta 
chia, Iskenderun, Mersina, Izmir 
Candia. «Esperia» 304 ore 18 da G® 
nova per Barcellona, Tunisi, Napoli: 
Beirut, Alessandria. «Chioggia» verso 
2-5 da Trieste per Venezia, Pire0» 
Gocek (ev.), Gokova (ev.), Istanbul: 
Cavalla (ev.), Salonicco (ev.), Iamif: 
Posizione delle navi al 26 aprile: 
«Ausonia» in navigazione Brindisi? 
Beirut. «Esperia» ‘in navigazion 
Alessaridria - Siracusa. «Enotriav 12 
navigazione Pireo - Limassol. «Me5 
sapia» in navigazione Pireo . Napoli: 
«San Giorgio» a Corfù, prosegue pe 
Bari. «San Marco» in navigazione 
Napoli - Pireo. «Bemina» a Catanis 
«Brennero» a Mersina, prosegue peî 
Candia. «Stelvion a Dubrovnik, pro: 
segue per Trieste, «Illiria» a Delos 
Mikonos, prosegue per Rodi. «Appia” 
in servizio traghetto Brindisi - Greci& 
«Palladio» in navigazione Adalia-Ve: 
nezia. «Chioggia» a Trieste. «Lore 
dan» in amivo a Trieste. «Udine» 19 
navigazione Napoli - Pireo, «Vicenza* 
in navigazione Adalia - Marsiglia. 
Prossimi arrivi a Trieste: «Stelvio? 


27-4. «Loredan» verso 274, Saf 
Giongion 28-4. 
«TIRRENIA» 


Prossime partenze: «C. di Siraci* 
sti» 28-4 da Trieste per Venezia, BA 
ti. Catania, Malta, Messina, Palerm0 
e scali del Tirreno, Marsiglia, Bal 
tellona, Tarragona, Valencia. «Celio 
8-5 da Trieste per Venezia, Bari, CA 
tania, Malta, Messina, Palermo 
scali: del. Tirreno, Marsiglia, Barcel 
Jona, Tarragona, Valencia. «Ci di C8" 
tania» 2-5 da Trieste per Bari, Brim 
disi, (Gallipoli), (Crotone), (Reggi? 
Calabria),, Messina, Catania, SiracW” 
sa, Malta e scali del Tirreno, «M9" 
rechiaro» 6-5 da Trieste, Bari, Brili 
disi, (Gallipoli), (Crotòne), (Reggi? 
Calabria), Messina, Catania, SiracW” 
sa, Malta e scali del Tirreno; «04 
gliari» 28-4 da Trieste per Londr& 
Amburgo, Brema, Rottetdam, Anvef! 
sa. «Valdarno» 18-5 da Trieste pe 
Londra, Amburgo, Brema, Rottel” 
dam, Anversa, 

Posizione delle navi al 25 aprile: 
«Celio» in partenza da Livorno pf 
Napoli. «C. di Messina» in parten® 
da Napoli per Genova. «C, di Sira 
cusa» in partenza da. Bari per Trie: 
ste. «C. di Catania» in partenza dà 
Bari per Venezia. «Bellunow-in navi 
gazione da Tripoli, per Napoli. «M® 
Techiaro», a Palermo. «Borsi»n in pal 
tenza da Brema, per. Amburgo. 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CAPODISTRIA: chiosco della 

via Kidric 
ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorkîi 2 
PORTOROSE: libreria. Edi- 


zioni Tiglio, Lungomare 45 
PIRANO: 


:ANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 
UMAGO: rivendita’ giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 
CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 

Libertà 3 
PARENZO: rivendita giorn 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz 
za Unità e Fratellanza 


(== PI 


- 
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